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Rinviata 
f? a oggi, 
la chiusura 
del vertice 
dell’Avana 


La chiusura dal vartlca dal non aliinaati — In corso da 
lunadl all'Avana — avvarrà probabilmanta solo oggi. L'«m* 
plana dal dibattito a la ricarca dal ganarala consenso sul 
documento finale hanno Infatti richiesto il rinvio, tanto più 
necessario di fronte all'Importanza dall'appuntamento che 
vede al suo centro il rilancio del movimento a la definizio¬ 
ne della sua identità sulla base della piattaforma comune, 
accettata da tutti, della lotta contro l'Imperialismo econo¬ 
mico e politico e i residui coloniali. Tra gli Intervenuti di 
ieri I rappresentanti dall'India, della Guinea e del nuovo 
Nicaragua uscito dalla vittoria sandinista. A PAG. 14 


( f t 

Discussi f alla Festa di Milano 

Su quali temi 
Piniziativa e la 
lotta del PCI 

Prezzi, casa, pensioni - Mobilitazione del Partito e confronto con 
le masse - La prossima scadenza delle elezioni amministrative 


Dirottato un aereo Alitalia nel volo fra Beirut e Roma 

Ore drammatiche a Fiumiciao 

Passeggeri ed equipaggio di un jet 
prigionieri di tre terroristi sciiti 

Liberati a gruppi i 176 viaggiatori - Lunghe trattative nell'aeroporto bloccato e circondato da poliziotti, soldati, tiratori scelti - Nella 
notte il «DC 8» era ancora sulla pista con a bordo l'equipaggio - Chiedono che sia fatta luce sulla scomparsa di Moussa el Sadr 


MILANO — I comunisti di¬ 
scutono in modo spregiudica¬ 
to dei loro compiti, dei loro 
problemi e anche delle loro 
difficoltà in una riunione nor¬ 
male, quella sui problemi del¬ 
la propaganda: «normale» se 
si tenesse in via delle Botte¬ 
ghe Oscure, come solitamen¬ 
te avviene. Questo incontro 
tra chi nel partito si occupa 
dei problemi della propagan¬ 
da (giornalisti, segretari di 
federazione, responsabili di 
commissioni di lavoro), avvie¬ 
ne al Parco Sempione, in una 
sala che non ha pareti, tra la 
gente che passa, si ferma, 
ascolta. Anclte questa è la 
Festa dell’Unità e anche qui 
c’è la costante ricerca di af¬ 
frontare tutti i problemi della 
vita del partito e più in ge¬ 
nerale del paese in un con¬ 
fronto con gli altri, con la 
gente. 

La relazione di Adalberto 
Minucci, gli interventi e le 
conclusioni di Alessandro Nat¬ 
ta non hanno assunto mai i 
toni del comizio, ma hanno 
sempre mantenuto quelli del¬ 


la riflessione anche autocriti¬ 
ca, sulla attività del partito 
in questo importante campo 
delia « battaglia delle idee » 
e della attività di propaganda. 

Una attività che deve oggi 
prendere le mosse dai muta¬ 
menti avvenuti nella situa¬ 
zione politica anche negli ul¬ 
timi mesi, dopo le elezioni 
dello scorso giugno. C’è sta¬ 
to. in questo periodo, un ra¬ 
pido ribaltamento di quelle 
concezioni che volevano i co¬ 
munisti emarginati e fuori 
gioco. La stessa soluzione go¬ 
vernativa. la sua inadegua¬ 
tezza a risolvere i problemi 
del paese, suona riprova della 
validità della politica dei no¬ 
stro partito per una reale uni¬ 
tà delle forze democratiche in 
grado di affrontare i dram¬ 
matici problemi del paese. 
Ila detto Natta con una 
battuta, nelle sue conclusioni, 
che la politica del nostro par¬ 
tito è stata rilanciata non tan¬ 
to dall’articolo su Rinascita 
del compagno Berlinguer, ma 
soprattutto dalla situazione ita¬ 
liana e mondiale. Quella che 


L’universo delle 
comunicazioni di massa 

Servizio 

o manipolazione? 
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Tra i compiti immedia¬ 
ti dell’ottava legislatura 
vi è quello di mettere fi¬ 
nalmente mano nel per¬ 
verso intrico del sistema 
dell’informazione. - Non 
c’è da illudersi, non sarà 
impresa facile. E non so¬ 
lo perché l’informazione- 
comunicazione in Italia 
è in preda a un caos uni¬ 
co al mondo. Ma perché 
forze potenti, le quali 
hanno contribuito a de¬ 
terminare il caos e ad 
aggravarlo . sarebbero fe¬ 
licissime se le cose an¬ 
dassero avanti così: e 
continueranno dunque a 
opporsi a ogni intento ri¬ 
formatore. Non dimenti¬ 
chiamo che il processo di 
riforma nei diversi set¬ 
tori dell’informazione è 
stato uno dei terreni su 
cui si è arenata, non per 
caso . la politica di soli¬ 
darietà democratica: non 
per caso, in quanto le ri¬ 
forme cosi o lungo bloc¬ 
cate tendono in sostanza 
a far ostacolo allo svi¬ 
luppo della concentrazio¬ 
ne finanziaria nel cam¬ 
po della carta stampata 
e dell’etere, e a consen¬ 
tire la nascita e la so¬ 
pravvivenza di voci poli¬ 
ticamente ed economica¬ 
mente indipendenti Quel 
che è in gioco, e che le 
forze dominanti voqlìono 
difendere ed estendere, è 
il controllo sui famosi 
mass media; e, in con¬ 
trapposto. la possibilità 
di assicurare un reale 
pluralismo nelì'informa- 
zione. assumendo eviden¬ 
temente questo termine 
nella sua accezione più 
ampia, di circolazione 
delle notizie, delle idee, 
della produzione cultu¬ 
rale. 

E’ senza dubbio giusto 
— Io diciamo perché su 
questo particolarmente 
insistono i compagni so¬ 
cialisti — considerare 
quello dell'in formazione- 
comunicazione un siste¬ 
ma unico: per F identità 
del destinatario, l'opinio¬ 
ne pubblica, e oggi an¬ 
che per la crescente con t. 
penetrn-ìnne tra i diversi 
rami del sistema Busti 
pensare a quanto sta av¬ 
venendo tra editoria oior- 
u"Ustica e stagioni televi¬ 
sive private. Proprio per 
questo rimvostazione di 
base dei comunisti è sem¬ 
pre stata quella di defi¬ 
nire Viti formazione nel 
suo complesso un « ser- 
ririo »: i/i quanto essere 
informato (e pluralisti¬ 


camente informato) è un 
diritto-dovere costituzio¬ 
nale del cittadino. E allo¬ 
ra si tratta di garantire 
nella massima misura 
possibile, attraverso le 
leggi, attraverso il funzio¬ 
namento degli enti pub¬ 
blici, attraverso la pres¬ 
sione democratica, la rea¬ 
lizzazione di questo di¬ 
ritto-dovere. 

Le tecnologie moder¬ 
ne, per una loro singo¬ 
lare e intrinseca carat¬ 
teristica. offrono ritte op¬ 
portunità parallele: la 
più alta concentrazione 
e la più diffusa possibi¬ 
lità di scelta e di inizia¬ 
tiva. Via satellite, si può 
far arrivare uno stesso 
avvenimento (e una stes¬ 
sa interpretazione di 
qnell’atwenimento) con- 
temnoraneamente in ogni 
angolo del globo, il che 
non si era mai verificato; 
al tempo stesso oggi, pi¬ 
giando un bottone, chiun¬ 
que è in grado di optare 
tra 12. 16. 18. 24 « in¬ 
formazioni » diverse. Con 
fa teletrasmissione, la 
stessa prima pagina di un 
giornale può essere spe¬ 
dita dove si vuole: al ■ 
tempo stesso, i compu¬ 
ter e la composizione a 
freddo rendono teorica¬ 
mente possibile il molti¬ 
plicarsi di iniziative edi- , 
toriati. Quale tendenza è 
destinata a premiere? 
Nostra profonda convin¬ 
zione è che le tecnologie 
noi: sono metafisici e in¬ 
controllabili mostri, che 
fatalmente fagociteranno 
le capacità di giudizio 
della collcttirità. Dipen¬ 
de. appunto, dalle leggi, 
dal funzionamento dei 
pubblici istituti, dalla mo¬ 
bilitazione democratica. 

E’ un'aspra lotta, non un 
esorcismo, quel che ab¬ 
biamo dinanzi. 

Perché — per venire al 
nostro concreto — non è 
ancora passata la legge 
sulVeditoria? Caso straor¬ 
dinario. su questa legge si 
era arrivati all'accordo 
tra tutte le categorie mie- 
vessate, dunque non si 
può parlare di resistenze 
corporative. E * stato un 
sabotaggio politico. Per¬ 
ché a tutta la parte con¬ 
servatrice e clientelare 
della DC fa gran comodo 
una stampa dissestata e 
manovrabile a discrezio¬ 
ne, ricattabile, controlla- 
bile mediante le banche, 

Luca Pavolini 

(Segue a pagina 4) 



ROMA - li primo gruppo di passeggeri mentre scende dall'aereo 

Lo scontro congressuale dopo il CN democristiano 

I seguaci di Zaccagnini: 
«la nostra è una sfida» 

Gli schieramenti interni: 4 gruppi principali - Invito dei 
socialisti alla DC a cambiare uomini e direzione politica 


viene definita la politica di 
solidarietà nazionale — e che 
altro non è che la ricerca di 
un rapporto di governo con il 
PCI — è stata ribadita in 
questi giorni anche da Zacca¬ 
gnini al Consiglio nazionale 
della DC, ma nella relazione 
del segretario della DC vi è 
una contraddizione palese tra 
la sottolineatura della neces¬ 
sità di tale politica, che nasce 
dalla gravità della crisi eco 
nomica, politica e morale in 
atto e la chiusura verso un 
governo che veda la parteci¬ 
pazione del nostro partito. 

Il principale pericolo che il 
Partito deve evitare in questa 
situazione — ha ricordato Mi¬ 
nucci nella sua introduzione 
— è quello di una chiusura in 
se stesso. 

Al contrario occorre saper 
cogliere tutti gli elementi di 
novità che vi sono nella vita 
politica del nostro paese: la 
dimostrazione visiva, appunto, 
die senza il PCI si possono 
solo avere soluzioni di gover¬ 
no inadeguate, provvisorie o 
addirittura ” disimpegnate ’’ 
come quelle del governo Cos- 
siga (fatto che deve portare 
anche ad una riflessione di¬ 
versa sul triennio trascorso), 
accompagnata dall’aggrava¬ 
mento della crisi che ha fat¬ 
to rapidamente giustizia delle 
concezioni tendenti a far cre¬ 
dere che il nostro sistema eco¬ 
nomico aveva in sé le forze 
spontanee per superarla e che 
quindi non erano necessarie lè 
trasformazioni strutturali per 
la quale si battevano i comu¬ 
nisti. 

E’ partendo dalla acquisizio¬ 
ne completa di questi fatti, 
die sono la conferma della 
validità della nostra politica, 
che è necessario concentrare 
la propaganda del partito su 
un punto fondamentale: la ne¬ 
cessità, urgente di cambiamen¬ 
ti di fondo nella vita del pae¬ 
se per impedire che la crisi 
in atto diventi irreversibile. 

La nastra collocazione all’ 
opposizione — ha detto Natta 
nelle sue conclusioni — ,000 
vuol significate affatto disim¬ 
pegno da questi problemi. 
Quando, nel gennaio scorso, 
abbiamo fatto la scelta di u- 
scire dalla maggioranza Io 
abbiamo fatto non per con¬ 
traddire la scelta della poli¬ 
tica di unità nazionale, ma 
con la consapevolezza che se 
non si riesce ad imporre una 
politica unitaria adeguata ar 
problemi del paese, questa po¬ 
litica corre il rischio di un 
logoramento e di un decadi¬ 
mento , con il discredito di 
tutte le forze che a questa po¬ 
litica danno vita. Opposizione 
quindi non come ghetto, ma 
come posizione di lotta per un 
più stretto intreccio tra movi¬ 
mento sociale e sviluppo poli¬ 
tico. Un’opposizione che non 
significa mutamento del ca¬ 
rattere della nostra politica, 
ma uno stimolo a condurre in 
modo più rigoroso la nostra 
battaglia sul terreno sociale. 

La politica di unità non è 
quindi intesa come un fetic¬ 
cio: essa ha uir valore in 
quanto è funzionale ad una 
politica di rinnovamento e 
di risanamento. In questo spi¬ 
rito vanno visti anche ì rap¬ 
porti con il PST e, per que¬ 
sto, riaffermiamo con forza 
il valore dell’unità delle for¬ 
ze di sinistra nel momento 
in cui — ha detto Natta — 
i due partiti sono chiamati 
ad una riflessione sulle pro¬ 
spettive del Paese che parta 
anche dalia constatazione che 
vi deve essere un impegno 
comune di tutte le forze del¬ 
la sinistra a combattere ogni 
discriminazione verso cia¬ 
scuno dei partiti di sinistra. 

E’ in una situazione cosi 
complessa, e al tempo stes¬ 
so cosi aperta all’iniziativa 
del nostro partito, che va in¬ 
quadrata l’attività di propa¬ 
ganda delle nostre organizza¬ 
zioni di partito. Minucri ha 
esposto al convegno un piano 
di propaganda che è stato 
arricchito con gli interven¬ 
ti nel dibattito. Un piano che 
si può sinteticamente riassu¬ 
mere in capitoletti. 

SCADENZE IMMEDIATE - 
E’ necessario dare vita rapi¬ 
damente a manifestazioni di 
massa (unitarie laddove è 
possibile o per iniziativa del 

Bruno Enriofti 

(Segue in penultima) 


ROMA — Lo scontro congres¬ 
suale che si è acceso nel Con¬ 
siglio nazionale della Demo¬ 
crazia cristiana si sta trasfe¬ 
rendo nelle c feste dell’amicb 
zia », a partire da quella di 
Modena dove ieri ha parlato 
Piccoli. Botte e risposte a 
strettissimo giro di posta. « E’ 
una sfida, non una rinuncia », 
titola a tutta pagina il setti¬ 
manale de La Discussione a 
commento della decisione di 
Zaccagnini di non ripresenla- 
re la propria candidatura nel 
prossimo Congresso. E' una 
sfida — commenta Ciriaco De 
Mita con un’intervista — ri¬ 
volta anzitutto alla DC. agli 
amici del segretario del par¬ 
tito. perché difendano la sua 
politica te ne dimostrino l’in¬ 
sostituibilità ». e agli opposito¬ 
ri « perché, se ne hanno un’al¬ 
tra praticabile e realistica, ma 

10 credo che non l’abbiano, la 
facciano emèrgere ». 

Da parte dei sostenitori del¬ 
le posizioni della segreteria de 
si continua quindi a battere 

11 chiodo della presenza di Zac¬ 
cagnini nella campagna con¬ 
gressuale. In altre parole: il 
dopo-Zaccagnini non è ancora 
. cominciato, e se Ci sarà, il se¬ 
gretario uscente vuol contri¬ 
buire a determinarlo. Per 
quanto riguarda gli schiera- 
menti, dal CN democristiano 


ROMA — Il governo si è fi¬ 
nalmente deciso a convocare 
i sindacati per la vertenza del 
pubblico impiego. L’incontro 
fra Cossiga e' ì segretari ge¬ 
nerali della Federazione uni¬ 
taria, Lama. Camiti. Benve¬ 
nuto è fissato per mercoledì 
mattina alle 11. alla vigilia 
dello sciopero nazionale del 
settore. Sarà l'occasione — 
hanno detto ieri i tre leaders 
sindacali nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — per « ac¬ 
certare le condizioni politiche 
per ravvio di un negoziato 
di merito» sui tre punti no¬ 
dali della vertenza: trimestra¬ 
lizzazione della scala mobile 
a partire dal 19D0 con un re¬ 
cupero. per il ’79, di 250 mila 
lire; definitiva chiusura e ap- 


è uscito un quadro nel qua¬ 
le emergono quattro gruppi 
principali: gii zaccagniniani, 
che raccolgono la maggior 
parte della sinistra tradizio¬ 
nale e i morotei; gli andreot- 
tiani; i dorotei; i fanfaniani. 
Vi è poi il gruppo di Donat 
Cattin, Forze nuove, a ranghi 
ridotti dopo l'abbandono da 
parte di Bodrato e di altri se¬ 
guaci di Zaccagnini. 

La contrapposizione tra le 
due linee politiche che si con¬ 
fronteranno al Congresso è ri¬ 
sultata in modo abbastanza 
chiaro nel corso della discus¬ 
sione dei giorni scorsi. Chi è 
andato all'attacco di Zaccagni¬ 
ni (in modo più evidente Bi- 
saglia) Io ha fatto per pro¬ 
porre in sostanza una formula 
di governo e un accordo po¬ 
litico a cinque, basato sul col- 
legamento preferenziale col 
PSI ed esteso fino al liberali, 
in contrapposizione alla realtà 
rappresentata dai comunisti. 
E alla base di questa proposta 
è stata posta un’analisi delia 
situazione sostanzialmente ot¬ 
timista. e. per quanto riguar¬ 
da l'economia, di stampo li- 
beristico. A tutto ciò l’ala zac- 
cagniniana ha opposto un giu¬ 
dizio preoccupato sulla pro¬ 
fondità della crisi e delle tra¬ 
sformazioni che essa richiede: 
Bodrato ha detto che l’indi- 


plicazione dei contratti ’76-’78; 
rapida ripresentazione e ap¬ 
provazione della legge quadro 
sulla contrattazione per U pub¬ 
blico impiego. 

Lo sciopero di giovedì (in¬ 
teressa complessivamente ol¬ 
tre tre milioni e trecentomila 
pubblici dipendenti) — hanno 
affermato con forza Lama. 
Camiti e Benvenuto — è < so¬ 
lo l’inizio di una lotta che si 
preannunci lunga ». Dalia set¬ 
timana successiva, infatti, si 
passerà, in accordo con le 
singole categorie, alla pro¬ 
grammazione di lotte artico¬ 
late che si concluderanno — 
ha precisato il segretario ge¬ 
nerale della Cisl — «solo 
quando la vertenza si sarà de¬ 
finitivamente conclusa». Sia 


cazione di Moro delia « terza 
fase » non è superata, mentre 
ia proposta della « centralità 
socialista » — con relativa as¬ 
segnazione della Presidenza 
del Consiglio al PSI —. stabi¬ 
lendo da un lato rapporti con 
l’ala liberal-borghese e dall’al¬ 
tro con l’estremismo, non rap¬ 
presenta una politica di cre¬ 
scita democratica, poiché non 
si basa su di una forte capa¬ 
cità di aggregazione sociale. 

Sul CN democristiano, men¬ 
tre i repubblicani si sono di¬ 
chiarati soddisfatti deU'impo- 
stazione di Zaccagnini. I so¬ 
cialisti. con un articolo che 
apparirà oggi suirAranfif, 
continuano a far passare la 
loro polemica all’interno della 
DC, distinguendo tra ie va¬ 
rie componenti de! partito. Es¬ 
si ci tengono a ricordare che 
il governo Cossiga si regge 
anche sulla loro astensione, e, 
pur confermandola, afferma¬ 
no che la DC. continuando di 
questo passo, potrebbe pren¬ 
dersi la responsabilità di una 
« paralisi politica ». Soltanto se 
saprà « rinnovare la propria 
direzione politica non limitan¬ 
dosi al ricambio degli uomi¬ 
ni », a giudizio di Crasi. la 
DC potrà dimostrarsi in grado 
di indicare una prospettiva 
per l'ottava legislatura. 


beo chiaro — hanno avvertito 
i- dirigenti delle confederazio¬ 
ni — che quello di giovedì 
non è uno sciopero per dar 
sfogo al pur legittimo malcon¬ 
tento dei pubblici dipendenti, 
ma una azione di lotta di 
lunga iena che coinvolge tut¬ 
to il movimento e che non su¬ 
birà sospensioni con l’inizio 
delle trattative. 

« Il problema de] pubblico 
impiego — ha detto Lama — 
è uno dei più seri del Paese ». 
In passato — ha aggiunto in¬ 
troducendo una seria rifles¬ 
sione autocritica — le confe¬ 
derazioni hanno posto l’ac¬ 
cento soprattutto sulle esigen- 

llio Gioffredi 

' (Segue in penultima) 


I ROMA — Ore drammatiche 
1 all’aeroporto di Fiumicino 
per tutto il pomeriggio di ieri 
e nel cuore della notte: sul¬ 
la pista numero uno c’è un 
DC 8 dell’Alitalia che è sta¬ 
to dirottato da tre giovani ter¬ 
roristi armati di pistole. Di¬ 
cono, all’inizio, di volere an¬ 
dare a Cuba per consegnare 
un messaggio alla Conferen¬ 
za dei non allineati. Sono li¬ 
banesi sciiti e vogliono sia 
fatta piena luce sulla scom¬ 
parsa di un dirigente politico 
e religioso del loro movi¬ 
mento. 

Più tardi, invece, chiedono 
di essere portati a Theeran 
per incontrare un alto diri¬ 
gente governativo che dovrà 
garantire la laro incolumità 

L’angosciosa ed estenuante 
trattativa si protrarrà per ore 
e ore anjhe alla luce delle 
fotoelettricne piazz.ve dai vi¬ 
gili del fuoco, raggiungendo 
momenti drammaticissimi, ma 
anche risultati clamorosi con 
il rilascio di buona parte dei 
passeggeri del grosso jet. 

Comunque, fin quasi all’al¬ 


ida scomparsa dell’imam 
degli sciiti libanesi Mous¬ 
sa el Sadr — sulla quale 
i dirottatori del DC-8 dcl- 
l’Alitalia chiedono che sia 
falla piena luce — è mio 
dei più intricali ed oscuri 
gialli mediorientali di que¬ 
sti ultimi anni. La vicenda 
risale a poco più di un 
anno fa (l’imam Tu visto 
con certezza per l’ultima 
volta il 31 agosto 1078 a 
Tripoli) e si è svolta fra 
il Libano, la Libia e l’Ita- 
lia, secondo modalità che 
non è mai stato possibile 
accertare. L’unica co«a si¬ 
cura è che rimani è scom¬ 
parso e non se ne è più 
trovala alcuna Irarcia; in 
seguito alla sua «compar¬ 
sa. si è astilo uno scambio 
di accuse fra gli esponen¬ 
ti della comunità sciita del 
Libano (e del silo braccio 
poliliro. H « movimento 
dei diseredati ». che ha 
partecipato con nna sua 
milizia alla guerra civile) 
e (e autorità libiche. Ma 
andiamo con Online. 

Fra le sedici comunità 
religiose ufficialmente rico¬ 
nosciute in Libano (secon¬ 
do la vecchia Costituzione 
confessionale del Paese, che 
è «lata una delle cao«e del- 
l’esplodere della guerra ri¬ 
sile del 1975-76). quella 
dei musulmani «riiti è la 
terza in ordine di impor¬ 
tanza (dopo i cristiani ma¬ 
roniti e i mnsulmani sun¬ 
niti): sno massimo leader 
religioso è (o meglio era) 
appunto l’imam Monssa 
Sadr. di origine iraniana 
e già collaboratore del¬ 
l’ayatollah Khomeini aneo- 


ba, *>i è discusso, sperato, 
pianto ma senza arrivare ad 
una soluzione definitiva. 

A Roma la notizia del di¬ 
rottamento arriva prestissimo, 
ma è solo nel primo pome 
riggio che si ha la certezza 
che il jet carico di passeg- 
eri sta por atterrare. Allora 
scatta il dispositivo di emer¬ 
genza. Centinaia di agCMUi di 
polizia, di carabinieri, di ti¬ 
ratori scelti e di uomini del- 
rantiterrorismo, venaoro piaz¬ 
zati sui tetti, sulle terrazze 
c nei campi a fianco dell’ae¬ 
roporto. pronti ad aprire il 
fuoco. 

C’è la confusione dei mo¬ 
menti drammatici: in ogni an¬ 
golo gracchiano le radio por¬ 
tatili e la centrale operativa 
degli addetti al massacrante 
lavoro di sorveglianza è una 
specie di bolgia: ci sono fun¬ 
zionari, alti ufficiali, agenti 
dell’antiterrorismo, uomini dei 
corpi speciali, i dirigenti del¬ 
la Digos di Roma, il capo 
della squadra mobile Masone. 
il questore e il comandante 
dei vigili del fuoco di Roma: 


ra ai tempi del suo esilio 
nella città santa di Najafi 
ncll’Irak. Gii sciiti libane¬ 
si vivono prevalentemente 
nelle campagne, nella val¬ 
lata della Bekaa e soprat¬ 
tutto nel sud del Paese, 
vale a dire nella zona più 
tormentata dalle incursioni 
i*raeliane; nella grande 
maggioranza, essi rappre- 
«enlano gli strati più poveri 
della popolazione, donde il 


in pratica tutti i membri del¬ 
lo speciale Comitato istituito 
qualche anno fa per affron¬ 
tare i cast di emergenza al 
l’aeroporto. 

Arriva anche il capo della 
polizia Coronas che tratta di¬ 
rettamente con i dirottatori at¬ 
traverso gli impianti della 
torre di controllo. 

Sono ore e ore di dialoghi con¬ 
citati fra i tre armati sul jet, 
il capo della polizia, il co 
mandante dell’aereo Aldo Ono¬ 
rati e, a turno, il direttore 
del « Leonardo da Vinci », Ca¬ 
sagrande. 

In serata un risultato im¬ 
portantissimo: 145 passegge¬ 
ri vengono fatti sbarcare dai 
dirottatori a gruppetti. Altre 
31 persone rimangono invece 
prigioniere a.bordo (più nove 
membri dell’equipaggio). Lo 
sbarco dei passeggeri è stato 
permesso dai dirottatori in 
cambio del rifornimento di 
kerosene, in quantità suffi¬ 
ciente per arrivare a Cuba. 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in penultima)] 


nome del movimento poli¬ 
tico da essi espresso, il 
a movimento dei disereda¬ 
li », inquadrato come si » 
dello nelle file del Movi¬ 
mento nazionale progres¬ 
sista. 

La figura dell’imam 
Moussa Sadr era una figu¬ 
ra di grande prestigio, non 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 



speriamo che non cambi mai 


1^» ANCHE nostra opi- 
^ mone che non sta 
accettabile la distinzione 
fche. da tutti negata, sè¬ 
guito sempre più larga¬ 
mente a circolareI dei de¬ 
mocristiani in « filocomu¬ 
nisti » e « filosoctalisti » e 
il Consiglio nazionale con¬ 
clusosi l’altro ieri ha di¬ 
mostrato, nonostante i for¬ 
ti contrasti che vi sono 
, emersi, che i democristia¬ 
ni sono principalmente se 
non unicamente una cosa: 
filodemocnstiani, il che, 
tutto sommato, troviamo 
naturate e giusto. Perso¬ 
nalmente, preferiremmo 
che i democristiani fosse¬ 
ro non filocomunisti ma 
comunisti addirittura (un 
PCI con 26 o 28 milioni di 
voti ci piacerebbe molto) 
* ma temiamo che per ora 
non sia a caso di ipotiz¬ 
zarlo. Tuttavia non dispe¬ 
riamo e in attesa ci accon¬ 
tentiamo già del fatto che 
la DC non parli e non 
pensi se non alla sinistra. 
Vi risulta che siano stati 
fatti una sola volta, ni 


tutti i tre giorni del Con¬ 
siglio nazionale, 1 nomi di 
Za none e di bongo? 

Ben vengano, dunque, t 
de orientati, sia pure di¬ 
versamente, a sinistra, a 
una condizione: che ci sia 
conservato sempre tal qua¬ 
le l’on. Donat Cattin. Co¬ 
stui non deve, cambiare: 
Q suo anticomunismo ci 
sta a cuore. Egli è U sim¬ 
bolo, per not, della roz¬ 
zezza, della sommarietà e 
del volgare ed è il capo di 
una frazione, nella quale 
noi comunisti, piacendo al 
Cielo, non abbiamo amicv 
Se voi pensate, tra gli 
esponenti democristiani, a 
quelli che (sempre a loro 
modo, naturalmente) sono 
meno lontani, se non ad¬ 
dirittura più vicini, a noi 
comunisti, troverete che 
dalla parte nostra, per co¬ 
sì dire, stanno i più fini, 
i più delicati, i più colti, 
i più intellettualmente e 
moralmente esigenti, i più 
preparati Diciamo una 
parola mondana: la « cre¬ 
ma » dello Scudo crocia¬ 
to. Basta vedere come For¬ 


lavi, che è uomo di qua¬ 
lità, sta alla testa dei bi¬ 
sonti. per comprendere 
quanto lo opprima la bar¬ 
barie di coloro che lo se¬ 
guono. Egli i stato para¬ 
cadutato tra i selvaggi, ma 
sente che il suo ftosfo sa¬ 
rebbe altrove dove stan¬ 
no, appunto, t z filocomu¬ 
nisti ». 

Basta che pensiate al 
nomi Ciccardini, De Ca¬ 
rolis, Rossi di Montelera, 
Bisaglia, i « cento » e a 
capo di. tutti Donat Cat¬ 
tin. Che Iddio ce lo con¬ 
servi. L'altro giorno in TV 
lo abbiamo visto per un 
momento parlare: gesti¬ 
va come un tribale, sem¬ 
brava la reclame di Dar¬ 
win, gli mancava una sve¬ 
glia penzolante dal naso. 
E noi abbiamo sentito che 
di là lo aspettavano i suoi 
seguaci armati di lancia 
e coperti esclusivamente 
con una gonnella di bana¬ 
ne. Lasciamo a Donat Cat¬ 
tin il primato degli ultimi, 
lo diciamo per il nostro 
onore. 

Fortobraccio 


Conferenza stampa di Lama, Camiti e Benvenuto 

Il governo convoca i sindacati 
Gli statali confermano le lotte 


La storia e le vicende degli sciiti 


Il giallo 

dell’imam 
Moussa Sadr 



Una recente foto deU'iman Moussa el Sadr 
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Anche se può apparire prematuro parlare di effetti fallimentari 




Inghilterra: l'«eroina libera» 
ha mancato il suo traguardo 

Il governo conservatore sta tagliando selvaggiamente la spesa pubblica - Il 
problema si è ulteriormente aggravato nonostante il riassetto legale del *68 




ii. 


ci 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — 11 problema del¬ 
l’eroina si è ulteriormente 
aggravato quest’anno anche 
in Gran Bretagna. Il control¬ 
lo pubblico istituito dieci an¬ 
ni fa attraverso la registra¬ 
zione dei pazienti, le licenze 
del ministero degli interni 
che autorizzano 1 medici a 
firmare le ricette, le cliniche 
speciali e i centri di riadat¬ 
tamento, funzionano bene — 
in senso relativo — ma non 
hanno affatto contribuito a 
frenare il preoccupante fe¬ 
nomeno. Il mercato nero del¬ 
la droga più pericolosa evi¬ 
dentemente continua, in un 
modo o nell'altro, i trovare 
canali di alimentazione. 

La polizia ha fatto, di tanto 
in tanto, dei «colpi brillanti » 
come quello di due anni fa 
contro gli spacciatori della 
«banda cinese» di Gerrard 
Street, a Soho. I funzionari 
di dogana, tuttavia, ricono¬ 
scono che il traffico dell'e¬ 
roina è in aumento con un 
tasso di crescita superiore a 
quello di sostanze come co¬ 
caina e marijuana. L’anno 
scorso vennero sequestrati 
circa 60 chilogrammi in arri¬ 
vo e. poiché si calcola che la 
percentuale di rinvenimento 
non superi il 10 per cento. 


In questi giorni due esperti incaricati dal ministro italia¬ 
no della Sanità Renato Altissimo — i proiessori Pccchiari e 
Donato — compiono in Inghilterra una ricognizione sulla si¬ 
tuazione e sulle esperienze di quel paese in relazione al fe¬ 
nomeno della droga. In Inghilterra già da alcuni anni l'eroina 
viene distribuita legalmente ai tossicodipendenti. Sull'argo¬ 
mento pubblichiamo un servizio informativo del nostro cor¬ 
rispondente da Londra. 


non è esagerato ipotizzare u- 
na media annuale di 600 chi¬ 
logrammi e oltre che afflui¬ 
sce illegalmente in Gran Bre¬ 
tagna. 

- Un grammo di eroina, a 
seconda del grado di purezza, 
si vende fra le 150 e le 220 
mila lire. La ristrutturazione 
legale e organizzativa operata 
nel 1068 ha quindi portato 
alcuni vantaggi entro il cir¬ 
coscritto recinto istituzionale 
ma ha anche lasciato, inevi¬ 
tabilmente. un grosso punto 
interrogativo sulla vasta e 
oscura giung’a circostante. I 
tossicodipendenti iscritti nel 
registro ufficiale sono un no' 
meno di duemila. Vengono 
curati entro le disponibilità e 
attrezzature del sistema me¬ 
dico nazionale e l’efficienza 
del trattamento, la possibilità 
di estenderlo ad un numero 
maggiore, dipende dal raffor¬ 
zamento di tutto l'insieme: 
un traguardo impossibile al 
momento, sotto un governo 


conservatore che sta taglian¬ 
do selvaggiamente la spesa 
pubblica compresi i finan¬ 
ziamenti per la medicina so 
ciale. 

Due terzi degli iscritti sono 
convertiti al metadone, ossia 
rimangono pur sempre di¬ 
pendenti dalla erogazione del¬ 
la «droga di Stato». Ma tutti 
sanno che i duemila rappre¬ 
sentano solo la punta dell’i¬ 
ceberg sommerso. Guanti so¬ 
no effettivamente gli eroino¬ 
mani, in Gran Bro’asna? La 
cifra vera non si conosce e- 
sattamente. Ma se. come nel 
caso del rapporo fra sostan¬ 
za scoperta e nascosta sul 
mercato illegale, si dovesse 
adottare un moltìnlieato'-o. 
del tutto plausibile, di 1 a 10. 
ecco che P tote te scatterebbe 
oltre i ventimila. 

Onesti sono i dati estremi 
di una situazione ehp. ad un 
regolamento Tormale entro 
l’orbita statale. cen»r;, nn onp 
tuttora una drammatica dif 


fusione del fenomeno: lo, 
ammettono le stesse autorità , 
mediche, ministeriali e di po¬ 
lizia. 

- Se può apparire affrettato 
parlare di «fallitnento» ' del¬ 
l’esperienza inglese, è d'altro 
lato del tutto ovvio che la 
liberalizzazione (o meglio 
l'istituzionalizzazione) dell’e¬ 
roina ha mancato clamore-, 
samente il suo traguardo. La 
riforma del '68 ha stretto il 
controllo sul gruppo di me¬ 
dici (in lista segreta) abilitati 
a prescrivere, con lo scodo 
(riuscito) di bloccare, per 
questa via. le eventuali «fu¬ 
ghe* della droga sul mercato 
nero. Un medico da noi in¬ 
terrogato ha finito col con¬ 
cludere che il regolamento di 
allora non è stato altro che 
un tentativo di conquistarsi 
una buona coscienza, o piut¬ 
tosto un alibi. Altre vie di 
diffusione, ben più larghe, 
rimangono paurosamente a- 
perte. Siamo nel campo delle 
congetture e il modo per ten¬ 
tare di dedurre le proporzio¬ 
ni del campo umano invaso 
dalla droga pesante è di soli¬ 
to fornito dal triste bilancio 
dei decessi. Onesti sono saliti 
nerii ultimi tempi. . 

Due esempi. Nell’apri- 
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Le droghe sono classificate in tre categorie: a, 
b, c. Lo spaccio è punito con un massimo di 14 
.anni (semplice I uso 7 anni) oltre a /multe illi- 
• imitate-se il processo si svolge davanti ad un 
tribunale. Se l'imputazione viene portata in pre* 
Mura, le pene previste sono 6 mesi e 2 {milioni 
‘ di multa. 1 ' ' - •: 


’ 1976 ■ 
Tossicodipendenti registrati • 

(ministero degli Interni) 1.879 * 
Decessi fra gli iscritti f - ’ ! ! ‘ 63 *’ 
Internati (carceri e cliniche) 

Iscritti (solo eroina) 

Iscritti (solo metadone) 

Condanne per spaccio 
eroina „ \) ,. „ . ", 

Condanne per spaccio 
uso) di marijuana 


di 


(e 


514 

78 

1.292 

< 460 

9.744 


* (donne 491, uomini 1.388) 
** (donne 555, uomini 1.468) 


le-maggio scorso sei morti 
(tutti uomini) si sono succe¬ 
duti nei quartieri settentrio¬ 
nali di Londra. Una 'partita , 
impura, tagliata con borotal¬ 
co. insetticida o detergente in 
polvere? Oppure la solila in¬ 
fezione per l’ago spòrco? Il 
gnigno d'età delle vittime 
oscilla sui venti anni. L’Asso 
ein7i'>ne Releas. che si orodi¬ 
ga da anni nell'assistenza e 
nel reclinerò dei tossicomani, 
è ora pessimista: nonastante 
tutti gli sforzi, ha visto im¬ 
pennarsi il numero delle vit¬ 
time. Fa propaganda profilat¬ 
tica, dà consigli utili, sostie¬ 
ne chi vuole essere aiutato, 
chiede consulenza e appoggio 
ai poteri pubblici, ma l'entità 
del pericolo supera le sue 
canacità di intervento. 

L’altro esempio che vo¬ 
gliamo oui ricordare perché 
verificatosi in una scuola 


media a noi ben nota è quel¬ 
lo della quattordicenne Sarah 
Wats. Uscita con una amica 
il 18 marzo 1878. incontrò ; in 
un pub due studenti iraniani 
trentenni che le offrirono il 
brivido di un «fix» Fra la 
prima volta: neH’appartnmon- 
to dei due le venne iniettata 
la dose che doveva risultare 
fatale. Svenuta immediata¬ 
mente. Sarah non ha più ri¬ 
preso conoscenza nonostante 
tutte le cure cliniche. E’ ri¬ 
masta in coma per un anno 
all’ospedale fino al 7 marzo 
di auest’anno quando medici 
e familiari hanno dovuto ras¬ 
segnarsi alla decisione estre¬ 
ma: quella di interrompere 1 
mezzi meccanici di sostenta¬ 
mento di . una vita ridotta 
ormai, senza speranza, ad u- 
no stato vegetaivo inerte. , 

Antonio Bronda 


L’alcolismo, una piaga sociale che molti tendono a dimenticare 

La droga che uccide 
senza «far notizia» 


I pochi dati a disposizione 
dimostrano che il fenomeno 
è in aumento - ■L’Italia ai 
primissimi posti nella graduatoria 
delle morti per cirrosi epatica 


MILANO — La notizia è pas¬ 
sata quasi inosservata. A Mi¬ 
lano il cadavere di un uomo 
in avanzato stato di decom¬ 
posizione è stato trovato qual¬ 
che giorno fa in un monolo¬ 
cale. L’uomo aveva 43 anni, 
era un ex cameriere, ex per¬ 
chè da qualche tempo era 
diventato solo un alcoolizza- 
to. Molto probabilmente l'ha 
ucciso la cirrosi epatica, clas¬ 
sica malattia dei bevitori. 

La notizia è stata data con 
scarso rilievo dai giornali, in 
mezzo alle altre drammati¬ 
che notizie su giovani stron¬ 
cati dall’eroina e alle pole¬ 
miche sulla proposta di rego¬ 
lamentare la distribuzione 
della droga. 

Secondo una concezione lar¬ 
gamente diffusa e ampiamen¬ 
te propagandata, l’alcoolismo 
non è una tossicomania (e 
di massa, anche in Italia) 
ma un « vizio », condannato 
ma senza l’indignazione e lo 
sgomento riservati a quelli 
che si ritengono veri e pro¬ 
pri stupefacenti. E’ un feno¬ 
meno considerato in qualche 
modo « normale », anche se 
riprovato. 

Pure è un fenomeno e rap¬ 
presenta una piaga diffusa e 
purtroppo in espansione. 

Dice il prof. Alberto Ma- 
deddu, neuropsichiatra del¬ 
l’ospedale « Antonini » di Lim- 
bìate e responsabile del Cen¬ 
tro assistenza drogati del co¬ 
mune di Milano, che negli 
ospedali psichiatrici dell’Ita¬ 
lia del Nord i ricoveri per 
alcoolismo incidevano, prima 
della riforma introdotta dal¬ 
la legge n. ISO. per il 40-50 
per cento sul totale dei rico¬ 
veri maschili e per percen¬ 
tuali varianti dal 4 aìl'8 IO 
per . cento su quelli femmi¬ 
nili. 

All’< Antonini ». che è stato 
uno dei più grandi e affollati 
ospedali psichiatrici del Nord, 
settanta anni fa gli alcoolisti 
ricoverati rappresentavano U 
27 per cento fra gli uomini 
e il 4 per cento fra le don¬ 


ne. Nel triennio 1969 70 71 
la percentuale fra i ricoverati 
maschi è quasi raddoppiata 
(il 52 per cento) mentre quel¬ 
la delle donne era quadrupli¬ 
cata (17 per cento). 

Negli anni successivi si è 
registrata una netta diminu¬ 
zione nei ricoveri per alcooli¬ 
smo purtroppo non dovuta ad 
una restrizione del fenomeno 
ma ad una diversa organiz¬ 
zazione territoriale dell'assi¬ 
stenza psichiatrica. Tant’è ve¬ 
ro che nel 1977, malgrado 
questa diversa organizzazio¬ 
ne, la percentuale di alcooli¬ 
sti fra i ricoverati ha regi¬ 
strato un aumento sia fra gli 
uomini che fra le donne. Nel 
primo caso gli alcoolisti che 


Inferiore è l’età media del¬ 
le alcooliste (43 anni), fra le 
quali predominano le casalin¬ 
ghe (27 su 66). 

«Sono cifre queste » avver¬ 
te il prof. Madeddu « che per 
quanto impressionanti pecca¬ 
no per difetto perchè il cosid¬ 
detto ”piccolo alcoolismo” 
viene spesso curato negli 
ospedali generali e altrettan¬ 
to spesso con diagnosi alte¬ 
rate per evitare la sospensio¬ 
ne deU’assistenza mutualisti¬ 
ca * e perche « c'è l’alcooli- 
smo "mondano”, straordina¬ 
riamente diffuso ma che sfug¬ 
ge totalmente ai nostri cen¬ 
simenti perchè colpisce quei 
proprietari di valuta, che ap¬ 
punto seguono gii itinerari 
della voluta stessa all'estero, 
per farsi curare in cliniche 
più famose per i prezzi (sta- 


hanno varcato la soglia del- 
l’c Antonini » sono stali 522 
su un totale di 1235 (oltre 
il 40 per cento, con circa 
diecimila giornate di degen¬ 
za). Fra le donne le alcnnli 
ste sono state 66 su 749 (ol¬ 
tre l’8 per cento, per 1254 
giornate di degenza). 

Per quanto riguarda gli uo¬ 
mini l’età media (ricoveri del 
77) è di 47 anni. Nel grup¬ 
po di ricoverati di cui si di¬ 
spone di dati, figurano in net 
la maggioranza gli operai 
(111), seguiti da 24 pensiona¬ 
ti. quattro impiegati, quattro 
invalidi e quattro esercenti. 
Di questo gruppo la grande 
maggioranza (140) è in pos¬ 
sesso della licenza elemen¬ 
tare. 


tus sgmbol) che per l'ade¬ 
guatezza degli interventi ». 

Del resto in Europa siamo 
fra i primi per consumo di 
alcool e morti per cirrosi 
epatica. 

Secondo dati di fonte inter¬ 
nazionale citali dal prof. Ma¬ 
deddu in un suo articolo. 
l’Italia è al secondo posto per 
consumo individuale annuo di 
alcool con diciotto litri, pre¬ 
ceduta dalla Francia con 24 
e immediatamente seguita 
dal Portogallo con 17 e mez¬ 
zo. Da noi la percentuale di 
superalcoolici sul consumo to¬ 
tale di alcool è del 12.6 e in 
questa graduatoria siamo pre¬ 
ceduti da parecchi altri Pae¬ 
si ma c’è da notare che que¬ 
sti dati risalgono a diversi 
anni fa. quando in Italia non 
era ancora esploso il « boom 


del whisky» che nel 73 ha 
visto l’Italia al primo posto 
fra i Paesi europei importa¬ 
tori di questa bevanda supe 
ralcooìica il cui consumo è 
andato progressivamente au¬ 
mentando. passando dalle 
classi agiate a strati sem¬ 
pre più vasti di popolazione. 

Nella tragica graduatoria 
delle morti per cirrosi epa-, 
tiche (dati che risalgono ad 
una decina di anni fa) e che 
riguardano la popolazione dai 
vent’anni in avanti. l’Italia 
è al quarto posto con 30.5 
ogni centomila abitanti, pre¬ 
ceduta dalla Francia che de¬ 
tiene il primato con 51.7, dal 
Portogallo (48) e dall’Austria 
(38.5). 

L'alcoolismo. tossicomania 
di massa (insieme al tabagi¬ 
smo) che viene accettata per¬ 
chè il bere alcool in forti 
quantità fa parte delle nostre 
tradizioni: perchè ci hanno 
insegnato che bere, « reggere 
bene » il vino è indice di vi¬ 
rilità: perchè una vasta pro¬ 
paganda ne esalta le virtù 
farmacologiche (combatte V 
anemia ed è un vasodilata¬ 
tore coronarico) secondo il 
principio. dice Madeddu. 
€ che ciò che piace dere fare 
anche bene*: perchè sui gior¬ 
nali. alla radio, alla tivù si 
propagandano intensamente 
bevande alcooliche collegando 
l’immagine di questo o quel 
liquore ad una « serata im¬ 
portante » o alla « creazione 
di un’atmosfera ». 

Personalmente non ritengo, 
a scanso di equivoci, che il 
nostro sia un Paese di ubria¬ 
coni né che si debba con¬ 
dannare l’uso moderato del¬ 
l’alcool Mi pare, però, che 
da questo breve esame (e con 
tutti i limiti che hanno le 
statistiche italiane) emerga 
che l’Italia è un Paese do¬ 
ve. purtroppo, l’eroina non è 
la sola droga molto diffusa 
ma dove ci si avvelena in 
maniera crescente anche con 
quella droga propagandata da 
potenti interessi che è l'alcool 

Ennio Elena 


Si controlla il « piccolo alcoolismo » 
ma non certo l’alcoolismo « mondano » 


Trovato esanime a Casalecchio di Reno 


Morto per 

• % 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — E* stata la dro¬ 
ga. una Iniezione di eroina 
(quasi certamente da una 
« overdose ») a causare il ma-. 
loro che ha stroncato all’età 
di 24 anni, la vita dt Giampie¬ 
tro Nervutt di Casalecchio di 
Reno. Il mistero che circon¬ 
dava la tragica morte del 

tossico-dipendente <é la ter¬ 
za vittima della droga dallo 
inizio dell’anno a Bologna; la 
settima a livello regionale, la 
settantuneslma in campo na¬ 
zionale) sembra sia stato dis¬ 
sipato dalla testimonianza 
della ragazza che conviveva 
con lui. Maria Grazia An* 
drease. di 19 anni. 

E’ stata rintracciata e m- 


«overdose» giovane a Bologna 


tdrogata Ieri mattina dal 
dingente della squadra mo¬ 
bile. E* stalo possibile rico¬ 
struire le ultime ore di vi¬ 
ta dello sventurato giovane. 
La polizia è ora al lavoro al¬ 
la ricerca dello spacciatore 
che ha venduto al tossicoma¬ 
ne la tragica dose di eroina. 

Era stata una giornata in¬ 
tensa per il giovane (che la¬ 
scia una flglioletta, nata dal¬ 
la relazione con la And rea set. 
Mercoledì mattina era stato 
assolto dal tribunale dall’ac¬ 
cusa di tentata rapina in 
banca con la formula « rea¬ 
to Impossibile». Voleva fare 
uno scherzo al metronotte 
che di solito vigilava l’istitu- 
to, suo amico. Con un gelato 


in mano era entrato nella fi¬ 
liale minacciando gli impiega¬ 
ti. Per sua sfortuna però quel 
giorno la guardia che cono¬ 
sceva non c’era: il giovane 
non era stato creduto ed era 
stato arrestato. 

Nel pomeriggio, appena 
uscito dal carcere, aveva fe¬ 
steggiato la riacquistata li¬ 
bertà in compagnia di *un 
gruppo di amici. Abbandona¬ 
ta la combriccola. Nervuti 
e la Andrease In auto s’era- 
no recati a Casalecchio di 
Reno Nel corso dei vari spo¬ 
stamenti, ad un certo momen¬ 
to il giovane aveva bloccato 
la macchina, era sceso e si 
era allontanato dicendo alla 
ragazza: « aspetta qui torno 


subito ». Era già sera inoltra¬ 
ta. E’ stata in questa circo¬ 
stanza che si presume Ner¬ 
vuti si sia procurato la do¬ 
se. Dove e da chi non si sa. 
La ragazza non i stata in gra¬ 
do di precisarlo. E* stata co¬ 
munque un’assenza di bre¬ 
ve durata. 

Risalito al volante dell’au¬ 
to, Nervuti avrebbe fatto una 
altra sosta, davanti ad una 
farmacia dove ha acquistato 
una siringa. Appena i risa¬ 
lito in macchina si i iniet¬ 
tato la droga al braccio de¬ 
stro: subito dopo è stato col¬ 
to da malore e si è acca¬ 
sciata 
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Un appello alle forze giovanili 

Un'assise nazionale 
contro la droga 
proposta dalla FGCl 

Discutere le modifiche alla legge 
per rendere più efficace, la battaglia 


Il direttivo nazionale del¬ 
la FGCl. ha preso in esa¬ 
me il grave e drammatico 
problema della diffusione 
delle droghe e in partico¬ 
lare dell’eroina. 

■) L'estensione del fenome¬ 
no — afferma tra l’altro 
la FGCl — le sue conse¬ 
guenze sulle nuove gene¬ 
razioni, e su tutta la so¬ 
cietà. configurano, a pre¬ 
scindere dalle motivazioni 
soggettive dell'assunzione 
delle droghe, un vero e 
proprio dramma sociale ed 
è quindi necessario per Io 
Stato e la società tutta far¬ 
sene carico. Non è più pos¬ 
sibile ormai considerare le 
tassicodipendenze solo co¬ 
me un problema di ordine 
pubblico o solo di migliori 
strutture sanitarie e di as* 
sistenza sociale. 

La FGCl fa appello quin- 
- di a tutte le forze giova¬ 
nili. e in particolare a quel¬ 
le della sinistra, perché 
si costruisca una ricerca, 
una iniziativa, un lavoro 
còmune. per arginare « 
combattere l’estendersi e 
raggravarsi delle tassico¬ 
dipendenze. I giovani co¬ 
munisti si rivolgono alle 
forze giovanili che voglio¬ 
no impegnarsi in questa 
lotta, per organizzare una 
assise nazionale contro la 
droga, che sia sede per 
una discussione di massa 
sulle forme della battaglia 
ideale e culturale e sui 
provvedimenti 'immediati 
contro il mercato nero, le 
morti Per droga . e il 
diffondersi delle tossico- 
manie. 

Intervenire oggi con con¬ 
cretezza nel dramma delle 
tossicomanie significa dar¬ 
si innanzitutto due nbietii- 
vi immediati rispetto ai 
giovani e rispetto alla so¬ 
cietà: 

bloccare, diminuire, 
possibilmente elimina¬ 
re le morti che avvengo¬ 
no per taglio, overdose ed 
epatite da siringa; ; ; 

spezzare le gambe al 
mercato delle droghe, 
a questa potentissima mul¬ 
tinazionale del crimine, 
con ì suoi legami e prote¬ 
zioni politiche, eoo il suo 
vorticoso giro dj miliardi, 
vero e proprio polmone 
della nuova criminalità ur¬ 
bana organizzata. 

Occorre arrivare rapida¬ 
mente ad una modifi¬ 
ca della legge 685 sulle 
droghe. 

L'opinione della FGCl 
è che le modifiche deb¬ 
bano in primo luogo intro¬ 
durre una netta distinzio¬ 
ne. sul terreno legislativo, 
tra i derivati della canapa 
indiana e le droghe pe¬ 


santi. Tali sostanze infatti 
vengono considerate dalla 
ricerca scientifica, non più 
nocive di altre, quali il 
tabacco e l’alcool, che pur 
dannose, sono comunemen¬ 
te accettate dalla nostra . 
cultura e dalla legisla¬ 
zione. 

Occorre discutere aper¬ 
tamente l’ipotesi di una 
legalizzazione di tali so¬ 
stanze, che potrebbe avve¬ 
nire nella forma di un 
monopolio statale della 
produzione e delle vendite. 

In tal modo è possibile 
spezzare il residuo lega¬ 
me tra droghe leggere e 
droghe pesanti, determina¬ 
to dalia clandestinità del 
mercato. 

La FGCl propone inoltre 
che si accentui la distin¬ 
zione tra tossicomane, pic¬ 
colo spacciatore e grande 
traffico: che nelle tossico- 
manie la « modica dose » 
sia fissata in termini ve¬ 
ramente scientifici e che 
siano fissate forme alter¬ 
native di pena per piccoli 
reati. Ma per colpire il 
mercato delle droghe — 
continua la FGCl — oc¬ 
corre liberare i tossicodi¬ 
pendenti dal ricatto, of¬ 
frendo a chi sceglie di con¬ 
sumare eroina altre possi¬ 
bilità che non la clande¬ 
stinità. rompendo cosi 
l’isolamento del tassicodi- 
pendente. 

Anche per quanto riguar¬ 
da l’eroina è necessario 
l’intervento delio Stato. 
Occorre un provvedimento 
che consenta ai tossicodi¬ 
pendenti di ottenere legal¬ 
mente e continuamente le 
sostanze di cui sentono il* 
bisogno senza però che ta¬ 
le distribuzione debba es- *■ 
sere legata, conte nel pas- - 
sato. alla decisione di se¬ 
guire una terapia di libe¬ 
razione dalla dipendenza. 
Anzi essa deve servire a 
costruire quelle condizioni 
di reale libera scelta, che 
‘ solo . possono permettere 
una vera ed efficace azio¬ 
ne di recupero. 

Diverse sono le proposte 
in questo senso di cui si 
discute. 

I giovani comunisti sono 
contrari alla liberalizzazìo- ' 
ne selvaggia. la quale, sen¬ 
za migliorare le condizio¬ 
ni dei tossicomani, provo¬ 
cherebbe una diffusione 
indiscriminata del consu¬ 
mo. Riteniamo invece che 
costituiscano una base uti¬ 
le di discussione, sia la 
distribuzione controllata 
nelle strutture pubbliche, 
sia la vendita della sostan¬ 
za. attraverso ricette di 
medici oooortunamente e 
appositamente selezionati 
a questo ^copo. 
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Subito a migliaia alla Festa dell'Unità 


Fiumi 




non 


di gente 
rientrano 


* 


negli «schemi» 


Le disquisizioni su pubblico e privato e il bisogno di stare in¬ 
sieme, di confrontarsi - Domani la giornata dedicata ai giovani 


IM 



la sorpresa e lo sconcerto. 
Veramente la «faccia era quel 
la di un distinto signore, in 
abito leggero bla. capelli 
brizzolati, occhiali con mon- • 
tatura pesante che ogni tanto * 
se li toglieva per leggere frasi 
e slogan sui pannelli. 

Il distinto signore accanto 
al quale sono casualmente ca- * 
pitato nel mare di gente" che 
giovedì sera ha affollato la 
festa nazionale ■ dell'Unità è 
un politologo. ‘ ma questo 
l'ho scoperto successivamente. 
Quando, per la precisione, mi 
è capitato di vederlo osser¬ 
vare la fiumana di gente che 
percorreva i viali, affollava 
j ristoranti, i bar. i dibatti¬ 
ti. gli spettacoli e poi scuo 
tere ripetutamente la testa 
e mormorare con tono di scon¬ 
forto: « Non capisco ». Mi so¬ 
no fatto coraggio e con aria 
ia più ingenua possibile gli 
ho chiesto: « Scusi, che cosa 
non capisce? ». « Ma tutta 
questa gente, perbacco!» mi 
ha risposto scandalizzato, co¬ 
me capita a chi deve spiega¬ 
re concetti fin troppo chiari. 

« Va bene ». ha proseguito, 
«die la componente divertin- 
tisco-privata è notevole, tutta¬ 
via bisogna ammettere che 
anche solo mangiare la por¬ 
chetta coi fagioli all’insegna 
dell'Unità, ballare il rock o 
il liscio all’ombra de) quoti¬ 
diano del PCI. e quindi del 
PCI. è sempre un atto poli¬ 
tico. Lei capisce? » mi ha 
chiesto; dubbioso sulla mia 
capacità di comprensione. Ho 
fatto cenno di sì con il capo 
e gli ho chiesto a mia volta: 

« Scusi, lei è un politologo o 
un sociologo? ». « Un polito¬ 
logo, perbacco! ♦ ha risposto 
in tono scandalizzato e mi ha 
detto il nome dopo avermi 
Tatto giurare che non lo avrei 
rivelato. Dopo di che mi ha 
fatto un cenno di saluto ed 
è sparito, inghiottito con il 
suo sconcerto nella fiumana 
di gente che riempiva tutti 
i possibili spazi delia festa. 

Il celebre politologo aveva 
ragion^ dal suo punto di .vi¬ 
sta ad essere sconcertato. Per¬ 
ché non solo giovedì sera al¬ 
la festa nazionale dell’Unità 
c’era tanta, tantissima gente 
ma. fatto che ne sono certo 
lo sconvolgerà ulteriormente, 
c’è un elemento nuovo: che 
la festa si allunga, si dilata 
al Domeriggio. allunga il tra¬ 
dizionale orario che spesso, 
tranne che la domenica, è sta¬ 
to ristretto al donocena. Ieri 
i ristoranti hanno lavorato, 
e parecchio, anche a mezzo¬ 
giorno e già ieri pomeriggio 
c’era una disereta folla che 
passeggiava per i viali del 
parco, fra i cannelli delle mo¬ 
stre. gli stand, i bar. i risto¬ 
ranti. la grande libreria. 

Sarà, come si dice, che c'è 
un riflusso nel nrivato ma 
anche Questa edizione della 
festa nazionale dell’Unità 
conferma, sottolinea una di¬ 
sposizione al « pubblico ». al¬ 
lo slare insieme, al confron¬ 
tarsi. ognuno con il suo modo 
di essere, ma con un elemen¬ 
to unificante che è la par- 
tecimzinne. Aveva ragione il 
politologo illustre perché c’è 
gentp ai ristoranti e agli spet¬ 
tacoli. ma c’è gentp anche ai 
dibattiti. Perché in questa fe¬ 
sta nazionale, come de] re¬ 
sto in tutte le feste del no¬ 
stro piomalp. l’attualità poli¬ 
tica. il confronto sui temi del¬ 
la nostra società ne rannre- 
senfa il tessuto connettivo. 

Cosi ieri ci sono stati dibat- 


Diego Novelli, sindaco di To¬ 
rino. Le interviste saranno 
condotte da Vittorio Korach, 
vice sindaco di Milano. Cre¬ 
diamo che sia difficile offri¬ 
re in altre parti un quadro 
cosi completo della situazio¬ 
ne nelle grandi città, della 
vita, dei problemi di tanta 
parte della nostra società. 
Sempre oggi sono in pro¬ 
gramma: un incontro con il 
nostro condirettore Claudio 
Petruccioli e Massimo Ghia- 
ra. di «Rinascita», sul loro 
recente viaggio nella repub¬ 
blica popolare cinese, uri di¬ 
battito su « Le dimensioni 
nuove della presenza della 
chiesa nella realtà contempo¬ 
ranea». al centro della FGCl 
un dibattito su < Violenza con¬ 
tro le donne: basta .la leg¬ 
ge? Come cambiamo la vi¬ 
ta nelle città, come cambia¬ 
mo le coscienze ». un dibat¬ 
tito su « la condizione degli 
anziani in città ». 


Domani è la giornata de¬ 
dicata ai giovani. Al matti¬ 
no si svolgerà un dibattito 
sulle forme di associazione 
dei giovani, nel pomeriggio ci 
sarà un incontro di dirigenti 
della FGCL del partito e dei 
sindacati con i giovani, bre¬ 
vi introduzioni e domande e 
risposte, sulla base di una 
formula già collaudata con 
successo in altre occasioni. 
Nel tardo pomeriggio si ter¬ 
rà un « meeting » sulla can¬ 
zone politica in - Italia. 

Mentre scrivo queste note 
si stanno accendendo le pri¬ 
me luci, la folla si è infitti¬ 
ta - per la seconda serata. 
Non so se riapparirà ancora 
i! distinto politologo al quale 
la festa è destinata a riser¬ 
vare altre sorprese, altri fiu¬ 
mi di gente che non « rien¬ 
trano nello schema », ma so¬ 
no la realtà. 


e. e. 


Il programma di oggi 

DIBATTITI 

CENTRO DIBATTITI — Ore 15: « La condizione degli anzia¬ 
ni in città ». Intervengono Diego Novelli, Renato Degli Espo¬ 
sti. e l’on. Francesco Zoppetti. 

Ore 18,30: Incontro dei giornalisti con i slndaci. Interven¬ 
gono Carlo Tognoli (sindaco di Milano), Renato Zanghen 
(sindaco di Bologna). Maurizio Valenzi (sindaco di Napoli). 
Diego Novelli (sindaco di Torino). Conduce Vittorio Korach 
(vice sindaco di Milano). 

Ore 21 : « Le dimensioni nuove della presenza della Chiesa 
nella realtà contemporanea ». Intervengono Raniero La Valle, 
Pia Bruzzichelli, Alceste Santini, Carlo Cardia, Tadeusz My- 
slek. direttore di Argrementy. 

SALA DIBATTITI DELL’UNITA' — Ore 18: « Di ritorno dalla 
Cina ». incontro con Claudio Petruccioli e Massimo Ghiara. 

Ore 21: Presentazione del libro a La vita e il pensiero di 
E. Curiel ». Intervengono Mario Spinella e Nando Briamontc. 
CENTRO FGCl — Ora 21: « Violenza contro le donne: basta 
la legge? Come cambiamo la vita nelle città, come camoìa- 
mo le coscienze ». Intervengono Angela Bottarl. Beatrice Me- 
gevend. Giusty Del Mugnaio, Vania Chiurlotto. Conduce En¬ 
rica Domeneghetti Smuragiia. 

SPETTACOLI 

CASTELLO — Ora 21: Una serata di spettacolo popolare: a Le 
canzoni degli anni 50» con Emilio Pericoli. Nilla Pizzi, Fio San- 
dori's. Duo Fasano. Bobby Solo. Lorenzo Pllat con ballo rock 
acrobatico. Presenta Maurizio Micheli. Lire 2000. 

CORTILE DELLA ROCCHETTA — Ora 21: « Mr Punch’S ». 
pantemia di Lkidsay Kemp. Lire 3.500. 

TEATRO DELL'ARTE — Ora 21: Concerto della pianista so¬ 
vietica Liubov Timofoyeva. Ingresso gratuito. 

Inoltre: al palco presso l’acqua Marcia spettacolo musi¬ 
cale di Nicola Arigliano e Gianni Basso e intermezzo caba¬ 
rettistico con Massimo Boldi. ore 21. 


Durerà nove giorni 


titi sulla donna e i grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa. sull’Europa contempo¬ 
ranea. su un tema rii grande 
interesse quale: «E’ possibi¬ 
le raltemativa nella realtà po¬ 
litica italiana? » con Aldo Tor- 
torella. della direzione del 
PCI. Claudio Signorile, vice- 
soffretario del PST e Lucio 
Magri, segretario del PDUP; 
su «La casa e la cooperazio¬ 
ne in Lombardia»: su «La mu¬ 
sica e la cultura nella can¬ 
zone italiana ». 

H prossimo importante ap¬ 
puntamento della politica ita¬ 
liana è con le elezioni ammi¬ 
nistrative dell’80. Alcuni gran¬ 
di pannelli multicolori sono 
dedicati all’« intervista a ca¬ 
ratteri cubitali », domande 
che la gente rivolge a! PCI. 
riprodotte sui pannelli con le 
risposte: « Con chi vogliamo 
amministrare nell’80? E per 
fare che cosa?»: «Chi sono 
e cosa fanno i comunisti ne¬ 
gli enti locali?». «Possono fare 
qualcosa gli enti locali per mi¬ 
gliorare il modo di vivere del¬ 
la gente?»; « Che cosa è cam¬ 
biato negli enti locali in que¬ 
sti quattro anni con le am¬ 
ministrazioni di sinistra? »: 
«Che cosa hanno fatto le op¬ 
posizioni? Come ha operato 
la DC? ». E altri interroga¬ 
tivi. Oggi i giornalisti inter¬ 
visteranno pubblicamente un 
gruppo di sindaci di grandi 
città: Carlo Tognoli. sindaco 
di Milano. Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna. Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli, 


! Dal 22 a Palermo «Festa 
aazioaale delle donne > 


PALERMO — Alternando m 
nove giorni — dal 22 al 30 
settembre — l'elemento dello 
« stare insieme » a quello 
della discussione politica nel¬ 
la bella cornice di Villa Giu¬ 
lia a Palermo la a Festa na¬ 
zionale delle donne • orga 
mzzata dal PCI, si svolgerà 
per la prima volta in una 
città meridionale. 

La scelta non è affatto ca¬ 
suale. come hanno spiegato 
nel corso di una conferenza 
stampa a Palermo Bianca 
Bracci Torsi della commissio¬ 
ne femminile nazionale. 'Va¬ 
leria Ajovalasit, responsabile 
femminile provinciale e Vit- 
i torio Campione responsabile 
culturale, ma vuol sottolinea¬ 
re la necessità di cancellare 
al più presto la vecchia im¬ 
magine, ammantata di veli 
neri, della condizione femmi¬ 
nile nella regione. 

L’apertura sarà centrata 
sulle esperienze delle donne 
siciliane; in un incontro (sa¬ 
bato 22) che verrà introdotto 
da Maria Teresa Noto, re¬ 
sponsabile femminile regio¬ 
nale e concluso da Emanue¬ 
le Macaiuso, respcnsabiie 
della sezione meridionale 
della Direzione. 

Domenica 23 li dibattito 
affronterà un tema più gene¬ 
rale: il seeno delia donna 
nella società italiana nell’ul¬ 
timo decennio. Vi partecipe¬ 
ranno Adriana Bermi, della 
direzione del PCI, Carla Ra- 


vajoli. Lidia Mcnapace, Ma¬ 
riella Gramagiia. Pia Bruz¬ 
zichelli, Michela Ajo. 

Lunedi 24 un confronto tra 
le diverse proposte di legge 
presentate centro la violenza 
sessuale (vi parteciperanno 
Elena Salvato del MLD. 
Gioia Lcngo deil'UDI, Maria 
Magnani Noja del PSI) lan- 
cerà una raccolta di firme 
m calce ad una petizione 
di massa per sollecitare il 
Parlamento ad affrontare la 
questione. Un'altra iniziativa 
fortemente proiettata all’e 
stemo quella della prepara 
zione di un completo «dos 
sier» di denuncia sulla ca 
rente gestione della legge sul¬ 
l’aborto e i consultori nel 
Mezzogiorno. 1 cui primi ca¬ 
pitoli verranno idealmente 
scritti da un convegno (gio¬ 
vedì 27) che verrà concluso 
da Adriana Sereni e al qua¬ 
le parteciperanno le respcn- 
sablli femminili del Partito 
nel Meridione. 

Venerdì 28 settembre tutte 
le denne parlamentari elet¬ 
te nelle Uste de! PCI parte¬ 
ciperanno ad un Incontro di 
massa con le donne paler¬ 
mitane. Sabato 29 la compa¬ 
gna Nilde Jotti, presidente 
della Camera, si Incontrerà 
a Palermo con I direttori di 
tutti i giornali meridionali. 

Domenica 30 un comizio di 
Gerardo Chiaromonte con¬ 
cluderà il p-P2Tamma delle 
manifestazioni. 
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Dal nostro Inviato ■ 

PARIGI — Poco prima del¬ 
lo vacante estive, col titolo 
malaugurantq di « Eurashi- 
ma », una piccola casa edi¬ 
trice parigina lanciava una 
bomba ad alto t potenziale 
nell’universo sempre inquie¬ 
to del militari di carriera e 
di quei circoli politici e 
intellettuali che dalla terza 
alla quarta e alla quinta re¬ 
pubblica (gli uomini passa¬ 
no ma i circoli restano pur 
cambiando etichetta) si tra¬ 
smettono l’eredità dì unici 
depositari e difensori dei va¬ 
lori occidentali contro la 
barbarie marxista-comunista. 

Gli autori della bomba — il 
tenente colonnello Guy Do- 
ly, del comando militare di 
Relfort, il capitano René Co- 
gnat, del Segretariato gene- 
' rale della Difesa, alle dipen¬ 
denze dirette ael primo mi¬ 
nistro Barre e l’universita¬ 
rio 'Pascal Pontaine, che era 
stato assistente del « padre 
dell’Europa » Jean Monnet 
— affermavano infatti in una 
' loro prosa tecnicamente inec¬ 
cepibile che la NATO non 
9erve più allo scopo poiché 
non riesce nemmeno * a co¬ 
prire * l’Africa e il Medio 
Oriente, che la forza nuclea¬ 
re francese di dissuasione è 
superata, che la potenza mi- 
' litare sovietica si fa sempre 
più minacciosa e lo sarà an¬ 
cor più negli anni ’80 di 
fronte ad una America tec¬ 
nologicamente •. ritardataria, 
che la sola salvezza dell’Eu¬ 
ropa e della sua civiltà ri¬ 
siede ormai nell’integrazio¬ 
ne dell'esercito della Repub¬ 
blica federale tedesca in un 

■ dispositivo nucleare europeo 
(l’anima bavarese di Strauss 
deve aver esultato) senza 

■ una necessaria rinuncia al¬ 
l’Alleanza atlantica da par¬ 
te di Bonn e di Parigi. 

Per molto meno, in altri 
tempi, due ufficiali di car¬ 
riera che avessero osato 
prendere una siffatta posi¬ 
zione politica in contrasto 
con la linea ufficiale defi¬ 
nita dal governo (la forza 
di dissuasione nucleare fran¬ 
cese è un « bene nazionale 
inalienabile », che in nessun 
caso potrebbe essere sparti¬ 
to con altre potenze euro¬ 
pee e soprattutto con la Ger¬ 
mania federale), sarebbero 
passati davanti alla Corte 
marziale. Infatti, in base ad 
una tradizione spesso usur¬ 
pata — il bonapartismo in¬ 
segna — 1 ’Armée francarne 
era stata definita « la gran¬ 
de muette », che ubbidisce 
in silenzio al potere politi¬ 
co. Ma chi se lo ricorda 
ancora? 

Alcune settimane dopo il 
generale Buis, che si defi¬ 
nisce « intellettuale », e l’ex 
segretario generale del par¬ 
tito gollista Alexandre San- 
guinetti rilanciano, precisan¬ 
dola, l’idea degli autori di 
«Euroshimà»: in tempi di 
vacche magre e di finanze 
col contagocce la Francia 
non è più in grado di « te¬ 
nere » il passo tecnologico 
delle* superpotenze sul ter¬ 
reno nucleare. Di conseguen¬ 
za o si crea « una forza di 
dissuasione nucleare conti¬ 
nentale europea », il cui nu¬ 
cleo duro sarà « una entità 
politica franco-tedesca », o 
l’Europa subirà le conse¬ 
guenze degli accordi SALT 
2 che oggettivamente la con¬ 
dannano a diventare il ter¬ 
reno di scontro delle armi 
convenzionali e tattiche de¬ 
gli Stati Uniti e dell’Unione 
Sovietica C« una steppa bru¬ 
ciata *). 

Cos’ha potuto ispirare ad 
un gollista di ferro come 
Sanguinetti un’idea così aber¬ 
rante come la spartizione 
della « force de frappe », vo¬ 
luta dal generale De Gaulle 
e ottenuta a costi sociali 
sbalorditivi, con l’etemo ne¬ 
mico teutonico? Non era sta¬ 
to forse il partito gollista, 
nel 1954, a votare coi comu¬ 
nisti contro la CED (Comu¬ 
nità europea di difesa) per 
impedire alla Germania di 
accedere prima o poi agli 
arsenali atomici dell’atlan¬ 
tismo? 

Nel tumulto delle polemi¬ 
che suscitate da questo inu¬ 
sitato intervento che lascia 
stupefatto perfino l’ammira¬ 
glio Antoine Sanguinetti, fra¬ 
tello del precedente, e già 
segnalatosi per le sue criti¬ 
che ad un presunto neo- 
atlantismo del presidente Gi- 
scard d’Estamg. arriva^ da 
Bruxelles una dichiarazione 
altrettanto stupefacente e, 

. tenuto conto del suo auto¬ 
re, apcor più grave sul pia¬ 
no intemazionale: davanti 
alla conferenza organizzata 
dall’Università di George- 
town e dallTstìtuto Atlanti¬ 
co sulle prospettive della 
NATO nei prossimi trenta 
anni. Henry Kissinger, di 
cui nessuno ignora il ruolo 
di animatore della Tricon¬ 
tinentale e che fu a suo 
tempo uno degli ispiratori 
della trattativa SALT 2 per 
la limitazione delle armi stra¬ 
tegiche, afferma: « Nessuno 
contesta che nel corso degli 
anni ottanta, e forse anche 
prima, gli Stati Uniti non 
saranno più in una situazio¬ 
ne strategica che permetta 
loro di ridurre a livelli tol¬ 
lerabili un contrattacco so¬ 
vietico ». 

In moneta spicciola, cosa 
voleva dire Kissinger? Se 
gli Stati Uniti, forse fin 
d’ora ma certamente tra 
qualche anno, non saranno 
più in grado di proteggere 
se stessi, come volete che 
possano assicurare la prote- 
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Dagli ambienti militari è partita una campagna per l’armamento 
atomico integrato con la Rft - Interessate analisi sulla insufficienza 
dell’« ombrello americano » - Una sortita dell’ex segretario gollista Sanguinetti 


zione (fril’Europa? E, ancor 
più volgarmente, tradotto da 
tutta la stampa europea: il 
parapioggia atomico ameri¬ 
cano fa acqua. Agli europei 
il dovere di cominciare a 
pensare alla propria difesa. 

In altre parole i fili del 
discorso cominciato in mo¬ 
do quasi distratto da tre 
sconosciuti autori francesi 
di cose militari, ripreso da 
due personalità molto più 
in vista della quinta repub¬ 
blica (e accolto con soddi¬ 
sfazione, da certa stampa te¬ 
desca), venivano ripresi e 
addirittura consacrati da 
una personalità americana 
di cui si conoscono le am¬ 
bizioni politiche, i legami 
col Pentagono e con certi 
settori del parlamento ame¬ 
ricano ostili alla ratifica del 
SALT 2, proprio nel mo¬ 
mento in cpi il Campidoglio 
era chiamato a pronunciar¬ 
si in favore o contro que¬ 
sta ratifica. Il tutto, per fi¬ 
nire, convalidato non più 


tardi di tre giorni fa dal 
rapporto annuale dell’Istitu¬ 
to internazionale di Studi 
strategici di Londra secon¬ 
do cui gli Stati Uniti perde¬ 
ranno la loro « invulnerabi¬ 
lità teorica » nel 1985 e fin 
d’ora i progressi tecnologi- 
co-militari dell’Unione So¬ 
vietica sono tali da rendere 
irrisorio quel famoso «equi¬ 
librio del terrore » sul qua¬ 
le s’è retta negli ultimi tren¬ 
ta anni la relativa pace del 
mondo. 

Lasciamo da parte (senza 
tuttavia trascurarlo) il pro¬ 
blema della « bomba euro¬ 
pea * di matrice francese e 
sviluppata dalle finanze te¬ 
desche perché si tratta-di 
un nodo che né i francesi 
né i tedéschi riuscirebbero 
da soli a sciogliere: basti 
pensare infatti che essa ri¬ 
metterebbe in causa tutti i 
trattati esistenti che garan¬ 
tiscono l’URSS, l’Europa e 
il mondo contro la rinasci¬ 
ta di una potenza militare 


tedesca dotata di armi nu¬ 
cleari. 

Per di più, senza provo¬ 
care lo scioglimento dell’Al¬ 
leanza atlantica, è evidente 
che una forza nucleare eu¬ 
ropea come surrogato del 
« parapioggia bucato » degli 
Stati Uniti, farebbe della 
NATO un . non senso. 

Lasciamo da parte dun¬ 
que questo problema, an¬ 
che perché le autorità te¬ 
desche, per bocca del ' mi¬ 
nistro della Difesa -Hans 
Apel, hanno già fatto sape¬ 
re di preferire ancora l’om¬ 
brello americano, con tutta 
la potenza che lo regge, ad 
un ombrello francese di mo¬ 
destissime proporzioni, che 
tra pochi anni-finirà tra le 
cianfrusaglie .del secolo 
scorso e il cui rinnovamen¬ 
to richiederebbe somme fa¬ 
volose e non disponibili in 
questo periodo di crisi. 

Il problema di fondo, cl 
sembra, è un altro. Come 
spiegare soltanto col caso 


l’improvvisa unanimità di 
istituti e personalità così di¬ 
verse (pensiamo all’odio nu¬ 
trito dai gollisti contro l’al- 
lora segretario di Stato Kis¬ 
singer che , pretendeva di 
orientare la politica estera 
di Pompidou) sul declino 
della potenza strategica ame¬ 
ricana e l’Europa abbando¬ 
nata a se stessa davanti ad 
una Unione Sovietica ormai 
debordante di forza strate¬ 
gica, tattica e convenziona¬ 
le e pronta a fare del no¬ 
stro continente un solo boc¬ 
cone? 

Le spiegazioni di questa 
unanimità sono, a nostro av¬ 
viso, numerose • e tutte ab¬ 
bastanza gravi. C’è, prima 
di tutto, il tentativo di bloc¬ 
care — Io abbiamo già det¬ 
to — la ratifica del trattato 
SALT 2 con la coscienza che 
un tale fatto provocherebbe 
un regresso o lo stallo del¬ 
la distensione internaziona¬ 
le e il rafforzamento di quel¬ 
le forze economiche e poli- 


L*intervista sulV«operaismo» di Toni Negri 

Perdere Marx 
sulla via del «ritorno» 


Utile stimolo per alcune 
riflessioni di una certa at¬ 
tualità viene da recenti ar¬ 
gomentazioni del leader del¬ 
la « autonomia organizzata », 
Toni Negri: che non si esprì¬ 
me in questo caso dal car¬ 
cere di Rebibbìa dove è de¬ 
tenuto in attesa di giudizio, 
ma in una lunga intervista 
sull'* operaismo » già conces¬ 
sa qualche tempo prima del 
suo arresto, ed oggi apparsa 
nelle librerie (« Dall’operaio 
massa all’operaio sociale ». 
editrice multhipla 1979. pp. 
171, lire 5.000). intervista a 
cura di Paolo Pozzi e Rober¬ 
ta Tommasini). 

Album di famiglia a par¬ 
te, l'intervista è interessante 
perché rivela in Negri l'in¬ 
tenzione di presentarsi come 
legittimo erede di quella ten¬ 
denza ideologica, comune¬ 
mente definita « operaista ». 
maturata nei primi anni '60 
attorno a « Quaderni Rossi ». 
rivista fondata e diretta da 
Raniero Panzieri. Panzierì. 
ex dirìgente del PS1, tentò 
una lettura dei problemi del¬ 
la società moderna effettuan¬ 
do una sorta di « ritorno a 
Marx » con una interpreta¬ 
zione molto parziale dei te¬ 
sti, e tale che si distaccasse 
e fosse contrapposta alla tra¬ 
dizione teorica e politica del 
movimento operaio, in parti¬ 
colare a quella del PCI. 

Ixi vicenda di « Quaderni 
Rossi » non ebbe vita facile, 
e fu segnata nella pratica da 
fallimenti, più che da suc¬ 
cessi e conferme, delle pro¬ 
prie ipotesi: e fu naturalmen¬ 
te percorsa da fratture e 
contrasti, che avrebbero in¬ 
fluenzato successivamente 
certe correnti dell’estremi¬ 
smo italiano (da una divisio¬ 
ne nella rivista, seguì la na¬ 
scita del periodico « Classe 
Operaia ». di cui Negri fu 
_ redattore, e poi la composi- 
’ zione in forme diverse di pic- 
. coli gruppi * operaisti * la 
.cu» storia dal ’68 è venuta 
■ ria ria sviluppandosi fino ad 
oggi dove, come tutti sanno. 


molte lingue sono confuse e 
le cose ancor più compli¬ 
cate). 

Ma non è la complessità 
del giudizio che interessa il 
Negri, nella sua intervista: 
ciò che gli preme è ridurre 
ogni differenza ' estraendo 
dalle posizioni « operaiste » 
quel filo di continuità essen¬ 
ziale a giustificare, come 
premessa, le teorizzazioni an¬ 
ticomuniste della * autono¬ 
mia ». Si potrebbe anche sor¬ 
ridere di un pensiero che si 
richiama all’* operaismo ». 
proprio nel momento in cui 
perviene a negare, con la 
« centralità », la stessa de¬ 
terminazione specifica della 
classe operaia di fabbrica: 
conviene tuttavia seguirne V 
ordito, come riflesso efficace 
di un preciso atteggiamento 
ideologico. 

Contro Gramsci 
e Togliatti 

Quale * eredità » rivendica 
il Negri, delle posizioni « ope¬ 
raiste»? Al primo posto, V 
antagonismo frontale nei 
confronti della tradizione co¬ 
munista italiana, nei suoi 
tratti essenziali determinan¬ 
ti, da Gramsci a Togliatti: 
« ideologia estranea e nemi¬ 
ca al movimento operaio », 
dice Negri. In particolare, 
l’ostilità si concentra sui te¬ 
mi della questione nazionale 
e sul problema delle allean¬ 
ze della classe operaia: * pro¬ 
babilmente — osserva ancora 
Negri — l’elemento ideologi¬ 
co pii pernicioso che U mo¬ 
vimento operaio avesse im¬ 
posto. Qubuli il problema 
delle alleanze ... esisteva per 
noi talmente tanto che era 
uno degli oggetti fondamen¬ 
tali di rottura con il movi¬ 
mento operaio (sottolineatura 
d.r.) ». 

E* già qui contenuto il noc¬ 
ciolo di una posizione che 
pretenderà di considerare 
conseguentemente « non mar¬ 
xiste » le formulazioni gram¬ 


sciane, di orìgine leninista, 
sul concetto di « egemonia », 
comodamente sorvolando sii 
problemi centrali come la 
questione meridionale, o la 
questione contadina. « Vec¬ 
chie questioni da demistifi¬ 
care », dice Negri: non ac¬ 
corgendosi di riesumare così 
l’errato criterio di giudizio 
di una antica, e più volte an¬ 
che tragicamente smentita 
dalla esperienza storica, tra¬ 
dizione massimalista: sia pu¬ 
re vestita a nuovo nei panni 
rigidi di uno schematismo so¬ 
ciologico cui viene ridotta V 
analisi di Marx. 

La sottovalutazione del te¬ 
ma della * egemonia » e con 
essa in. questo senso detta 
dimensione politica, fu uno 
dei punti di partenza dell’ 

* operaismo »: qui tra l’altro 
troveranno alimento nel tem¬ 
po, sul piano delle idee e del¬ 
le proposte, come Negri do¬ 
cumenta. lo « spontaneismo 
sovversivo » di Lotta Conti¬ 
nua (quella dei primi anni 
70). l’insurrezionalismo ar¬ 
mato di « Potere Operaio ». 
e il terrorismo diffuso degli 
« autonomi ». Per sfumature 
e varianti, si otterrà così una 
degenerazione del marxismo 
regressiva e mortificante, 
che irrigidisce la concretez¬ 
za del processo storico in uno 
scherno di lineare corrispon¬ 
denza tra fabbrica e società; 
e che semplifica in modo 
grottesco i termini dell'an- 
tagonismo sociale rappresen¬ 
tandosi un « sistema > onni¬ 
voro cui — pessimo surrogato 
della coscienza di classe — 
si contrapporrebbe una * sog¬ 
gettività operaia > olio stato 
puro, strana forza naturale 
da * liberare » come un pu¬ 
ledro nel campo. 

Negri sottolinea a questo 
punto ciò che per lui, e per 
la cultura « operaista », ha 
rappresentato il cosiddetto 

* punto di vista operaio »: 
niente altro che « il rifiuto 
del lavoro ». Cosa può essere 
più conseguente a questo 
autentico stravolgimento del¬ 
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la tradizione marxista rivo¬ 
luzionaria, se non ■ proprio 
quel * vivere insubordinato » 
che il nostro autore esalta 
nella intervista come pietra 
di paragone del comporta¬ 
mento « autonomo » dei gior¬ 
ni nostri, rappresentazione 
dinamica di quell'altra disin¬ 
volta categoria . c l’operaio 
sociale », di conio recentissi¬ 
mo, adatta a contenere un 
variopinto universo compreso 
tra i redattori di « Metropo¬ 
li» e Renato Vallanzasca? 

E’ difficile non capire come 
una cultura prigioniera di 
simili coordinate, qual Negri 
espone succintamente — e 
che non a caso giungerà nel¬ 
le sue più attuali terminazio¬ 
ni a situarsi < oltre Marx » 

— sia necessariamente de¬ 
stinata a frantumarsi sulle 
sponde della concretezza sto¬ 
rica e politica, o ad imboc¬ 
care i vicoli ciechi del terro¬ 
rismo (che Negri accetta, sia 
pure come « accelerazione 
pazzesca », come * malattia 
nel movimento »), o della in¬ 
subordinazione individuale e 
neocorporativa, o di una ir¬ 
ragionevole tmicrofisica» an- - 
listatale. 

Un pensiero 
puerile 

Del resto, complementare 
al rifiuto anìigramsciano, e 
antUenimsta. del tema ditta 
« egemonia », è l’assoluta 
mancanza di un discorso sul¬ 
lo Stato, che non sia l'ado¬ 
zione puerile di una 'prospet¬ 
tiva siffatta: « ...spero bene 

— dice Negri — che il pro¬ 
cesso rivoluzionario non sia 
altro che un processo di di¬ 
sgregazioni continue, di di¬ 
sgregazioni condotte fino ài 
punto tale che la classe ope¬ 
raia sia finalmente capace 
di ricomprendere in sé la so¬ 
cialità intera del modo (fi pro¬ 
duzione. Oie cosa altro i il 
comuniSmo, se non questo?». 
Non esiste altro problema 
in questo pensiero, che non 


ttche che negli Stati Uniti 
esigono la ripresa di uno 
aforzo militare pari a quel¬ 
lo effettuato dopo il grande 
« choc » provocato dal pri¬ 
mo Sputnik sovietico. E ciò 
ai colloca, non dimentichia¬ 
molo, in una ripresa a li¬ 
vello europeo e mondiale 
della battaglia ideologica 
contro li socialismo e il co¬ 
muniSmo, nella esasperazio¬ 
ne delle tensioni all'interno 
del movimento operaio e 
quindi in un clima tenden¬ 
te a ricreare una situazione 
di guerra fredda. ■ 

Per ciò che riguarda la 
Francia, da cui è scaturita 
l’idea di una nuova CED 
nucleare proprio sulla base 
di una presunta difficoltà 
americana ad assicurare la 
protezione dell’Europa, c’è 
chi pensa (come Àntolne 
Sanguinetti) che Giscard 
d’Estaìng non sìa del tutto 
estraneo a questa operazio¬ 
ne che avrebbe lo scopo di 
sondare le reazioni france¬ 
si sull'eventuale accosta¬ 
mento militare franco-tede¬ 
sco e al tempo stesso di 
spostare temporaneamente 
l’asse del dibattito econo- 
mico-sociale su quello di 
un urgente rilancio dei pro¬ 
blemi militari davanti al pe¬ 
ricolo sovietico. L’abilità di 
Giscard d’Estaing sarebbe 
consistita nell’affidare ai 
gollisti, insospettabili difen¬ 
sori della « bomba naziona¬ 
le » il merito dell’iniziativa. 

E’ comunque evidente che 
dietro alle polemiche fran¬ 
cesi di gusto più o meno 
nazionaiista, o alla dubbia 
scientificità delle analisi de¬ 
gli esperti militari d’Ameri¬ 
ca e d’Europa si nasconde 
a nostro avviso una perico¬ 
losa manovra contro la di¬ 
stensione. 

A proposito, dimenticava¬ 
mo l’ultimo tocco. « Le Mon¬ 
de * del 6 settembre — an¬ 
cora una coincidenza? — 
pubblica come una vera pri¬ 
ma pagina datata 6 agosto 
1985 una pubblicità delle edi¬ 
zioni Belfond. Titolo a no¬ 
ve colonne: « La terza guer¬ 
ra mondiale è cominciata ». 
Sottotitolo: « Scatenata nel¬ 
la notte del 4 agosto, l’of¬ 
fensiva delle forze del Pat¬ 
to di Varsavia si allarga in 
tutta la Repubblica federa¬ 
le tedesca ». E sotto, per 
una intera pagina di « fan- 
taguerra », la cronaca del¬ 
l’attacco, il bollettino di 
guerra sovietico e la dichia¬ 
razione del Presidente del¬ 
la repubblica francese se¬ 
condo cui «la Francia ri¬ 
spetterà i suoi impegni de¬ 
rivanti dal trattato atlanti¬ 
co ». Chi si vuole ingannare? 

Augusto Pancaldi 

Nella foto: Giscard d'Estaing 
ad una recente parata mili¬ 
tar* a Parigi 


sia quello della « distruzio¬ 
ne»: non esiste progetto po¬ 
litico, * forma » istituzionale, 
sia pure transitoria, verso cui 
far convergere e canalizzare 
gli sforzi della trasformazio¬ 
ne sociale. 

Il c comuniSmo » diventa 
cosi, di fronte a simili occhi, 
una specie di scorciatoia, da 
far vivere sulle gracili stam¬ 
pelle della azione e della vo¬ 
lontà. E’ davvero un bel mo¬ 
do, bambinescamente « scien¬ 
tifico », di saltare a pie' pari 
il tragico e complesso pro¬ 
blema di ciò che Marx chia¬ 
mava i * dolori del parto »: 
la questione delle * vie », o 
del passaggio, anche istitu¬ 
zionale, da una forma socia¬ 
le a un’altra. Tutto questo 
enorme complesso di questio¬ 
ni (che coinvolge necessaria¬ 
mente come ognuno vede V 
analisi critica, rigorosa e at¬ 
tenta non solo della concreta 
situazione storica nella quale 
ci troviamo ad operare, ma 
anche delle esperienze com¬ 
piute nei paesi del * sociali¬ 
smo reale») ver Negri sem¬ 
bra quasi chr n*’~'a F” 
sufficiente dichi itt ri « in 
lotta per il cawumsmn ». 

Basta un magico slopnn. 
Se si ripercorre tanta produ¬ 
zione di libri, saggetti, 

« idee », che hanno costella¬ 
to in questi anni l’universo 
estremistico, e quello ad esso 
affine, si vedrà che questo 
è il fondo culturale comune 
a molti « rivoluzionari »: ba¬ 
sta un magico slogan, basta 
la parola. È mollo di questo 
balbettante < antisocialismo 
teorico » è dovuto a quegli 
elementi della cultura * ope¬ 
raista » di cui Negri si pro¬ 
clama cristallino erede. Una 
cultura che altri avrebbe ri¬ 
messo in discussione. Non a 
caso S leader détta c autono¬ 
mia organizzata » si rivolge 
polemicamente contro quegli 
inteUettuali — come Alberto 
Asm Rosa. Massimo Caccia- 
ri e Mario Tronti — che, 
muovendo da posizioni « ope¬ 
raiste », le hanno pro¬ 
gressivamente modificate per 
teorizzare fi loro ingresso neI 
PCI. 

In conc lu sione: se contro le 
posizioni che Toni Negri ha 
riassunto nétta sua intervi¬ 
sta i nec e ssaria la pii ferma 
e intransi gen te polemica po¬ 
litica e ideologica, bisogna 
osservare che la ricerca e 
l'anàlisi culturale non dovreb-. 
bero. per essere soddisfa¬ 
centi, fermarsi qui. C’è infat¬ 
ti, a mio modo di vedere, tut¬ 
to un lavoro di riflessione 
storica e teorica da compiere, 
di cui si avverte grande ne- 


La scena culturale dell’E¬ 
milia Romagna è dominata in 
questi giorni dall’attesa delle 
grandi mostre sull'arte del 
100 emiliano, organizzate con 
il patrocinio della regione e 
delle città interessate, che si 
aprono oggi nelle tre sedi di 
Bologna (Museo civico. Pa¬ 
lazzi dei Podestà e di Re En¬ 
zo, Palazzo Popoli) ed in 
quella di Faenza (Palazzo Mil- 
zetti) e nella sede di Parma 
(Palazzo della Pilotta) il 22 
settembre. Sarà questa, per il 
vasto pubblico degli appas¬ 
sionati e dei cultori d’arte, 
un’occasione rara e preziosa 
per avere un esauriente 
quadro d'insieme della pro¬ 
duzione artistica del Sette¬ 
cento emiliano romagnolo, 
sia per la ricchezza del ma¬ 
teriale esposto proveniente 
da musei e gallerie di tutto il 
mondo, sia per l’attenzione 
rivolta dagli organizzatori ai 
vari aspetti in cui si espresse 
l’attività degli artisti più si¬ 
gnificativi, anche nei settori 
cosidetti «minori». 

Accanto alle tre mostre so¬ 
no previste in vari centri del¬ 
la regione altre pregevoli ini¬ 
ziative incentrate sul ’700: a 
Bologna, la serie di concerti 
di musiche sacre e profane 
organizzata dall’Ente auto¬ 
nomo ’ Teatro Comunale, la 
mostra dellTstituto delle 
Scienze, curata- dall’universi¬ 
tà, la mostra su Giuseppe 
Maria Mitrili, curata dalla 
cassa di risparmio, la mostra 
sull’arte figurativa settecen¬ 
tesca a Piacenza, quella del 
Palazzo Ducale a Colorno ed 
altre ancora. 

Tutta questa serie di inizia¬ 
tive ha già visto la partecipa¬ 
zione e l’impegno di intellet¬ 
tuali e operatori che si sono 
prodigati generosamente neh 
l’organizzazione e nell’alle¬ 
stimento delle mostre: va ri¬ 
cordato a questo proposito il 
prezioso contributo del prof. 
Cesare Gnudi, vice presidente 
del consiglio nazionale per i 
beni culturali, animatore del¬ 
le importanti rassegne e or¬ 
ganizzatore del congresso in¬ 
temazionale di storia .dell’ar¬ 
te che aprirà i suoi lavori a 
Bologna lunedi prossimo. 

Questo complesso di mani¬ 
festazioni culturali costituisce 
l’avvio di un più vasto e ge¬ 
nerale programma, promosso 


Gli approdi di 

un significativo 

viaggio 

ideologico 

iniziato 

all’insegna 

di una rilettura 

dell’opera 

marxiana 

cessità, e che riguarda la 
sinistra marxista e sociali¬ 
sta nel suo insieme: a parti¬ 
re probabilmente dalla ori-' 
gine, il carattere e l’esito 
delle divisioni e delle incom¬ 
prensioni seguite alla < gran¬ 
de crisi » del 1956. 

Non è un caso infatti che 
la cultura « operaista » e il 
* disperato marxismo » di 
Panzieri siano fioriti come 
reazione, nella sinistra del 
PSI. alle fragili illusioni di 
un partito che proprio in que¬ 
gli anni si disponeva ad af¬ 
frontare l’avventura del cen¬ 
trosinistra pagando il duro 
prezzo della divisione dalla 
grande forza dei comunisti 
italiani. 

In proposito, accenni indi¬ 
cativi giungono anche dalla 
intervista di Negri, da cui 
emerge come per V* operai¬ 
smo » nascente fosse interlo¬ 
cutore — polemico, ma na¬ 
turale — proprio il * neo-re¬ 
visionismo » socialista dei 
Gìolitti, Momigliano, eie.... 
che in quegli anni venivano 
modellando ottimistiche pre¬ 
visioni sul « progresso tecni¬ 
co» e sulla « società indu¬ 
striale». Due illusioni « spe¬ 
culari*. dunque; e forse le¬ 
gate a doppio filo in un pas¬ 
saggio cruciale per la storia 
politica e sociale dell’Italia 
contemporanea. 

Con queste osservazioni non 
si vuole certo limitare l’am¬ 
bito di un problema che coin¬ 
volgerebbe unicamente la 
evasa» socialista: al con¬ 
trario, è piuttosto Yaccer.no 
ad *n travaglio ancora aper¬ 
to netta sinistra, e che ri¬ 
guarda la vicenda storica, 
ideologica e politica di tutto 
il movimento operaio, in que¬ 
sto ventennio di profonde tra¬ 
sformazioni. Oltre le dove¬ 
rose polemiche, per chi non 
si accontenta di comode ver¬ 
sioni sulle e variàbili impaz¬ 
zite », c’è molto da riflettere, 
per comprendere, ancora. 

Duccio Trombadori 
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Particolare dell'affresco « Le stagioni » dì Giuseppe Maria 
Crespi in Palazzo Popoli a Bologna 


dalla Regione, di studi e di 
ricerche sulla cultura e la vi¬ 
ta civile del 700 in Emilia 
Romagna. Il rinnovato inte¬ 
resse che.il «secolo dei lumi» 
va suscitando nel mondo del¬ 
la cultura (testimoniato dal¬ 
l’ampiezza e dalla profondità 
del dibattito svoltosi recen¬ 
temente al V congresso in¬ 
ternazionale suH’illuminismo 
a Pisa) ha trovato una verifi¬ 
ca nella positiva accoglienza 
riservata al progetto regiona¬ 
le dagli studiosi e dagli uo¬ 
mini di cultura. 


. Un’epoca 
da studiare 


Anche in Emilia Romagna, 
il Settecento è stato un’epoca 
di profonde trasformazioni 
nella struttura economica e 
nella società, nel modo di 
pensare, nelle abitudini e nei 
costumi. Non è stata quindi 
una scelta casuale quella di 
fare del Settecento il punto 
di riferimento tematico per 
un programma a proiezione 
pluriennale che si propone di 
suscitare energie e di mettere 
in movimento potenzialità la¬ 
tenti e dar corpo ad indagini 
approfondite net diversi set¬ 
tori di ricerca, dalla storia 
economica e sociale, a quella 
delle idee, delle istituzioni 
politiche, ecclesiastiche e cul¬ 
turali, dell’arte, ai dati rela¬ 
tivi al paesaggio agrario e 
urbano e all’ambiente, allo 
sviluppo della scienza e della 
tecnica e alle sue applicazioni 
all’attività produttiva. 

Sovrintenderà al program¬ 
ma un comitato scientifico 
generale formato da docenti 
di varie università italiane e 
presieduto dal prof. Antonio 
Santucci, che coordinerà l’at¬ 
tività di vari comitati scienti¬ 
fici di settore, composti da 
studiosi e decenti delle uni¬ 
versità dell’Emilia Romagna, 
che dovranno esaminare i 
progetti'di studio e di ricer¬ 
ca presentati da enti locali e 
istituzioni culturali, valutarne 
la validità culturale e scienti¬ 
fica, assicurare il necessario 
rigore e controllane le moda¬ 
lità ed i tempi di realizzazio¬ 
ne. 

Torniamo ad esaminare il 
programma delle mostre. Sa¬ 
ranno esposte più di 3.300 o- 
pere tra dipinti, sculture e 
disegni. Tale risultato si è 
potuto ottenere grazie alla 
stretta collaborazione della 


Regione con le soprintenden¬ 
ze, con i comuni, con l’istituto 
dei beni culturali, con l’im¬ 
pegno dei tecnici, artigiani, 
giovani, studiasi e studenti 
universitari. Un lavoro che 
ha coinvolto alcune centinaia 
di esperti culturali e tecnici 
e amministratori. 

Alle esposizioni dedicate al¬ 
l’arte del ’700. seguiranno al¬ 
tre iniziative in programma 
nei settori della storia, della 
letteratura, delle arti, della 
musica, dell’assetto territoria¬ 
le, delle scienze naturali, a- 
gronomia, astronomia, medi¬ 
cina, per le quali si sono im¬ 
pegnati enti locali, università, 
6ingoii studiosi. • 

La giunta regionale nel- 
l’approvare il progetto delie 
manifestazioni settecentesche 
ha raccolto la sollecitazione 
culturale delle migliori ener¬ 
gie, che si esprimono nei di¬ 
versi campi del sapere, inte¬ 
ressate alla storia del XVIII 
secolo, chiedendo ad esse di 
assolvere un ruolo di sin¬ 
tesi culturale, da esprimere 
nelle diverse forme che le 
tecniche della informazione 
ci offrono, per interessare 
vaste aree di popolazione in 
particolare del mondo del la¬ 
voro e della scuola. 


Impegno 
di governo 


Al tempo stesso con questa 
iniziativa si conferma la vo¬ 
lontà delle Regioni di farsi 
interpreti di una politica di 
governo dei beni culturali, 
nel coordinamento della fun¬ 
zione dei diversi organi dello 
Stato, della Regione e delle 
autonomie locali, nella valo¬ 
rizzazione della professionali¬ 
tà acquisita, nella conserva¬ 
zione e nel restauro, nella 
promozione della fruizione 
culturale e sociale degli stes¬ 
si. 

In conclusione. mentre 
stanno per scadere i termini 
degli impegni dèi governo per 
il decentramento delle strut¬ 
ture e per la gestione dei beni 
cultural*, impegni previsti 
per il *79. è assicurata la ca¬ 
pacità di governare delle Re¬ 
gioni: ai ministri invitati al¬ 
l’inaugurazione della mostra 
ci sentiamo di chiedere un 
impegno preciso in questa 
direzione a nome anche delle 
altre regioni. 

Emilio Severi 



Premio Selezione Campiello 

Mario Rigoni Stern 
Storia di Tonle 

«Per lui, Io scrivere è un dono della vita» 
(Enzo Siciliano, «Corriere della sera»), 

«Un piccolo classico» 

(Elio Chinol, «L’Espresso»). 
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Verso il nuovo anno scolastico, con un carico di ambiguità e problemi irrisolti 


Esami di riparazione: 
oggi è l'ultimo giorno 

Terminano in tutte le scuole con le ultime prove orali - Lo 
sciopero del 20 sarà preparato da due giorni di assemblee 


POMA — Anche per l 500 mila stu¬ 
denti rimandati, la scuola è, final¬ 
mente, finita. Con le prove orali che 
si volgeranno ancora questa mattina. 
Infatti, gli esami di riparazione si 
concludono oggi in tutte le scuole. 

Intanto, sull’inizio delle lezioni, 
previsto per il 18 settembre continua¬ 
no ad ammassarsi le difficoltà. Per 
la giornata del 20, infatti, i sindacati 
scuola della Cgil-Clsl-Uil hanno an¬ 
nunciato uno sciopero generale, in 
adesione alla lotta che vede impe¬ 
gnato tutto il settore del pubblico im¬ 
piego sulla questione della trimestra¬ 
lizzazione della scala mobile. Le altre 
categorie, il 13. 

Anche se la data dello sciopero nel¬ 
le scuole è stata fissata per il venti 

— ovvero due giorni dopo l’anertura 

— è comunque molto improbabile che 
le lezioni possano iniziare, visto che i 
sindacati confederali hanno deciso di 
indire assemblee negli istituti sia il 
13 che 11 19. In discussione non ci sa¬ 
ranno solo i problemi legati alla tri¬ 
mestralizzazione della scala mobile, 
ma anche tutti quei temi che fanno 
parte della piattaforma contrattuale 
per 11 personale delle scuole. 


Insomma, lo sciopero del 20 per i 
lavoratori di questo importante set¬ 
tore, è anche l’occasione per comin¬ 
ciare la battaglia per il rinnovo dei 
contratti. In primo luogo c’è da af¬ 
frontare il problema del docenti pre¬ 
cari A questo proposito, nei giorni 
scorsi, i sindacati confederali avevano 
già espresso la propria posizione, ri¬ 
badendo che non sono più disposti ad 
accettare rinvìi o decreti-tampone. Il 
ministro Valltutti, invece, durante la 
riunione del consiglio dei ministri 
aveva già annunciato l’intenzione di 
varare un provvedimento legislativo 
per * risolvere » la questione del re¬ 
clutamento. 

Da parte dello Snals. il sindacato 
autonomo della scuola, che aveva mi¬ 
nacciato di far saltare l’inizio del¬ 
l’anno scolastico, invece, non si è avu¬ 
ta nessuna presa di posizione, né è 
stata stabilita la data di un eventuale 
sciopero per la trimestralizzazione. 
Intanto, in campo sono scesi anche 
i capi delle segreterie degli istituti 
scolastici che protestano per la man¬ 
cata attuazione della legge che pr& 
vede il riordinamento dei ruoli del 
personale non docente. 


ROMA — Finalménte,’ ce V 
ha fatta. Intervista dopo In¬ 
tervista, il ministro della 
Pubblica Istruzione Valitutti 
è riuscito a tirare fuori tut¬ 
to ciò che pensa della rifor¬ 
ma della secondaria superio¬ 
re: una riforma che è « pre¬ 
fabbricata ». — afferma in 
una dichiarazione al periodi¬ 
co « Tuttoscuola » — che ri¬ 
schia di creare una istituzio¬ 
ne « intellettualmente infiac- 
coita » e che. in fin dei con¬ 
ti è tutta da rifare, da rive¬ 
dere. Soprattutto, insiste il 
liberale Valitutti. quello che 
sarebbe il caso di ridefinire 
è il concetto di « scuola di 
massa ». 

Il ministro però, si rende 
conto che, ormai, il danno 
è fatto, a scuola ci vanno 
proprio tutti. Quindi non è 
più il caso di affannarsi trop¬ 
po a rimetterla a posto. Me¬ 
glio sarebbe, invece, seguire 
con maggiore attenzione gli 
sforzi che si fanno nel cam 
po della scuola privata. E 
di iniziative, soprattutto da 
parte di alcune organizza¬ 
zioni cattoliche, ce ne sono 
parecchie. Basta vedere i 
documenti e le lettere che 
hanno inviato a tutti i par¬ 
lamentari e che II Ponnlo 
ha. puntualmente pubblicato, 
prima a luglio, poi. di nuo¬ 
vo. nei giorni scorsi. 

Con chiarezza, fermamen¬ 
te. queste associazioni, alcu¬ 
ne delle quali operano nella 
scuola, hanno ribadito i pun¬ 
ti chiave delle proprie posi¬ 
zioni. Innanzitutto, vogliono 
che sia garantito quello che 


Ma sulla riforma 
la De non ha 

nulla da dire? 

* / 

Attacco di alcune associazioni cattoliche 
ai punti chiave del testo per la secondaria 


esse definiscono il « plurali¬ 
smo » delle istituzioni scola¬ 
stiche, e non solo il plurali¬ 
smo dentro la scuola. Il che 
vuol dire, molto semplice- 
mente, il riconoscimento, per 
le « private », degli stessi 
diritt <*» fìnanz n mpnti) del 
le pubbliche. Nello stesso 
documento, i firmatari af¬ 
frontano anche il tema della 
riforma: per attaccarne i 
punti qualificanti. Con il 
pretesto di salvaguardare le 
scuole private dalla imposi¬ 
zione « di clausole organizza¬ 
tive che possano minacciare 
la loro libertà e la loro stes¬ 
sa sopravvivenza ». si attac¬ 
ca duramente il principio di 
fondo della unitarietà sul 
quale si basa la riforma del¬ 
la secondaria superiore. 

E’ chiaro che chi sta * die¬ 
tro * le scuole private ha 
tutto l’interesse ad affossare 
le norme che possono metter¬ 
ne in pericolo resistenza. Ma, 
quello che stupisce è che 
portavoce di questo attacco 


sia proprio l’organo della 
Democrazia Cristiana, che 
pure, ha firmato quel pro¬ 
getto di riforma. 

« Il testo approvato alla 
Camera — spiega la compa¬ 
gna Marisa Rodano, della 
sezione scuola e università 
del Pei — aveva, indubbia¬ 
mente. dei limiti. Limiti che 
derivano, essenzialmente, dal 
rifiuto degli altri partiti di 
accettare l’impostazione che 
noi comunisti avremmo vo¬ 
luto dare al lavoro di rifor¬ 
ma ». Nel dibattito, il Pei 
aveva sottolineato la neces¬ 
sità di non isolare la rifor¬ 
ma della secondaria supe¬ 
riore da quella complessiva 
della scuola. Una corretta 
impostazione riformatrice 
presupponeva un processo 
che partisse dalla scuola di 
base e toccasse le questio¬ 
ni della unificazione di ele¬ 
mentari e medie, del rinno¬ 
vamento dei programmi, del¬ 
l’introduzione reale del tem¬ 
po pieno. deH’elevamento 


dell'obbligo scolastico al pri¬ 
mo biennio della secondaria 
superiore. Da tale rifiuto na¬ 
scono molte delle difficoltà 
soprattutto nella definizione 
di un nuovo e giusto rap¬ 
porto tra cultura ‘ e prepa¬ 
razione alla professionalità. 

« Il fatto che quel proget¬ 
to sia frutto di un compro¬ 
messo — precisa la compa¬ 
gna Rodano — non vuol dire 
che sia da buttare via. Al 
contrario sulla base di quel¬ 
l’intesa si può lavorare per 
fare ancora meglio. Vorrem¬ 
mo, pierò, sapere, quali sono 
le intenzioni del ministro Va¬ 
litutti e delia stessa DC che, 
invece, dando spazio in mo 
do acritico agli attacchi che 
vengono da certe frange cat¬ 
toliche, sembra accettare le 
sollecitazioni che tendono a 
far arretrare la riforma ». 

Insomma. tutto lascia in¬ 
tendere che ci sia un at¬ 
tacco per cancellare proprio 
quei punti qualificanti sui 
quali si era raggiunto un 
accordo. Il che in definitiva, 
significa non voler fare al¬ 
cuna riforma. 

A meno di due settimane 
dall’inizio ufficiale del nuo¬ 
vo anno scolastico che già 
si annuncia carico di pro¬ 
blemi (gli stessi che per an¬ 
ni a viale Trastevere si è 
tentato di arginare a furia 
di « provvedimenti urgenti ») 
sarebbe il caso che le po¬ 
sizioni si chiarissero. Soprat¬ 
tutto. che governo e Demo¬ 
crazia Cristiana dicessero 
quali sono le proprie inten¬ 
zioni in tema di riforma. 


La dura polemica scoppiata tra la FIAT e il gruppo milanese 

Un dito dell'Avvocato, 
nell'Occhio di Rizzoli 


ROMA - Quest’Occhio del 
gruppo Rizzoli ~ il « giorna¬ 
le popolare » che dovrebbe 
vedere la luce a ottobre — 
non ha una gestazione tran¬ 
quilla. E non ci riferiamo, 
evidentemente, alle cronache 
satiriche che ne offre quel 
mattacchione di Mozambo 
nella trasmissione radio¬ 
fonica di Arbore e Bon- 
compagni. Più di un proble¬ 
ma deve esserci certamente 
in redazione se ‘ è vero che 
alcuni degli ultimi numeri di 
prova (il giornale dobrebbe 
debuttare la settimana pros¬ 
sima nell’area di Pavia per 
saggiare le reazioni del pub¬ 
blico) variano tra il « mo¬ 
dello Repubblica » e il « mo¬ 
dello Grand Hotel ». 

Ma le preoccupazioni del¬ 
l’editore non sono soltanto 
e tanto queste. In questi 


giorni il nodo da sciogliere 
è quello del prezzo. Il grup¬ 
po Rizzoli vuole vendere il 
suo nuovo giornale a 200 o 
250 lire. Un’arma certamente 
formidabile per sfondare sul 
mercato accomunata al gros¬ 
so battage pubblicitario che 
accompagna l’iniziativa. Fa¬ 
cile immaginare le preoccu¬ 
pazioni e le contrarietà degli 
altri editori. La FIEG (fede¬ 
razione degli editori) ha co¬ 
stituito addirittura una com¬ 
missione per studiare il pro¬ 
blema ma non si è venuto a 
capo di niente. Anzi, sembra 
che i pareri siano stati net¬ 
tamente contrari alla richie¬ 
sta avanzata dal gruppo Riz¬ 
zoli. Non esiste alcun obbli¬ 
go. ovviamente, da parte di 
un editore di chiedere il per¬ 
messo alla sua Federazione 
per vendere un giornale a 


prezzo più basso; l’unico di¬ 
vieto vigente è di vendere 
a un prezzo più alto di quel¬ 
lo fissato dal CIP. Ma si 
capisce facilmente quali con¬ 
seguenze (e quali lotte si 
scatenerebbero) se la solu¬ 
zione dovesse scaturire da 
una rottura plateale. 

La questione si è incatti¬ 
vita in questi ultimi giorni 
alla vigilia di una riunione 
del comitato di presidenza 
della FIEG (svoltasi ieri se¬ 
ra) al quale è stato deman¬ 
dato il compito di dirimere 
la controversia. Sulla discus¬ 
sione non è trapelato molto 
ma, a quanto pàté, si è trat¬ 
tato di un incontro interlo¬ 
cutorio. . . . 

Il gruppo Rizzoli ha co¬ 
munque puntato i piedi e ha 
fatto la voce grossa: se non 
acconsentite a farci vendere 


/'Occhio a un prezzo inferio¬ 
re — questo il succo del di¬ 
scorso — noi usciamo dalla 
Federazione editori; oppure 
mandiamo all'aria il proget 
to e la responsabilità rica¬ 
drà su di voi. 1 medesimi 
attacchi condotti da pubbli¬ 
cazioni del gruppo Rizzoli 
(Corriere della sera. Euro¬ 
peo) al gruppo Agnelli -per 
le operazioni in cui è impe¬ 
golata la finanziaria della 
casa torinese. VIFI, sono 
stati interpretati anche co¬ 
me sortite per far pressione 
sul presidente della FIEG. 
Giovanni Giovannini (che è 
anche presidente della Stam¬ 
pa. giornale della FIAT, del¬ 
la Publikompass, concessio¬ 
naria di pubblicità sempre 
della FIAT) perché desse il 
suo decisivo assenso all’ope¬ 
razione € Occhio ». 


In effetti, nella componen¬ 
te editoriale della pole¬ 
mica tra Rizzoli e FIAT 
potrebbe esserci anche di 
più. Il fatto che la casa to¬ 
rinese abbia deciso di affi¬ 
dare ad una apposita finan¬ 
ziaria guidata da Luca Man- 
tezemolo tutte le sue attivi 
tà editoriali non è solo 
un fatto di riorganizzazio¬ 
ne interna. Nel mondo del¬ 
l'editoria si afferma che la 
nuova società dovrebbe svi¬ 
luppare una maggiore pre¬ 
senza del gruppo ■FIAT nel¬ 
la stampa regionale colle¬ 
gato ad emittenti televisive. 
Il mercato delle piccole te¬ 
stale sta suscitando vari in¬ 
teressi e appetiti. Il gruppo 
Caracciolo, ad esempio, ha 
perfezionato l'acquisto della 
Provincia pavese. Su questa 
scìa , vorrebbe muoversi — 
si dice —'il gruppo Agnelli. 
L’integrazione giornali-emit¬ 
tenti televisive costituisce un 
formidabile strumento per il 
drenaggio della pubblicilà, 
compresa quella locale, vie¬ 
tata, come è noto, alla 3. 
rete tv. per due anni 
La battaglia è aperta an¬ 
che nel campo delle emit¬ 
tenti televisive. Non si trat¬ 
ta tanto di. possedere mài e- 
rialmenté gli impianti quanto 


dì garantirsi fette consisten¬ 
ti del mercato dei program¬ 
mi che vengono venduti già 
sponsorizzati con la pubbli¬ 
cità. Gli ultimi colpi li han¬ 
no portati a termine Silvio 
Berlusconi (che ha investito 
10 miliardi nell'acquisto di 
uno stole di film e una so¬ 
cietà distributrice collegato 
alla Mira Lama, del grup¬ 
po Bonomi. Si può immagi¬ 
nare quanta autonomia rea¬ 
le resta, con questo sistema, 
alle emittenti televisive che 
non sono in grado, se non 
in minima parte, di produrre 
programmi in proprio. 

Ma intanto la legge sul 
l’editoria? Il de Cuminelli 
— dopo i tanti sabotaggi del 
suo partito — ha promesso 
nuovamente che alla ripresa 
parlamentare ne óaldeggerà 
la rapida discussione. Il pre¬ 
sidente deglTeditori.' Giovan- 
nini, ha preso atto ma ha 
aggiunto che non basta: e 
ha messo sul piatto il bloc¬ 
co delle provvidenze stmor¬ 
dinarie previste dalla legge 
172, la questione della car¬ 
ta dove il monopolio Fabo- 
cart fa il bello e il cattivo 
trmno, la pubblicità della 
RAI. 

Antonio Zollò 


Arrestato 
Zizzo 
boss del 
traffico 
di eroina 

PALERMO ~ Non c’era riu¬ 
scita la giustizia italiana, im¬ 
paniata — stando a quanto 
ha sostenuto la commissio¬ 
ne antimaria — in una rete 
t di coperture e connivenze. 
Ma ce l'hanno fatta gli in¬ 
vestigatori americani: il ses- 
santanovenne Salvatore Zizzo. 
il mafioso indicato da sva¬ 
riati dossier come il princi¬ 
pale boss del traffico inter¬ 
nazionale di droga pesante 
tra i'Italia e l'America, arre¬ 
stato ieri a Salemi (Trapani), 
nella valle del Belice. dai 
carabinieri, su mandato di 
cattura della procura genera- 
rale di Palermo, raggiungerà 
nelle prossime ore un carce¬ 
re USA. 

L'arresto di Zizzo. die era 
quasi un libero cittadino — 
contro di lui era stata sem¬ 
plicemente comminata la mi¬ 
sura della libertà vigilata — 
è avvenuto dopo l’accoglimen- 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
LA SPEZIA 

«i ' 
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Avviso di gara | 

L’Amministrazione provinciale della Spezia indirà. I 
prossimamente, una gara a licitazione privata per l’ag 
giudieazionc della seguente opera: 

Sistemazione e rettifica della strade provinciale « Del | 
Santuari » - Tratto: Case Fornacchi - Planca - Porcia 
na - Volastra e sistemazione idraulica tratto: Orlgna- 
na - Case Fornacchi. 

Importo a basa d'asta L. 769.796.000. / 

Per l’aggiudicazione si procederà a norma e con le 
modalità di cui alla legge 2 febbraio 1973, n. 14 - arti¬ 
colo I - lettera « A ». 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a 
questo Ente, entro 25 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, possono chiedere di essere invitati 
alia gara. 

La domanda di invito non è vincolante per l’Ente 
ancorché pervenuta nei termini prescritti. 

IL PRESIDENTE - Rag. F. Pastina 


Istituto E. Fermi 
di Perugia. 

La vostra carriera comincia qui. 

SEDI A PERUGIA - ROMA - ANCONA 


Scuole parificate: 

* ISTITUTO TECNICO GEOMETRI »Per u g.ai. 

* ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 

iPerugia - Ancorai 

* ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE (Perugia). 

re- ELETTRONICA. 

ELETTROTECNICA. 

TELECOMUNICAZIONI. 

* LICEO LINGUISTICO i Ancona) 

* ISTITUTO' PROFESSIONALE "A. FLEMING" 

pe r OTTICI iPerug>d * Roma - Ancona). 

ODONTOTECNICI iPerugia - Roma - Ancona). 
ORTOPEDICI iRoma - Ancona) 

Scuole autorizzate: ! . 

* LICEO SCIENTIFICO tPe f uQ'a - .Ancona) 

* LICEO LINGUISTICO (Roma) 

Interessanti nuove scuole: 

a ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
per TERMOTECNICA (Perug-a - Roma) 

* ISTITUTO TECNICO AERONAUTICO (Perugia) 

CONVITTI 

A Perugia è annesso il Convitto maschile, ad 
Ancona i Convitti maschile e femminile. 


Perugia Via Canali. 12 
Poma ■ Via Innocenzo X. 4 
Ancona Via Posatora. 47 


Tel. (075) 71955 

Tel. ( 06) 5898027 
Tel. 1071) 42232 


il diploma mi interessa 
ma non per metterlo in cornice 
"allora... Istituto Fermi' 


Servizio o manipolazione? 


(Dalla prima pagina) 

e da sostenere mediante 
periodici sussidi. La rifor¬ 
ma mira viceversa a risa¬ 
nare le imprese, a ren¬ 
dere trasparenti i bilanci 
e i passaggi di proprietà, 
a evitare le posizioni di 
monopolio, a facilitare T 
ammodernamento tecnico. 
Questa legge deve pas¬ 
sare senza ulteriori ritar¬ 
di, e i gruppi della sini¬ 
stra ne hanno già preso 
impegno. Ma è chiaro che 
il compito non può esse¬ 
re affidato solo all’azione 
parlamentare. Essa va so¬ 
stenuta dall’intero movi¬ 
mento democratico, a co¬ 
minciare da quanti lavo¬ 
rano nei giornali: ne va 
di mezzo la loro stessa 
autonomia e dignità pro¬ 
fessionale, ed è su que¬ 
sta base che i lavoratori 
dell’informazione potran¬ 
no ritrovare quella unita¬ 
ria spinta rinnovatrice 
che già in un non lonta¬ 
no passato ha fatto fare 
passi avanti importanti al 
giornalismo italiano. 


Spinta rinnovatrice e 
unitaria che è più che 
mai necessario rimettere 
in moto nell’altro ramo 
decisivo dell’informazio- 
ne-comunicazione, quello 
radiotelevisivo. La rifor¬ 
ma della RAl-TV è alla 
vigilia di una tappa fon¬ 
damentale. Il 15 dicem¬ 
bre entrerà in funzione la 
terza rete, il che signifi¬ 
ca concreto passaggio alla 
fase del decentramento, 
attivizzazione delle sedi 
regionali, avvicinamento 
alle realtà politiche, cul¬ 
turali. democratiche loca¬ 
li, grandi possibilità nuo¬ 
ve di coinvolgimento del 
pubblico, delle istituzio¬ 
ni, delle forze intellettua¬ 
li e tecniche. Si sono do¬ 
vute superare difficoltà 
e resistenze, com’era pre¬ 
vedibile e logico, altre nc 
rimangono, ma la data del - 
« via » è fissata. Anche 
per questa così rilevante 
operazione di rafforza¬ 
mento del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo, non 
ci si può affidare solo al¬ 


l'impegno. che certamen¬ 
te non manca e non man¬ 
cherà, della dirigenza e 
dei lavoratori RAI. Quel 
che è ancora inadeguato, 
diciamolo chiaramente, è 
la comprensione dei fini 
e del valore di questa no¬ 
vità da parte delle istitu¬ 
zioni regionali e comuna¬ 
li, delle forze democrati¬ 
che, del nostro stesso par¬ 
tito. Si parìa tanto della 
necessità di uscire dal 
• Palazzo », e la RAl-TV 
ne ha particolare bisogno. 
Bene, qui vi è una occa¬ 
sione del tutto nuova di 
intervento, di proposta, 
di presenza, di • protago¬ 
nismo ». E’ una battaglia 
da condurre dall'esterno 
e dall’interno, in quanto 
anche l’azienda RAI non 
jdeve considerarsi una cit¬ 
tadella arroccata, bensì 
esprimere fino in fondo 
lo spinto di apertura che 
era ed è alla base della 
riforma. La terza rete può 
essere un positivo scos¬ 
sone, anche in questo 
senso. 


Dunque le forze rin-~ 
novatrici, che in Rai so¬ 
no numerose e capaci, 
hanno ampio campo d'a¬ 
zione, sulle fondamenta 
di una professionalità 
largamente affermata. 
Bisognerà battersi per 
superare le visioni ristret¬ 
te, le incrostazioni buro¬ 
cratiche, le incongruenze 
e gli sprechi che rendo¬ 
no asfittica la vita di que¬ 
sto grande organismo 
pubblico; battersi per un 
reale pluralismo interno 
a ciascuna rete e a cia¬ 
scuna testata, per liqui¬ 
dare le ripartizioni « i- 
deoìogiche », per elimi¬ 
nare le perduranti fa¬ 
ziosità (la faziosità è, 
innanzitutto, cattiva in¬ 
formazione) e le discri¬ 
minazioni, intollerabili 
residui del passato. Una 
migliore precisazione del¬ 
le funzioni, dei rappor¬ 
ti. delle reciproche au¬ 
tonomie, tra commissio¬ 
ne di vigilanza, consiglio 
di amministrazione, dire¬ 
zioni, potrà dare nuovo 



L’ULTIMA ECLISSI (LA PROSSIMA NEL 1982) K'LrS 

ca (la prossima si registrerà nel 1982) è stata ben visibile sullo stato americano dol Mississipi. Le immagini della foto so¬ 
pra sono state riprese nella città di Pass Christian e fissato in una sola foto le fasi successiva dell'eclissi. 


fiato all’azienda. 

Consideriamo il ser¬ 
vizio pubblico radiotele¬ 
visivo una garanzia de¬ 
mocratica necessaria, e 
quindi da sostenere, raf¬ 
forzare, riformare, ma 
non lo consideriamo in 
alcun modo in contrap¬ 
posizione con l’area tu¬ 
multuosa dell’emittenza 
privata e locale. Sono due 
aspetti complementari 
dell’informazione - comu¬ 
nicazione. che devono an¬ 
zi, a parer nostro, colla¬ 
borare e costituire un re¬ 
ciproco stimolo. Ma tutto 
il fenomeno dell’emitten- 
za locate va ripensato, 
alla luce dell’esperienza 
ormai non più brevissi¬ 
ma: perché accanto alla 
positività dell’aver mes¬ 
so in moto fresche e in¬ 
teressanti energie intel¬ 
lettuali, democratiche, 
tecniche, e dell’aver in¬ 
trodotto elementi di di¬ 
battito, di confronto, di 
più ampia e diversificata 
informazione, vi sono an¬ 
che pericoli evidenti. Vi 
è il pencolo di un com¬ 
plessivo abbassamento del 
livello culturale, specie 
ad opera delle emittenti 
puramente commerciali. 


e vi è soprattutto il peri¬ 
colo di concentrazioni fi¬ 
nanziarie, più o meno le¬ 
gate all’industria edito¬ 
riale o ad altre consorte¬ 
rie capitalistiche, che 
tendono a spazzar via le 
iniziative effettivamente 
indipendenti e cultural¬ 
mente e politicamente si¬ 
gnificative. Dunque la 
legge di regolamentazio¬ 
ne. che è pur urgente va¬ 
rare, va rivista nel sen¬ 
so di contrastare questi 
pericoli, di favorire la 
pluralità di espressione, 
di coordinare raziona l- 
mente settore pubblico e 
settore privato. 

Abbiamo . ripetiamolo, 
la consapevolezza che si 
tratta d’una dura batta¬ 
glia, proprio perché mol¬ 
to alta — per la demo¬ 
crazia italiana — è la 
posta in gioco. Occorre 
che vi si impegnino, ac¬ 
canto ai lavoratori della 
informazione, le organiz¬ 
zazioni democratiche, i 
sindacati, l’associazioni¬ 
smo, le istituzioni locali 
Ecco un campo nel quale 
la sinistra può e deve 
trovare terreni di ricer¬ 
ca comune, di incontro, 
di azione unitaria. 


Le opere finaliste 
al « Premio Prato » 


PRATO — La giuria del pre 
mio letterario Prato ha scelto 
le opere finaliste per la sag¬ 
gistica e la narrativa. Per la 
saggistica la scelta si è or¬ 
mai ristretta su questi cinque 
autori: Giampiero Carocci 
« L’età deirimperialismo », e- 
ditrice II Mulino: Giuseppe 
Galasso « Stori a d’Italia ». e- 
dizione UT ET; Carlo Lizzani 
« Il cinema italiano (189> 
1979) » Editori Riuniti; Raf 
faele Romanelli: « L’Italia li¬ 
berale * editrice II Mulino: 
Ernesto Rossi «Guerra e do¬ 
po guerra » editrice La Nuo¬ 
va Italia. Per la narrativa in- 
i vece ì cinque titoli della ro¬ 
sa sono: Francesco Burdin 
« Antropomorfo ». editore Mar¬ 
silio: Luce D’Eramo « Devia¬ 
zione ». Arnoldo Mondadori 
Editore; Maria Luisa Fargion 


« Lungo le acque tranquille » 
Pan editore: Ferruccio Ulivi 
« Le mani pulite » Editore Riz¬ 
zoli; Bruno Zavagli « I paga 
neschi ». editore Bompiani. 

La giuria è composta da Lu¬ 
ciano Alberti. Luigi Baldacci. 
Carlo Francovich. Cesare 
Grassi. Giuliano Manacorda. 
Armando Meoni. Silvio Miche¬ 
li. Geno Pampaioni. Giorgio 
Saviane. Pietro Scoppola. Al¬ 
berto Seasini. Adriano Sera 
ni. Maria Sticcio. Mario To- 
bino. Rosario Villari. Il lavo¬ 
ro della giuria continua ora 
ad oltranza e si pensa che 
domani mattina siano resi no¬ 
ti i nomi dei vincitori delle 
due sezioni. 

La premiazione avrà luogo 
domenica sera alle ore 21 nel 
palazzo comunale. 


to di una richiesta di estra¬ 
dizione formulata da un ma¬ 
gistrato siculo-americano. Ri¬ 
chard Arcana, che lo ritiene, 
assieme a due napoletani (An¬ 
tonio Galeotti e Salvatore Va¬ 
lenti). responsabile di aver 
smerciato tra l’America e 
l’Italia, dal 1968 al 1976. 180 
chilogrammi di morfina da 
trasformare in eroina. 

La merce viaggiava nasco 
sta dentro le carrozzerie di 
-alcune auto inviate via mare 
dalle due basi di racket dal- 
l’una all’altra sponda del¬ 
l’oceano. con una tappa in 
Canada, i 

Zizzo è uno dei personaggi- 
chiave delle biografie sangui¬ 
narie di pericolosi mafiosi 
(ben protetti da gruppi de e 
collegati in maniera oculata 
anche ad apparati dello sta¬ 
to) tracciate dalla commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta 
sulla mafia in Sicilia, che 
concluse quattro anni fa i 
suoi lavori, senza che le sue 
indicazioni siano mai state 
applicate, ancorché discusse 
in parlamento. 

Ma. dopo un breve periodo 
di carcere, scontato nel 1969. 
e qualche anno di soggiorno 
obbligato, successivamente a { 
Linosa, era tornato nella sua ! 
casa di Salemi. da dove se¬ 
condo vari indizi (il ritrova- 
I mento, per esempio, di qual¬ 
che chilo di eroina nell’auto 
di^ un suo « fedelissimo » l’al- 
tr’anno) continuava a regge¬ 
re le fila di loschi e cospicui 
traffici. 

Aveva anche capeggiato il 
racket delle baracche destina¬ 
te ai terremotati della Valle 
del Belice. riuscendo a de¬ 
terminare assegnazioni di de¬ 
cine di appalti, ritardi negli 
espropri delle aree e nella de- i 
sanazione degli stessi lotti di ; 
baracche. Lo scandalo era sta- 1 
to rivelato dalla sezione co- ! 
munista di Salemi. j 

Nel 1963 il procuratore del 
la Repubblica di Trapani. Car i 

10 Malizia, aveva raccontato ' 
in un suo rapporto come per ! 
chiedere l’assegnazione di i 
Zizzo alla sorveglianza spe | 
ciale il questore avesse dovu- i 
to agire all’insaputa dei ca¬ 
rabinieri. per evitare una fu 
ga di notizie. E che. essendo 
trapelata la voce, « per l’in¬ 
tervento di alti esponenti de ». 

11 maggior comandante del 
gruppo dei carabinieri di Tra¬ 
pani aveva dato parere con¬ 
trario. 

v. va. 


TUTTI PARLANO DELLA 

Repubblica 

Democratica 

Tedesca 


Pochi la conoscono « sono in grado di 
apprezzarne le bellezze storiche, culturali • 
turistiche e le possibilità di vacanze. 

Visitate I suol famosi centri turistici: 

• BERLINO 

# DRESDA 

# MEISSEN 

• LIPSIA 

# WEIMAR 

# ERFURT 

• EISENACH 

• POTSDAM 

con VIAGGI PROGRAMMATI per turisti isolati 
o in gruppo della durata di 3. 4 o 7 giorni. 

Da Maggio a Settembre partenze da Berlino, 
capitale della Repubblica Demo cra tica Tedesca. 

Organizzazione del 



agenzia di Viaggi ufficiala dalla R.D.T. 

• 

Prezzi contenuti. 

Servizi di qualità. 

Partenze e prezzi garantiti. 

Assistenza di guida interprete. 

Possibilità di viaggi individuali a Berlino. 
Possibilità di fraternizzare con turisti di tutto 
il mondo. 


Per informazioni Inviate il tagliando in calce a: 

ITALTURIST - Via Virtor Pisani, 16 - Milano 

o alla vostra agenzia di fiducia 


Favorite inviarmi senza impegno informazioni sui 
viaggi nella 

Repubblica Democratica Tedesca 


Nome 
Indirizzo 
Città 
CAP . 
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Ieri mattina sulla strada per Bergamo 


Autonomi assaltano ufficio postale 

• * * / ‘ 

Fuga in moto e sparatoria: 2 arresti 

Sono Maurizio Lombino, «ideologo» della autonomia locale?, e Angelo Bardelli, aderente all’or¬ 
ganizzazione — Quest’ultimo ferito ad una coscia dai carabinieri — Dileguato complice in auto 


Scalzone e altri sette 
trasferiti da Rebibbia 


kOMA — Sette esponenti 
di Autonomia Operala, de¬ 
tenuti nel reparto specia¬ 
le G8 del carcere romano 
di Rebibbia, sono stati tra¬ 
sferiti, la notte scorsa, in 
altri penitenziari del nord 
e del sud della penisola. 
Si tratta, a quanto si è 
appreso, di Ferrari Bravo. 
Emilio Vesce, Mauro Za- 
gato. Mario Dalmaviva, 
Oreste Scalzone. Paolo 
Virno e Libero Maesano, 
tutti del gruppo del 7 Apri¬ 
le, e rispettivamente rin¬ 
chiusi nelle carceri di Fa- 
vìgnana, Termini Imerese, 
Nuoro, T Asinara, Cuneo. 
Novara e Tranl. Nel car¬ 
cere di Rebibbia sono ri¬ 
masti, invece. Toni Negri, 
il brigatista Valerio Mo¬ 
llicci e il redattore di 
« Metropoli » Lucio Castel¬ 
lano. 

Il provvedimento è sta¬ 
to deciso giovedì sera dal 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia d’intesa con 11 con¬ 
sigliere Istruttore Gallucci 
che conduce l'Inchiesta 
sulla vicenda Moro, dopo 
la notizia delle ultime pro¬ 
teste del gruppo di Auto¬ 
nomia avvenute nel repar¬ 
to G8 del carcere romano. 
Come si ricorderà i dete¬ 
nuti del braccio speciale 
del penitenziario avevano 
denunciato, nei giorni scor- 
si, un « peggioramento del¬ 
le condizioni di vita e la 
restrizione di alcune li¬ 
bertà (fra cui le cosiddette 
attività sociali) » dopo Tin- 
sediamento di un nuovo 
responsabile del braccio. 
11 dottor Baldassini. 

Secondo alcune Indiscre¬ 
zioni l’iniziativa del tra¬ 
sferimento dei due diret 
tori è stata presa dal mi¬ 
nistero in accordo con i 
magistrati che conducono 
l’inchiesta sulla vicenda 
Moro, preoccupati, tra l’al¬ 
tro. per la «straordinaria» 
attività dei detenuti di 
Autonomia Operaia che. ne¬ 
gli ultimi tempi, avevano 


piodotto un numero dav¬ 
vero considerevole di me¬ 
moriali, lettere aperte e 
interviste a quotidiani e 
riviste. DI qui un maggio¬ 
re controllo, nella corri¬ 
spondenza 

In questa situazione an¬ 
che la consegna della cor¬ 
rispondenza, per citare uno 
dei motivi della protesta 
— ha precisato il direttore 
del braccio —, può aver 
subito alcuni ritardi. E' 
un latto, comunque, che 
nei giorni passati un grup¬ 
po consistente di auto¬ 
nomi. detenuti nel braccio 
speciale, insieme con alcu¬ 
ni brigatisti dello stesso 
settore, hanno, tramite 1 
loro avvocati, denunciato 
il peggioramento delle lo¬ 
ro condizioni di vita. Due 
giorni fa era stata insce¬ 
nata anche una breve pro¬ 
testa nei confronti del dot¬ 
tor Baldassini. 

Per Rebibbia — è stato 
affermato — sono già pas¬ 
sati numerosi detenuti, - 
poi istradati in carceri di 
sicurezza, una volta esau¬ 
rite le esigenze Istruttorie. 
Sempre secondo l respon¬ 
sabili del ministero il 
provvedimento si sarebbe 
reso necessario in vista 
della ripresa del processo 
dei NAP fissato a Roma 
per il 20 settembre prossi¬ 
mo. 

Molto dure. Invece. le 
reazioni dei familiari e de 
gli avvocati difensori dei 
detenuti per la decisione 
del trasferimento. I paren¬ 
ti di 5 dei sette esponen¬ 
ti di Autonomia trasferiti 
hanno inviato al presden¬ 
te delia Repubblica Perii- 
ni un telegramma di pro¬ 
testa. mentre da parte dei 
difensori si denuncia la 
decisione del ministero e 
della magistratura come 
« un’azione di repressione 
carceraria durissima che 
vanifica il diritto di di¬ 
fesa ». 


Dal nostro inviato 
BERGAMO — Maurizio 
Lombino, 28 anni, capo ca¬ 
rismatico della autonomia 
bergamasca, sospettato ad¬ 
dirittura di essere in col- 
legamento con le Brigate 
Rosse, è stato catturato 
ieri mattina alla periferia 
di Bergamo, subito dopo 
avere effettuato una rapi¬ 
na ad un ufficio postale 
assieme ad altri tre com¬ 
plici. 

Si è arreso ai carabinie¬ 
ri dopo un conflitto a fuo¬ 
co. nel quale il complice, 
che stava fuggendo con lui 
a bordo di una moto, era 
stato ferito ad una gamba. 

Maurizio Lombino con 
Angelo Bardelli. 19 anni, 
anche lui legato ai gruppi 
autonomi bergamaschi, as¬ 
sieme ad un altro giovane, 
era entrato alle 8,45 nell’uf¬ 
ficio postale di Redona, 
un piccolo centro alla pe¬ 
riferia di Bergamo, con aria 
disinvolta, rivolgendosi alla 
impiegata con la scusa di 
chiedere una informazione 
su una via. Erano a vol¬ 
to scoperto. All’improvvi¬ 
so I tre hanno estratto le 
pistole, puntandole sulla 
impiegata Maddalena Cap¬ 
puccio. intimandole di apri¬ 
re la cassaforte. Volevano, 
oltre i soldi, anche valori 
bollati e timbri datari. 

Tutto si è svolto in po¬ 
chi minuti, come sempre 
durante questi assalti. I 
banditi, sempre minaccian¬ 
do con le armi, sono usci¬ 
ti salendo a bordo di una 
« Alfasud » bianca sulla 
quale attendeva un compli¬ 
ce. L’auto era stata rapi¬ 
nata tre giorni fa a S. Vir¬ 
gilio. un borgo della cit¬ 
tà Alta a Bergamo, da 
due giovani a viso coper¬ 
to che avevano costretto 
un uomo ed una donna ad 
abbandonare la vettura sot¬ 
to la minaccia delle armi. 

A Torre Boldone. a po¬ 
chi chilometri da Redona, 
i banditi hanno abbando¬ 
nato l’auto dividendosi. 
Maurizio Lombino ha in¬ 


forcato la sua moto, una 
« Morini 350 » e con lui è „ 
salito Angelo Bardelli. men¬ 
tre gli altri due si sono 
allontanati a piedi. Un 
passante vedeva la strana 
manovra e notava alcuni 
numeri di targa della mo¬ 
to, numeri che comunica¬ 
va alla prima « gazzella > 

In tutte le strade attor¬ 
no a Bergamo erano infat¬ 
ti cominciate le ricerche 
e l’indicazione dei due ra¬ 
pinatori in fuga su una 
« Morini ». veniva imme¬ 
diatamente diramata via 
radio. La segnalazione ve¬ 
niva udita anche da due 
carabinieri in normale ser¬ 
vizio di pattugliamento 
con una « campagnola * 
sulla provinciale Albino- 
Casarsa, che da Bergamo 
porta a Nord verso la con¬ 
fluenza della Val Alta di 
Albino, con la Val Caval¬ 
lina. 

Pochi minuti dopo aver 
sentito quella comunica¬ 
zione, 1 due carabinieri in¬ 
crociavano la moto con 1 
due a bordo. Immediata¬ 
mente, iniziava l’insegui- 
mento. Angelo Bardelli, 
che era seduto nel selli¬ 
no posteriore, impugnando 
due pistole, appena vista 
la « campagnola » che in¬ 
seguiva, ha sparato più 
volte, mentre anche 1 ca¬ 
rabinieri rispondevano al 
fuoco. L’Inseguimento è 
stato breve: alla prima 
curva secca, la moto ha 
sbandato finendo fuori 
strada: i due fuggitivi pe¬ 
rò non hanno desistito, 
cercando ancora di allon¬ 
tanarsi a piedi e conti¬ 
nuando a sparare. 

Mentre uno dei due si 
liberava di una rivoltella. 
Angelo Bardelli veniva col¬ 
pito da un proiettile alla 
coscia destra A quel pun¬ 
to tutti e due hanno de¬ 
sistito fermandosi con le 
mani in alto. Pochi istan¬ 
ti dopo arrivavano sul po¬ 
sto altre « gazzelle » che 
erano partite all’insegui¬ 
mento da Bergamo e da 
Albino. Per terra, vicino 


alla moto, è stata trovata 
la valigetta con i soldi. 

Dal momento della rapi¬ 
na non erano trascorsi an¬ 
cora quarantacinque mi¬ 
nuti. I due autonomi era¬ 
no in possesso di tre ar¬ 
mi: una « Bernardelli * ca¬ 
libro 7.65 con colpo in can¬ 
na: due revolver « Smith 
e Wesson », calibro 38 

Maurizio Lombino, che 
ha tentato goffamente di 
dichiararsi estraneo alla 
rapina, nel giubbetto ave¬ 
va nascosto anche un can¬ 
delotto fumogeno di quel¬ 
li usati per segnalazioni 
marine. • Mentre il Lombi¬ 
no veniva portato nel car¬ 
cere di Bergamo per esse¬ 
re interrogato dal sostitu¬ 
to procuratore Di Slervo, 
Angelo Bardelli veniva 
trasportato con una letti¬ 
ga all’ospedale di Gazza- 
nlga. per una prima medi¬ 
cazione 

L’attuale - leader dell’au¬ 
tonomia bergamasca di¬ 
venne « famoso », dopo un 
assalto compiuto il 29 mag¬ 
gio del *74 in una sede del 
MSI di Bergamo. Per quel¬ 
la impresa venne proces¬ 
sato e condannato ad un 
anno, eon il beneficio del¬ 
la condizionale. Durante 
quell’assalto, sparirono fa¬ 
scicoli e documenti, che poi 
sono stati trovati a Rob- 
biano di Mediglia. in quel¬ 
lo che è stato definito l’ar¬ 
chivio delle Brigate rosse, 
dove venne ucciso dal bri¬ 
gatisti il maresciallo dei 
carabinieri Maritano e do¬ 
ve fu arrestato Ognibene. 

A proposito di auel ri¬ 
trovamento. Lombino è 
stato interrogato dai giu¬ 
dici che seguirono quelle 
indagini. In questi ultimi 
anni, si era atteggiato so¬ 
prattutto a * ideologo » dei 
gruppi autonomi bergama¬ 
schi. Dur essendo presente 
in tutte le imprese squa- 
dristiehe da questi com¬ 
piute. come l’aggressione 
alla festa provinciale del¬ 
l’Unità di Bergamo ITI 
giugno scorso. 

Gianni Piva 


_ .. __ » 


Dopo la sparatoria al posto di blocco presso Cosenza 


De Vuono sparito, mafiosi i 2 catturati 

Restano gravissime le condizioni dell’agente ferito - La Digos conferma: si ricercava li brigatista 
ex legionario accusato per via Fani - I due catturati hanno alle spalle soltanto reati comuni 


Dalla nostra redaz’cne | 

CATANZARO — Restano gra- ! 
vissime le condizioni dell’ap¬ 
puntato della Digos di Cosen¬ 
za. Sabato Mastroberardino, 
ferito all’alba di giovedì nel 
corso di mi conflitto a fuoco 
con alcuni malviventi, mentre 
era in corso una battuta, alla 
ricerca del brigatista rosso 
Giuseppe De Vuono 

Mastroberardino. che è ri¬ 
coverato al policlinico di 
Messina, è stato colpito da 
un proiettile alla testa ed è 
stato sottoposto ad un primo 
intervento chirurgico, al ter¬ 
mine del quale il prof. Car¬ 
da. primario del reparto di 
neurochirurgia, ha conferma¬ 
to la estrema gravità delle 
condizioni dell’appuntato del¬ 
la Digos. 

Ancora ieri pomeriggio Io 
stato di Mastrcberàrdino — 
promosso ora a brigadire per 
merito straordinario — non 
faceva segnalare migliora¬ 
menti apprezzabili: bisogna 
aspettare. 

Sul fronte deHe indagini, 
sono proseguite anche ieri le 
battute a vasto raggio alia 


Martedì a Parigi 


ricerca degli altri malviventi 
che hanno preso parte alla 
sparatoria con la polizia di 
giovedì, mentre è stata pas¬ 
sata al vaglio degli inquirenti 
la posizione dei due arrestati 
nel corso del tragico conflitto 
a fuoco. 

• Resta ancora da chiarire 0 
nesso, il collegamento Tra la 
battuta alla ricerca di Giusti¬ 
no De Vuono e la sparatoria 
di Campora San Giovanni. 

Ieri la questura di Cosenza 
e il commissariato di Paola 
hanno confermato che obiet¬ 
tivo della vasta perlustrazio¬ 
ne messa in atto all’alba di 
giovedì dagli uomini della 
Digos dj Cosenza e del com¬ 
missariato di P.S. di Paola, 
era proprio la cattura di De 
Vuono. detto il «legionario*, 
ricercato dal 16 marzo del ’78 
per la strage di Via Fani e il 
sequestro e Tassassimo del- 
l’on. Moro. 

«Non si è trattato di nes¬ 
suna soffiata» —' dicono alla 
questura, ma di un lavoro di 
investigazioni e dì accerta¬ 
menti che durava da 4-5 me¬ 
si. «Una molteplicità di dati 
raccolti — confermano al 


commissariato di Paola — ci 
hanno indotto a ritenere fon 
data la presenza di De Vuono 
nella zona». 

E non sono ipotesi fanta¬ 
scientifiche. solo se si pensa 
che Giustino De Vuono è o- 
riginario di Scigliano, un 
paesino dell’alta valle del Sa¬ 
vuto. ad una ventina di chi 
lometri da) luogo della spa 
’ ratoria di giovedì. Basta in 
pràtica risalire alcuni sentieri 
die partono dal fondovalle 
del fiume Savuto per ritro¬ 
varsi a Scigliano. 

La battuta’ di giovedì, in 
alcune villette sulla costa tir¬ 
renica nei pressi di Amantea. 
aveva dunque per obiettivo la 
cattura di uno dei più ricer¬ 
cati latitanti del terrorismo 
italiano. Andate a vuoto le 
numerose perquisizioni, in u- 
no dei posti di blocco instal¬ 
lati lungo le strade comunali 
die costeggiano l’autostrada 
del .sole Salerno-Reggio Ca¬ 
labria. c'è stato l’episodio 
della sparatoria. Stabilire con 
certezza un coHegamento con 
la presunta presenza di De 
Vuono nella zona, non è an¬ 
cora possibile. Fatto sta, che 


al posto di blocco degli agen¬ 
ti della Digos, due «FIAT 
500» non si sono fermate e di 
qui la sparatoria con il grave 
ferimento dell’appuntato 
Mastroberardino. 

Immediata è stata la cattu¬ 
ra di uno degli occupanti del¬ 
le autovetture, mentre solo 
molte ore dopo è stato pos¬ 
sibile rintracciare uno dei 
presunti partecipanti dello 
scontro a fuoco. 

Si tratta — come già riferi¬ 
to nell’edizione di ieri — di 
due giovani di 20 e 23 anni. 
Luciano Veltri e Gino Cocci- 
miglio, con precedenti per 
furto aggravalo e altri reati 
comuni. Ieri è stato possibile 
accertare i rapporti di amici¬ 
zia molto stretti fra i due — 
pare che insieme abbiano 
addirittura partecipato a 
numerosi colpi — ed il loro 
legame con gli ambienti della 
mafia di Lametta che agisce, 
oltre che nella piana lameti- 
na. lungo la costa che da A- 
mantea. Campora. S. Giovan¬ 
ni e Gizzeria arriva a Nìca- 
stro. 

Sia il Veltri che fl Coca- 
miglio sono definiti elementi 


pericolosi, capaci di qualsiasi 
impresa, mentre negli am¬ 
bienti della questura cosenti¬ 
na si è fatto notare come un 
certo tipo di manovalanza 
può essere impiegato per 
«servizi» molto più grossi. 
Degli altri occupanti le due 
autovetture si sono perse in¬ 
vece le tracce e non è possi¬ 
bile quindi accertare fino a 
questo momento, la presenza 
fra gli sparatori di De Vuo¬ 
no. 

Certo è .nolto verosimile, 
la presenza di un latitante, di 
un «pesce grosso», assieme ai 
due giovani pregiudicati, e 
quindi la decisione di forzare 
il posto di blocco prima, e di 
sparare poi. pur di sfuggire 
alla cattura. 

Allo stato attuale delie in¬ 
dagini rimane 0 fatto di una 
sparatola lungo una strada 
secondaria e sterrata, alle 
quattro del mattino, con un 
poliziotto morente, proprio 
mentre si ricerca uno dei 
presunti partecipanti alla 
strage di via Fani. 
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La vicenda degli inglesi rapiti 


Una polizza «KR» 
darà a Schild 
i 20 miliardi? 

E' . una assicurazione contro i sequestri 
« Una cifra fantastica » dicono a Londra 


LONDRA — L'arrivo di Rolf Schild all'aeroporto di Gatwlck 


In un bosco presso Trento 

Dodicenne dilaniato 
da tre cani lupo 

TRENTO — E* morto nel modo più orribile: assalito a morsi 
da tre cani e stroncato da un collasso cardiaco, per lo spaven¬ 
to provato. Questa la fine pietosa e assurda di un ragazzino 
di 12 anni, Crispino Loss, trovato cadavere ieri mattina nella 
zona di Fiera di Primiero nel Trentino. Lo hanno scoperto 
alcuni uomini del soccorso alpino che Insieme ad altri vo¬ 
lenterosi e ai parenti lo avevano cercato per tutta la notte, 
battendo i boschi circostanti, gli anfratti e i valloni. Era nei 
pressi di una pescicoltura, il corpo dilaniato dai terribili morsi. 

Crispino Loss ieri pomeriggio era uscito per una passeg¬ 
giata. « Vado nel bosco a cercare funghi ». Una cosa che a\e- 
va fatto altre volte, la più normale del mondo in questa sta¬ 
gione e in un paese come Primerio.-Ma cala la sera e Crispi¬ 
no non si vede tornare. I genitori allarmati si rivolgono ai 
carabinieri e immediatamente vengono organizzate battute, 
utilizzando tutte le forze disponibili. 

Si cerca tutta la notte, ma di Crispino non si trovano trac¬ 
ce. mentre l’angoscia comincia a prendere un pò tutti e i 
genitori precipitano nella disperazione. 

E’ solo verso la mattina, che, appunto nei pressi dell’azien¬ 
da ittica, il gruppo di uomini scorge il cadaverino mutilato. 

La tragedia diventa immediatamente chiara. Crispino è 
stalo aggredito dai tre cani lupi che seno a guardia della 
pescheria: tre animali robusti e ben addestrati. Nella rete 
di cinta c’è un grosso foro: i cani sono passati da il? Appena 
sepraggiunto il ragazzino, devono averlo aggredito, atterran¬ 
dolo e azzannandolo a più riprese. 

Lo spavento di Crispino deve essere stato tremendo: in¬ 
fatti. nessuna delle ferite provocate dai pur terribili morsi dei 
cani, avrebbe potuto provocare la morte, sostiene il medico 
dopo il primo sommario esame: ad ucciderlo sarebbe stato 
un collasso cardiaco, provocato dal tremendo choc. Ma l’ul¬ 
tima parola, spetta all’autopsia. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA - Aumentano gli 

interrogativi su Rolf Schild, 
l'uomo d’affari 55enne rapito 
per 1G giorni insieme alla mo¬ 
glie Daphne e alla figlia An- 
nabelle e poi rilasciato mer¬ 
coledì scorso, all’evidente sco¬ 
po di fargli raccogliere i mi¬ 
liardi necessari al riscatto dei 
suoi due familiari. Da quando 
è arrivato all’aeroporto di 
Gatwick, si è dileguato, sotto 
la scorta di polizia, alla volta 
di un indirizzo segreto, dove 
sta apparentemente conferen¬ 
do con soci d’affari, parenti e 
misteriosi « consiglieri » sul 
modo migliore di rispondere 
alla « impossibile » taglia di 
20 miliardi. 

Una cifra fantastica — di¬ 
cono i suoi portavoce — che 
Schild non sarebbe in grado 
di mettere insieme, neppure 
vendendo tutto quello che ha. 
Dopo aver dichiarato di sen¬ 
tirsi esausto per * la tremen¬ 
da prova fisica ed emotiva » 
a cui è stato sottoposto, Schild 
aveva, l’altro giorno, aggiunto 
di trovarsi « in una situazione 
che mi mette a confronto con 
pressioni e problemi di vario 
tipo. Non posso Tare alcun 
commento finché mia moglie 
e mia figlia non vengono li¬ 
berate ». 

Il silenzio, quindi, perdura. 
Questo non impedisce che la 
catena delle illazioni sul suo 
conto, giustificate da uno sta¬ 
to di affari assai poco chiaro, 
vada allungandosi. Si dice che 
Schild è ben lungi dall’essere 
un uomo tanto « ricco » da 
potersi consentire l’enorme ri¬ 
scatto richiesto. La sua ditta 
di apparecchiature elettroni¬ 
che, Huntleigh Group, ha una 
valutazione corrente di circa 
9 milioni di sterline (circa 
15 miliardi di lire), ma la sua 
quota personale di partecipa¬ 
zione è poco più di un de¬ 
cimo del totale. La sua casa 
londinese, nella zona residen¬ 
ziale di Hampstead. potrebbe 
fruttargli un altro mezzo mi¬ 
liardo. la villa in Sardegna 
150 200 milioni. Come si vede, 
Schild è assai lontano dall’ar- 
rivare ai 20’ miliardi. 


Il suo socio d'affari, Ep- 
stein, e altri « consulenti » la 
cui identità non è nota, pro¬ 
seguono i sondaggi o le trat¬ 
tative per l’eventuale rastrel¬ 
lamento di fondi 

Frattanto l’attenzione si con¬ 
centra sulla possibilità (smen¬ 
tita dall’avvocato italiano) che 
esista una polizza dì assicu¬ 
razione. di quelle che a Lon¬ 
dra da qualche anno vengono 
denominate « KR » (ossia con 
le iniziali inglesi delle parole 
« rapimento» e «riscatto»). 
Una delle succursali del grup¬ 
po Huntleigh è la Hymatic En¬ 
gineering l.t.d., specializzata 
in prodotti e congegni per l’in¬ 
dustria della Difesa e aero- 
spaziale, e che è uno* dei 
principali fornitori (commesse 
militari) di parti elettroniche 
per i meccanismi missilistici. 

Le ditte che operano in que¬ 
sto settore estremamente de¬ 
licato hanno adottato in que¬ 
sti ultimi anni una politica ma¬ 
nageriale che prescrive la co-, 
pertura di polizze assicurati¬ 
ve contro gli eventuali rapi¬ 
menti per i propri dirigenti o 
rappresentanti all’estero. I pre¬ 
mi annuali sono in genere del 
5% sulla somma assicurata, 
ma se si tratta del Sudameri- 
ca (o della Sardegna), ogni 
miliardo di copertura può ri¬ 
chiedere un esborso di 36 mi¬ 
lioni all’anno. 

I Lloyd's di Londra hanno 
la maggior parte degli affari. 
Ma sono sorte anche ditte spe¬ 
cializzate nella trattativa di¬ 
screta coi rapitori e nel re¬ 
cupero degli ostaggi. Una di 
queste è la Control Risks Ltd., 
che ha alle sue dipendenze 
40 esperti, fra i quali — co¬ 
me scriveva ieri il Guardian 
— molti ex appartenenti ai 
servizi speciali di controspio¬ 
naggio dell'esercito (SAS). 

Anche se la ditta di Schild 
non dovesse risultare coperta 
da una polizza « KR * — ag¬ 
giungeva il giornale — potreb¬ 
be darsi che gli uomini della 
Control Risks vengano chia¬ 
mati. in ogni caso, a dare una 
i mano ai contatti e al negozia¬ 
to con i misteriosi rapitori 

a. b. 



Sequestri in Sardegna 


Scandagliato il lago: 
si cercano i Casana 

Una serie di falsi allarmi - Silenzio sugli 
altri rapiti - Ancora battute senza risultati 


Sabato Mastrobernardino 


Giustino Do Vuono 




Filippo Veltri | Luigi Coccimiglio 


Luciano Voltri 


Felix Guattari dai 
giudici per Piperno 


Fallita la ditta che li aveva ingaggiati 

Senza passaporti e senza salari 
10 italiani «abbandonati» in Libia 


PARIGI — E’ stato confer¬ 
mato che anche Felix Guat¬ 
tari. lo psicanalista promoto¬ 
re della Cisi. il centro di in¬ 
formazione che sta promuo¬ 
vendo. una serie di iniziative 
in appoggio a Piperno, sarà 
sentito da un funzionario 
della « commissione rogato¬ 
ria intemazionale ». L’inter¬ 
rogatorio è stato fissato per 
le 10 di mattina di martedì. 

Guattari, ribadendo quan¬ 
to aveva già dichiarato ne, 
giorni scorsi, ha detto ieri 
di «non capire bene perché, 
su richiesta di un giudice 
istruttore italiano nel qua¬ 
dro di un affare italiano, ia 
polizia francese interroghi 
cittadini francesi proprio 


mentre la corte di Parigi ha 
rifiutato l’estradizione di Pi- 
pemo ». 

Guattari ha inoltre affer¬ 
mato che dato il modo a 
suo dire « scandaloso » con 
cui il giudice italiano condu¬ 
ce {'istruttoria egli è indotto 
al seguente atteggiamento: 
« tanto sono disposto a re¬ 
carmi a Roma per testimo¬ 
niare oralmente in un pro¬ 
cesso pubblico — dice —, al¬ 
trettanto mi rifiuto di fare 
la minima dichiarazione sul¬ 
le condiiioni hi cui mi si 
chiede di testimoniare ». E 
ha comunque aggiunto: « Mi 
recherò a questa convocaz.o 
ne anche se non ho nulla 
da dichiarare alla polizia ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Viaggio garantito, 
buon salario, posto sicuro. 
Con queste promesse; un 
gruppo di lavoratori edili ita¬ 
liani è stato indotto ad anda¬ 
re a lavorare in Libia. Ma 
una volta in Africa, la ditta è 
fallita e gii operai — una de¬ 
cina sono originari di Sapri, 
nel Cilento — sono rimasti 
senza salario, senza passa¬ 
porto e si trovano rinchiusi 
in una baracca alla periferia 
di Tripoli. 

La vicenda ha deli’aJluci- 
nante. Il 29 gennaio scorso, 
facendo delle grandi promes¬ 
se. una ditta (secondo i fami¬ 
liari degli operai il nome sa¬ 
rebbe «Promanco» o una si¬ 
gia slmjlei ingaggiò a Sapri 
Andrea D’Alessio, Dante Co¬ 
sentino, Giovanni Corbinno, 


Pasquale Spano, Salvatore, 
Domenico e Pino Denaro in¬ 
sieme a due lavoratori di 
Tonaca ed uno di Rivetto. 

Il IO — assieme ad altri 
edili provenienti, per lo più. 
dal Meridione — vennero fat¬ 
ti partire per la Libia ed agii 
inizi di febbraio i lavori co¬ 
minciarono regolarmente. Ad 
aprile il crac. La «Promanco» 
fallisce, i lavoratori rimango¬ 
no senza stipendia 

Poi, mentre alla ditta falli¬ 
ta, a quanto pare (sempre 
secondo il raccatto fatto da 
alcuni familiari di questi la¬ 
voratori), subentra la «Co- 
geis», agli emigrati viene riti¬ 
rato il passaporto. 

Di questa nuova ditta, do¬ 
vrebbe essere responsabile 
un certo ingegnere Antonio 
Mezzomo di Roma, che risul¬ 


ta irreperlDile 

I passaporti — hanno detto 
all’ambasciata libica a Roma 
— ai lavoratori sono stati ri¬ 
tirati, in quanto la ditta che 
doveva eseguire i lavori non 
ha pagato una tassa al go¬ 
verno: cinquanta milioni di 
lire. Quanto al nostro mini¬ 
stero degli Esteri, i familiari 
degli operai «segregati», non 
sono stati neanche ricevuti, 
per cui tutti i tentativi per 
far «sbloccare» la situazione 
sono stati inutili. 

Sono partiti perciò da as¬ 
pri telegrammi indirizzati un 
po’ a tutti per denunciare la 
grave situazione, ma nè pre¬ 
fetta ni ministero degli Este¬ 
ri, ni delegazioni commercia¬ 
li hanno fatto conoscere la 
loro risposta 

V. f. 


Antonio 
Lefebvre ; 
ricorre in 
Cassazione 

ROMA — L’aw. Antonio Le¬ 
febvre ha presentato in Cas¬ 
sazione ì motivi del ricorso 
contro .la decisione con la 
quale ila sezione di sorve¬ 
glianza del tribunale ha re¬ 
spinto. 3 29 agosto scorso, 
l'istanza con la quale chie¬ 
deva di essere affidato al 
servizio sociale. 

I difensori giudicano as¬ 
surda la decisione che « ca¬ 
stiga » la coerenza e la 
serietà dj un detenuto, vio¬ 
landone in sostanza la liber¬ 
tà morale e sottolineano come 
dinanzi a dichiarazioni so¬ 
stanzialmente quando non ad¬ 
dirittura formalmente egua¬ 
li in vari punti, si siano adot¬ 
tate valutazioni opposte. 


A 15 anni 
muore il 
primo giorno 
di lavoro 


TRENTO — Un ragazzo è 
morto; un altro è gravemen¬ 
te ferito. Ambedue erano ai 
loro primo giorno di lavoro . 
Si trovavano a bordo di un 
camion precipitato in una 
scarpata e ■ fracassatosi ses¬ 
santa metri più irr basso lun¬ 
go la provinciale detta Vai 
Giudicarle, nel Trentino. . 

Sandro Grassa di 15 anni 
è morto sul colpo. Angelico 
Tolettlni. di 16 anni è rima¬ 
sto gravemente ferito mentre 
l’autista. Venturo Fioroni, è 
rimasto ferito ma non in ma¬ 
niera grave. 

La disgrazia è avvenuta 
mentre l’autocarro ritornava 
dal cantiere e sul mezzo 
assieme ai Fioroni erano 
saliti i due ragazzi che ave¬ 
vano iniziato solo in matti¬ 
nata il loro primo lavora 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Sequestro Ca¬ 
sana Cadaveri in fondo al 
Iago. Cercateli ». Questa te¬ 
lefonata. giunta nel pomerig¬ 
gio di giovedì al corrispon¬ 
dente di Iglesias del quoti¬ 
diano cagliaritano L'Unione 
Sarda, ha gettato netta co¬ 
sternazione e nella paura I 
pacifici abitanti della cittadi¬ 
na mineraria e dell’intero 
Sulcls, ma ha trovato gli in¬ 
quirenti piuttosto scettici e 
dubbiosi. «Non è la prima 
volta — hanno detto i respon¬ 
sabili del locale commissa¬ 
riato — che i parenti di Gior¬ 
gio e Marina Casana, i due 
giovanissimi fratelli torinesi 
rapiti dai banditi più di quin¬ 
dici giorni fa, ricevono chia¬ 
mate di sciacalli e di mito- 
mani ». 

All’inizio della settimana, 
un’altra telefonata aveva se¬ 
gnalato la presenza dei due 
ragazzi in casa di un bari¬ 
sta iglesiente. Una falsa se¬ 
gnalazione era poi pervenuta 
al comandante la compagnia 
dei carabinieri, Luciano Ga- 
ravelli. In entrambi i casi 
le perquisizioni e le battute 
avevano portato ad un niente 
di fatto. 

Anche stavolta le operazio¬ 
ni di ricerca sono scattate 
immediatamente. Squadre di 
sommozzatori, giunte da Ca¬ 
gliari. vanno scandagliando il 
Iago artificiale di Punta Gen- 
riarda. Si fruga in ogni angolo 
dei luogo. «Stiamo scanda¬ 
gliando il fondo palmo a pal¬ 
mo, ma non si vede niente» 
— confermano i sommozza¬ 
tori dei Vigili del Fuoco e 
dèlia Guardia di Finanza che. 
a turno, partecipano atta ope¬ 
razione. Dei corpi dei due 
fratelli nessuna ♦taccia- Ma 
le ricerche non si ferme¬ 
ranno. 

L’ultima « novità » telefoni¬ 
ca non ha mancato di getta¬ 
re nel panico i parenti dei 
giovani casana. Le preoccu¬ 
pazioni dei genitori sono com¬ 
prensibili. Essi continuano a 
raccomandare il silenzio 
stampa. La prudenza deve 
essere mantenuta, anche per¬ 
chè i] momento appare as¬ 
sai delicato. Ogni passo falso 
potrebbe compromettere l’esi¬ 
to delie trattative. 

Gli sciacalli non si contano 
in questa terribile storia. So¬ 
no essi che impediscono di 
tenere 1 contatti con i veri 
rapitori. Ma qualcosa eviden¬ 
temente sta accadendo. Un 
« aggancio » tra mediatori 
dell’una e dell’altra parte 
sembra sia avvenuto. Gii e- 
missari dei banditi si sareb¬ 
bero fatti sentire direttamen¬ 
te a Torino, presso li nonno 
dette vittime, il barone Pie¬ 


tro casana. E’ infatti il non¬ 
no che segue l’evolversi del¬ 
ia vicenda; dalla sua casa, 
nel capoluogo piemontese. 

Sul fronte delle altre inda¬ 
gini c’è poco da segnalare: 
silenzio per Fabrizio De An¬ 
dré e Dori Ghezzi; l’indu¬ 
striale Giorgio Cinque è tor¬ 
nato in Sardegna, per tratta¬ 
re, a quanto sembra, le ulti¬ 
me fasi della liberazione del¬ 
la moglie e della figlia; per 
Daphne e Annabelle Schild 
si attende l'esito del viaggio 
a Londra dell’Industriale elet¬ 
tronico liberato tre giorni fa 
appunto per procurare l’in¬ 
gente somma del riscatto 
(non pare, comunque, si trat¬ 
ti di venti miliardi). 

Infine ieri non è mancata 
la solita telefonata. Un gio¬ 
vane ha informato un redat¬ 
tore dell'agenzia Italia di co¬ 
noscere il luogo dove i ban¬ 
diti avrebbero sepolto «1 tec¬ 
nico della Ferrari di Mode¬ 
na, ingegner Giancarlo Bus¬ 
si, rapito nell’ottobre scorso 
sul litorale di Villasimius, e 
ma! più tornato, nonostante 
la moglie avesse pagato un 
centinaio di milioni. 

L’ignoto telefonista è dispo¬ 
sto a recapitare una piantina 
con l’indicazione del posto, 
sulle montagne attorno a Ca¬ 
gliari, in cui il cadavere dei 
povero Bussi sarebbe stato 
sotterrato dal banditi, ma 
pretende prima il rilascio del¬ 
la patente di guida richiesta 
cinque mesi fa. Purtroppo c’è 
sempre qualcuno che. di fron¬ 
te alia tragedia, si permette 
di scherzare. 

E* forse anche per questa 
ragione che polizia e cara¬ 
binieri hanno sollevato una 
cortina di silenzio attorno al¬ 
le complesse e dttficili inda¬ 
gini. Soprattutto sulle ricer¬ 
che dei fratelli Casana, jn 
questi momenti drammatici, 
è stata data la consegna di 
non segnalare alcun elemento 
di novità, anche se dovesse¬ 
ro intervenire dei fatti nuovi. 

Le battute proseguono in¬ 
tense tra Villacidro e Guspi- 
ni. Sembra che i banditi, ar¬ 
rivati sulla barca a motore 
per rapire dagli scogli i fra¬ 
telli Casana mentre erano ste¬ 
si al sole con i genitori e 
alcuni amici, si siano poi inol¬ 
trati tra le montagne delle 
zone minerarie. Le ipotesi so¬ 
no diverse, ma un fatto è 
certo: il nascondiglio non può 
essere da quelle parti, anche 
se qualche inquirente rimane 
convinto che ia zona è pie¬ 
na di grotte dove è facile tro¬ 
vare rifugio e nascondere gli 
ostaggi, senza correre peri 
coli- 

Giuseppe Podda 
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Non è riuscito il tentativo di dividere i cabinisti in lotta per le pause, dagli altri lavoratori 
Due ore di astensione, assemblee nelle officine — Incontro dei dirigenti Fiat con i giornalisti 


Quando entra 
in crisi Varea 
metropolitana 


Dal nostro inviato 

! T.OANO — Lo aree metropo- 
; Ulano, le « grandi sconosciu¬ 
te »: da questa osservazione 
.• di fondo, die contiene eictira- 
1 mente molti elementi di ve- 
' rità, la CISL milanese, nel suo 
consueto seminario di studi 
: di settembre, tenuto anche 
quest’anno a Loano, è parti¬ 
ta per farsi e fare alcune do- 
onande. Sono domande sul 
ruolo del sindacato in una 
situazione a forte concentra¬ 
zione industriale come è quel¬ 
la milanese che dalla crisi 
.è stata cambiata e che con la 
crisi cambierà ulteriormente. 

La CISL si domanda: la ten¬ 
denza dell’area milanese a 
, de-indnstrializzarsi deve an¬ 
dare avanti? Milano può es¬ 
sere un centro di sperimenta¬ 
zione di nuove forme di mobi¬ 
lità contrattata? Quale Tazio- 
; ne del sindacato per quei setto¬ 
ri della forza lavoro, e ci si 
riferisce ai giovani e alle don¬ 
ine, che restano ai margini del* 
1 l’economia? 

Nel corso delle tre giorna¬ 
te di studio e di riflessione 
del seminario del Consiglio 
generale della CISL le rela¬ 
zioni sul diversi temi hanno 


affrontato 1 problemi da un’ot¬ 
tica molto generale, anche se 
riflessi alla situazione mila¬ 
nese erano ovviamente pre¬ 
senti. 

Non a caso la discussione 
si è soprattutto concentrata su 
alcune tesi sostenute da Pie¬ 
ro Ferri, docente di Economia 
alTUniversità cattolica che, e- 
saminando il diverso compor¬ 
tamento dei paesi industrializ¬ 
zati di fronte alla crisi dal 
’73 ad oggi, ha definito la 
politica economica del nostro 
paese come una politica a che 
ha guardato all’oggi senza sa¬ 
per ora cosa fare domani » tan¬ 
to che i risultati raggiunti so¬ 
no « instabili », e ha messo 
in guardia sugli effetti disgre¬ 
ganti dell’inflazione. Gli oc- 
étipati, ha sostenuto Ferri, 
hanno pagato solo in minima 
parte la crisi, tanto elio i sa¬ 
lari reali sono cresciuti nell’ 
ultimo anno del 2 %, mentre il 
mercato ha imposto una sua 
austerità facendo pagare ai di¬ 
soccupati, ai giovani, ai ceti 
meno protetti. Di qui l’esor¬ 
tazione al sindacato per una 
assunzione di responsabilità di 
fronte ai problemi dell’infla¬ 
zione. 


Il caso milanese 


Sono tesi sicuramente inte¬ 
ressanti, che dicevamo, han¬ 
no fatto discutere, dividendo 
un po’ gli intervenuti — e si¬ 
curamente riassumendo le po¬ 
sizioni e schematizzando gli 
schieramenti facciamo un tor¬ 
to all’articolazione del dibat¬ 
tito — tra chi, pur non sot¬ 
tovalutando la complessità 
della crisi e gli effetti dell’in¬ 
flazione, si richiama ad un 
ruolo prevalentemente contrat¬ 
tuale del sindacato e chi in¬ 
vece vede impegnato il mo¬ 
vimento sindacale su un fron¬ 
te più ampio di battaglia e di 
intervento. 

Nella tavola rotonda che ha 
- concluso ieri mattina il semi- 
; nano di stndi — presenti il 
. dottor Ferrari dei giovani in¬ 
dustriali dell’Assolombarda, il 
; sindaco di Milano Tognoli, 
Ialoja, professore di econo- 
! mia all’università Cattolica, 

■ Cesare Del Piano segretario 
1 confederale della CISL Tur- 
• quida a I.a Repubblica a — 


il «r caso Milano » è stato af¬ 
frontato più da vicino. Nella 
sua introduzione Gian Primo 
Cella, dell’ufficio studi della 
CISL milanese, è partito dal¬ 
l’osservazione che le aree me¬ 
tropolitane e quindi anche 
quella milanese sono ormai 
delle « grandi sconosciute ». 
E’ entrato in crisi il loro mo¬ 
dello, non sono come negli 
anni Cinquanta il punto di ri¬ 
ferimento per un miracolo 
economico che si è fermato 
alle porte di Milano, ma ve¬ 
niva indicato ad esempio per 
tutto il Paese. Turani ha par¬ 
lato di crisi di una cultura 
industriale milanese che ne¬ 
gli anni Cinquanta-Sessanta 
aveva prodotto le sue più ori¬ 
ginali invenzioni: dalla gros¬ 
sa aggressività industriale di 
alcune aziende milanesi (Mol¬ 
ta, Aleraagna, la stessa Alfa 
Romeo e la Pirelli, con le sue 
prime esperienze di integrazio¬ 
ne intemazionale) alle propo¬ 
ste di riforma della Confin- 
dustria di Leopoldo Pirelli. 


Inutili nostalgie 


Molta nostalgia, forse, in que¬ 
sta ricostruzione della realtà 
milanese degli anni Cinquan¬ 
ta, una nostalgia che Del Pia¬ 
no, segretario confederale del¬ 
la CISL non si è sentito affat¬ 
to di condividere cosi come 
ha messo in guardia dal peri¬ 
colo e dai costi di un rilancio 
■del ruolo milanese basato su 
vecchi modelli. Il riferimento 
ad .una affermazione del sin¬ 
daco di Milano che ha, tra 
ile cause della decadenza mi¬ 
danese, inserito l’abbandono 
Ida parte del Comune e della 
|Regione della politica delle 
grandi infrastrutture è stato 
‘esplicito. 

’ Del Piano ha insistito: sul- 

■ la decadenza delle aree me* 
i tropolitane non c’è da piange- 
» re. Il sindacato è invece di 
‘ fronte al compito non certo 

■ facile di contribuire al riequi¬ 


librio, alla riqualificazione 
dell’industria, alla sua ricon¬ 
versione, sapendo che II pro¬ 
cesso di ir plafonamenlo » al 
nord della produzione e di 
sviluppo al sud non è affatto 
automatico. II primo scoglio 
che si trova su questo terreno 
è la resistenza del padronato 
alla mobilità contrattata. An¬ 
che nella tavola rotonda, il 
rappresentante dei giovani in¬ 
dustriali si è dichiarato aper¬ 
to al colloquio, ma molto chiu¬ 
so ad una effettiva contratta- 
rione su questo tema ripropo¬ 
nendo, grazie anche alla ve¬ 
tustà degli strumenti del col¬ 
locamento, una sorta di mer¬ 
cato libero del lavoro che ga¬ 
rantisce certo la fnoruscita 
dalle fabbriche, ma difficil¬ 
mente ne garantisce l’entrata. 

Bianca Mazzoni 


I delegati Olivetti 
rilanciano la vertenza 


)RINO — Decine di riele¬ 
tti degli stabilimenti Olivet- 
di tutta Italia hanno di- 
usso ieri a Torino come li¬ 
nciale con vigore la verten- 
di gruppo su occupazione 
sviluppo produttivo; nel di- 
ittito. 1 delegati ed i sinda- 
listì hanno dato scarso cre¬ 
ta alle affermazioni di di- 
nnibilità pronunciate recen- 
cnente da Carlo De Benedet- 
dopo essersi rifiutato per 
esi penino di aprire le (fat¬ 
tive. 

In vista di uno scontro che 
prevede comunque difficile 
I aspro, tra linee contrappo- 
e. il coordinamento Olivetti 
•Ila FLM ha quindi deciso 
riprendere le lotte in rab¬ 
ica sui temi delTorganizza- 
one del lavoro e del con- 
oUo delle ristrutturazioni, di 
sdamare subito due ore di 
doperò da fare In ogni sta- 
iimento (secondo le decisio- 
i dei consigli dì fabbrica) 
sr riunire le assemWee dei 
(voratori, di mantenere il 
tocco degli straordinari, di 
j o v oc a ré gr u pp i di studio sui 
rottemi di politica industria- 
► dei vari comparti azienda- 
, di avviare iniziative poli¬ 


tiche (richieste di incontri al 
ministro dell’industria ed alla 
commissione industria della 
Camera), richiesta alle regio¬ 
ni ed enti locali di convocare 
una conferenza sui program¬ 
mi finalizzati dell’eleUronica 

La situazione delTOlivetti è 
ad un punto di svolta. 

De Benedetti ha ormai esau 
rito le possibilità di continua¬ 
re una «gestione dolce» del¬ 
la crisi in cui versa da ami 
il grande gruppo. Ha pratica- 
mente esaurito la fase di rac¬ 
colta dei capitali sul mercato 
internazionale: ora il sistema 
finanziario gli pone vincoli 
crescenti sui tempi e le mo¬ 
dalità di risanamento dell’Oli- 
vetti. Un vincolo particolar¬ 
mente pesante deriva dal ri¬ 
cordo a finanziamenti stranie¬ 
ri: quello di dover sottostare 
alla divisione intemazionale 
del lavoro nel campo dell’in¬ 
formatica ed elettronica. 

Il sindacato pensa che. fini¬ 
to Il processo di risanamento, 
si porrà per l’Olivettì l’esi¬ 
genza di una internazionaliz¬ 
zazione del capitale, sia per 
remunerare II capitale che 
per mantenere una dimensio¬ 
ne multinazionale all'azienda. 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Gli operai della 
Carrozzeria di Mirafiori han¬ 
no compreso cosa sta succe¬ 
dendo nella loro fabbrica. In 
quindicimila ieri hanno par¬ 
tecipato alle due ore di scio¬ 
pero proclamate dalla FLM. 
Cosi hanno dimostrato di aver 
capito ohe la Fiat, rlducendo 
unilateralmente le pause ad 
alcune centinaia di lavoratori 
della verniciatura, non attac¬ 
ca soltanto costoro, ma tutti 
i lavoratori, il diritto dei con¬ 
sigli di fabbrica di contrat¬ 
tare ogni aspetto delle condi¬ 
zioni di lavoro. : : 

La riuscita dello sciopero ha 
fatto fallire anche 11 tentativo 
di divisione attuato dalla Fiat, 
sostenendo die le sospensio¬ 
ni quotidiane di migliaia di 
operai non sono una rappre¬ 
saglia, ma solo la conseguen¬ 
za degli scioperi effettuati da 
40 addetti alle cabine di ver¬ 
niciatura, « sfuggiti al control¬ 
lo del sindacato ». La parte¬ 
cipazione allo. sciopero, se¬ 
condo la FLM, è stata del 90 
per cento nel primo turno, un 
po’ meno nel secondo. La Fiat 
ha cercato di sminuire la riu¬ 
scita della giornata di lotta 
sostenendo che varie migliaia 
di operai sarebbero stati co¬ 
stretti a fermarsi (forse dai 
soliti 40 cabinisti responsabi¬ 
li di tutte le malefatte del¬ 
l’universo). 

Durante le due ore di scio¬ 
pero ci sono state nelle offi¬ 
cine le assemblee. Nell’offici¬ 
na 78 di verniciatura 500 ope¬ 
rai hanno deciso di non la¬ 
sciare soli i cabinisti, nella 
agitazione consistente nel ri¬ 
prendersi le pause tolte dalla 
direzione, ma di fermarsi tut¬ 
ti assieme, per non dare alla 
Fiat pretesti per mandare a 
casa. 

Cosi hanno fatto nella stessa 
mattinata di ieri. Dopo lo scio¬ 
pero, hanno lavorato per due 
ore, poi si sono nuovamente 
fermati per un’ora. Pochi mi¬ 
nuti dopo, scattava già la 
rappresaglia: duemila sospesi 
sulle linee della «131» e «132». 
Gli operai, però, si sono rifiu¬ 
tati di andarsene a casa e 
nella tarda mattinata hanno 
imposto alla Fiat la regolare 
ripresa della produzione. 

Questé forme di lotta sa¬ 
ranno mantenute anche nella 
settimana entrante, ricorren¬ 
do se necessario a nuove 
battute di sciopero generale 
in tutta la carrozzeria. La 
Fiat, infatti, non dà segno 
di voler abbandonare il brac¬ 
cio di ferro, e lo si è visto 
anche nella conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri dal direttore 
delle relazioni industriali dott. 
Cesare Annibaldi, dal capo 
del personale della carrozze¬ 
ria dott. Callieri e da altri 
dirigenti. 

• I rappresentanti aziendali 
hanno insistito molto sul te¬ 
ma della produttività e sul¬ 
l’esigenza per la Fiat di ri¬ 
manere competitiva con le 
case straniere. Affermazioni 
queste giuste e condividibili, 
ma quando i dirigenti sono 
stati sollecitati (non senza 
fatica) a dettagliare il pro¬ 
blema concreto, i giornalisti 
hanno appreso con stupore 
che per 40 cabinisti tutto si 
riduce a 16 minuti di pausa, 
a fare 112 minuti di riposo 
fuori cabina invece di 96 du¬ 
rante la giornata. 

I dirigenti FIAT hanno sot¬ 
tolineato che le nuove cabine 
sono senz’altro più moderne 
e salubri delle vecchie, an¬ 
che se continuano a lavorar¬ 
ci dentro gli operai, perchè 
solo tra un mese entrerà in 
funzione il primo dei « ro- 
bots » che. tra Gualche anno, 
dovranno sostituire il 70 per 
cento degli addetti a questo 
lavoro nocivo. « Avevamo 
concesso — hanno aggiunto 
— le extra-pause nelle vecchie 
cabine che erano fuori dagli 
"standard”. Con quelle nuo¬ 
ve è pacifico che le pause in 
più non si giustificano. Si 
può trattare solo su cose 
aleatorie, ma qui ci sono re¬ 
gole precise ». 

II sindacato, invece, non 
chiede di mantenere in ovni 
caso i sedici minuti in più. 
Chiede di verificare se le due 
nuove cabine installate sulle 
linee della « 131 » e « 132 » 
sono davvero meno nocive 
delle precedenti, per contrat¬ 
tare di conseguenza tutti gli 
aspetti del modo di lavorare, 
pause comprese. La FIAT ha 
poi dovuto ammettere che 
non c’è solo il problema del¬ 
le cabine, ma che agitazio¬ 
ni operaie per la noctvità. i 
ritmi, gli organici.- sono in 
corso anche in pomiciatura, 
mani dì fondo ed altri reparti. 

Dagli accenni al contratto 
ed a presunte «disponibilità 
del sindacato » si è compreso 
qua] è il significato politico 
che la Fiat attribuisce a que¬ 
sta vicenda: la carrozzeria di 
Mirafiori è stata scelta come 
«ballon d’essai», per tentare 
di ottenere in un caso con¬ 
creto quella flessibilità non 
contrattata defle condizioni di 
lavoro, variabili ad arbitrio 
dell'azienda, die i padroni 
avevano tentato invano di in¬ 
serire nel contratto dei me¬ 
talmeccanici. 

Michel# Costa 



La ZJIL dice no alVaumento 
del prezzo dei medicinali 

ROMA — « Il ventilato aumento dei prezzi del farmaci risul¬ 
ta, per le modalità In cui viene proposto e per il contesto eco- 
nomico-sociale In cui verrebbe ad inserirsi, assolutamente im¬ 
praticabile »: con questa frase si apre un comunicato del¬ 
l’ufficio problemi economici e sociali della UIL sul minac¬ 
ciato rincaro dei medicinali. 

Nei giorni scorsi c’era stata una polemica fra i sindacati 
chimici della CGIL e della CISL, anch'essi contrari aU'au- 
mento, e Galbusera, segretario dei chimici UIL che si era di¬ 
chiarato favorevole al ritocco del prezzo dei farmaci. 

La prossima riunione del CIP, già prevista per i primi gior¬ 
ni di settembre e poi slittata, sarà dedicata anche all’esaine 
delle richieste dell’industria farmaceutica di aumentare i 
prezzi (in qualche caso si tratta di rincari del 100%). 


Blocca te ad Ottana 


manovre 
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Raggiunta una prima ipotesi di accordo al reparto «Stiro-fiio» della Chimica e 
Fibre del Tirso - «La mobilità va contrattata» è lo slogan delle assemblee operaie 


Dal nostro corrispondente 

OTTANA — L’ultima provo¬ 
cazione aziendale alla Chimi¬ 
ca e Fibra del Tirso ad Otta¬ 
na è stata rintuzzata almeno 
per il momento: per. lo Sti¬ 
ro-filo, il reparto da cui era 
partita, giusto una settimana 
fa, la protesta dei lavoratori 
in seguito allo spostamento 
ad altro reparto di 13 operai, 
sì è raggiunta una < ipotesi 
di accordo sperimentale », 
che, se non altro, hai bloccato 
il gioco pericoloso tentato 
dall’azienda di decidere su 
mobilità, organizzazione del 
lavoro e produttività senza 
«presentare e chiedere nes¬ 
sun conto » ai lavoratori 
stessi. 

L’aumento della produttivi¬ 
tà, i carichi di lavoro, la 
permanenza dei lavoratori 
nel reparto, l’incidenza del¬ 
l'ambiente. particolarmente 
difficile tanto umido com’è, 
la nuova professionalità con¬ 
seguente all’eliminazione di 
alcune mansioni, con gli or¬ 
ganici che si sono determina¬ 
ti sono punti che dovranno 
essere verificati. « contratta¬ 
ti» dopo un periodo speri¬ 
mentale di un mese. Come? 
Una commissione paritetica a 
rappresentanza aziendale e 
sindacale elaborerà un qua¬ 
dro dettagliato della situazio¬ 
ne complessiva della fabbri¬ 
ca. reparto per reparto, che 
partirà logicamente dallo Sti¬ 
ro-filo. Solo dopo si ridiscu¬ 
terà, questa volta con il 
confronto diretto con i lavo¬ 


ratori e le organizzazioni 
sindacali, delle questioni in 
ballo. • - ’ ■ 

Un punto all’attivo per il 
movimento di lotta ad Otta¬ 
na, anche se non tutto è po¬ 
sitivo, e ne sono ben consa¬ 
pevoli i lavoratori, lo stesso 
consiglio di fabbrica a un 
passo, ormai, dal suo rinno¬ 
vo: le elezioni partono lo 
stesso da lunedì 10 come già 
fissato e non è cosa da poco 
visto tutto quello che è suc¬ 
cesso in questa settimana. 
Intanto, ed è il punto centra¬ 
le, la direzione aziendale è 
stata costretta a trattare, a 
scendere su un terreno che, 
con incredibile arroganza, a- 
veva rifiutato. Il trasferimen¬ 
to di 13 lavoratori dal repar¬ 
to Stiro-filo ai reparto 


Stiro-fiocco, la decisione di au¬ 
mentare, con un organico co¬ 
si ridotto, la produzione allo 
Stiro-filo da 7500 tonnellate 
di filo annue a diecimila 
tonnellate e il tutto deciso 
unilateralmente, senza alcuna 
consultazióne con i lavorato¬ 
ri, non erano che una calco¬ 
lata premessa per far passare 
ben più complessivi disegni 
di ristrutturazione alTinterno 
della fabbrica. 

La reazione è stata imme¬ 
diata: venerdì scorso allo 
Stiro-filo, immediatamente 
dopo la comunicazione degli 
spostamenti, gli operai bloc¬ 
cavano la produzione. La bat¬ 
taglia è partita da 1). Dopo 
tre giorni, martedì, la prima 
assemblea generale, poi, nel 
pomeriggio, l’occupazione del- 


Una « vertenza piccole imprese » 
nei programmi della Confapi 


ROMA — La Confapi vuole 
aprire una « vertenza piccole 
imprese» con il sindacato e 
il governo. Lo ha annunciato 
ieri In una conferenza stam¬ 
pa 11 presidente della Confe¬ 
derazione, Spinella, che ha 
anche proposto la stipula di 
un « contratto-quadro » per 
tutte le aziende che conten¬ 
ga le normative di quelle ma¬ 
terie che nella scorsa stagio¬ 
ne contrattuale hanno tro¬ 
vato. identiche soluzioni nei 
vari contratti nazionali di ca¬ 
tegoria. 

- Relazioni industriali, rap¬ 


porti sindacali, orari di lavo¬ 
ro, regole della ccntrattazio- 
pe Integrativa: tutto ciò 
dovrebbe rientrare nel «con¬ 
tratto-quadro ». 

Accanto a questa proposta 
Spinella ha chiesto la revi¬ 
sione del meccanismo della 
scala mobile. Al governo Spi¬ 
nella ha chiesto, infine, la 
riforma del collocamento, in¬ 
troducendo il lavoro part-ti¬ 
me regolamentato e amplian¬ 
do la possibilità di assunzioni 
a termine « in base a reali 
e documentate esigenze pro¬ 
duttive ». 


la palazzina direzionale: di¬ 
scussioni interminabili con 
una direzione attestata su 
posizioni irremovibili. 

Non è un mistero: Ottana 
vive un momento nient’affat¬ 
to facile, troppi colpi e da 
troppo tempo. C’era il rischio 
che prevalesse la sfiducia o. 
peggio, il disinteresse. Un’al¬ 
tra assemblea, la seconda, 
forse mille operai, quasi tutti 
i « giornalieri »' Certo non ci 
sono grandi entusiasmi, ma 
molto senso di responsabilità 
e fermezza. Si decide all’u¬ 
nanimità un calendario arti¬ 
colato di scioperi 

Ma c’è un punto lrrìnun 
ciabile che viene ribadito da 
tutti, nelle assemblee generali 
e in quelle di reparto: « la 
mobilità va contrattata e così 
pure la riorganizzazione pro¬ 
duttiva ». Su tale base si a- 
prono le trattative: due gior¬ 
ni e mezzo fino a ieri matti¬ 
na. La direzione suo malgra¬ 
do è costretta a trattare con 

10 Stiro-filo che marcia nel 
modo in cui hanno deciso i 
lavoratori, aveva chiesto co¬ 
me pregiudiziale per avviare 

11 confronto che gli impianti 
stessero fermi. Anche questo 
è un piccolo successo. Ma c’è 
di più. All’azienda sono state 
fatte « rimangiare ». in buona 
parte (cioè per il 70 per cen¬ 
to) le ore improduttive de¬ 
cretate per circa 200 operai 
dei renarti a monte e a valle 
dello Stiro-filo. . 

Carmina Conte 



m comune, 




£ Le Assicurazioni d’Italia -"V 
^meglio note come Assitalia - è una 
delle prime Compagnie operanti jj 
sul mercato assicurativo. 

Le dimensioni conquistate * 
in oltre mezzo secolo di attività non 
le hanno tuttavia tolto agilità. 

Se infatti è sempre “grande” 
per affidabilità e solidità - si pensi , 
agli oltre 400 miliardi a garanzia \ 
dei suoi assicurati - riesce tuttavia 
ad essere anche “media” e “piccola” 
nel suo rapporto con il cliente. 

Sia che si tratti di un grosso 
impegno che di un piccolo 
rischio da assicurare^ il servizio 
offerto è sempre rapido e flessibile: dimensionato a misura 
del problema da risolvere. Questo problema può essere di enorme 
portata, come assicurare la flotte Alitalia, o del tutto consueto come assicurare un’utflitaria. 
LAssitalia può del resto assicurare rischi di ogni natura e di ogni dimensione, in quanto opera 
in tutti i rami danni ed offre tutti i servizi assicurativi. Perciò, qualunque sia il vostro problema assicurativo, 
esponetelo ad un professionista Assitalia: troverete non solo la soluzione 
a voi più confacente, ma anche un consulente per il futuro. 

L’Assitalia è pronta ad accogliervi con simpatia nelle 168 Agenzie 
Generali e negli oltre 1800 punti di vendita presenti su tutto 
il territorio nazionale. 


Assitalia 

( Le Assicurazioni dUaSa-gnippo INA) 

è grande* media,piccola 
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Il gasolio pesante oggetto misterioso 
nei progetti per affrontare l'inverno 




Assorbirebbe una quota di sottoprodotto delle raffinerie - Rincari del gas programmati fino a tut¬ 
to il 1980 - Si accende la polemica sull’eventuale prolungamento delle vacanze natalizie nelle scuole 


ROMA — L’ipotesi di accre¬ 
scere le disponibilità di gaso¬ 
lio cambiando la distillazione, 
in modo da ridurre l’olio pe¬ 
sante (che va alle centrali 
termoelettriche e all’indu¬ 
stria) ed aumentare il combu¬ 
stibile per il riscaldamento 
domestico, prende sempre più 
consistenza in vista delle riu¬ 
nioni della prossima settimana 
che dovrebbero condurre ad 
una decisione. La sostengono 
l’Unione Petrolifera e alcuni 
esperti del comitato insediato 
presso il ministero dell’Indu¬ 
stria. H gasolio pesante, si 
sostiene, non violerebbe le 
norme della legge contro l’in¬ 
quinamento. Le società petro¬ 
lifere dicono di avere fatto 
esperimenti già da tempo. 
Tuttavia avanzano la propo¬ 
sta solo ora, nonostante che 
la ouestione delle forniture 
di gasolio sia aperta da feb¬ 
braio. 

Le conseguenze sono tutte da 
chiarire. Si rischia di decidere 
sotto il peso dei lunghi mesi 
perduti senza prendere alcuna 
decisione. Importanti misure 
potevano essere prese in tem¬ 
po per alleggerire la doman¬ 
da di gasolio a partire dalla 
scorsa primavera — disposi¬ 
tivi di controllo sulla combu¬ 


stione e sul calore, allaccia¬ 
menti alla rete del gas. fra 
gli altri — ed anche quella, 
se giudicata razionale, di mo¬ 
dificare i procedimenti di di- 
stillazione nelle raffinerie. 

L'introduzione del gasolio, 
si sostiene, comporterebbe 
modifiche al regime fiscale e 
al prezzo. Passerà dì qui la 
nuova manovra di rincaro 
che viene avanti nonostante 
i prezzi internazionali siano 
fermi? La liberalizzazione del 
prezzo — il passaggio dal prez¬ 
zo amministrato a quello sor¬ 
vegliato — è una decisione po¬ 
litica che 11 governo potrebbe 
essere costretto a rimandare. 
Un governo che non è in gra¬ 
do di dire quante scorte di 
greggio e gasolio ci sono pre¬ 
tende di essere preso sul se¬ 
rio quando parla di prezzi 
sorvegliati. Per sorvegliare 
occorre capacità e autorità 
(oltre che la volontà di in¬ 
tervenire), cose che manca¬ 
no del tutto nel modo in cui 
viene condotta tutta la fac¬ 
cenda. La minaccia di lascia¬ 
re al freddo gli Inquilini so¬ 
no concrete, fra tutti i paesi 
europei, soltanto in Italia e 
continuano nonostante gli au¬ 
menti di prezzo concessi nei 
mesi scorsi. 

Ieri sono stati resi noti, con 


due giorni di ritardo — e dal- 
l’ENI anziché dal Ministero 
— dettagli circa l’aumento del 
prezzo del gas metano. All’au¬ 
mento di 4,38 lire in vigore 
dal primo ottobre si aggiun¬ 
geranno un secondo aumento 
il primo aprile del 3,8 per cen¬ 
to ed un terzo aumento di 
, 10,20 lire scatterà fra un anno, 
ad ottobre 1980. Per ogni lira 
di aumento del prezzo del ga¬ 
solio avremo un aumento del 
gas di 52 centesimi. Vi è stata 
dunque una modifica in me¬ 
glio rispetto alle posizioni so¬ 
stenute dall’ENI-SNAM nei 
mesi scorsi. Resta singolare 
il fatto che il ministero del¬ 
l’industria, anziché farsi ca¬ 
rico delle conseguenze dei rin¬ 
cari richiesti sul mercato del¬ 
l’energia e sull’inflazione, a- 
veva fatto proprie senza ^bat¬ 
tere ciglio le richieste fonda¬ 
te sopra una visione aziendale 
dei problemi. 

Resta aperta la questione di 
una migliore definizione della 
politica del gas. Anche in que¬ 
sto campo i Comuni, che ge¬ 
stiscono la distribuzione in 
una parte del territorio na¬ 
zionale, non sono chiamati a 
contribuirvi. Anche molte or¬ 
ganizzazioni di imprese che u- 
tilizzano grosse quantità di 
gas, o sarebbero interessate 
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a sostituire le loro fonti at- t 
tuali col gas. sono tenute fuo- | 
ri dalla definizione dei pro¬ 
grammi di importazione. La 
produzione nazionale di gas, 
estratto con criteri di conser- 
.vazione delle riserve, è oggi 
molto meno della metà rispet¬ 
to ai 26 miliardi di metri cu¬ 
bi immessi nel consumo. Le 
importazioni soprattutto quel¬ 
le via tubo, sono la chiave 
per un allargamento della di¬ 
sponibilità di tale fonte di e- 
nergia che presenta vantaggi 
tecnici a parità di prezzo col 
petrolio. La possibilità di sti¬ 
pulare nuovi contratti di forni¬ 
tura a lungo termine con pae¬ 
si dell’area euroafricana o 
mediorientale, ai quali sia 
possibile collegarsi via tubo, 
resta un capitolo fondamen¬ 
tale della politica energetica, 
italiana. 

Il ruolo dei Comuni e delle 
aziende municipalizzate che 
distribuiscono energ a riovreb 
be essere esteso, inoltre, in 
direzione delle misure di ri¬ 
sparmio e dell’attivazione di 
ogni tipo di fonte localo. Que¬ 
sto capitolo, a - quanto sap¬ 
piamo. non è stato nemmeno 
sfiorato nelle riunioni degli 
c esperti ». Ciò sebbene sia 
chiaro che nessuna misura di 
disciplina dei consumi nel ri- 


scaldamento delle abitazioni 
possa essere attuata senza la 
collaborazione dei Comuni. Ma 
il ministero sembra preferire 
altre strade, come quella che 
consiste nell’alimentare una 
gran bagarre attorno alla pro¬ 
posta di prolungare di due 
settimane le vacanze natalizie 
nelle scuole. Molte sono già 
le proteste per le conseguen¬ 
ze che ciò avrebbe sulle fa¬ 
miglie e sullo svolgimento dei 
corsi. 

Ieri il segretario della CISL, 
Pierre Camiti, si è pronun¬ 
ciato duramente sul proposi¬ 
to di « programmare il black 
out all’ENEL». Le notizie la¬ 
sciate circolare sui piani del- 
l’ENEL questo inverno somi- 
vliano. infatti, ad una uropo- 
sta di razionamento dell’elet¬ 
tricità. La cosa più importan¬ 
te che si vorrebbe sapere dal- 
l’EMEL è invece come sta ge¬ 
stendo le sue risorse, non sem¬ 
pre razionalmente sfruttate. 
Come procede, ad esempio, la 
riattivazione di centraline ab¬ 
bandonate e in sforzo per ac¬ 
crescere il rendimento degli 
impianti in esercizio, le sca¬ 
denze ed i possibili raccor- 
ciamenti di tempi nel portare 
a termine investimenti che au¬ 
mentino la capacità produtti¬ 
va. 


Per II Mezzogiorno? 

Cossiga: «Allo 
studio una com¬ 
missione di studio» 


Il sindacato inglese fra offensiva moderata e crisi sociale 

Le Unions all'opposizione 
però senza arroccamenti 


Dal corrispondente 

LONDRA — Con un richiamo 
esplicito a serrare le fila e 
ad avere fiducia nella ca¬ 
pacità dell’esecutivo confe¬ 
derale di guidare il movi¬ 
mento nella prossima, diffi¬ 
cile fase, si è concluso ieri 
a Blackpool il 111. congresso 
dei sindacati inglesi. 

Gli osservatori più atten¬ 
ti non hanno certo sottova¬ 
lutato l’importanza della oc¬ 
casione anche se nei giorni 
scorsi il dibattito del TUC 
ha avuto meno spazio del so¬ 
lito nei resoconti giornalisti¬ 
ci, è stato frammentato o di¬ 
storto, ha subito la concor¬ 
renza schiacciante di altre 
notizie e reportage che han¬ 
no finito con Vesiliarlo.dai 
titoli d’apertura. Il rappor¬ 
to coi mass-media, l’imma¬ 
gine inadeguata o addirittu¬ 
ra grottesca che questi dan¬ 
no dei sindacali, delle riven¬ 
dicazioni e degli scioperi, co¬ 
stituiscono un problema col 
quale il TUC —- se vuol fare 
udire la sua voce — deve 
fare i conti con assoluta ur¬ 
genza. 

L’esempio più recente sono 
le agitazioni dello scorso in¬ 
verno (trasportatori e pub¬ 
blico impiego) che, esagera¬ 
le e strumentalizzate in una 
forte campagna di denigra¬ 
zione, contribuirono a creare 
quel quadro di « confusione e 
caos » a cui molti attribui¬ 
scono la responsabilità della 
successiva sconfitta laburi¬ 
sta alle elezioni generali del 
maggio di quest’anno. 

I sindacati sono tornati a 
porsi il compito (per la ve¬ 
rità spesso discusso e mai 
affrontato con mezzi adegua¬ 
ti) di darsi un proprio orga¬ 
no di stampa. Alcuni uomi¬ 
ni politici di sinistra, come 
il laburista Tony Benn, da 
anni si battono per conqui¬ 
stare al sindacato un mag¬ 
gior spazio televisivo. Ma 
non è un percorso facile né 
indolore. E i 1200 delegati 
di Blackpool (in rappresen¬ 
tanza di 112 organizzazioni 


di categoria cop un totale di 
oltre 12 milioni di tessere) se 
ne rendono conto. 

Nel frattempo la propagan¬ 
da indiretta, del tipo più in¬ 
sidioso. continua a venir pro¬ 
pinata agli stessi organiz¬ 
zatori sindacali che ogni gior¬ 
no comprano certi ben noti 
fogli tabloid di carattere ti¬ 
tillante e scandalistico. Da 
qui, soprattutto, la accentua¬ 
zione ideologica di una « im¬ 
popolarità * dei sindacati 
che, per altro verso, può an¬ 
che trovare radice effettiva 
in quegli scioperi autonomi 
che certe organizzazioni di 
categoria hanno condannato 
o sostenuto in momenti cru¬ 
ciali e tutt’altro che propizi 
rispetto alle reazioni del pub¬ 
blico e degli utenti dei ser¬ 
vizi. Cosa accadrà il prossi¬ 
mo inverno quando saranno «■ 
proprio i lavoratori del ter¬ 
ziario e i dipendenti pubblici 
a subire per intero la pres¬ 
sione antisalario che. col ta¬ 
glio degli investimenti di . 
stato e la minacciosa alter¬ 
nativa della disoccupazione, 
tornerà a scatenarsi contro 
di loro? 

Di tutti i punti controversi 
di cui il dibattito al 111. con¬ 
gresso è stato ricco, questo f 
senza dubbio, era il più si¬ 
gnificativo. Il segretario del 
TUC, Len Murray, non ha 
mancato di rilevarlo metten¬ 
do in guardia i suoi interlo¬ 
cutori a non rompere la so¬ 
lidarietà con la linea ufficia¬ 
le (che punta alla protesta 
ferma e responsabile combi¬ 
nata con la prosecuzione del¬ 
la trattativa presso il go¬ 
verno) pena l’isolamento o la 
sconfessione di questa o quel¬ 
la organizzazione da parte 
dell’organo confederale. 

In sede congressuale il 
confronto fra questo atteg¬ 
giamento misurato e il suo 
contrario (quello oltranzista 
di chi voleva rompere i con¬ 
tatti col governo e dare tut¬ 
to lo slancio possibile al mo¬ 
vimento di protesta di mas¬ 
sa) ha visto prevalere il pri¬ 


mo di stretta misura: sei mi¬ 
lioni e 21 mila deleghe con¬ 
tro 5 milioni e 960 mila, per 
una maggioranza di appena 
61.000 suffragi. 

1 due grandi temi in di¬ 
scussione erano l’assalto am- 
ministrativo-economico a cui 
il movimento è sottoposto 
(disciplina monetarista, in¬ 
flazione, taglio dèlia spesa 
pubblica, disoccupazione, ri- ' 
duzione del tenore di vita) e 
il contemporaneo attacco di¬ 
retto sul terreno coercitivo 
legale (progetto di * rifor¬ 
ma», decurtazione di alcuni 
fondamentali diritti democra¬ 
tico-sindacali, in materia di 
agitazioni, picchettaggio, ele¬ 
zioni interne, risarcimento 
danni in sede civile, tessera¬ 
mento, garanzie sull’occupa¬ 
zione). Sulla identificazione 
della minaccia e del tipo di 
pressioni di cui si fa inter¬ 
prete il governo conservato- 
re, tutti sono d’accordo. 

La divergenza di valutazio¬ 
ne si verifica invece sul mo¬ 
do e intensità della risposta 
a cui il movimento sindacale 
intende dar vita. Da questo 
punto di vista il dibattito 
iniziato a Blackpool è solo 
una premessa di altri e 
più impegnativi discorsi che 
dovranno trovare un coeren¬ 
te intreccio e coordinamen¬ 
to fra le varie organizzazio¬ 
ni una volta che gli uomini 
della Thatcher avranno rive¬ 
lato appieno le loro intenzio- 
' ni legislative. Congresso in¬ 
terlocutorio, dunque, in una 
stagione d’attività particolar¬ 
mente impegnativa che met¬ 
te a confronto il sindacato 
con una delle situazioni più 
gravi da 50 anni a questa 
parte. E qui già si innesta 
il rilancio di iniziativa pro¬ 
mosso dal TUC con la cam¬ 
pagna nazionale per lo svi¬ 
luppo economico e sociale a 
cui vuole dare il massimo di 
diffusione e di forza come 
proposta alternativa concre¬ 
ta in tutto H paese, 

a. b. 



Licenziamenti alla Leyland 

LONDRA — Il gruppo industriale Leyland, di proprietà del¬ 
lo Stato, ha progettalo la chiusura di una serie di fabbriche, 
interessanti 20 mila lavoratori. Il nuovo governo conservato- 
re non Intendo contribuirà al rilancio del gruppo, formato 
dalla riunione di numerose e famose marche automobilisti¬ 
che. Per restare sul mercato la Leyland è entrala in trat¬ 
tative con la Honda. La Leyland produrrebbe una automo¬ 
bile progettata dalla casa giappenese. Si tratterebbe di uni 
stabilimento di montaggio che esporterebbe in Europa. Per 
parto sua, la Honda aiuterebbe le Leyland a lanciare uno 
nuovo modello della Austin nella gamma delle grosse ci¬ 
lindrate. NELLA FOTO: Una manifestazione dei lavoratori 
della Leyland. 


Il *filetto» è sempre più caro 
ma l’allevatore non ci guadagna 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Di chi 
è la colpa del carovita? La 
domanda è d'attualità. La ri¬ 
sposta invece ardua e co¬ 
munque non sarebbe breve. 
Ma se carne, zucchero, for¬ 
maggi, frutta e verdura au¬ 
mentano vertiginosamente le 
loro quotazioni al consumo, 
una cosa si può dire imme¬ 
diatamente: la colpa non è 
solo del produttori agricoli. 
Dal carovita vengono duri 
colpi agli stessi loro bilanci 
aziendali e proprio per quel 
prodotti che fanno notizia 
sulle pome pagaie dei gior¬ 
nali. 

Già abbiamo detto della vi¬ 
cenda del latte e del formag¬ 
gio grana, i cui prezzi sonò 
saliti alle stelle mentre oltre 
la metà della produzione 
1978 giace invenduta nel ma¬ 
gazzini; delle barbabietole 
che ncn vengono pagate ai 
produttori mentre gli indù 
striali si sono messi in tasca 
le 80 lire di aumento dello 
*ucenerò scattato a luglio; 


dei pomodori che finiscono 
sotto i cingoli dei trattori 
senza che al consumo si re¬ 
gistri il benché minimo be¬ 
neficio per quella che viene 
considerata una eccezionale 
superproduzione. Ma la vi¬ 
cenda della carne è ancor 
più esemplare. Aumenta al 
consumo, diminuisce addirit¬ 
tura alla produzione. 

Il Comune di Milano, pro¬ 
prio nei giorni scorsi, ha 
pubblicato le rilevazioni fat¬ 
te nel giro di un anno: a fi¬ 
letto di bue. tanto per fare 
un esempio, è passato dal¬ 
le 10171 lire dell’agosto 1978 
alle 11872 lire (si tratta di 
una media) deU'agosto 1979 
(l’aumento è del 18,7 per cen¬ 
to); la polpa scelta dalle 6754 
alle 7672 ( + 13,6 per cento); 
fesa famiglia dalle 6032 alle 
6554 (-*■8,6); fesa scelta dalle 
7987 alle 8711 lire (+9 per 
cento). 

Qui a Reggio Emilia, sede 
di un importante mercato 
delle carni, abbiamo fatto un 
rapido riscontro dei prezzi 
pagati all’allevatore nello 


stesso perìodo, agosto 1978- 
agosto 1979. Gli aumenti sono 
di quest'ordin e: vi telloni raz¬ 
ze pregiale da 2920-3060 il chi¬ 
lo a 33003450; vitelloni polac¬ 
chi da 27502830 lire a 2970 
3040; vitelli latte 28003100 li¬ 
re a 33003400; vacche nostra¬ 
ne da 20002150 a 20102110 li¬ 
re. I ritocchi modesti in pra¬ 
tica si annullano con la ri¬ 
duzione deU’IVA (intervenu¬ 
ta nel frattempo dal 18 al 
14 per cento) per cui gii alle¬ 
vatori, che beneficiano inte¬ 
ramente della imposta, si so¬ 
no visti restringere i ricavi. 

Avviene cosi che un capo 
di bestiame da carne viene 
pagato sulle 3 mila lire (pe¬ 
so morto) più l'IVA al 14 per 
cento: in tutto fanno 3420 li¬ 
re. Ebbene per produrre 
quel chilo di carne, i compa¬ 
gni che dirigano il centro in¬ 
grasso vitelli deil’ACM ci 
mostrano questi conti: 582 
lire di mais cerroso (che i 
un mangime), 701 lire di al¬ 
tri mangimi, 557 lire di spe¬ 
se di gestione, 1632 lire per 
l’acquisto bestiame più IVA. 


Il totale dà 3472 lire, supe¬ 
riore alle 3420 lire dell’en¬ 
trata. 

Non solo non c'è guadagno, 
ai questo caso si lavora addi¬ 
rittura in perdita. Si capi¬ 
sce allora bene perché l’al¬ 
levatore, con questi rincari 
delia carne e con la crisi del 
grana, sia tutt’altro che lan¬ 
ciato al potenziamento della 
staila. 

Ma c’è un'altra clamorosa 
anomalia. Mentre il produt¬ 
tore nazionale non vede re¬ 
munerati né il proprio lavo¬ 
ro né i capitali jngen . inve¬ 
stiti nell’azienda zootecnica 
e fa fatica a vendere sul 
mercato al punto da essere 
costretto a ricorrere, pure 
lui, aU’AIMA, dall’estero be¬ 
stiame vivo e carne macella¬ 
ta proseguono la loro inva¬ 
sione del mercato italiano. 

Nei primi sei mesi deiran¬ 
no sono entrati 1.083.000 
capi vivi (+7,6 per cento ri¬ 
spetto al 1978) pari a 415 mi¬ 
liardi di lire (+21,1 per cen¬ 
to). Le carni fresche sono 
ammontate invece a 1.403.000 
quintali (+5,4 per cento) più 
159 mila qJi di carne conge¬ 
lata: e sono altri 412 miliardi 
di lire che abbiamo speso al¬ 
l’estero. La parte del leone 
nel rifornirci la fanno so¬ 
prattutto la Francia, la Ger¬ 
mania e la Danimarca. 
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BARI — L'on. Cossiga Inaugura la 43. Fiera del Levante 


Il governo Cossiga non ha 
un programma adegualo, e si 
sapeva. Ma ieri, ascoltando il 
discorso che il prcsidenle del 
Consiglio ha pronuncialo a 
Bari, alla cerimonia di inau¬ 
gurazione della 43.ma edizio¬ 
ne della Fiera del Levante, ci 
siamo trovali di fronte a una 
sconcertante serie di luoghi 
comuni, u Bisogna disinnesca¬ 
re le spinte inflazionistiche 
sili costi di produzione — ha 
detto — e sostenere il reddito 
e la occupazione ». « Il nodo 
centrale che dovremo scioglie¬ 
re è quello di una politica de¬ 
gli imcslimcnli attuata nell’ 
ambito -ili precidi programmi 
e realizzata tempestivamente ». 
La politica del gmcrno per 
il Mezzogiorno u non può es¬ 
sere un’opera meramente as¬ 
sistenziale ». 

Fermiamo un attimo l’atten¬ 
zione su quest’ultimo tema. In 
questi mesi nel Mezzogiorno 
sono successe cose drammati¬ 
che. La crisi chimica sta met¬ 
tendo in ginocchio l’economia 
di due regioni. Sardegna e Ba¬ 
silicata. Non si sa, ancora, 
quale prospettiva sarà data a 
Gioia Tauro e. quindi, ai gra¬ 
vi problemi della Calabria. Le 
vicende estive del pomodoro 
hanno riportato alla luce il 
grande tema della crisi agra¬ 
ria. E poi c’è il destino di 
milioni di disoccupati che da 
solo descrive a qual punto è 
giunta la crisi del Mezzogior¬ 
no. Nessuno di questi proble¬ 
mi è stato sfiorato dal presi¬ 
dente del Consiglio. Non c’e¬ 
ra nel discorso di ieri nem¬ 
meno l’ombra di un’idea. 

‘ A ‘che serve dire che il go¬ 
verno « intende predisporre 
interventi por il riassetto del¬ 
le grandi aree metropolitane 
e per la progressiva elimina¬ 
zione delle gravi carenze di 
abitazioni ». se non si indica 
una sola proposta che faccia 
intravvedere almeno l’avvio di 
un simile disegno? Oppure, 
che vuol dire che son neces¬ 
sari interventi per superare i 
a diffusi squilibri dcH’enlro- 
terra di molte zone » se si ta¬ 
ce su come e quando? Nè 
sulla Cassa per il Mezzogior¬ 
no può bastare porre l’esigen¬ 
za della sua riorganizzazione, 
se non si dice nulla sul per¬ 
chè i pmzelli speciali non 
vanno avanti. 

Il Mezzogiorno non ha bi¬ 
sogno di discorsi sul metodo, 
ma di cose da far presto, Cos¬ 
siga ha anche detto: a II go¬ 
verno ha allo studio la costi¬ 
tuzione di un gruppo di esper¬ 
ti specificatamente incaricali 
! di verificare lo stato di realiz¬ 
zazione degli investimenti pub¬ 
blici ». Nel frattempo, chi go¬ 
vernerà il Paese? 


Miller: 
colpa del 
petrolio 
se Voto 
sale 

alle stelle 


WASHINGTON - Il ministro 
del Tesoro degli Stati Uniti, 
William Miller, ha minimiz¬ 
zato in una dichiarazione la 
portata del rialzo dell’oro, 
confermato ieri con la stabi¬ 
lizzazione dei prezzi altissimi 
raggiunti. Secondo Miller il 
rialzo sarebbe « un simbolo 
esteriori: del brusco e dram¬ 
matico cambiamento registra¬ 
to nel prezzo di una risorsa 
essenziale ». .cioè dal petrolio. 
Il rincaro del petrolio, avve¬ 
nuto a maggio e giugno, a- 
vrebbe avuto un effetto a ' 
scoppio ritardato. Altra spie¬ 
gazione data da Miller è che 
esiste una relazione fra prez¬ 
zo dell’oro e inflazione. Da 
notare, però, che l’incremen¬ 
to del prezzo dell’oro nell’ul¬ 
timo anno è quattro volte (in 
percentuale) quello dell’infla¬ 
zione. 

Proseguendo in questa in * 
terpretazione il titolare del 
Tesoro ha sottolineato che il 
sistema monetano intemazio¬ 
nale avrebbe mostrato, in que¬ 
ste circostanze, di funziona¬ 
re bene. L’ascesa del prezzo 
del metallo, fra l’altro, non si 
è ripercossa direttamente sul 
.dollaro. Ieri le quotazioni del 
dollaro erano ferme, benché 
indebolite ' rispetto all’inizio 
deUa settimana. La quota¬ 
zione del dollaro viene effi¬ 
cacemente sostenuta, ormai 
da molti mesi, in base ad un 
accordo di cooperazione fra 
le banche centrali. Tuttavia 
negli ultimi mesi alcuni segni 
di aumento dell’inflazione in 
Germania sono stati probabil¬ 
mente la miglior difesa del 
dollaro. In sostanza, fuggen¬ 
do il dollaro i capitali vagan¬ 
ti non si dirigono massiccia¬ 
mente in Giappone o Germa¬ 
nia, come avveniva due anni 
fa, poiché nessuna singola 
moneta viene ritenuta abba¬ 
stanza « attraente ». Comun¬ 
que non quanto l’oro e tutti 
gli altri beni-rifugio che re¬ 
gistrano ormai da settimane, 
a sbalzi, aumenti di prezzo 
senza precedenti. 


Ma è proprio cosi vantag¬ 
gioso importare? 

A parte il fatto che Io stes¬ 
so Marcora proprio recente¬ 
mente ha ricordato quanto 
siano per noi onerose que¬ 
ste operazioni <in Argenti¬ 
na potremmo rifornirci a me¬ 
tà prezzo e forse anche a 
meno», la riduzione dei mon¬ 
tanti compensativi ha di mol¬ 
to ridotto la concorrenziali¬ 
tà delia carne francese o 
tedesca rispetto a quella di 
produzione nostrana. Un vi¬ 
tellone tedesco a Reggio Emi¬ 
lia oggi arriva a 3100 lire il 
chilo (peso morto). 

E allora perché si privile¬ 
gia l’estero? Perché si ricor¬ 
re oltre frontiera pur dispo¬ 
nendo del prodotto nazionale 
che finisce all’AlMA? 

Ecco una domanda per il 
nostro ministro della agricol¬ 
tura. La risposta non dovreb¬ 
be essere difficile, eppoi per 
documentarsi ncn dovrebbe 
far altro che rivolgersi agli 
importatori, che sono ima ca¬ 
tegoria di persone tutt’altro 
che benemerita. Hanno una 
sola attenuante: il governo 
italiano non solo non li osta¬ 
cola. ma addirittura non li 
controlla e loro fanno l loro 
buoni affari in nome della 
famosa libertà di impresa. 

Romano Bonifacci 


Marcora troppo dolce 
con gli zuccherieri 


MILANO — La vertenza 
che vede contrapposti glt 
industriali saccariferi da - 
una parte e bieticoltori, 
autotrasportatori e lavora¬ 
tori degli zuccherifici dal¬ 
l'altra, è sempre in aito 
mare. La campagna di rac¬ 
colta e trasformazione del¬ 
le barbabietole è nel pieno 
del suo svolgimento, eppu¬ 
re gli autotrasportatori so¬ 
no ancora senza tariffa e 
i coltivatori consegnano il 
prodotto senza un prezzo , 
prefissato. Gii industriali, 
come è noto, puntano ad 
un ulteriore aumento del¬ 
lo zucchero. 

In questa sconcertante 
vicenda, il governo rivela 
tutta la propria debolezza: 
Marcare non riesce più 
nemmeno a mettere attor- ' 
no ad un tavolo le parti, 
gli industriali ai suoi invi- - 
ti rispondono con'l’arro¬ 
ganza. Il nostro ministro. 


proprio per salvare la fac¬ 
cia, Il ha nuovamente mi¬ 
nacciati: ieri ha fatto dif¬ 
fondere un comunicato in 
cui li invita a pagare gli 
autotrasportatoli un 15 
per cento in più rispetto 
all armo scorso. 

Intanto, il ministero del¬ 
l’industria ha comunicato 
che un «pool» di banche 
(19 per la precisione) si è 
costituito e ha deciso di 
finanziare la campagna 
saccarifera degli stabili- 
menti del gruppo Mara idi 
in criri (si tratta dell’Ale, 
di Mizzana, della Sfir e 
della Romana zucchero). 
In un comunicato ri paria 
di una disponibilità di 42 
miliardi di lire, ma non 
si specifica se tutti 42 ser¬ 
viranno alla campagna, 
oppure se il pool incame¬ 
rerà preliminarmente i 10 
miliardi di scoperto della 
Sfir. 



La liquidazione 
per i dipendenti 
pubblici 

Recentemente un colle¬ 
ga d’ufficio ò stato collo 
cato in pensione e da par¬ 
te deìl’ENPAS gli è stata 
liquidata l’Indennità di 
buona uscita di timo 11 
servizio prestato, sia con 

10 Stato sia presso la Re¬ 
gione toscana ove era sta¬ 
to trasferito dal marzo 
1972 Poiché quasi tutto il 
personale del Genio Ci¬ 
vile è stato trasferito alla 
Regione dal 1.-4-1972, do¬ 
mando come mal l’ENPAS 
non provvede a liquidare 
la buona uscita, s’intende 
sempre fino al 1972 (come 
fanno tutti l datori di la¬ 
voro al momento della ces¬ 
sazione del rapporto di la¬ 
voro) per il periodo pre¬ 
stato alle dipendenze del¬ 
lo Stato, senza attendere 

11 pensionamento? 

ANGIOLO TADDEI 
Pisa 


Secondo le vigen*< nor¬ 
me, l’indennità di fine la¬ 
valo per i dipendenti può- 
blici viene liquidata, a 
differenza di quanto av¬ 
viene nel settore privato, 
alla cessazione del rappor¬ 
to d’impiego e non a se¬ 
guito di passaggio da una 
amministrazione all’altra. 
E’ da notare che se così 
non fosse, la liquidazione 
della buona uscita fatta 
in due o più tempi sareb¬ 
be economicamente svan¬ 
taggiosa all’interessato in 
quanto, tale indennità è 
commisurata .all’importo 
dell’ ultima retribuzione 
percepita. 

I libretti spe¬ 
diti alFINPS 
di Lecce 

Allego alla presente le 
. comunicazioni pervenute 
dall’INPS di Lecce alle 
signore Anna Maria Ric¬ 
chezza e Maria Concetta 
Guido, inerenti la loro do¬ 
manda di pensione di ri- 
versabilità. Malgrado sia 
trascorso tanto' tempo 
(specie per la signora Ric¬ 
chezza). alle suddette non 
è stato ancora inviato il 
libretto e la signora Gui¬ 
do non ha ancora ricevu¬ 
to il primo acconto. All’ 
INPS di Lecce dicono che 
tutto dipende dal Centro 
elettronico di Roma. Si 
potrebbe sapere come 
stanno effettivamente le 
cose? 

SALVATORE COPPOLA 
Responsabile INCA s 
Diso (Lecce) 


Notizie buone sia per la 
signora Anna Maria sia 
per la signora Maria Con¬ 
cetta Guido: per entram¬ 
be il Centro elettronico 
dell’INPS di Roma in ago¬ 
sto ha spedito i libretti 
che le interessate riceve¬ 
ranno tramite la sede 
INPS di Lecce. Contestual¬ 
mente in loro favore è sta¬ 
ta liquidata la pensione 
definitiva e gli arretrati. 
Vogliamo sperare che 
quando le interessate ri¬ 
ceveranno questa nostra 
notizia, abbiano già ri¬ 
scosso le loro spettanze. 

*■ •» T n r - * - _ * 

Per un lavo¬ 
ratore italiano 
nella RFT 

Ho lavorato dal 1926 al 
1942 con alcune ditte di 
Manduria e con altre di 
Taranto e, purtroppo, non 
sono in possesso di alcun 
documento che possa di¬ 
mostrare che tali ditte ab¬ 
biano, a suo tempo, versa¬ 
to i contributi per mio 
conto. Dal 1942 Io mi trovo 
nella Repubblica Federa¬ 
le Tedesca ove mi hanno 
dato la pensione non sul¬ 
la base di 43 anni di atti¬ 
vità da me effettuata tra 
lavoro in Italia e lavoro al¬ 
l’estero, ma solo in base 
ai contributi versati nella 
RFT. Mi risulta che l’En¬ 
te previdenziale tedesco ri 
è rivolto all’INPS di Ta¬ 
ranto senza alcun risul¬ 
tato. 

GIOVANNI PERRUCCI 
Braunschweige 
Germania Federale 


Se abbiamo ben compre¬ 
so l’oggetto della tua lette¬ 
ra, siamo di fronte ad uno 
dei troppi casi in cui un 
lavoratore, giunto alle so¬ 
glie della pensione si ac¬ 
corge che mancano i ver¬ 
samenti assicurativi e pre¬ 
videnziali, non effettuati 
a suo tempo da imprese di 
pochi scrupoli. L’Ente as¬ 
sicuratore tedesco, nel li¬ 
quidarti la pensione, ha 
chiesto airiNPS di Taran¬ 
to di comunicare i perio¬ 
di e l’ammontare dei con¬ 
tributi versati in Italia, 
per sapere cioè se anche 
in patria avevi maturato 
il diritto ad una pensione 
autonoma. Ma TJNPS di 
Taranto, a quel che ci è 
dato capire, ha risposto in 
modo negativo, dato che 
tu sei stato letteralmen¬ 
te « truffato ». 

Che fare a questo pun¬ 
to? Siamo estremamente 
sinceri e ti diciamo che 
le vie che ti si offrono 
sono praticamente inesi¬ 
stenti Se tu hai documen¬ 
ti di data certa che pos¬ 
sono provare il tuo rap¬ 
porto di lavoro con le dit¬ 
te che hai elencato nella 
lettera, puoi iniziare a de¬ 
nunciare 1 vecchi datori di 
lavoro per ottenere il ri¬ 
sarcimento del danni pro¬ 
vocati dalla mancata as¬ 


sicurazione. Ma è quésta 
unu via molto incerta, sul 
cui esito positivo è diffi¬ 
cile scommettere. In via 
alternativa, sempre sulla 
base di una valida docu¬ 
mentazione, puoi chiedere 
direttamente all’INPS di 
versare tu, per conto del¬ 
le ditte, i contributi per i 
periodi scoperti; ma que¬ 
sta probabilità costa pa¬ 
recchio e te la sconsiglia¬ 
mo. Anche perché i perio¬ 
di cui ti riferisci risalgono ’ 
a prima dell'ultima guer¬ 
ra e certamente tu non 
hai documenti che possa¬ 
no provare di aver lavora¬ 
to presso le aziende ch$ 
hai enumerato. 

Come puoi constatare, 
non possiamo fare altro 
che darti soltanto dei con¬ 
sigli in base alla condizio¬ 
ne oggettiva in cui ti tro¬ 
vi per la questione previ¬ 
denziale in Italia. Durante 
il fascismo, del resto, era 
facile, molto facile, froda¬ 
re i lavoratori del loro la¬ 
voro e dei loro diritti. Ci 
dispiace, ad ogni modo, 
che non possiamo aiutarti 
come forse tu hai pensa¬ 
to. Se però, sei in posses¬ 
so di una qualche docu¬ 
mentazione del periodo 
lavorativo in Italia, man¬ 
daci le fotocopie — ripe¬ 
tiamo: le fotocopie e non 
gli originali — per vedere 
sp possiamo fare qualcosa 
per le. 

Sono soltanto 
nostre ipotesi , 

Fin dall’agosto *78 ho ri¬ 
cevuto dall’INPS di Luc¬ 
ca la lettera di accettazio¬ 
ne della mia domanda di 
ricostituzione di pensione. 
Dopo varie assicurazioni 
che prevedevano l’invio 
degli arretrati prima nel 
novembre 1978, poi in gen¬ 
naio ed infine nel mag¬ 
gio scorso, non ho ricevu¬ 
to ancora niente. 

LILIANA POLI 
Lucca 


Il Centro elettronico del- 
l’INPS in Roma ci ha fat¬ 
to presente che nei primi 
di giugno del corrente an¬ 
no sono state definite le 
pensioni trasmesse al Cen¬ 
tro stesso entro tutto set¬ 
tembre 1978. se a tutt’oggi 
tu non hai ricevuto anco¬ 
ra niente è evidente che 
l’INPS di Lucca ha tra¬ 
smesso a Roma la tua pra¬ 
tica dopo il settembre, nel 
qual caso la pratica.stes¬ 
sa è ora in corso di lavo¬ 
razione per cui dovresti ri¬ 
cevere le tue spettanze 
entro l'anno in corso. 

Se invece la sede INPS 
di Lucca ha inviato al 
Centro elettronico la tua 
pratica entro il settembre 
dello scorso anno e tu non 
hai ancora avuto niente, 
vuol dire che il Centro 
stesso ha rilevato qualche 
discordanza di dati, per 
cui la sede di Lucca do¬ 
vrà ora correggere i dati 
e rinviare la pratica a Ro¬ 
ma. Per essere sicura di 
quanto ti abbiamo detto 
puoi recarti personalmen¬ 
te alla sede INPS di Luc¬ 
ca oppure, ancora meglio, 
interessare della cosa il 
Patronato 1NCA che in¬ 
dubbiamente risolverà il 
tuo caso nel più breve 
tempo possibile e senza al¬ 
cuna spesa da parte tua. 

Come puoi constatare, 
abbiamo fatto soltanto 
delle ipotesi in merito ai 
risultati della lavorazione 
del Centro elettronico in 
quanto è impossibile con¬ 
trollare ogni singola pra¬ 
tica: il Centro elettronico 
difatti, non esamina pra¬ 
tica per. pratica ma bloc¬ 
chi di migliaia di pratiche. 

La differenza 
della buona 
uscita 

Sono un dipendente del¬ 
l’Arsenale militare di Ta¬ 
ranto. collocato a riposo 
il 1. luglio 1978 con la leg¬ 
ge del 24 maggio 1970 n. 
338. Il 6 gennaio 1979 ho 
ricevuto, a titolo di buona 
uscita, la liquidazione di 
una parte dei miei armi 
di servizio. I rimanenti an¬ 
ni pur essendo stati da me 
riscattati, non risultano. 

V. CARICASOLE 
Taranto 


La differenza della buo¬ 
na uscita a te spettante 
per gli anni di servizio da 
te riscattati, è stata liqui¬ 
data dal Centro elettroni¬ 
co in data 20 giugno 1979. 
in questi giorni, d dicono, 
la tua pratica sarà revi¬ 
sionata e successivamente 
verrà trasmesso il relativo 
mandato in banca. Tem¬ 
po occorrente per la ma¬ 
teriale riscossione: due-tre 
mesi circa. JT evidente che 
se in sede di revisione la 
ragioneria riscontra qual¬ 
che errore nella pratica, il 
che ti auguriamo non av¬ 
venga, la riscossione da 
parie tua potrà subire an¬ 
che qualche altro mese di 
ritardo. 

• Aggiungiamo, inoltre, 
v approfittando del fatto 
che ci hai scritto una se¬ 
conda lettera per solleci¬ 
tare la risposta, che rice¬ 
vendo la rubrica « posta 
pensione» su molte richie¬ 
ste di quesiti e di informa¬ 
zioni a volte non possia¬ 
mo essere i solleciti e tem¬ 
pestivi a soddisfare le at¬ 
tese dei lettori Di ciò ci 
scusiamo sia con te, sia 
con quanti abbiano a tro¬ 
varsi in analoghe condi¬ 
zioni. 


a cura di F. Vìtenì 
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DOMENICA 


□ Rete 1 

11 MESSA 

13 PAESE CHE VAI. M GENTE CHE TROVI 

13,30 TELEGIORNALE 

18,19 MOGLI E FIGLIE * (C) 

19 E’ PERMESSO? • (C) 

CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 CAPITANI E RE . (7. puntata) - (C) 

21,35 L’OCCHIO CHE UCCIDE . PICCOLE FOLLIE CON 
MARTY FELDMAN - (C) 

22.06 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

22.50 PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 UMBRIA JAZZ 78 • (C) 

15.15 18,40 DIRETTA SPORT - (C) - Monza: O.P. d’Italia 
Formula 1; Bled: Campionati mondiali di canottaggio; 
Pavia: Ginnastica femminile 

18.40 PROSSIMAMENTE 

18.55 DAKOTA - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 

20.40 FESTIVALBAR • (C) 

22 TG2 DOSSIER - (C) 

22.55 TG2 STANOTTE . CONCERTO SINFONICO DIRETTO 

DA ANDRE’ PREVIN 

□ TV Svizzera 

ORE 11,55-13,30: Campionati mondiali di canottaggio; 15,10: 
Automobilismo; 18,15: Telerama; 19,30: Settegioml; 20: Te¬ 
legiornale; 20,20: Piaceri della musica; 20,56: Intermezzo; 
21,451 La signora Giudice; 23,05: La domenica sportiva, 

□ TV Capodistrìa 

ORE 14.55: Telesport: 20,30: L’angollno del ragazzi; 21,15: 
Punto d’incontro; 21,30: C’è Sartana... vendi la pistola e com¬ 
prati la bara * Film; 23: Musicalmente. 


□ TV Francia 

ORE 12,50: Disegni animati; 13: Quindici minuti con...; 13,40: 
Telefilm; 14,35: Tennis; 18: Canottaggio; 19: Stadio; 19,45: 
Tre telecamere per l’estate; 20: Telegiornale; 20,35: Giochi 
senza frontiere (7.); 22,05: Splendori • miserie delle corti¬ 
giane - Sceneggiato. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,15: Cronache del ’22 - Film; 18,45: Telemontecarlo 
baby; 19,15: H mio amico Bottoni; 19,50: Notiziario; 20: I 
sentieri del West; 21: Gli italiani e le donne - Film. 
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urna 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


i 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Domenica nel¬ 
la giungla; 9,30: Messa; 10,10: 
GR 1 flash; 10,13: All’ombra 
che facciamo?; 11,10: Dome¬ 
nica Io; 12: Improvvisamen¬ 
te la canzone scorsa; 12,33: 
Rally; 13,15: Il calderone; 
16,30: Parapacian; 19,50: Les 
Abencorra Ges - Opera in 
tre atti; 22,20: Facile ascol¬ 
to; 23: Noi... le streghe. 


13 MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna internazio¬ 
nale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 

18.30 I GRANDI FIUMI 

19,20 FURIA - «Una gara di solidarietà» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 
FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30, 8,30» 

9.30, 11.30, 12,30, 13,30, 18,55, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un al¬ 
tro giorno musica; 8,45: Hit 
Parade; 9.35: Buona dome¬ 
nica a tutti; 11.35: Alto gra¬ 
dimento; 12: Incontro con 
Raffaella Carrà; 12.45: Toh! 
Chi si risente; 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14: Do¬ 
menica con noi: 17: GR2 
musica e sport; 19,50: Il pe¬ 
scatore di perle; 20,50: Spa¬ 
zio X, formula 2. 

□ Radio 3 


20,40 EFFETTO NOTTE - Film - Regia di F. Truffaut - Con 
Jacqueline Bisset, Valentina Cortese, Jean-Pierre Au- 
mont, Francois Truffaut 

22,36 SERVIZI TG1 
TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 RITRATTO DI GRACE BUMBRY - (C) 

18.15 SESAMO APRITI - (C) - Disegni animati 
18,50 TG2 SPORT SERA ♦ (C) 

19,10 BARBAPAPA’ * Disegni animati - <C) 

19.15 UN UOMO IN CASA - (C) - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 


GIORNALI RADIO: 8.45. 
10,45, 12.45, 13.45, 18,45. 20.45. 
21,05; Quotidiana radiotre: 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa¬ 
gina; 10,15: I protagonisti: 
11.30: A toccare lo scettro 
del re: 12.48: Tempo e stra¬ 
de; 12.50: Disco novità; 14: 
I tri! di Brahms; 15: Musica 
di festa; 17: « La prophete » 
di Giacomo Myerbeer; 21,20: 
Da Radio Stoccarda concer¬ 
to. direttore Uri Segai; 22,35: 
Ritratto d’autore; 23,25: Il 
jazz. 


20,40 IL CONCERTO DEI PESCI - Regia di Rolf Hadrich - 
(2. puntata) 

21.55 SCEMI E CATTIVI - Documenti sulla condizione dei 
minorenni emarginati - (C) - (2. parte) 

22.55 SORGENTE DI VITA - Rubrica delle comunità israeli¬ 
tiche italiane 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: Favole del bosco e della fatina Amalia; 19,50: Tele- 
giornale: 20,05: La dieta - Telefilm; 20,35: Obiettivo sport; 
21,30: Telegiornale; 21,45: Il cappello da prete - Film. 



Marty Feldman 


□ TV Capodistrìa 

ORE 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: La ven- 
detta di ieri; 22,20: Anno Domini 1573; 23,20: Passo di danza. 

□ TV Francia 

ORE 15,55: Tennis; 17,20: Finestra su....; 18,50: Gioco dei nu¬ 
meri e lettere; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Do¬ 
mande d’attualità; 21,40: Sette giorni in Persia. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45 Cartoni animati; 18: Pareli amo; 10,15: Il mio ami¬ 
co Bottoni; 19,45: Telemenu; 19,50: Notizie; 20: Splendori e 
miserie delle cortigiane; 20,56; Bollettino meteorologico; 21: 
30 Winchester per Ei Diablo - Film. 


TO 




□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 21,15, 23; 
6; Stanotte stamane; 8.30: 
Intermezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Graffia che 
ti passa; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo: 12.03 e 
13,15: Voi ed io ’79; 14.03: 
Musicalmente; 14.30: L’eroi¬ 
ca e fantastica operetta di 
Via del Pratello: 15.03: Ral¬ 
ly; 15.35: Errepiuno - Estate; 
16.40: incontro con un VIP; 
17:RadÌouno jazz '79; 18,35: 
Pianeta rock; 19,20: Asteri¬ 
sco musicale; 19,30: Chiama¬ 
ta generale; 20: Operazione 
teatro - Splendore e morte 
di Joaquin Murleta; 21,09: 
Asterisco musicale; 21,15: Fe¬ 
stival di Salisburgo 1979; 
23.10: Prima di dormir bam¬ 
bina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30, 

8.30, 0,30. 11.30, 12,30, 13,30. 

16.30. 18,30. 19,30, 22.25; 6: Un 
altro giorno musica; 9,30: 
Domande a Radlodue; 9.32: 
«Storia di Genij: il princi¬ 
pe splendente »; 10,12: La lu¬ 
na nel pozzo: 11,32: Canzoni 
per tutti: 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Il suono 
e la mente; 13,40: Belle épo¬ 
que e dintorni; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Radlodue 
estate; 16; Thrilling; 16,20, 
16,37, 17.15, 18.33: Radlodue 
estate; 18,40: « Citarsi ad¬ 
dosso »: 20: Spazio X for¬ 
mula 2. 


13 MARATONA D’ESTATE - (C) - Rassegna internazio¬ 
nale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 LA FI A QUOTIDIANA - (C) 

18.20 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

18.30 STASERA ALLE UNDICI - Di Casacci a Ciambrlcco 
con Nino Castelnuovo, Alberto Lupo 

19,28 FURIA - «Campione di rodeo» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL FILO E IL LABIRINTO - «L’armadio» 

21.45 STORIA DEL SOLDATO - Di C.F. Ramuz - Musica di 
Stravinski - Regia di Carlo Quartuccl - (C) 

TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 LA VITA SU UN FILO DI SETA - (1. puntata) 

18.15 PARADISO pEGLI ANIMALI • (C) 

1B.40 A SUON DI GESTI - (C) - Disegni animati 
18,50 TGÌ SPORT SERA • (C) 

19.20 BARBAPAPA’ - (C) - Disegni animati 

19,25 UN UOMO IN CASA - (C) - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER REPLAY - (C) 

21.30 E ADESSO, MUSICAL! . «Sette spose per sette fra¬ 
telli » - Film - Regia di Stanley Doneni 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19,05: Per 1 bambini; 19.50: Telegiornale; 20,05: I pooh; 
20,35: Il mondo in cui viviamo; 21,30: Telegiornale: 21,46: 
Scuro castagno ombroso. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45; 
Quotidiana radiotre; fl: Pre¬ 
ludio; 7: li concerto del mat¬ 
tino; 7,30: Prima pagina; 
10,55: Musica operistica; 

12,10: Long Playlng; 12.49: 
Tempo e strade; 12,50: Po¬ 
meriggio musicale; 15.15: Den¬ 
tro il libro; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Leggere 
un libro; 17.30 e 19.15: Spa- 
ziotre: musica e attualità 
culturali; 21: Nuove musiche; 
21,30: Libri novità; 21.45: 
Musica da camera; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


□ TV Capodìstrìa 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,16: Te¬ 
legiornale; 21,30: Jacqueline di Baviera - Telefilm. 

□ TV Francia 

ORE 16,55: Percorso libero; 17,20: Finestra su...; 18.30: E’ la 
vita; 18,50: Il gioco dei numeri e delle lettere: 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20.35: Cosa ne facciamo di luL - Film. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 19,15: H mio amico Bottoni; 
19 45: Tele menu; 20: Gli intoccabili; 21: Chiamate Nord 777 
Film. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 

12, 13, 14. 15. 19, 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 8,40: In¬ 
termezzo musicale; 9: Radio- 
anch’lo; 11: Farse italiane 
vecchie e nuove trascritte da 
Belisario Rondone ; 11,30: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12,03 e 13.15: Voi ed io *79; 
14.03: Musicalmente; 14,30: 
Libro discoteca; 15 03: Rally; ’ 
15.35: Errepiuno-estate; 16,40: 
Incontro con un VIP; 17: 
Radiodrammi In miniatura ; 
17.15: Appuntamento con Lu¬ 
cio Battisti; 17,30: Rolk Mur¬ 
der; 18: Ispettore Rock; 18,30: 
Vai col discol; 19,20: Asteri¬ 
sco musicale; 19,30: Chiama¬ 
ta generale: 20: La civiltà 
dello spettacolo: cinema tea¬ 
tro e società; 20,30: «L’agen¬ 
te segreto»; 21,03: «La ra¬ 
rità, potente » - Musica di 
Sylvano Bussotti; 23.10: Pri¬ 
ma di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7 30, 

8.30. 9,30, 11.30, 12.30, 13 30. 

16.30, 18,30, 19,30. 22,30 ; 6: Un 
altro giorno musica: 9.20: 
Domande a Radlodue; 9,32: 

« Storia di Genji. il principe 
splendente»; 10,12: La luna 
nel pozzo; 11.32: Educazione 
sportiva; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: TrasmlsBionl re¬ 
gionali; 12.45: Alto gradi¬ 
mento; 13.40: Beile époque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; Dalle 15 alle 19: Ra- 
diodue estate; 16: Thrilling: 
16.50: VIP: 17.50: Long pla- 
ying hit; 18.40: « Citarsi ad¬ 
dosso, ovvero »; 19,25: Com¬ 
miato di Radlodue Estate: 
20: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: k 8.45. 
10.45, 12.45, 13.45, 18,45, 23; 
Quotidiana radiotre - 6: Pre¬ 
ludio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 7.30: Prima pagina; 
10.55: Operistica; 12,10: Long 1 
playlng; 12.50: Pomeriggio 
musicale: 15,15: Rassegne bi¬ 
bliografiche: 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Lei sa 
che lingua parla?; 17,30 e 
19.15: Spaziotre; 21: Appun¬ 
tamento con la scienza; 21,30: 
Ludwig van Beethoven: 21,45: 
«La conquista di Costanti¬ 
nopoli»; 23: Il jazz; 23,40: 

Il racconto di mezzanotte. 


MERCUm 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 



VENERDÌ 


□ Radio 1 ' 


□ Rete 1 


13 MARATONA D’ESTATE - (C) - Rassegna intemazio¬ 
nale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 

18.20 DISEGNI ANIMATI 

1830 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - «I film 
storici » 

19.20 HOPALONG CASSIDY - (C) - «Newada» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 RACCONTI DELLA FRONTIERA • Telefilm - «H pi¬ 
stolero» - (C) 

21.30 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - « Ultra secret » - 
(3. puntata) 

2230 MERCOLEDÌ’ SPORT 
TELEGIORNALE 

□ Rete Z 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 8,40: In¬ 
termezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Drops mu¬ 
sic; 11,30: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,03 e 13.15: 
Voi ed lo "79; 14,03: Musi- 
esimente; 14,30: Di grasso 
o di magro?; 15,03: Rally; 
15,35: Errepiuno estate; 16,40: 
Incontro con un VIP; 17: 
Altalena; 17,30: Globetrotter; 
18: Dylan - Un po’ di più; 
18,30: Combinazione suono; 
19,20: Asterisco musicale; 
1930: Chiamata generale; 
20: La bella verità; 2035: 
Taxi con; 21,03: Audiodram¬ 
mi d’amore; 2135; Disco con¬ 
tro; 2230: Estate, rotocalco 
a colori; 23: Prima di dor¬ 
mir bambina. 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 INCONTRO CON ROBERTO BALOCCO • (C) 

18.15 UN CANE DI NOME BROWN • (C) - Telefilm 

18.40 E* ARRIVATA LA RADIO - (C) - Disegno animato 
1830 TG2 SPORT SERA - (C) 

19,10 BARBAPAPA’ - (C) - Disegni animati 

19.15 UN UOMO IN CASA - (C) - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19,46 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 COLOMBO * (C) - « Il terzo proiettile » - Telefilm 

22 ALLE PRESE CON- LE PENSIONI • (C) 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19,06: Per i bambini; 19,50: Telegiornale; 30,06: Uno 
squalo In pericolo; 2035: Segni; 22,45: Le avventino di Phi¬ 
lippe Rouvel sulle strade di Francia - Film. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 630,730, 
830. 930, 1130, 1230, 1330. 
1630. 1830, 1930. 2230; 6: 
Un altro giorno musica; 920: 
Domande a Radlodue; 932: 
« Storia di Genji, il princi 
pe splendente »; 10,12: La 
luna nel pozzo; 1132: Cin¬ 
quanta è bello; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: A 
ruota libera; 13,40: Belle épo¬ 
que e dintorni; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15 - 1930: Ra- 
dkxtue estate; 18: Thrilling; 
1630: Hit parade; 18.40: « Ci¬ 
tarsi addosso»; 1925: Radio- 
due commiato; 20: Spazio X. 
formula 2. 


□ TV Capodistrìa 


□ Radio 3 


ORE 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 2130: Le teste 
calde • Film; 23: Telesport, 


□ TV Francia 

ORE 15,15: -Il mago • Telefilm; 18,10: Recré A3; 1830: K* la 
vita; 1830: H gioco dei numeri e deile lettere; 18,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 3038: Varietà. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Cartoni animati; 18,15: n mio amico Bottoni; 
19,45: Tele menu; 21: Copaeaban* Falace - Pila. 


GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 13,46, 13,46, 18,46, 20,45; 
Quotidiana radiotre; 8: Pre¬ 
ludio; 7: H concerto del moti 
tino; 730: Prima pagina; 
1036: Musica operistica; 

12,10: Long playlng; 1230; 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche; 15 e 
30: Un certo diacono estate; 
1730 a 1945; Spastoia; 21: 
Concerto sinfonico; 2225: li¬ 
bri novità; 22,40: Cfaikowski; 
23: Il jazz; 23,40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


13 MARATONA DESTATE - (C) - Rassegna intemazio¬ 
nale di danza 

1330 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 

1820 GIOCOCITTA* - (C) 

1920 HOPALONG CASSIDY - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 VALENTINA - (C) - (2. puntata) 

22,06 SPECIALE TG1 - (C) 

TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 LA VITA SU UN FILO DI SETA - (C) 

18.15 INSETTI E PIANTE - (C) - Documentario 
1835 COMICI IMPROVVISATI - Disegno animato 
1830 TG2 SPORT SERA - (C) 

19,10 BARBAPAPA* - (C) - Disegni animati 

19.15 UN UOMO IN CASA - (C) • Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 IN CASA LAWRENCE - «Una situazione complicata » - 
Telefilm 

2135 IL PICCOLO RE - «I cugini terribili» - (l. puntata) 

2220 88 TASTI E UNA VOCE - Con Bruno Martino e Enrico 
Simonetti 

2230 EUROGOL - (C) 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19: Per i più piccoli; 19,10: Per i ragazzi; 1930: Tele¬ 
giornale; 20,06: H complotto; 2035: Il maniscalco; 21,46: Fu¬ 
rore - Film. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 2030: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,16: 
Telegiornale; 2130: n mio corpo tt riscalderà - Film; 3320: 
Cinenotes; 2335: La scena del rock. 

□ TV Francia 

ORE 15: La famiglia Adams- Sceneggiato; 16; L’invito del 
giovedì; 1720: Finestra su».; 1730: Recré A2; 184 h E* la 
vita; 30: Telegiornale; 2035: Ego. 

□ TV Montecarlo 

\ 

ORE 17,45: Cartoni animati; 19,16: II mio amico Bottoni; 
19.45: Tele menu; 1930: Notiziario; 30: Dove vai Bronson; 
21: Parigi o cara • Film. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 10, 2130, 23; 
6: Stanotte stamane; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Kuore con 
la «K»; 1130: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,03 e 
13,15: Voi ed Io *79; 14,03: 
Musicalmente; 14,44: Il po¬ 
vero Bertolt' Brecht nell’ 
Olimpo dei classici; 15.04: 
Rally; 1535: Errepiuno-esta¬ 
te: 16.40: Incontro con un 
VIP; 17: Love music; 1730: 
Globetrotter; 18: Di corda 
in corda fino a sei; 1830: 
Vai col disco; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 1920: Asterisco 
musicale; 1930: Chiamata ge¬ 
nerale; 20: Opera-quiz; 2030: 
«Sotto il segno di Ratap»; 
21,03: Indagine sulla musica 
popolare ligure; 2130: Com¬ 
binazione suono: 23,10: Pri¬ 
ma di dormir bambina. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 630. 730, 
830. 930. 1130, 1230, 1330, 
1630, 1830. 1930. 2230; 6: Un 
altro giorno musica; 920: 
Domande a Radlodue; 932: 
« II dottor Zivago »; 10,12: 
La luna nel pozzo; 1132: 
Cinquanta è bello; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
to gradimento; 13.40: Belle 
époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15 • 1930: 
Radiodue estate; 18,40: «Ci¬ 
tarsi addosso»; 20: Intervi¬ 
ste al di là del tempo; 2020: 
Spazio X, formula 2. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 9.45. 
10.46, 12.45, 20,45, 21; Quoti¬ 
diana radiotre; 6: Preludio; 
7: n concer t o del mattino; 
730: Prima pagina; 1036: 
Antologia operistica; 12,10: 
Long playlng; 1230: Pome¬ 
riggio musicale; 15,15: Ras¬ 
segne bUbUografiche; 1530: 
Un certo discorso estate; 17; 
Fiabe italiane; 1730 e 19,15: 
Spaziotre; 21: «La battaglia 
di Legnano » di Giuseppe 
Verdi; 2230: Il jazz. 


13 ROMA: TENNIS - (C) - Coppa Davis: Italia-Inghilterra 

1330 TELEGIORNALE 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 

1820 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

1825 LUCI PER DUE RIBALTE - (C) 

1920 HOPALONG CASSIDY - (C) - «L’eroe del West» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PING PONG - (C) - Confronto *u fatti • problemi di 
attualità 

2120 TELECLUB • (C) - «Era glaciale» di Peter Zadek 
TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


Documentario • (C) 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L’ISOLA DI WRANGEL 

18.15 SESAMO APRITI 

18.45 SARA E NOE* - Disegno animata 
1830 TO* SPORT SERA - (C) 

19,10 BARBAPAPA’ - Disegni animati 

19.15 UN UOMO IN CASA - (C) - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 LA DAMA DEI VELENI - (3. puntata) - Regia di SI1- 
verio Blasi con Ugo Pagliai, Warner Bentivegna 


21,« IL LAVORO CONTRO LA VITA 

a Porto Marghera 


2230 BARNEY MILLER - (C> 
TG2 STANOTTE 


Inchiesta sul lavoro 
«Grand Hotel» - Telefilm 


□ TV Svizzera 


giornale; 20,06: Relitti sommersi; 2035: Mio figlio Coi 
2130 Telegiornale; 23,10: La ragazza della cella n. * 
Telefilm. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 2030: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 2L15: 
Iegiomale; 2130: Un pomeriggio da pivello - Film; 23: 
candina; 23,15: Notturno pittorico. 


□ TV Francia 


2™? La famiglia Adaras; 16: Rivista; 17: Finestra st 
1830: Gioco del numeri e lettere; 19,46: Top club; 20; T< 
giornale; 2035: Più inquilini aH’indirizzo indicato; 21: Am 
ti croce fi ssi • Film. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18: Paroliamo; 19.15: Il mio amioe Bottoni; 19,45: Tele 
menu; 20: Splendori e miserie delle cortigiane; 21: Il gau¬ 
cho * Film; 22,45: Le fragole hanno bisopx> di pioggia - Film. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 10, 21, 23; «: 
Stanotte stamane; 8,40: In¬ 
termezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’lo; 11: Opera quiz; 
1130: I big della canzone; 
12.03 e 13.15: Voi ed io *79; 
14,03: Radiouno Jazz *79; 
1430: Europrofessionl; 15,08: 
Rally; 1535: Errepiuno esta¬ 
te; • 16,40: Incontro con un 
VIP; 17: Ragazze d’oggi; 
1730: La donna di Neander- 
thal; 18: Donna canzonata: 
1830: Incontri musicali del 
mio tipo; 1930: Asterisco 
musicale: 1930: Chiamata ge 
nera le; 20: Le sentenze del 
pretore; 2035: Notti d’esta¬ 
te; 21,03: Tre voci, tre stili; 
2133: 8torie di donne; 2135: 
Combinazione suono; 23,10: 
Prima di dormir bambina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 630. 730. 
830. 930. 1130. 1230. 1330. 
1630, 1830, 1930, 23; 6: Un 
altro giorno musica; 930: Do¬ 
mande a Radiodue: 932: « Il 
dottor Zivago »; 10.12: La lu¬ 
na nel pozzo; 1132: Cinquan¬ 
ta è bello; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Hit pa¬ 
rade; 13,40: Belle époque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta¬ 
te: 16: Thrilling: 1830: VTP; 
1735: Tutto compreso; 18,40: 
«Citarsi addosso»; 20: Spa¬ 
zio X, formula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45; 
Quotidiana radiotre; 6: Pre¬ 
ludio; 7: H concerto del mat¬ 
tino; 730: Prima pagina; 
1035: Musica operistica; 12,10: 
Long playlng; 1230; Pome¬ 
riggio musicale; 15,15; Ras¬ 
segne bibliografiche; 1530: 
Un certo discorso estate; 17: 
Poesie e vocalità; 1730 e 
19.15: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche; 2130; Spaziotre opi¬ 
nione; 22; Hàendel sacro e 
Profano; 23: Il Jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 
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Da oggi Festival del cinema a S. Sebastiano 


Anche qui c’è chi 


soffia sul fuòco 

Una manifestazione viva (nel travagliato paese basco) 
che molti vorrebbero trasformare in passerella turistica 


Dal nostro inviato 
SAN SEBASTIANO — Pur- 
troppo come sempre in mez¬ 
zo ai botti, ricominciano le 
nostre cronache del Festival 
cinematografico di San Se¬ 
bastiano, che ci auguriamo 
appassionante al pari di quel¬ 
le degli scorsi anni. Le pre¬ 
messe ci sono, perché non si 
può facilmente vanificare il 
prepotente salto qualitativo 
che ha visto questa manife¬ 
stazione tramutarsi, nel 1977 
(quasi un «sessantotto» spa¬ 
gnolo, anche se la « strate¬ 
gia della tensione » era già 
in atto), da passerella del 
divismo che piaceva a Fran¬ 
co alla immane fiera popo¬ 
lare del cinema liberato che 
contraddistinse subito l'av¬ 
vento della nuova gestione 
comunale e comunarda. Mez¬ 
zo milione di spettatori, una 
metodica riscoperta dei film 
banditi durante li regime, 
una diffusione capillare del¬ 
le immagini del Festival con 
entusiasmanti riverberi fin 
nei più remoti anfratti della 
provincia, nel cuore della vi¬ 
ta di pescatori, contadini, ope¬ 
rai: queste, le cifre del nuo¬ 
vo Festival di San Sebastia¬ 
no, destinate a riapparire 
puntualmente ben al di là e 
al di sopra del significato 
intrenseco di un concorso ci¬ 
nematografico a premi come 
tanti altri. 

I responsabili della mani¬ 
festazione, infatti, sono sem¬ 
pre gli stessi, anche se i no¬ 
mi cambiano e molti volti 
si confondono nel mucchio. 
Non c’è ima mente brillante, 
un esperto di diplomazia o 
un raffinato addetto ai la¬ 
vori in vetta a questa azien¬ 
da Il Festival di San Seba¬ 
stiano è oggi più che mai 
il frutto di mille anonimi, 
modesti, generosi sforzi indi¬ 
viduali, perché esso appartie¬ 
ne ancora al popolo basco, 
come nel 1977 e nel 1978. 

« Ancora » è una parola che 
se ne sta in agguato, tutta¬ 
via. perché c’è chi trama con¬ 
tro questo stato di cose. In¬ 
nanzitutto. gli albergatori di 
Maiorca, che promettono di 
ripristinare i fasti turistici 
di vecchio stampo se a loro 
verrà affidata la manifesta¬ 
zione. Poi, tra le quinte, con¬ 


fabulano in favore di que¬ 
sti ultimi le occulte eminen¬ 
ze grige di una superstite 
cultura franchista. 

Quindi, nell’ardua e trava¬ 
gliata situazione del paese ba¬ 
sco, il Festival di San Seba¬ 
stiano può diventare un em¬ 
blematico oggetto di contesa, 
e c’è da prevedere che chi 
ha intenzione di soffiare sul 
fuoco non se ne lascerà sfug- 
1 gire l’occasione. 

Però, il nutrito comitato 
organizzativo non aspetta gli 
eventi con timore e remissi¬ 
vità. La decisione di proiet¬ 
tare a San Sebastiano il re¬ 
cente film di Gillo Pontecor- 
vo Offro (che ricostruisce l’at¬ 
tentato a Carrero Bianco, e 
che non mancherà di susci¬ 
tare reazioni vivaci e con¬ 
trastanti). reduce dalla Bien¬ 
nale di Venezia, è un note¬ 
vole atto di coraggio, nem¬ 
meno ostentato in senso di 
sfida. 

Infatti, ciò die il Festiva! 
di San Sebastiano ha inte¬ 
resse a far risaltare non è 
tanto lo scontro in quanto 
tale fra opposte fazioni (ce 
ne sono già fin troppi nel¬ 
l’aria), bensì una presa d’at¬ 
to e una discussione sul ci¬ 
nema e oltre il cinema che 
non possono e non debbono 
essere soggette a limitazioni 
e condizionamenti di sorta. 

Perciò, la sezione informa¬ 
tiva della rassegna basca è 
decisamente, quest’anno, la 
.più ricca e stimolante: accan¬ 
to a Ogro vi figurano gli al¬ 
tri due importanti film ita¬ 
liani presentati a Venezia, 
La Luna di Bertolucci e II 
Prato dei Taviani (ai fratel¬ 
li registi, inoltre. San Seba¬ 
stiano dedica una esauriente 
personale), nonché i due prin¬ 
cipali titoli statunitensi di 
Cannes, ovvero Apocalypse 
now di Francis Ford Coppo¬ 
la e Manhattan di Woody 
Alien, con raggiunta del ko¬ 
lossal sovietico Siberiade di 
Andrei Mikhalkov Koncialov- 
ski. 

Ma ‘ le due differenti pro¬ 
poste della competizione (sta¬ 
volta. anche per la sezione 
« Nuevos Creadores » ci sono 
selezioni e premi) non sono 
avare di motivi. Quella tra¬ 


dizionale e ufficiale mette in 
campo gli spagnoli Mamma 
compie cent’anni di Carlos 
Saura e 11 processo di Burgos 
di Manoi Uribe, gli america¬ 
ni Alien di Ridley Scott (fan¬ 
tascienza a tutto spiano, an¬ 
che per il britannico regista 
dei Duellanti) e Rich kid di¬ 
retto da Robert M. Yóung, 
(vinse l’anno scorso con A- 
lambrista!) e prodotto da 
Robert Altman, fino agli ita¬ 
liani Le rose di Danzica di 
Alberto Bevilacqua e 11 pic¬ 
colo Archimede di Gianni A- 
meilo, entrambi prodotti dal¬ 
la RAI. Ma ci sono, ancora, 
Angi Vera dell’ungherese 
Pai Gabor, Tripla morte del 
Terzo personaggio del cile¬ 
no Elvio Solo e tanti altri. 

Sul fronte dei «Nuevos 
Creadores », molti film ame¬ 
ricani ( Rockers , Night 
flawks. Northern Lights, e 
Old boy jriends, opera pri¬ 
ma di Joan Tawkesbury, la 
scenegglatrice preferita di 
Altman), alcuni già visti al¬ 
la rassegna del cinema indi- 
pendente nel giugno scorso 
a Firenze, e da segnalare, fra 
le curiosità. New Old dell’at¬ 
tore francese Pierre Clementi, 
che si segnalò già nel '68 per 
una cospicua attività di su- 
perottista. 

Veniamo, infine, alle giu¬ 
rie. In quella del concorso 
principale. « ufficiale ». tro¬ 
viamo il nostro Florestano 
Vancini, in buona compa¬ 
gnia con l’autrice magiara 
Marta Meszaros. il cineasta 
jugoslavo Dusan Makaxejev 
e l’attrice francese Jeanne 
Moreau. Fra i giurati che 
prenderanno in esame i Nue¬ 
vos Creadores. invece, ci so¬ 
no il greco Anghelopulos e I* 
italiano Vittorio - Sindoni. _ 

Come si vede, la faccenda 
è complessa, e potrà sembra¬ 
re anche affannosa a chi non 
sa che lo spontaneismo, in 
questa sede, di solito paga, 
e bene. Comunque, l’avventu¬ 
ra è cominciata. E ancora u- 
na volta, senza mezze misu¬ 
re, il Festival di San Seba¬ 
stiano scommette forte sul 
proprio destino. 

David Grieco 


SPAZIOFESTIVAL _ , 

Una pantomima e gli 
anni ’50 in musica 

MILANO — Giornata particolarmente densa sul fronte degli 
spettacoli al festival nazionale di Milano. Lindsay Kemp, il 
funambolico teatrante che ha riscosso un grande successo 
nella scorsa stagione dì prosa, presenta alle 21, al Cortile 
della Rocchetta (lire 3500). la pantomima Mr. Punch’s già 
presentata a Sabbioneta per « Recitarcantando ». 

Dalle « punte di diamante » del teatro alle « vecchie care 
zavorre» della canzone: Al castello, alle 21. Emilio Pericoli, 
Nilla Pizzi, • il duo Fasano, Fio Sandon’s, Bobby Solo e Lo¬ 
renzo Pilat (rock acrobatico) presentano « le canzoni degli 
Anni Cinquanta». Una sostanziosa scorpacciata di prodotti 
dell’epoca d’oro della canzonetta, quella dei primi festival 
di Sanremo, quella dei tempi in cui Gino Paoli sembrava 
un pericoloso trasgressore e di Brassens e Brel quasi nes¬ 
suno conosceva l’esistenza. Nicola Arigliano, un altro pro¬ 
tagonista della storia della canzone italiana, continua a pre¬ 
sentare il suo « cocktail » di spettacoli leggeri. Questa sera 
è di turno il cabarettista Massimo Boldì. Sul frante della 
musica « còlta ». dalle 21 al Teatro dell’Arte, la pianista so¬ 
vietica Liubov Timofeyeva terrà un concerto gratuito. 

A parte gli spettacoli «una tantum», il festival propone 
tutti i giorni degli appuntamenti fissi per chi vuole avvici¬ 
narsi ai modi di produzione dei singoli generi di spettacolo: 



Lindsay Kemp in « Flowers » 


Primi titoli della stagione teatrale romana 



Non tutto ma di tutto 
nel «cartellone» Eti 


ROMA — Molti giornalisti 
ieri mattina ad-una blanda 
conferenza stampa tenuta 
dal direttore generale dell’ 
ETI Bruno D’Alessandro per 
presentare il cartellone tea¬ 
trale romano della stagione 
che sta per iniziare. Molta 
attesa, dunque, e tutto som¬ 
mato un po’ di delusione. 
D’Alessandro ha infatti forni¬ 
to alla stampa i programmi 
dei teatri romani gestiti dal¬ 
l’Ente Teatrale Italiano (Val¬ 
le e Quirino), di quelli in 
comproprietà (Parioli) e di 
quelli — novità dell’anno — 
dove l’ETI interviene co¬ 
me semplice ente programma¬ 
tore (Tenda, Tenda a strisce. 
Arti, Muse, che quest'anno 
si chiamerà « Kitsch teatro 
nuovo delle Muse », e, novità 
delie novità, La Piramide). 

Molta reticenza invece c’è 
stata sulle date d’apertura. 
S’è saputo che il Valle apri¬ 
rà il 4 ottobre con La locan¬ 
diere di Goldoni, messa in 
scena dalla Gravina e da Mi- 
col con la regia di Cobelli. Il 
Quirino aprirà invece il 1. ot¬ 
tobre con uno spettacolo-mon¬ 
stre che durerà due serate 
consecutive, per complessive 
9 ore: si tratia di La grande 
indagine del lago di Andrea 
Ciulio, messo in scena dallo 
stesso Ciulio. 

Per il Parioli, apertura il 16 
ottobre con lo Stabile di Trie¬ 
ste che porta una novità (per 
la capitale): Vecchio mondo 
di Arbuzov. E questa volta, 
apertura senza Lionello co¬ 
me direttore, per le dimissio¬ 
ni rassegnate dall’attore, pre¬ 
so quest’anno da un vortice 
di contratti con la RAI. con 
il cinema e con lo 6tesso 
teatro (tornerà al Parioli con 
uno spettacolo suo). Le date 
delle prime degli altri teatri 
restano invece un mistero. 
Sappiamo solo che entro que¬ 
sto mese, al Teatro Tenda, 
andrà sicuramente in scena 
Jean Harloto è Billy thè Kid , 
con la Kustermann e Nanni, 
vista ieri in anteprima a Mas¬ 
senzio. 

Delle vere. novità, invece, 
non ai sa molto. Non si sa 
ancora molto, per esempio, 
d elle date degli spettacoli che 
VETI ha in programma con 
il Teatro Regionale Toscano 
alla a Piramide », e cioè II 
compleanno di Pinter e Ro- 
smersholm di Ibsen con Piera 
degli Esposti e Tino Schirinzi. 
Le Arti invece apriranno, 
sempre in data da decidere, 
con un classico. Il più felice 
dei tre di Labiche, messo in¬ 
sieme dalla Cooperativa del 
teatro Belli; e ancora Gian¬ 
carlo Nanni con la sua Coo¬ 
perativa Fabbrica deH'attore 
sarà alle Muse, con un nuovo 
Piccole donne: un musical! 


Scorrendo poi il cartellone 
presentato alla stampa, e sen¬ 
tendo anche le chiose fattevi 
da D’Alessandro, diremmo 
che complessivamente sui pal¬ 
coscenici romani gestiti dal- 
l'ETI vedremo passare soprat¬ 
tutto molti primi attori. Elen¬ 
cando rapidamente alcuni ti¬ 
toli, al Quirino ci sarà Paren¬ 
ti con La palla al piede di 
Feydeau, Eduardo presenterà 
due lavori. Il berretto a sona¬ 
gli di Pirandello e una novi¬ 
tà assoluta, su cui Eduardo 
ancora si riserva di decidere 
definitivamente: e poi anco¬ 
ra, sempre al Quirino, vedre¬ 
mo la Moricont con la novità 
di Fabbri L’hai mai vista in 
scena?, Lionello con un nuovo 
lavoro da Broadway, Gassman 
con un’altra novità (Fa male 
il teatro, premio Flaiano l’an¬ 
no scorso), Salerno con un 
Cornuto magnifico di Croni- 
melynck. 

Altri li vedremo al Valle: la 
Proclemer con La lupa. Pani 
con Platonoo (regia di Pue- 
cher), Buazzelli con Candida¬ 
to al Parlamento di Flaubert, 
e Bruno Cirino con una rie¬ 
dizione di Marat-Sade di 
Weiss. 

All’insegna dello spettacolo 
leggero e comico (« ma intel¬ 
ligente », precisa D’Alessan¬ 
dro) saranno invece i lavori 
presentati ai Parioli, dove ve¬ 
dremo la Mazzamauro in uno 
spettacolo di Scaglia, Imma¬ 
colata (regia di Mastelloni), 
Turi Ferro ed Edoardo Spada¬ 
io nel classicissimo L’aria del 
continente di Martogllo; inol¬ 
tre oi saranno Paolo Ferrari 
ed Elio Pandolfi in uno spet¬ 
tacolo che arriva diretto dal¬ 
la Francia, mercè il successo 
cinematografico, e cioè Vi- 
zietto di Poiret (regia di Sal¬ 
ce). Ancora un classico sarà 
Tartufo portato in pubblico 


questa volta dalla Cooperati- 
va del Teatro mobile (Bosetti, 
Pagliai, Paola Borboni), men¬ 
tre chiuderà la stagione Ali¬ 
ghiero Noschese con una rivi¬ 
sta di Dino Verde. 

Spulciando infine qua e là 
nei cartelloni degli altri tea¬ 
tri, che lavorano in collabora¬ 
zione con l’ETI, troviamo un 
Aspettando Godot dato alle 
Arti dal Gruppo Della Rocca 
e sempre nel locale di via Si¬ 
cilia un primo saggio d’auto¬ 
re di Satta Flores, Dai, pro¬ 
viamo l con lo stesso Satta 
Flores e la Quattrini. 

- Più sperimentali invece la 
messinscena alle Muse: « Va¬ 
riété-variété» della cooperati¬ 
va Alfred Jarry, La pulzella 
d’Orléans di Voltaire (regìa 
di Corsini) e Le cenerentole, 
« opera prima » di Rita Cirio, 
critico teatrale. 

« Sarà una gestione all’in¬ 
segna del manageriallsmo — 
ha tenuto a sottolineare D’A¬ 
lessandro —. A questo scopo 
abbiamo dovuto aumentare i 
biglietti e gli abbonamenti, 
mediamente. deUTl-14 per 
cento, e ridurre i turni di ab¬ 
bonamento. Ma, soprattutto, 
crediamo di aver interpretato 
nel modo migliore lo spirito 
della legge che stabilisce per 
l’ETI incarichi di coordina¬ 
mento della programmazione 
teatrale nazionale. In questo 
modo sarà possibile collocare 
ogni spettacolo negli spazi che 
gli sono più congeniali, e noi 
questo abbiamo soprattutto 
fatto». Queste almeno, sono, 
le intenzioni. 

Giorgio Fabre 

NELLE FOTO: Eduardo, Car¬ 
la Gravina e Vittorio Gas- 
sman sono tra i protagoni¬ 
sti della stagione teatrale 
romana. 


Ma non è una cosa seria 

Ci sembra davvero incredibile, soprattutto se pronun¬ 
ciata nel 1919, la frase con cui Bruno D'Alessandro, diret¬ 
tore generale dell'ETI, ha definito le scelte di programma¬ 
zione di due teatri romani. « Al Valle ospiteremo le "pri¬ 
medonne” — è stata la sua "battuta” — al Quiripo i 
"prim’attori” ». Ora, a parte la carenza del senso del ridi- 
< colo in chi fa una simite affermatone, e a parte che, scor¬ 
rendo i cartelloni, essa risulta alquanto infondata (ovvia¬ 
mente), non riusciamo davvero a capire cosa voglia mai 
significare una simile distinzione a razziale ». Lasciamo per¬ 
dere il femminismo che è questione troppo seria per con¬ 
trobattere battute di questo tipo. E chiediamoci invece qua¬ 
le concezione del teatro abbia questo signore che dirige 
il maggior ente teatrale italiano. E un’altra curiosità D’Ales¬ 
sandro deve toglierci. Non aveva fatto sapere, costui, in 
pieno ferragosto, che il Quirino sarebbe stato inagibile per 
i primi di ottobre a causa di a improrogabili e imprevedi¬ 
bili lavori di rifacimento dell’impianto elettrico del palco- 
scenico », ciò che a suo dire comportava altrettanto im¬ 
prorogabili spostamenti di impegni contrattuali già assunti? 
Fare teatro è una cosa seria. Dirigere il più grande circuito 
teatrale è cosa ancora più seria. Ma non è questo il modo. 


CINEMAPRIME «La Luna» 

- -- — t —— 


Una iperbole 
melodrammatica 


Senza contatto 

I GIORNI CANTATI — Regista: Paolo Pietrangeli. Inter¬ 
preti: Paolo Pietrangeli, Mariangela Melato, Anna Nogara, 
Ivan Della Mea, Luciano Della Mea, Francesco Guccini, Gio¬ 
vanna Marini. Drammatico, italiano, 1979. 

A ridosso, quasi, della presentazione alla Mostra veneziana 
(cfr. l’Unità di mercoledì 5 settembre) esce sugli schermi 
italiani I giorni cantati, terzo lungometraggio (dopo il 
documentario Bianco e nero e Porci con le ali) di Paolo 
Pietrangeli, la cui dibattuta popolarità presso le nuove leve 
(ne sono state testimonianza le reazioni diverse, applausi 
e fischi, suscitate al Lido) rimane affidata a un ruolo di 
protagonista nella tumultuosa fioritura della canzone politica 
e di protesta attorno al Sessantotto. 

In effetti, Pietrangeli s’impegna qui in un tentativo 
ambizioso e sofferto di combinare le due esperienze: l’autore 
e interprete di Contessa (per citare il suo titolo forse più 
noto) e il cineasta ancora in cerca d’ima sua specifica 
identità si danno la mano in un ruvido sodalizio, improntato 
a un’autocritica generazionale che sfiora l’autolesionismo. 
Marco, il personaggio principale, è l’alfer ego di Paolo, e 
non solo per il fatto che sia lui stesso a sostenere la parte. 
Questo Marco-Paolo s’interroga dunque, nel pieno d’una crisi 
anche molto soggettiva, sul senso di un lavoro che 1 suoi 
amici e compagni continuano a portare avanti con maniacale 
perseveranza (siano essi artisti in proprio o ricercatori del 
folclore musicale), ma che a lui sembra sprovvisto ormai di 
necessità storica come di significato umano. 

Donde la ricerca patetica, sincera quanto goffa, che egli 
compie, ancora giovane com’è, per penetrare nel mondo dei 
giovanissimi, già remoto pur se fisicamente vicino, poiché 

10 vediamo incarnarsi in due ragazzi e una ragazza, 1 quali 
sono venuti ad abitargli accanto. Marco-Paolo si sforza di 
ottenerne (di comprarne, a un dato momento) l’ascolto se 
non l’affetto, la tolleranza se non l’amicizia: ma il «con¬ 
tatto» non avviene. 

Il film, come è stato rilevato, appare discontinuo: alterna 
pagine intense e lungaggini; ora prende di petto, con foga 
anche eccessiva, l’argomento, ora gli gira attorno. Ma ha 

11 merito di esporre un « caso privato » nella sua dimensione 
pubblica, senza pretendere di offrirgli facili soluzioni. Un 
pizzico di umorismo in più non avrebbe guastato, al di là d’un 
paio di strepitosi ma isolati interventi di Roberto Benigni. 

ag. sa. 


Il rampollo nei guai 


LA LUNA — Regista: Ber- 
nardo Bertolucci. Soggetto: 
Bernardo Bertolucci, Franco 
Arcalli. Sceneggiatura: Giu¬ 
seppe e Bernardo Bertolucci, 
Claire Peploe. Interpreti: JiU 
Cluyburgh. Matthew Barry, 
Veronica bazar, Alida Valli, 
Tomas Miliari, Renato Salvar 
tori, Franco Cittì. Direttore 
della fotografia: Vittorio Sto- 
raro. Drammatico, italiano. 
1979. 

Della Luna di Bernardo 
Bertolucci abbiamo riferito 
diffusamente. all’indomani 
della sua prima apparizione 
al Lido, nel quadro della Bien¬ 
nale cinema (si veda l'Unità 
di domenica scorsa, 2 set¬ 
tembre). In estrema sintesi, 
ricordiamo l’argomento: Joe, 
ragazzo sui quindici anni, 
soffre d’un evidente comples¬ 
so edipico; la madre, ancor 
giovane e celebrata cantante 
italo-amerlcana. lo trascura, 
e lui si droga, a dosi massic¬ 
ce. Scoperta la cosa, i rap¬ 
porti tra Caterina (è il nome 
di lei) e il fitrlfo si fanno piu 
complicati, tesi, ambigui, si¬ 
no a sfiorare l'incesto. Ma la 
donna ha poi, a quanto sem¬ 
bra. l’intuizione giusta per 
sciogliere il pericoloso nodo: 
provoca, infatti, l’incontro e 
la conoscenza di Joe e del 
suo vero padre (che non è 
il defunto marito di Cateri¬ 
na). Il ragazzo si libera, con 
eccessiva facilità, della tossi¬ 
comania. e applaude i genito¬ 
ri dalla platea di Caracolla. 

Dunque ridentificazione del¬ 
l’autore nel personaggio qui 
si rovescia, poiché quest’ulti¬ 
mo diventa il regista e. nel 
contempo, lo spettatore della 
propria vicenda. Ciò confe¬ 
risce al « lieto fine » un tim¬ 
bro non realistico, ma ap¬ 
punto. molto cinematografi¬ 
co. e non senza ironia. Resta 
da accertare se ' il pubblico, 
soprattutto quello nordame¬ 
ricano. al quale il film, per 
ragioni d’impianto produtti¬ 
vo e distributivo, s’indirizza 
con speciale cura, non pren¬ 
derà i fatti alla lettera. 

La luna ci guadagna, cer¬ 
to. a esser considerato sotto 
il profilo dell’iperbole melo¬ 
drammatica. che lo schermo 
accoglie ed esalta (l;esempio 
più avvertibile è quello di Vi¬ 
sconti). Lo stesso astro delia 
notte, in cui il protagonista 
Infante, nel poetico avvio 
della storia, confonde il vol¬ 
to materno, diventa più tar¬ 
di quasi un elemento da fon- 
•dale di teatro, una luce di 
ribalta, una citazione da li¬ 
bretto d’opera, come nell’aria 
famosa di Leonora nel Tro¬ 
vatore. Purtroppo, le figure 
in campo non riescono, per 
così dire, a tenere le « note 
alte », se non a tratti; rica¬ 
dono spesso nel chiacchieric¬ 
cio e nell’intrigo d’un dram¬ 
ma borghese, dove le loro fra¬ 
gili psicologie rischiano di 
rimanere schiacciate, mentre 
il racconto svicola per situa¬ 
zioni marginali, ed elusive. 
Signore sicuro delle immagini 
e del loro immediato raccor¬ 
do. Bertolucci, governa assai 
meno, stavolta, la struttura 
narrativa nel suo Insieme. 
Gli è mancata oltre tutto, e 
dolorosamente, per la fase 
conclusiva, decisiva del mon¬ 
taggio. la presenza fidata e 
amica di Franco Arcalli det¬ 
to Kim;- alla memoria del 
quale Lo Luna è pur dedi¬ 
cata, in affettuoso omaggio. 

ag. sa. 


LABIRINTO — Regista: 
Claude Pinoteau. Sceneggia¬ 
tura di Jean-Claude Carriè¬ 
re, Claude Pinoteau. Inter¬ 
preti: Lino Ventura, Angie 
Dicklnson, Laurent Malet, Do¬ 
nald Pleasence, Pisa Pelikan, 
Chris Wiggins, Peter Hicks. 
Giallo drammatico, franco¬ 
canadese, 1978. 

Il titolo originale suona 
L’homme en colere. Quest’uo¬ 
mo incollerito è Romain, ex 
pilota d’aereo, già un po’ 
avanti con gli anni, che, giun¬ 
to in Canada dalla Francia, 
si mette sulle vaghe tracce 
del giovane figlio, immigrato 
nel grande paese nordameri¬ 
cano, e qui coinvolto in lo¬ 
sche storie, per cui gli dan¬ 
no la caccia, contemporanea¬ 
mente. malavita e polizia. 
Con entrambe deve dunque 
vedersela lo stesso Romain: 
l’una lo ostacola con modi 
brutali. l’altra lo controlla 
e pedina, per giungere at¬ 
traverso di lui al ragazzo e 
al relativo malloppo. 

Solo, o appena con l’aiuto 


VERONA — Escluse ormai 
sorprese dell’ultima ora, Alan 
Sorrenti si aggiudicherà sta¬ 
sera l’edizione 1979 del Fe- 
stivalbar in un’Arena di Ve¬ 
rona ormai già tutta esauri¬ 
ta e pronta a ripetere il rito 
di massa dello scorso anno. 

Borrenti è dunque il co¬ 
siddetto « supergettonato » di 
questa estate ma. viste le al¬ 
ta quotazioni di mercato che 
vanta pure Miguel Basò, an¬ 
che il giovane spagnolo avrà 
la sua porzione di vittoria sul¬ 
la base di ima strategia di¬ 
plomatica: Bosè sarà infatti 


di una simpatica ex carcera¬ 
ta statunitense, Karen, sedot¬ 
ta dal brusco carattere di 
Romain costui riuscirà alme¬ 
no in parte nel suo Intento, 
riconquistando anche il già 
perduto affetto dell’unico 
rampollo. 

Claude Pinoteau, dopo es¬ 
sersi provato nella commedia 
(Lo schiaffo ) e nella farsa 
(Il genio), è tornato al 
« giallo a suspense » della sua 
opera d’esordio ( L’uomo che 
non seppe tacere, 1972, pure 
Interpretato da Lino Ventu¬ 
ra). confezionando un pro¬ 
dotto abbastanza anonimo, 
scorrevole nella sua prima 
metà, deludente negli svilup¬ 
pi conclusivi, e che al di là 
dell’intrigo non presenta altri 
motivi d’interesse. Se non 
forse per la capacità detrat¬ 
tore principale di tratteggia¬ 
re con poche parole, e una 
mimica avara, un personag¬ 
gio più o meno plausibile. Ma 
la cosa era già e meglio nota. 

ag. sa. 


premiato non come secondo 
classificato, ma come primo 
degli stranieri. Anche se non 
è poi cosi facile distinguere 
fra radici nastrane e radici 
estere, dato il successo italia¬ 
no di Bosè, da un lato, e la 
primigenia formazione musi¬ 
cale tutta inglese del na¬ 
poletano Sorrenti, dall'altro 
lato. 

A far da corona all'Unica 
donna di Sorrenti, al Super¬ 
man di Bosè. alla Berté, ai 
Pooh. a Juvet eoe., sfileran¬ 
no vari ospiti tra i quali pri¬ 
meggia Angelo Branduandi. 


Alan Sorrenti il più gettonato 


PROGRAMMI TV 


D Rete 1 

11.50 LORETO: Visita di Giovanni Paolo II alla Basilica 
Lauretana 

13 MARATONA D’ESTATE - (C) - Rassegna intemazio¬ 
nale di danza 

13,30 TELEGIORNALE 

18.15 PAUL E VIRGINE • (C) 

IMO SCOOBY DOO. PENSACI TU - (C) - Disegno animato 
19.C5 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) 

19,20 FURIA • «La città fantasma» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA SBERLA - Spettacolo a cura di Francesco Macchia - 
Con Gianfranco D’Angelo. Gianni Magni e Daniela 
Poggi - (C) 

21.55 LA LOTTA CONTRO LA SCHIAVITÙ* - (4. episodio) - 
(C) 

22.50 LA VITA SEGRETISSIMA OI EDOAR BRIGGS - Te¬ 
lefilm - (C) 

TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 CONCERTO DIRETTO OA KARL BOEHM 

13.45 AUTOMOBILISMO - (C) - GJ>. d’Itaha Formula I - 
CAMPIONATI MONDIALI DI CANOTTAGGIO 

18.15 A CHE GIOCO GHIOGHIAMO? - (C) 

18,35 IL DOMATORE OI LEONI * Disegno animato 

18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 


1850 TG2 SPORT SERA - (C) 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

2040 LO SCROCCONE • Regia di Mario Morinl - Interpreti: 
Lino Capolicchio, Lino Troisi. Rita Savagnone 

21.45 LETTERE DI UNA NOVIZIA • Film - Regia di Alberto 
Lattuada - Con Pascale Petit, Jean-Paul Beimondo - (C) 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

GRU 14,55: Campionati mondiali canottaggio; 19: Telefilm; 
20.25: Scacciapensieri; 21,05: Il Regionale; 21,45: La moglie del 
tenente. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 1655: Telesport: 2050: L'angolino dei ragazzi: 2050: Pun¬ 
to d’incontro: 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 2L30: 
Fischia U sesso - Film. 

□ TV Francia 

ORE 1250: Sabato e mezzo; 1350: Canottaggio - Rugby; 1355: 
La verità è nel fondo della marmitta; 1850: lì gioco dei numeri 
e delle lettere: 19,45: Tre telecamere per l’esate; 20: Telegior¬ 
nale: 2055: Desiderio; 22.10: Balletti delle Filippine. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Varietà; i9: Paroliamo: 19.20: 
Il mio amico Bottoni; 19,45: Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: 
Missione impossibile; 21: Il mago Houdini - Fi J rn. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15. 19, 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 10,03; Du¬ 
ca e bandito, storia semiseria 
di Alfonso Piccolomini: 1030: 
Quindici minuti con Sergio 
Mendez e la sua orchestra; 
1055: Prova generale di una 
cospirazione; 11,30: Mocambo 
bar; 1235: Per favore faccia 
il classico: 1330: Dal rock al 
roll; 13.45: Tutto Brasile "79; 
14.03: Ci siamo anche noi; 
15,03: Rally; 15.35: Non ho pa¬ 
role; 16,30; Incontro con un 


VIP; 17: Radlouno jazz *79; 
1730: Val col disco; 1755: 
Obiettivo Europa estate; 18,30: 
Antologia di quando la gen¬ 
te conta; 1930: Asterisco mu¬ 
sicale; 1930: Hollywood fra 
mito e realtà; 20: Dottore, 
buonasera; 20.30: Mocambo 
bar; 2135: Nastromusica 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 730, 
830, 930, 11.30, 1230, 1330. 
1630, 1830, 1930, 2230; 6: Un 
altro giorno musica; 930: Do¬ 
mande a Radiodue: 932: 
« Storia di Genji, il principe 


splendente s; 10,12: La cor¬ 
rida; 11: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13.40: 
Belle époque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
I giorni segreti deUa musi¬ 
ca; 1530:- Buona domenica 
a tutti con Walter Chiari; 
1735: Estrazioni del lotto; 
1730: Invito a teatro; 19: 
Sabato musica; 1950: «Non 
a caso qui riuniti »; 21: Fe¬ 
stival di Vienna. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45; 


10.45, 12.45. 13,45, 18,45. 20,45; 
Quotidiana radiotre; 6: Pre¬ 
ludio; 7: Il ooncerto del mat¬ 
tino; 730: Prima pagina; 
10: Folckooncerto; 1055: Di 
due cose l’una; 1130: Anto¬ 
logia operistica; 1250: Pia¬ 
nista Dino Ciani; 14: Contro 
canto; 15,15: Dentro il libro; 
1530: Un certo discorso esta¬ 
te; 17 « 1955: Spadotre; 20: 
Il discofilo; 21: Musica a 
Palazzo La bla; 22: « La mor¬ 
te di Abele» oratorio di P. 
Metastasio; 2230: Marcello 
Rota presenta il jazz. 


Film in TV 


La novizia 
inquieta 
di Lattuada 

Tratto da un romanzo 
di Guido Piovene, da cui 
paraltro si distacca in 
modo autonomo. Lettere 
di una novizia (1960). il 
film di questa sera sulla 
Rete due, accentuò l'In¬ 
clinazione verso il raccon¬ 
to introspettivo e le sot¬ 
tigliezze del ricamo psico¬ 
logico. dopo le esperienze 
neorealistiche, di Alberto 
Lattuada. , 

La storia è quella di 
Margherita Passi (Pasca¬ 
le Petit), una giovane en¬ 
trata in convento perché 
costrettavi dalla madre & 
lisa (Hella Petti). Poco pri¬ 
ma di prendere i voti, Ri¬ 
ta è sottoposta ad un’in¬ 
chiesta: una lettera anoni¬ 
ma, infatti, è arrivata sul¬ 
la scrivania del vescovo, 
rivelando che la ragazza 
non ha nessuna vocazione 
e che si trova al centro 
di una torbida vicenda. 

Interrogata, Margherita 
ripercorre a ritroso I dif¬ 
ficili anni della sua gio¬ 
ventù in una famiglia ric¬ 
ca, a contatto con una 
madre avida e insoddisfat¬ 
ta, che ha cercato nell’a¬ 
more una rivalsa alla pro¬ 
pria decadenza. Inoltre en¬ 
trambe si sono innamo¬ 
rate dello stesso uomo. 
Giuliano Verdi (Jean Paul 
Beimondo, qui ancora ai 
primi passi ma già famoso 
per la sua Interpretazione 
di Fino all’ultimo r espir o 
di Godard). Non tanta a 
nascere una morbosa riva¬ 
lità tra le due donne, che 
ha come epilogo— 


«La Venexiana» in scena a Venezia per la regia di Arnaldo Momo 


Giochi d’amore 
e della ragione 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Nel «cortile 
d onore » di Ca Rezzonico si 
recita La Veniexvxna «non 
fa mula, non comedia, ma vera 
bistorta ». Un luogo teatrale 
circoscritto, dimensionato da 
due gradinate per gli spetta¬ 
tori, 1 mutamenti « a vista » 
dell’azione e delia scena, i 
calibrati giochi delie luci co¬ 
stituiscono la strumentazione 
di geometrico nitore dello 
spettacolo realizzato da Ar¬ 
naldo Momo sulla base del¬ 
l'essenziale apparato allesti¬ 
to da Stefano Zuarta, costu¬ 
mi, attrezzi e movimenti so¬ 
no quelli strettamente neces¬ 
sari per la dimostrazione di 
un teorema di problematico 
significato. Del resto, tutta la 
rappresentazione appare im¬ 
mediatamente impregnata di 
luminoso pragmatismo rina¬ 
scimentale, ora segnato da 
una lucida volitività, ora in¬ 
dugiente in preziose aure 
poetiche. 

« Lo experimentar è cosa 
bellissima, per aver avvan¬ 
taggio in cognoscer»: questo 
il codice cui è improntata La 
Venia tana opera cinquecen¬ 
tesca di anonimo veneziana 
riportata a nuova vita dopo 
secoli di oblio e di trascura¬ 
tezza soltanto nel 1928' dallo 
studioso Emilio Lovarini. B 
sulla traccia di questo stesso 
codice si dispone, appunto, la 
mediazione registica proposta 
ora da Arnaldo Monto (cui 
già si deve la messinscena 
stilisticamente rigorosa e cri¬ 
ticamente meditata della 
stessa opera attuata nel *72 a 
Venezia dal Teatro Club). 

Assolutamente atipico 'e 
non dislocabile in alcuno dei 
momenti caratteristici del 


teatro cinquecentesco. La 
Veniexiana è un testo, a tut- 
t’oggi, più discussa chiosato 
ed esaltato che rappresenta¬ 
to: se ne ricordano finora 
pochi (e talvolta parziali) al¬ 
lestimenti, e cioè quello lar¬ 
gamente riduttivo e arbitra¬ 
rlo di Anton Giulio Bragaglia 
del 1940 al Teatro delle Arti 
di Roma, l’altro realizzato 
(su una interessante versione 
di Giannino Galloni) da Mau¬ 
rizio Scaparro con Io stabile 
di Bologna al Festival di 
Spoleto nel ’65 e relegante, 
stilizzato spettacolo inscenato 
nel 76 al «Gobetti » per con¬ 
to dello stabile di Torino da 
Lorenzo Salveti. 

Con questo loro nuovo la¬ 
voro, Arnaldo Momo e tutti 
gli animatori del venezianis¬ 
simo «Gruppo teatro 7», or¬ 
ganizzato e inserito nello 
spazio esatto delia misura 
prospettica rinascimentale — 
ove l’individualità umana 
campeggia disinibita e consa¬ 
pevole delle proprie potenzia¬ 
lità — fanno lievitare nrnri- 
co di una vicenda apparen¬ 
temente convenzionale verso 
esiti di più sottile e allusiva 
sostanza psicologica. Ovvero, 
una vicenda che si muove ed 
è mossa da un «contrasto 
d'amore ad intarsio» tutto 
permeato di manifesta sen¬ 
sualità, ma anche tutto gioca¬ 
to sulla scoperta prevedibilità 
delle situazioni, Iulius, giova¬ 
ne forestiero di bell’aapetto e 
di scarsi mezzi,, giunge a Ve¬ 
nezia assetato di vita e di 
piaceri. S’invaghisce subito di 
un’avvenente sposa, Valeria 
(o Valiera), e tramite 1 buoni 


uffici della domestica Oria 
riesce a entrare nelle sue 
grazie. Nel tramestio s’inse¬ 
risce, però, la vogliosa vedo¬ 
va Angela (o Aiuola) che, in¬ 
namoratasi subitamente dello 
stesso giovane, lo induce, con 
le blandizie della domestica 
Nena e la mediazione del 
facchino Bernardo, ad entra¬ 
re nel suo letto. 

Iulius possa così, con sere¬ 
na disponibilità, da un amore 
tutto vagheggiato ad un altro 
tutto carnale e divampante, 
anche se poi, ritornato a po¬ 
stulare i favori di Valeria, 
sarà da costei stizzosamente 
rampognato. Ma solo per po¬ 
co, poiché la giovane sposa, 
anch’ella infiammata dal de¬ 
siderio, richiamerà a sé Iu- 
lius per un estemporaneo e 
comunque ampiamente grati¬ 
ficante incontro d'amore. 

La Veniexiana è sempre ca¬ 
lata in questo Intreccio eroti¬ 
co interamente detto e vissu¬ 
to — sia dal « prologus », sia 
dalle «figure drammatiche» 
— con un linguaggio risolu¬ 
tamente realistico che non di 
rado vibra di accensioni e di 
immagini morbosamente sug¬ 
gestive, come quando la 
smaniosa Angela, al culmine 
deU’appagamento. dice al 
«suo» Iulius: «Tuta questa 

r rsona voto per mi: la boca, 
oci, el naso, le gambe, le 
braze e ogni cosa. E me dolo 
che ti no sia co xè un bussolo 
de zibeto, chi ti portarla 
cussi sempre in sen, s e mpre 
sempre». 

Arnaldo Momo e 11 suo 
giovane collaboratore Stefano 
Zuarta hanno operato nel vi¬ 


vo di questa materia e, se da 
un lato, attraverso una stiliz¬ 
zazione filologicamente raffi¬ 
nata, l’hanno poi composta 
nelle cadenze e nella litur¬ 
gia di un rito leggibile in 
trasparenza e per dialettico 
contrasto (i significativa la 
persistente presenza in scena 
di tutti gli attori che fanno 
da contrappunto all’azione 
con ostentato distacco) in 
termini di emblematica ma 
demità; dall’altro, l’hanno 
razionalmente intrisa di u- 
mantssimi umori animando il 
ricorrente incontro-scontro 
dei personaggi — non è forse 
questo l’amore? — di un’in¬ 
quietante, obliqua pulsione 
vitale. 

Lo spettacolo, cosi abilmen 
te sorretto « « pilotato» dallo 
sperimentato e sensibile me¬ 
stiere di Arnaldo Momo. ha 
trovato del resto un validi^ 
simo punto di forza nell’af 
fiatata prova di tutti gli in¬ 
terpreti: dalla fulgente Bar¬ 
bara Poli (una Valeria colma 
di ardori e di avvedute cir- 
cospezioni) all’appassionata 
Sara Momo (un’Angela di 
tormentata, generosa femmi¬ 
nilità), dall'istrionesco Gian 
Campi (un Bernardo di torva 
allegria) all'elegante Tore 
Esposito (un Iulius insieme 
calcolatore e naif), dalla vo¬ 
litiva Laura Rioda (un’Ora, 
di freschissima, maliziosa 
grazia) alla ridente Sabina 
Secchi (una Nena scherzo 
semente disincantata). 

Iconsensl, ogni sera a Ca* 
Rezzonico, sono sempre pun¬ 
tuali. E tutti meritati. Si re¬ 
plica fino al le settembre. 

Sauro Borolli 
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La riunione del Comitato federale e della CFC 

___ v 

L’affettuoso incontro 
dei comunisti romàni 
con il sindaco Argan 

Il saluto e gli auguri dei compagni Chiaromonte e Morelli 
Mercoledì saranno discussi i problemi aperti dalle dimissioni 


Sotto accusa le condizioni di.lavoro del personale impiegato nella clinica Guarnieri 

} VJ 1 | ' - ) i — , i . i '■ ira i . '■ __ , - su- ~ ~ 

La giovane infermiera morta di epatite: 

• f * ' . | ‘ . t t . t 

si è conclusa l'indagine della Regione 

I risultati dell'inchiesta si conosceranno solo tra qualche giorno - Il diploma conseguito dalla povera Rita Paluzzi non aveva . 
valore giuridico - La grave situazione della emodialisi in città; tutto il settore è praticamente in mano alle case di cura private 



li professor Argan con Chiaromonte ieri in federazione 


Al Santo Spirito 

Eroinomani in lista 
per disintossicarsi 


Si è chiusa ieri, con un sup¬ 
plemento di indagine, l'inchie¬ 
sta aperta dalla Regione sul¬ 
le condizioni di lavoro e sulla 
adeguatezza delle attrezzatu¬ 
re della clinica Guarnieri, la 
casa di cura dove lavorava 
Rita Paluzzi, la giovane in¬ 
fermiera morta di epatite ful¬ 
minante contratta, con ogni 
probabilità, proprio sul posto 
di lavoro. I risultati di tale 
indagine si conosceranno pro¬ 
babilmente tra pochi giorni. 

In ogni caso, sarà diffici¬ 
le, molto diffìcile per la Re¬ 
gione. al di là degli esiti del¬ 
l'inchiesta. giungere alla de¬ 
cisione di rescindere la con¬ 
venzione stipulata con la cli¬ 
nica, Ed è proprio questa, 
sembra, una delle leve su cui 
agiscono i proprietari della 
casa di cura. 

Il suo reparto dialisi infat¬ 
ti è uno dei pochi esistenti 
in città, l'unico di tutta la 
VII circoscrizione; un servi¬ 
zio, dunque, per migliaia di 


persone. A questo proposito 
è da notare che la maggior 
parte dei reni artificiali si 
trova proprio, anziché nelle 
strutture pubbliche, nelle cli¬ 
niche private, che si devono 
cosi gestire uno dei settori 
più delicati ed anche piu pe¬ 
ricolasi per chi vi lavora del¬ 
la medicina. 

Ciò non toglie tuttavia la 
necessità di sorvegliare più 
attentamente e con più rigo¬ 
re di quanto sia stato finora 
fatto il rispetto da parte dei 
proprietari delle case di cu¬ 
ra delle condizioni delle con¬ 
venzioni stipulate con la Re¬ 
gione. Con un occhio di ri¬ 
guardo per ciò che riguarda 
le condizioni di lavoro per il 
personale, troppo spesso sfrut¬ 
tato e dequalificato. 

Non è vero, per esempio, 
che Rita Paluzzi (che da tre 
anni prestava la sua opera 
nel reparto emodialisi) aves¬ 
se conseguito un regolare di¬ 
ploma di infermiera generica 
attraverso un corso organiz¬ 


zato dalla Regione. II suo, co¬ 
me del resto quello di tante 
sue altre colleghe, era un at¬ 
testato conseguito in un'altra 
clinica (la Santa Lucia, per 
l'esattezza) privo di qualun¬ 
que valore giuridico. Insom- 
ma, con quel diploma Rita 
non avrebbe mai potuto con¬ 
correre ad un esame pubbli¬ 
co ma solo continuare a la¬ 
vorare internamente alla cli¬ 
nica. Lo ribadisce un docu¬ 
mento -firmato dallo stesso 
medico provinciale che pro¬ 
prio parlando di quell’attesta¬ 
to ne nega qualunque valore 
giuridico. 

Perché dunque tanto acca¬ 
nimento da parte del diretto¬ 
re sanitario della clinica Guar¬ 
nieri nell’afTermare il contra¬ 
rio? Cosa c'è da nascondere? 
Una infermiera che ha se¬ 
guito quel corso può effetti¬ 
vamente prestare la sua ope¬ 
ra in un reparto dove si pra¬ 
tica l’emodialisi? O c’è qual¬ 
cosa die non va? 


Intanto, a quattro giorni dai 
funerali della ragazza, anco¬ 
ra nessuno si è preoccupato 
di rispondere alle accuse a 
questo punto molto precise for¬ 
mulate dai sindacati, dalla 
stampa, dall’opinione pubblica. 
Le « autorità » della clinica 
hanno minacciato querele a 
'destra e a manca ma neppu¬ 
re l’ombra di una smentita 
dei fatti si è vista sui tavoli 
delle redazioni, neppure una 
idea di correzione della ver¬ 
sione uscita fuori dalla stam¬ 
pa. 

Dunque è vero: una sola 
approssimativa analisi (« le 
abbiamo fatto le transamina- 
si. erano alte sì... ma non tan¬ 
to da far sospettare un’epa¬ 
tite * ci ha dichiarato ieri il 
direttore sanitario della cli¬ 
nica) e poi più nulla, fino 
alla tragedia. Questa è l'assi¬ 
stenza prestata dalla clinica 
Guarnieri ad una giovane in¬ 
fermiera che lavorava lì da 
nove anni... 


Per disintossicarsi al San¬ 
to Spirito, gli eroinomani 
devono mettersi in lista d* 
attesa. Per il direttore sani¬ 
tario dell’ospedale, Enzo Ber¬ 
gami, non c’ò altra possibl- 
bilìtà. In un telegramma da 
lui inviato all'assessorato re¬ 
gionale Bergami, informa 
della decisione di ricoverare 
solo 1 tossicodipendenti che 
presentano chiari segni di a- 
stinenza, le vittime dell’over¬ 
dose, e quelli affetti da epa¬ 
tite virale, o altre Infezioni. 
Insomma: solo 1 giovani che 
stanno male e devono essere 
curati d’urgenza. Tutti gli al¬ 
tri devono prenotarsi e a- 
spettare: secondo un pro¬ 
gramma che non prevede il 
ricovero di più di due tossi¬ 


comani per sezione. 

« Agendo — diversamente 
dice il dottor Bergami — sì 
hanno risultati controprodu¬ 
centi ed anzi dannosi, e non 
ci sentiamo di poter assu¬ 
mere una tale responsabili¬ 
tà. E’ infatti ormai sperimen¬ 
tato che più di due tossico¬ 
dipendenti ricoverati In uno 
stesso reparto si « bucano » 
anche se sono in trattamen¬ 
to con il metadone o con al¬ 
tri psicofarmaci. Da ciò pos¬ 
sono derivare situazioni cli¬ 
niche da jperdosaggio, con 
pericolo di vita. Mancando 
gli strumenti adatti, aggiun¬ 
ge il direttore, non vi è la 
possibilità di controllare le 
dosi abusivamente assunte. 


Gli organismi dirigenti del 
PCI romano si sono incon¬ 
trati con Giulio Carlo Argan, 
ieri sera, nel teatro della fe¬ 
derazione romana. I compa¬ 
gni del Comitato federale e 
della Commissione federale 
di controllo hanno preso atto 
della volontà del sindaco, già 
espressa alla giunta comu¬ 
nale, di lasciare, per i ben 
noti motivi, la carica di pri¬ 
mo cittadino. C’era l’ufficia- 
lità della circostanza, ma rin¬ 
contro è stato occasione per 
una manifestazione di sim¬ 
patia e di gratitudine: i com¬ 
pagni si sono stretti attorno 
ad Argan, con grande affet¬ 
to, e la commozione ha avu¬ 
to spesso il sopravvento. Al 
tavolo della presidenza, con 
il sindaco, erano li compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte, 
della Direzione del PCI, Lui¬ 
gi Petroselli, della Direzione 
e segretario regionale, San¬ 
dro Morelli, segretario della 
federazione. Paolo Ciofi, vi¬ 
cepresidente della giunta re¬ 
gionale, Antonello Palomi, 
capogruppo comunista in 
Campidoglio, Romano Vitale, 
della segreteria della federa¬ 
zione. 

Ti slamo grati per il lavoro 
che hai svolto, per quello che 
hai saputo dare a tutti noi, 
al Partito, alla città. Con 
queste parole Sandro Morelli 
ha aperto un breve interven¬ 
to nel quale ha tracciato i 
tratti essenziali delle scelte 
e dell’impegno del sindaco. 

In questi tre anni — ha 
esordito Argan, tra gli ap¬ 
plausi — il PCI mi ha dato 
molto e soprattutto mi ha of¬ 
ferto un’occasione impareg¬ 
giabile: un contatto diretto 
con la classe operaia, con il 
popolo, un contatto che avrei 
voluto assai più frequente, se 
le mie forze me lo avessero 
permesso. Trovo doveroso 

— ha detto ancora il sin¬ 
daco — spiegare a voi i mo¬ 
tivi della decisione che ho 
preso. Il primo — lo sapete 
tutti — sono le mie condi¬ 
zioni di salute; ma ve ne è 
un altro, per me importante. 
La mia decisione è maturata 
quando si avvicinava il mo¬ 
mento in cui avrei dovuto 
lasciare l’insegnamento. Eb¬ 
bene, io credo che chi mi ha 
votato e chi mi ha voluto 
sindaco lo ha fatto tenendo 
conto di ciò che ero, della 
mia figura pubblica, del mio 
essere un uomo di studi. 

La considero una questione 
di coerenza. E’ con commo¬ 
zione e anche con tristezza 

— ha concluso il sindaco — 
che sono costretto a lasciare 


Dopo l'inchiesta degli assessori provinciali sul S. M. della Pietà 

SulPassenteismo nell’ ex manicomio 
troppe polemiche a « doppio fondo » 


La mancanza di insulina 

« L’assassinio quotidiano 
delle case farmaceutiche» 


l’incarico ringraziando tutti 
voi, i dirigenti nazionali del 
partito, quelli della federazlo- 
ne, i miei cari compagni as¬ 
sessori, tutti quelli che han¬ 
no collaborato con me. 

Questi tre anni — ha det¬ 
to Gerardo Chiaromonte, 
esprimendo ad Argan II rin¬ 
graziamento e il saluto del- 
la Direzione del PCI, di Lon- 
go, Berlinguer e di tutti 1 
comunisti — passeranno al¬ 
la storia della città e del 
Paese. La vicenda che ha 
portato un intellettuale come 
Argan alla guida della capi- 
tale è una vicenda esempla¬ 
re, che si riallaccia alla tra¬ 
dizione e alla storia dell’or¬ 
ganizzazione comunista a 
Roma, che ha sempre saputo 
vedere il ruolo della cultura 
e dell’intellettualità democra¬ 
tica per l’affermazione di 
un destino diverso della cit¬ 
tà. In questi tre anni Argan 
è stato uno dei protagonisti 
del processo, difficile, con¬ 
traddittorio, ma grandioso 
nel suo carattere assoluta- 
mente inedito, dell’avvicina¬ 


mento del movimento operaio 
al governo del Paese. 

Al termine della riunione, 
il CP e la CFC hanno ap 
provato un documento nel 
quale si legge: 

« In una fase difficile del¬ 
la vita di Roma 6i è avvia¬ 
to con la direzione di Argan 
e il concorso delle forze del¬ 
la maggioranza un processo 
di risanamento della città, si 
è combattuta con coerenza 
una battaglia di moralizza¬ 
zione della vita pubblica. 

« Il CP e la'CFC nell’espri- 
mere ad Argan l’apprezza¬ 
mento di tutti i comunisti ro¬ 
mani per l'opera svolta e il 
rincrescimento per la scelta 
che ha dovuto compiere, 
esprimono la certezza che la 
sua opera al servizio degli 
interessi ideali, oltreché del 
popolo di Roma proseguirà 
con la passione e l’intelli¬ 
genza che hanno caratteriz¬ 
zato il suo lavoro di questi 
anni. 

«Il CP e la CFC hanno 
inoltre deciso di riconvocarsi 
per il giorno mercoledì 12 
allo scopo di discutere i pro¬ 
blemi apertisi con le dimis¬ 
sioni del sindaco ». 


Se non fosse gravissimo, 
sarebbe grottesco. Le polemi- 
che ‘ sul Santa Maria delta 
Pietà, sull’«assenteismo» al- 
l’interno del nosocomio, ri¬ 
schiano di concludersi con la 
ennesima conferma che tra 
i dipendenti pubblici, esisto¬ 
no gli « intoccabili ». Vediamo 
perchè. 

I sindacati interni all’ex 
manicomio avevano inviato 
un esposto in cui si denun¬ 
ciavano assenze non previste, 
permessi non previsti, sopra¬ 
tutto tra il personale sanita¬ 
rio. I due assessori al perso¬ 
nale e all’assistenza psichia¬ 
trica decisero allora un’ispe¬ 
zione all’interno dell’ospeda¬ 
le, con funzionari e addetti. 
Risultato: cinque medici, due 
tecnici di laboratorio, un am¬ 


ministrativo e un portiere ri¬ 
sultavano « fuori posto ». Non 
per qualche attimo, ma per 
-ore e ore. Siumo in un ospe¬ 
dale. non in una tabaccheria 
e la prolungata assenza di 
un medico e di cinque addi¬ 
rittura sappiamo bene cosa 
significa. 

Gli assessori hanno inviato 
la documentazione alla giun¬ 
ta provinciale (il cui presi¬ 
dente, prima aveva fatto fuo¬ 
co e fiamme contro il catti¬ 
vo funzionamento dell’ospeda¬ 
le) chiedendo che venissero 
presi provvedimenti contro i 
responsabili della grave man¬ 
canza. Il presidente della 
giunta, ha inviato tutto al¬ 
l’avvocatura della Provincia, 


la quale, chissà perchè , ha 
affermato che è illegittimo 
procedere contro i medici. Co¬ 
me dire: un dipendente pro¬ 
vinciale ha tutto il diritto di 
firmare il registro e di an¬ 
darsene per i fatti suoi. Se 
poi è un medico meglio an¬ 
cora. 

Naturalmente anche i sani¬ 
tari interni al Santa Maria 
della Pietà hanno fatto sem¬ 
bra subito fronte compatto 
contro l’« inaudito » provvedi¬ 
mento almeno stando alle di¬ 
chiarazioni riportate dai gior¬ 
nali. Chi osa mettere il naso 
nel modo in cui gestiamo il 
«nostro tempo»?, sembrano 
dire tutti a gran voce, accom¬ 
pagnati dall’orchestra del 
« Tempo »„ noto fustigatore 


dei costumi « assenteisti »„ 
purché operai. 

Strano invece, il comporta¬ 
mento della federazione uni¬ 
taria di categorie, la qua¬ 
le è scesa in campo an- 
ch’essa a favore di coloro che 
non erano presenti al lavo¬ 
ro. Singolare comportamento 
questo, da parte di un sin¬ 
dacato, che pure, dell’ospedale 
è stato pronto a denunciare 
disorganizzazioni e cattivo 
funzionamento. Più singolare 
ancora perchè « copre » le re¬ 
sponsabilità di persone che 
hanno compiuto un atto gra¬ 
vissimo: si sono allontanate 
da un luogo dove la presen¬ 
za continua è l’unica garan¬ 
zia per un’assistenza effi¬ 
ciente . 


Sempre più drammatica la 
situazione del malati di dia¬ 
bete a causa della piratesca 
operazione dì imboscamento 
di insulina da parte delle 
case farmaceutiche che la 
producono. Il medicinale 
manca infatti dalle farmacie 
da più di 40 giorni. 

A questo proposito l’asso¬ 
ciazione giovani diabetici ha 
diramato ieri un comunica¬ 
to dagli accenti drammatici: 
«Forse non tutti sanno — 
dice il documento — che un 
ragazzo affetto da diabete 
mellito giovanile è un insuli- 
no-dipendente. Ciò vuol dire 
che l'Insulina è la base es¬ 
senziale della sua vita, che 
se trascurasse per un solo 
giorno la dose necessaria 
per il suo tasso di glicemia 


andrebbe incontro ad un co¬ 
ma glicemico e acetone, con 
il rischio di non svegliarsi 
mai più ». Una considera¬ 
zione agghiacciante; più che 
sufficiente a far comprende¬ 
re l’assurdità della manovra 
delle • grosse ditte che pro¬ 
ducono insulina, quasi tutte 
straniere. In una parola si 
tratta di una speculazione 
sulla pelle (ma questa volta 
davvero) dei malati costretti 
a centellinare la loro dose 
dì insulina, per provocare un 
improvviso rialzo dei prezzi. 

«La mancanza di insulina 
— scrivono ancora I giovani 
diabetici crea invalidità e 
morte sicura per gli insulino- 
dipendenti che sono In mag¬ 
gioranza giovani dai 0 a 20 
anni ». 1 


Da parte dei familiari e di due testimoni 


Il primato alla II circoscrizione dove si tenta una gigantesca terziarizzazione 


Denunciati gli agenti 
della Garbatella per 
le botte al minorato 


Quando dagli sfratti nascono studi e negozi 

I proprietari vincono le cause « per necessità » ma gli appartamenti rimangono vuoti in attesa di tempi mi¬ 
gliori... — Ieri conferenza stampa del SUNIA in casa di una famiglia sfrattata — Lanciata una petizione 


« Benito Di Curzio venne 
afferrato brutalmente, percos¬ 
so con ripetuti calci, poi let¬ 
teralmente scaraventato sul 
sedile posteriore delia volan¬ 
te. Mio fraelio restava diste¬ 
so e con I piedi che sporge¬ 
vano dallo sportello, sicché 
per chiudere lo stesso, i pie¬ 
di e le gambe venivano ripe¬ 
tutamente colpiti con inutile 
brutalità ». « I poliziotti ci 
hanno prese per i capelli, mi¬ 
nacciate con la pistola, accu¬ 
sate di favoreggiamento e ol¬ 
traggio perchè difendevamo 
il Di Curzio». Questo il testo 
di due distinte denunce pre¬ 
sentate alla procura della 
Repubblica, contro gli agenti 
autori delle violenze contro 
il minorato psichico, picchia¬ 
to e arrestato l’altro giorno 
alla Garbatella. 

Le hanno presentate Ser¬ 
gio. fratello e tutore della vit¬ 
tima. (che solo dopo tre gior¬ 
ni è stata scarcerata) e due 
testimoni del disgustoso pe¬ 
staggio: Ivana Manfroni e la 
figlia Maria Ferani che era¬ 


no intervenute, insieme a 
tanta altra gente, per con¬ 
vincere gli agenti a lasciar 
andare Benito. 

Con la denuncia Sergio Di 
Curzio chiede al magistrato 
di aprire un procedimento 
penale contro gli agenti pro¬ 
tagonisti dell’episodio e sareb¬ 
be davvero il caso che qual¬ 
cosa cominciasse a muoversi 
in questo campo. Questa vol¬ 
ta non è la parola del singolo 
cittadino contro quella del 
singolo poliziotto, ma la pa¬ 
rola e le testimonianze di un 
intero quartiere 

Prosegue la denuncia di 
Sergio Di Curzio: « ho fatto 
presente agli agenti che si 
trattava di una persona psi¬ 
chicamente menomata e che 
non era' il caso di prender¬ 
sela con violenza per uno 
screzio o per qualche espres¬ 
sione anche offensiva ricevu¬ 
ta. con un individuo come 
mio fratello. Lo stesso invito 
venne rivolto anche da molti 
altri che assistettero al pe¬ 
staggio. 


Una conferenza stampa sul 
problema degli sfratti in casa 
di una famiglia sfrattata: 
l’ha tenuta ieri mattina il 
Sunia nello stabile di viale 
Eritrea 91. davanti a inqui¬ 
lini del palazzo, a rappresen¬ 
tanti delle forze democrati¬ 
che del quartiere e della II 
circoscrizione e, ovviamente, 
alla famiglia che il proprie¬ 
tario vorrebbe « finalmente * 
mandare via una volta per 
tutte. 

Sfrattare perchè? La cau¬ 
sa, regolarmente ; vinta dal 
proprietario, parla di « richie¬ 
sta per necessità ». Ma la 
realtà, probabilmente, è mol¬ 
to diversa. Al proprietario, 
a quanto sembra, gli appar¬ 
tamenti non mancano anche 
se. pare, è riuscito a sua vol¬ 
ta a farsi « sfrattare » per 
poter dimostrare le proprie 
« necessità ». Gli alloggi, in 
ogni caso, usa tenerli liberi 


in attesa di farne -ben più 
convenienti centri di vendita 
o studi signorili. 

Alla famiglia D’Errico — 
questo il nome degli sfratta¬ 
ti — ha già offerto in pas¬ 
sato e anche recentemente 
soldi, molti, per liberare l’ap- 
partamento. La famiglia si è 
sempre rifiutata e ha sempre 
fatto ricorso alle ingiunzioni 
di sfratto per solidi motivi. 
Tra l’altro una delle figlie, a 
sua volta sposata e madre 
di due bambine, è fin dalla 
tenera età costretta su una 
carrozzella ortopedica e non 
può superare scale o barrie¬ 
re di qualsiasi tipo. L’appar¬ 
tamento, situato al piano rial¬ 
zato, le ha permesso finora 
di svolgere una vita normale 
e pienamente integrata nelle 
attività del quartiere. Essere 
sfrattata sarebbe, veramente, 
un dramma. E altrove alloggi 
è davvero difficile trovarne. 


E’ la storia di sempre. Nel¬ 
la seconda circoscrizione — e 
di questo si è parlato nella 
conferenza stampa — è pra¬ 
ticamente ' impossibile. Da 
tempo in questa zona di Roma 
(Salario. Trieste, Nomenta- 
no) imperversano, in fatto di 
casa, le speculazioni più pe¬ 
santi: si tenta in pratica una 
gigantesca « terziarizzazione » 
dei tre quartieri, creando 
punti di vendita, studi e cen¬ 
tri commerciali in tutte le 
strade di grosso transito. 
Sfrattando, ovviamente, mi¬ 
gliaia di cittadini. 

Non è un caso che la n 
circoscrizione detiene in fat¬ 
to di cause e richieste di 
sfratto tristi primati. Nella 
zona non esistono praticamen¬ 
te più appartamenti ai piani 
rialzati. 

Non è un caso — è stato 
ricordato ieri — che negli ul¬ 
timi anni ci sono state mol¬ 


tissime sentenze di sfratto 
mentre gli appartamenti ri¬ 
sultano ancora vuoti. 

Il caso dello stabile in cui 
vive la famiglia D’Errico è 
emblematico: gli appartamen¬ 
ti. ex proprietà «Immobilia¬ 
re» facevano parte del pa¬ 
trimonio servito a coprire i 
disavanzi della gestione Sin- 
dona; poi arrivarono le ven¬ 
dite frazionate e, puntualmen¬ 
te, gli sfratti. Molti apparta¬ 
menti. appunto, sono vuoti 
in attesa di diventare (con 
qualche trucco perchè la leg¬ 
ge non glielo consente) ricchi 
negozi o studi. Il piano rial¬ 
zato dello stabile, comunque, 
non esiste più. 

Ieri il Sunia zona est ha 
lanciato una petizione popo¬ 
lare contro l’espulsione dei 
cittadini dalla II circoscri¬ 
zione e contro la terziarizza¬ 
zione delia zona 


Un bambino di cinque anni 


Soffocato nella roulotte 
nell’incendio al Luna park 


E’ stata una candela di¬ 
menticata accesa nella rou¬ 
lotte a provocare l’incendio 
che ha ucciso il piccolo Da¬ 
niele Suffer, al luna park di 
Aprilia. E’ stato il fatto che 
nessuno si è ricordato che lui 
era a dormire dentro la ca¬ 
sa viaggiante a provocarne la 
morte. Quando si è propaga¬ 
to l’incendio, infatti, tutti so¬ 
no corsi a spegnare le fiam¬ 
me non sapendo che Daniele 
era dentro a dormire. E’ sta¬ 
to un vigile del fuoco, quan¬ 
do tutto era finito ad accor¬ 
gersi che il bambino era ri¬ 


ti.asto dentro. m a ormai non 
c’era più nulla da fare. 

La troupe compasta da tre 
famiglie era arrivata ad A- 
prilia nel primo pomeriggio. 
Una sosta e poi tutti al lavoro 
fino all’imbrunire, quando ci 
si è fermati per cenare, poi 
i piccoli sono stati mandati a 
letto e i grandi hanno ripre¬ 
so a lavorare. Improvvisamen¬ 
te l’incendio, il frenetico ten¬ 
tativo di spegnerlo, l’arrivo dei 
vigili da Roma. Ma nessuno, 
in quel momento, ha pensato 
al piccolo Daniele che è mor¬ 
to soffocato nel suo lettino. 
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Illustrato in Campidoglio lo stato dei lavori per cancellare l'inquinamento delle acque 

Quattro depuratori per pulire il Tevere 

Quelli costruiti, quelli in costruzione e quelli fermi - Ancora tempi lunghi per rifare le fognature della città - Gli intralci burocratici 


Attivo con Reichlin 
e Morelli 
allo (osto 
di Villa lazzaroni 

Attivo provinciale del par¬ 
tito e della FGCI oggi nello 
spazio di Villa Lazzaroni, do¬ 
ve è allestito il festival del¬ 
l’Unità. AU’incontro, previsto 
per le 18. parteciperanno i 
compagni Alfredo Reichlin, 
membro della Direzione del 
PCI e direttore delT« Unità » 
e il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
comunista romana e membro 
del Comitato Centrale. 

L’attivo avrà lo scopo d: 
fare il punto sull’iniziativa del 
partito 


A che punto sono i quat¬ 
tro super-depuratori destinati 
a cambiare il « volto » delle 
acque di Roma, e cioè del 
suo fiume e del suo litorale? 
Né molto avanti, data la ra¬ 
pidità del degrado ambien¬ 
tale, né molto indietro, dato 
li vuoto degli anni preceden¬ 
ti, e lo stato pauroso delle 
fognature a Roma. 

Un panorama aggiornato è 
stato fornito ieri nel corso 
di una conferenza stampa in 
Campidoglio. Vediamolo. La 
città, come si sa, è stata 
«divisa» in quattro colletto¬ 
ri. Cominciamo da quello ver¬ 
so il quale si convoglieranno 
gli scarichi di Roma-Nord. 
Sorge sulla via Flaminia in 
un’ansa del Tevere, a ridos¬ 
so dello stabilimento FIAT. 
L’area di istallazione è di 
32 ettari e l’impianto è de¬ 
stinato a « ripulire » le ac¬ 
que relative a un milione e 
200 mila abitanti. La prima 


sezione per un totale di 950 
mila abitanti è pressoché ul¬ 
timata. L’avvio è previsto per 
la fine del 1980 mentre 11 fun¬ 
zionamento completo non po¬ 
trà realizzarsi prima del IMI, 
in quanto si è in ritardo nel¬ 
la costruzione di alcune « ad¬ 
duttrici » (tratti di fognatu¬ 
re). Il ritardo è dovuto alla 
conformazione di questa cit¬ 
tà, cresciuta su se stessa sen¬ 
za alcuna regola, tanto che 
in alcune zone non si riesce 
a reperire le aree per i col¬ 
lettori. 

La più Importante tra le 
«adduttrici» di questa area 
è quella di Est che deve 
convogliare 1*87 per cento del¬ 
le acque destinate al collet¬ 
tore Nord. La sua realizza¬ 
zione, che è' a buon punto, 
prevede anche due ponti ca¬ 
nali, uno sul Tevere e uno 
sull’Aniene e l’attraversamen¬ 
to in galleria delle colline di 
Monte Sacro e di viale Etio¬ 
pia. Sempre in costruzione è 


l’adduttrice ovest (8,57 per 
cento della portata) e le due 
di nord-est e nord-ovest per 
le quali non sono state anco¬ 
ra indette le gare di appalto. 

Impianto Roma-Est — Sor¬ 
ge sulla riva sinistra del- 
l’Aniene alia foce del fosso 
di Tor Sapienza, su un'area 
di 24 ettari ed è destinato 
a ricevere e depurare le ac¬ 
que relative a un milione e 
200 mila abitanti. E* stata 
costruita ed è in funzione 
dall’estate del "74 la prima 
sezione che depura le acque 
di 400 mila abitanti e l'ad¬ 
duttrice ovest die convoglia 
al depuratore gli scarichi di 
CentoceHe; al più presto sa¬ 
rà iniziato il prolungamento 
per raccogliere anche quelli 
di Tiburtino e Pietralata. Re¬ 
centemente i stata terminata 
la costruzione del forno di 
incenerimento dei fanghi del¬ 
l’impianto, già in funzione. 

Nel programma quadrien¬ 
nale di investimenti 78-’81 so¬ 
no stati Individuati come o- 
pere prioritarie la realizza¬ 


zione della rete del bacino 
di Tor Sapienza e il convo- 
gliamento aU'lmpianto delle 
relative acque per una popo¬ 
lazione di 300 mila abitanti 
circa, nonché la seconda se¬ 
zione dell'iirpianto per 400 
mila abitanti. La terza se¬ 
zione per altre 400 mila per¬ 
sone sarà costruita in futuro 
a seconda delle esigenze che 
si manifesteranno per l’espan¬ 
sione urbanistica. 

Impianto Roma-Sud — Sor¬ 
gerà nella zona compresa tra 
la via del Mare e 1 ansa del 
Tevere chiamata Tor di Val¬ 
le su un'area di 70 ettari. 
Su questo impianto gravitano 
due milioni e 300 mila abi¬ 
tanti. secondo le previsioni 
« a saturazione » del plano re¬ 
golatore. Attualmente ve ne 
sono un milione e 450 mila. 
I lavori, deliberati nel 76 
sono cominciati nel 77, ma 
sono stati bloccati dal Consi¬ 
glio di Stato che ha annul¬ 
lato l’appalto in seguito al 
ricorso di una ditta concor¬ 
rente. I progetti sono ancora 


all'esame della commissione 
apposita, la quale dovrebbe 
decidere entro quest’anno. 
Nella migliore delle ipotesi 
non prima deU’81 si potrà 
ricominciare a lavorare, il 
che significa che non prima 
di quattro anni questo depu¬ 
ratore vedrà la luce. L’opera 
prioritaria è l’attraversaraen- 
to del Tevere e l’adduttrice 
ovest, con il che sarà convo¬ 
gliato ai collettore il 72 per 
cento della sua portata. 

Impianto di Roma-Ostia — 
Sorge sulla riva sinistra del 
Tevere, sul ramo, di Fiuma¬ 
ra Grande, di fronte all’isola 
di Tor Boacciana; l'area è 
di cima otto ettari, per un 
totale di 400 mila abitanti. 
Dal 74 è funzionante la pri¬ 
ma sezione che convoglia le 
acque di 200 mila abitanti. 
Sono in costruzione le addut¬ 
trici di Fiumicino e Acilla. 

Ci sono poi gli interventi 
relativi ad altre località, co¬ 
me l’impianto di F reg e nc e 
di Cesano, la cui realizzazio¬ 
ne è stata inserita nel pro¬ 


gramma degli investimenti 
per il 78 e 1*81, nonché tut¬ 
ti gli interventi di «base», 
quelli cioè relativi alla ri¬ 
strutturazione della rete fo¬ 
gnante e alia costruzione di 
quella mancante, soprattutto 
nelle, borgate. Lo sforzo che 
l'amministrazione sta facen¬ 
do è — come si vede — 
enorme, ma i vuoti sono tal¬ 
mente grandi che soltanto tra 
qualche anno sarà possibile 
vederne gli effetti visibili. 

Intanto l’inquinamento au¬ 
menta, anche per gli scarichi 
abusivi di industrie che non 
rispettano la legislazione vi¬ 
gente. Proprio su questo te¬ 
ma si è svolto un incontro 
Ieri tra gli assessori compe¬ 
tenti del Comune, deila Pro¬ 
vincia e della Regione e le 
associazioni degli industriali 
e degli artigiani 

Tutte le aziende sono te¬ 
nute a stare nei limiti impo¬ 
sti dalla legge e a tenere 
separate le acque di lavora¬ 
zione da quelle per uso do¬ 
mestico. 


fi parti to— ) 


ROMA 

ASSEMBLEE — NETTUNO al¬ 
io 18 (Fortini). 

CIRCOSCRIZIONI — Il « SA¬ 
LARIO alio 17 riunione dei gruppi 
strutture, spettacoli, mostre dibat¬ 
titi preparazione FU (Vestii). 

FESTE DE L’UNITA* — VIL¬ 
LA LAZZARONI alle 16 (lem¬ 
bo, alle 19 (Pinto-Morgia); Tl- 
BURTINO GRAMSCI alle 18,30 
(Borgna); PALESTRINA alle 19 
(Marroni); TEST ACCIO elle 18,30 
(Falomi); VILLA FIORELLI «Uè 
18 (W. Veltroni, Cardulli); MON¬ 
TE SACRO alte 18 (Leoni); FLA¬ 
MINIO alle 18 (Tortorici); POR¬ 
TA MEDAGLIA alle 18 (Bischi. 
Biagetti); TOR DE CENCI alle 
18,30 (Bencini); CORCOLLE alle 
1840 (Guerra); LUNGHEZZA at¬ 
te 19 (Vichi); - GENZANO olle 
18,30 (Cesaroni); ALBANO VIL¬ 
LA FERRAIOLI alle 18,30 (Bar¬ 
letta); MARINO aita 18.30 (Ra- 
natii); CARENA alle 18 (Micuc- 
ci); CAVALLEGGERI alle 18,30 
(Catalano); MARIO CIANCA alla 
16 (Coletti) alle 18.30 (Rodri- 
guez); TORRE ANGELA a He 18 
(Laitano); BRACCIANO aHe 18 e 
30 (Crescerai) ; SANTA Ll’CIA 
alle 20 (Tavolini); COLLEFIORI- 
TO alle 17 (Mongardìni); conti- 
mia Pietralata, Ve)tetri. Cacciano, 
Martin Pescatore, S. Marinella o 
Villafbo. 

F.G.C.I, — Al Festival da ('Uni¬ 
ti di Tiburtino Gramsci, alle ore 
17, Attivo deile V Circoscrizione 
sulla droga (Sandrì); MONTESA¬ 
CRO ALTO: oro 17, Fotta de l'Uni¬ 


tà. dibattito sulla droga: COLLE- 
FIORITO: ore 17, D.battito sui 
giovani ( Mongardim ). 

FROSINONE 

CASSINO-, ore 17, CD. (Mam¬ 
mone); ATINA: ore 18 (Vacca); 
MONTE SAN GIOVANNI CAM¬ 
PANO (Colli): ore 17. CD. (L. 
Bianchi); FR TOGLIATTI: ore 16 
assemblea FGCI (Paglia). FESTE 
DELL’UNITA’: ANAGNI: or» 19. 
dibattito su ambiente di lavoro 
(Terranova); LA FORMA: ora 
18,30: dibattito sui problemi e- 
nergefici (Colafranceschi). 
LATINA 

PONZA: ore 18, presso l’ex ci¬ 
nema Margherita, assemblea pub¬ 
blica su: » Risultati e prospettive 
della vertenza Ponza ». Partecipe¬ 
ranno I compagni Grassocci, D’A¬ 
lessio e Corvisieri; CORI: ore 20,30 
CD. (P. Vitelli); FONDI: oc» 19. 
CD. (Lungo): 5ERMONETA: ore 
20, Seminario compromesso sto¬ 
rico. FESTE DELL’UNITA’: CISTER¬ 
NA: prosegue la festa; LT SCALO: 
ore 18, dibattito sui problemi am¬ 
ministrativi con I consiglieri co¬ 
munisti; MAENZA: ore 18. dibat¬ 
tito sull’energia (Vona, P. Cic- 
carelli). 

VITERBO 


NO: ore 17, assemblea. F 
DELL’UNITA’ — TUSCANIA 
18,30, dibattito (Capaldi); 
QUINIA: ore 18. dibattito 
ga); CIVITACA5TELLANA: 
18, dibattito; VETRIOLO: or 
comizio (Pollestrelli); PROC 
continua li festa. 
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Inizia da lunedì con il «Meraviglioso urbano» l’ultima esplosione di fuochi d’artificio di quest’estate romana 


Inventare, 
festeggiare 
la città 

Presentati ieri i programmi di teatro, musica e spettacoli della 
manifestazione * Come si programma la cultura • Dai primi espe¬ 
rimenti ad una iniziativa che investe contemporaneamente più 
quartieri - Stanziati dal Comune 250 milioni - Qualcosa bolle 
in pentola per quest'inverno - Dove sono i punti dell'iniziativa 



Ruspe al lavoro davanti al Mattatolo di Testacelo, uno dei quattro punti del « Meraviglioso urbano » 


Lo «stadio» 
del cinema 
chiude i battènti 
per riaprirli 
subito 

La rassegna « Visioni » ha toccato la cifra- 
record di 54mila biglietti in sole venti serate 
di proiezione - Altri 36 film in programma 


«Sarà una festa? Non so¬ 
lo; quello di divertirsi non è 
l’unico scopo del "Meraviglio¬ 
so urbano Vogliamo fare e 
far scoprire una città ricca 
di stimoli e di fermenti e gli 
spettacoli nei diversi punti sa¬ 
ranno la documentazione del 
lavoro che si svolge tutto 
l’anno creato da gruppi, col¬ 
lettivi, cooperative ». E’ la ri¬ 
sposta che l’assessore alla cul¬ 
tura Renato Nicolini ha dato 
ieri a un giornalista durante 
la conferenza stampa per pre¬ 
sentare l'ultima fase dell'esta¬ 
te romana, che si è svolta 
— come necessario — in auto¬ 
bus. attraverso la città. 

Allora per riprendere il 
"Meraviglioso": si prende una 
carta di Roma e si segnano 
quattro punti; 11 dovranno 
avvenire spettacoli diversi, 
legati tra loro da un unico 
progetto. I punti sono: Via Sa¬ 
botino, il vecchio Mattatoio. 
Villa Torlonia e l’Appia An¬ 
tica. In appendice c’è anche 
il cinema Palazzo, dove ver¬ 
ranno programmati film sul 
balletto e una rassegna * di 
opere di Douglas Sirk. Dalle 
prime manifestazioni degli 


anni scorsi in cui si utilizza¬ 
va per fare spettacolo uno 
spiazzo diverso dal solito ci¬ 
nema o dalla struttura uffi¬ 
ciale. a questo riversarsi di 
iniziative per tutta la città 
c’è un solo filo conduttore: 
e questo settembre — direm¬ 
mo — è la conseguenza logi¬ 
ca di ciò che è stato fatto 
finora. Il tentativo è quello 
di trasformare le strade e 
le piazze in un laboratorio 
culturale. Di creare delle 
strutture anche effimere per 
immaginare una Roma diver¬ 
sa da quella che è: ma sem¬ 
pre possibile da costruire. 

E infatti mentre nel vec¬ 
chio mattatoio di Testacelo 
con i concerti rock ci sarà 
posto per trentamila persone, 
sparse senza ordine nel cam¬ 
po Boario, senza l’obbligo di 
ascoltare e con la possibi¬ 
lità di andare alla scoper¬ 
ta di uno degli spazi più af¬ 
fascinanti di archeologia ur¬ 
bana, a via Sabotino, doye 
i posti sono limitati per una 
platea teatrale, è richiesta 
invece un’attenzione più at¬ 
tenta. Tanto che gli attori 
dovranno recitare a viva vo¬ 


ce. senza l’aiuto di • nessun 
sistema di amplificazione, co¬ 
me negli antichi teatri greci. 

O ancora: mentre il cine¬ 
ma impone una opposizione 
fra spettacolo e spettatore, 
al parco dell’Appia Antica 
cadono tutte le divisioni tra 
chi « è di scena » e chi sta 
a guardare. Chi balla sulla 
pedana a pochi centimetri 
di altezza da un prato sarà 
contemporaneamente spetta¬ 
tore e attore. La pedana sa¬ 
rà anche un palcoscenico. 

Ma perché con tutti gli 
scenari naturali che possie¬ 
de la città si è dovuto co¬ 
struire impalcature nuove, 
in legno, di poca durata? 
Anche senza volersi servire 
dei teatri tradizionali ci sono 
tanti Massenzio da poter uti¬ 
lizzare. A questa domanda 
hanno risposto gli architetti 
che sono stati tra i maggio¬ 
ri ideatori della manifesta¬ 
zione. ' - 

« Nel *600 — hanno det¬ 
to — le più grosse creazioni 
architettoniche della città 
erano in legno; servivano 
per allestire le feste baroc¬ 
che. Le costruzioni stabili, 
quelle in pietra, si facevano 
solo di rado. Diciamo che la 
sperimentazione avveniva tut¬ 
ta in materiale fatiscente. Si 
potrebbe lina volta tanto pren¬ 
dere esempio dal passato e 
allestire anche in inverno 
spettacoli su palcoscenici im¬ 
provvisati come si è fatto per 
il " Meraviglioso urbano ’’. 
Strutture agili, veloci, che 
possono trasformare ogni 
volta in teatro una piazza 
diversa ». 

« Non vogliamo anticipare 
niente — ha risposto Nico¬ 
lini — ma anche per i pros¬ 
simi mesi siamo riusciti ad 
avere un finanziamento di¬ 
screto e non staremo con le 
mani in mano ». 

«E il costo complessivo di 
tutto questo quanto è stato? » 
chiede qualcuno. «Per ades 
so non si possono avere ci¬ 
fre definitive; il Comune ha 
contribuito con 250 milioni, 
ma il costo reale tenuto con¬ 
to anche degli incassi lo si 
saprà solo alla fine». 

Carla Chelo 


Una settimana di teatro 
per le strade di Rieti 


« Il teatro e e la strada »: 
questo il titolo della rassegna 
die si svolgerà dall’8 al 16 
settembre al quartiere S. Lu¬ 
cia di Rieti. La scelta dello 
spazio è circoscritta al quar¬ 
tiere. cittadino di Santa Lu¬ 
cia non solo per creare un 
terreno comune ai gruppi ed 
ai singoli artisti che vi pren¬ 
deranno parte, ma anche per 
realizzare un rapporto più 
stretto con gli abitanti 
Ed ecco i gruppi che pren¬ 
deranno parte alla rassegna; 
le macchine volanti che par¬ 
teciparono allo esperimento 
teatrale « Il gorilla quadru¬ 
mane » con Giuliano Scabbia; 
il mago Bustric, giocoliere 
prestigiatore e mimo; canta¬ 
storie del Teatro Instabile e 


Contento; Salza Voltaire che 
è teatro di strada cm pu¬ 
pazzi che rispecchiano le di¬ 
verse esperienze fatte prece¬ 
dentemente dai componenti 
del gruppo;' il Piccolo' teatro 
di Pontedera; Leo Bassi, che 
da due anni ha lasciato Pa-‘ 
ligi per il Cirque d’hiver e sta 
girando il mondo facendo uno 
spettacolo da solo; I Neem, 
un gruppo di singolarissimi 
musicisti. ’ - 

Gli spettacoli che inizieran¬ 
no sabato 8 settembre, alle 
ore 18 e si concluderanno 
domenica 16. sono gratuiti e 
tutta la manifestazione è fi¬ 
nanziata dal Comune di Rie¬ 
ti. dal Teatro laboratorio di 
Rieti e dalla Biblioteca co¬ 
munale. 


Passo a passo, giorno per giorno per i quattro nuovi palcoscenici 


Attori nella piana IACP 

spettacoli serali, la vec¬ 
chia area degli IACP ab¬ 
bandonata da anni e rac¬ 
chiusa tra palazzoni co- 
mlncerà a prendere vita. 

Sono previste le sorpre¬ 
se, Per adesso acconten¬ 
tiamoci • quindi del pro¬ 
gramma di massima fino 
a domenica .16. Si parte 
martedì con la compa¬ 
gnia teatro « la Masche¬ 
ra » in a Gli uccelli di 
Aristofane ». I costumi 
sono di Antonello Agl lot¬ 
ti e la regia di Memè Per¬ 
iini. Mercoledì e giovedì 
repliche della compagnia 
teatro « La Maschera ». 
Venerdì 14 la compagnia 
teatro dei Metavirtuali 
presenta « Autoesposizio¬ 
ne N. 3 ». Azione teatra¬ 
le di Pippo Di Marca. Sa¬ 
bato prossimo «Festa tea¬ 
trale » di Valentino Or¬ 
feo. Domenica 16 è in 
programma un concerto 
di Antonello Neri. 


Giocare coi mass-media 

prattutto si giocherà al 
« meraviglioso urbano ». 

Appena superato il can¬ 
cello d’ingresso una strut¬ 
tura con televisori e al¬ 
tri a giochetti » offre la 
possibilità di scegliere il 
prossimo « percorso ». Il 
teatro di villa Torlonia è 
stato scelto per diventare 
il «cervello» di tutti gli 
spettacoli; un circuito di 
televisione trasmetterà al¬ 
cune scene tratte dagli 
spettacoli delle serate pre¬ 
cedenti. Nel vecchio cam¬ 
po■ da tennis del principi 
Torlonia è stato allestito 
un bar all’italiana. Como¬ 
damente seduti ai tavoli¬ 
ni, ascoltando le registra¬ 
zioni di buona musica, si 
potranno ripercorrere le 
diverse tappe degli altri 
« punti ». 

Si comincia lunedì, con 
« Videotape », dal conte¬ 
nuto — ancora — segreto. 


« A via Sabotino, nel¬ 
l'area attrezzata per acco¬ 
gliere il teatro, abbiamo 
realizzato una piazza, la 
prima, che serva vera¬ 
mente ad incontrarsi, co¬ 
struita dal dopoguerra ad 
oggi ». Cosi, con soddisfa¬ 
zione gli architetti che 
hanno ideato il progetto 
presentano lo spazio tea¬ 
trale di via Sabotino. E 
non si può dargli torto; 
da martedì prossimo, 
quando avranno inizio gli 



Villa Torlonia. Non c’è 
bisogno di molte attrezza¬ 
ture per convincere i ro¬ 
mani ad andare a visitar¬ 
la. Già cosi al maturale » 
(si fa per dire) con le sue 
collinette artificiali, la 
serra stile liberty, la casi¬ 
no delle civette, le centi¬ 
naia di qualità e specie di 
piante diverse, è meta ogni 
giorno da quando è stata 
aperta di migliaia di cit¬ 
tadini Qui utilizzando le 
strutture già esistenti so- 


Gladiatori sull'Appio 


Il rock al mattatoio 



Il terzo punto del me¬ 
raviglioso urbano è l'in¬ 
tero parco Qell’Appia An¬ 
tica « E c’era bisogno del¬ 
l’assessorato alla cultura ■ 
per andare a fare le gite 
fuori porta? » dirà qual- 
cu,no. Anche qui però ci 
sono le sorprese degli or¬ 
ganizzatori Nello stadio 
Massenzio. sull'Appia Pi- 
gnatelli. l’Arci ha organiz- ■ 
zato giochi e gare a vo -, 
lontà e vista la particola¬ 
rità dello stadio ci sono 


anche dei tornei un po’ 
speciali. Dalla mattina fi- • 
no al tramonto si potrà 
scegliere se dedicarsi al ti¬ 
ro con l’arco, a ruzzolone 
(una specie di gioco del¬ 
le bocce in versione anti¬ 
ca Roma) o a dei veri e 
propri incontri tra gladia¬ 
tori. Gti organizzatori 
hanno promesso che ai 
partecipanti verranno for- . 
niti tridente, mazze e al- ■ 
tri strumenti di « lavoro ». 

Ma alla sera si tomi 
tutti a àasa? Niente af¬ 
fatto: basta attraversare 
la strada ed entrare nel¬ 
lo spazio custodito da due 
statue di lottatori romani 
prese in prestito a Cine¬ 
città; li seguendo le in¬ 
dicazioni luminose si ar- \ 
riva fino alla pista da bai- ■ 
lo su cui è dipinta una 
enorme stella che punta 
verso la periferia. 



E nell’ex mattatoio di 
Testaccio cosa succederà? 
Dove una volta si svolge¬ 
vano le offerte per la 
compravendita dei capi 
di bestiame, le ruspe han¬ 
no già spianato il terre¬ 
no che accoglierà Matta¬ 
toio-rock, ima rassegna 
di rock italiano ed euro¬ 
peo (genere dimenticato 
finora nell’estate roma¬ 
na) organizzato dallo 
Ziegfeld club. 

Con questa manifesta¬ 


zione ogni ritardo viene 
cancellato. Si parte mer¬ 
coledì 12 con Antony Brax- 
ton e Max Roach. Saba¬ 
to 15: Elvin Jones Group. 
Domenica 16: National 
health. Martedì 18: Rum- 
ble, Transfusion e Take 
Four Doses. Mercoledì 19 
Pino Daniele e Strada 
Aperta. Giovedì 20: Inda¬ 
go e Stormy six. Venerdì 
21: una formazione nuo¬ 
vissima i Buz stop. Cario 
Siliotto. Sabato 22: Ivan 
Graziani e gli Stray dogs. 
Domenica 23: Steli Pulse. 
la più famosa band del 
reggae inglese. Lunedì 24: 
Cooper Terry Blues band. 
Martedì 25 dalla Germa¬ 
nia i « Lilac angels ». 
Mercoledì 26: i « Rum- 
blers » e per finire (con 
il rock) giovedì 27 Eric 
Burdon group. Chiudono 
la rassegna il 29 France¬ 
sco Guccini e Lolli. 


Luogo di appuntamento e di 
ritrovo, vera piazza di questa 
Roma d’agosto e dei primi di 
settembre. Massenzio chiude 
i battenti. Per riaprirli, in 
realtà subito: finita la ras¬ 
segna « Visioni », organizzata 
dall’Aiace. e dai cinebl’lb, 
dopo l’intermezzo teatrale di 
ieri e stasera (Jean Harlow 
è tìilly thè Kid, una rifles¬ 
sione sul cinema di Giancarlo 
Nanni, con Manuela Kuster- 
man e Aldo Reggiani), do¬ 
mani sera si ricomincia un’al¬ 
tra volta con i film. In pro¬ 
gramma ci sono 36 pellicole, 
raccolte sotto il titolo «Pro¬ 
meteo. i miti della ragione, 
della conoscenza, del domi¬ 
nio * dall’Endar/;-Adi. 

Ma prima di rivisitare i miti 
prometeici, facciamo un pri¬ 
mo bilancio di « Visioni ». 
Che ha battuto gli incassile 
le presenze registrate gli anni 
scorsi: due anni fa. in venti¬ 
cinque serate, assistettero 
43mila persone. L’anno scor¬ 
so, diventarono 47mila in ven- 
tidue sere di programmazio¬ 
ne. Quest’anno, in solo venti 
sere, si è toccata la cifra 
record di 57mila presenze. 
O almeno: di 57mila biglietti 
staccati. Che vuol dire che 
gli .snettatori sono stati molti 
di più. 

Le proiezioni infatti sono 
durate fino a tarda notte (le 
due, le tre. le quattro) e di 
solito — a una certa ora — 
i botteghini chiudevano, e i 
cancelli restavano aperti. Poi 
ci sono stati i veri e propri 
assalti, le invasioni quando' 
l’arena è arrivata a conte¬ 
nere anche diecimila perso¬ 
ne: ed è stata soprattutto Ma* 
rylin, e le altre attrici « svam¬ 
pite » (Judy Holliday e Bar- 
bra Streisand) ad attirare 
questo pubblico di massa. 

Nonostante i non paganti, 
comunque, gli incassi sono 
andati bene: più di sessanta 
milioni, su cinquanta spesi. 

Ora comincia « Prometeo ». 
Da domani, fino a domenica 
23 settembre, saranno in pro¬ 
gramma film che in qualche 
modo affrontano di petto o 
toccano, soltanto, sfiorano o 
dissezionano questo mito, che 


è il mito della condizione urna 
na: dunque tutte le opere so- 
. no buone, tutto sommato, per 
entrare nella rassegna. ’ 

La scelta dei film è stata 
certo arbitraria, ma non per 
questo da disprezzare, anzi 
Potremo rivedere II Tormento 
e l'Estasi e L’uomo che volle 
farsi re, Mash e Achis di Ma- 
rtisia. Nashville e L'inquilino 
del terzo piano, Professione 
reporter e La bellezza del dia 
volo, Solaris e Picnic ad Han 
ginn Rock, West Side Story 
e Nosferatu, Prora d'orche 
stra e Dersti Uzala, insieme 
a molti altri. 

Diamo comunque il prò 
gramma delle prime due gior 
nate. Domenica: Il giorno più 
lungo, un film del 1962 di Za 
nuck, con John Wayne e Hen 
ry Fonda: Mash, del 1969. di 
Robert Altman. con Donald 
Sutherland e Elliot Gould. Lu 
ned!: Il Tormento e l'Estasi 
(1965) di Carol Reed con 
Charlton Heston e Rex Har- 
rison; Il principe coraggioso 
(1954) di Henry Hathaway, 
con Robert Wagner e Janet 
Leigh. 


Aure stasera 
«Tevere expo 
internazionale » 


Il Tevere riapre stasera le 
sue banchine all’artigianato 
e al folklore. Ospiti, questa 
volta, sulla sola riva sinistra, 
ben 38 paesi. Ecco l’elenco 
dei. partecipanti alla nuova 
«Tèvere expo intemaziona¬ 
le» Usa e Messico, Sud A- 
merlca: Brasile, Perù, Co¬ 
lombia, Cile. 

Europa: Urss, Danimarca, 
Finlandia, Inghilterra, Italia. 
Francia, Germania, Polonia, 
Turchia, Svezia, Olanda, Gre¬ 
cia, Spagna, Svizzera. 

Africa: Marocco, Somalia, 
Ghana, Tanzania, Tunisia. 
Kenia, Sudan. 

Asia: Cina, Giappone, 

Mongolia, India, Pakistan, 
Filippine, Thailandia, Nepal, 
Indonesia, Srì-lanka. 


fschemni e ribatte - 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


« Prova d’orchestra » (Balduina, Rex) 

«Assassinio su commissiono» (Barberini) 

■ Manti » (Capramca) 

« Uno sparo nel buio » (Eden. Triomphe) 

« Ecco rimpero dei aensi • (Gioiello) 

« I guerrieri della notte » (Maestoso, Metropolitan) 

« Frankestein junior» (Metro Drive In, Ariel, Botto) 
«Cleopatra» (NIR) 

«Spartacus» (Olimpico) 

«Harry e Tonto» (Quirinetta) 

■ Il laureato» (Radio City) 

«Hair» (Rouge a Noir) 

■ Il padrino» (Sisto, Univsrta!) 

■ Dimenticar# Venezia » (Travi) 

■ Il viziatto» (Aurora, Clodia, Madison) 

■ lo o Anni#» (Avorio) 

■ Occhi di Laura Mare » 

« Z, l'orgia del potere » (Convento occupato) 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE OEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tèi. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l’anno accademico 1979-80. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria, tei. 6543303 tutti I 
giorni esclusi i festivi dalle ore 
16 alla 20. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
46/1 - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni atta 
Scuota Popolare di Musica: tut¬ 
ti gli strumenti, teoria, xoro, 
orchestra, laboratori folk e jazz, 
composizione. Segreteria dalle 
16 alle 20. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
angolo Cristoforo Colombo - Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
d’Arte di Rana presenta Giulia 
Mongiovino in « Garcia torca a 
New York » e « Lamento per 
Ignazio », con musiche di Al- 
beniz, Tarrcga, Lobos. Turina. 
Ponce, Torroba, eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre¬ 
notazioni • informazioni dalle 
o.e 17. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassini 46 - 
Tef. 3610051) 

Le riconferme per (a stagione 
concertistica 1979-80 si ricevo¬ 
no fino al 29 settembre pres¬ 
so l’Auditorio S. Leone Magno. 
Via Bolzano n. 38 tei. 853216. 
orario 10-13, 16.30-19 (esclu¬ 
so il sabato pomeriggio). Dopo 
tale data i posti non riconfer¬ 
mati saranno considerati liberi. 

I concerti inaugurali avranno luo¬ 
go rispettivamente il 18 otto¬ 
bre ore 21 (Trio di Trieste) 
ed il 20 ottobre ore 17,30 (Trio 
di Trieste con Piero Farulli). 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicoto - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 (penultimo giorno) 
la Coop. « La Plautina » pre¬ 
senta il capolavoro comico di 
Niccolò Machiavelli in: « La 
mandragola ». Regia di Sergio 
Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri n. 11 - Tel. 6452674) 
Domani alle 17,30 la Compa¬ 
gnia D’Origlin-Palmi- rappresen¬ 


ta: « La vita che ti diedi », com¬ 
media in tre atti di Luigi Pi- 
randello. Regia di A. Palmi. 

DEI SATIRI (Vie Grottapmta 19, 
largo Argentina - Tel. 6S653S2) 
Alle 17,30 fam. e ore 21,15 la 
Coop. C.T.I. presenta: « La mor¬ 
te ha I capetti rossi » dì S. Loc¬ 
ke e P. Roberti. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via 
di S. Sabina n. 37) 

Alle ore 21.30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta; « La casino di 
Plauto » di Fiorenzo Fiorentini 
e Ghigo Oc Chiara. Regia degli 
autori. Musiche di Ottorino Re¬ 
spighi. 

ESTATE ROMANA AL PARCO • 
Laboratorio al Parco * Centro 
Sociale C.R.I. - XV Circoscri¬ 
zione - Via Ramazzìni n. 31 - 
Tel. 5280647 

Alle ore 17, M.T.M., Mimotee- 
tro Movimento in: • Gli stra¬ 
pazzi di noi pazzi ». 

ESTATE ROMANA - XVI Circo- 
scrizione 

Alle 16 « animazione » Gruppo 
Equinozio (a Villa Pamphili - 
Porta S. Pancrazio) 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Fonte d’Olio n. 7. 
Arci - Trastevere) 

Oggi alle 22 « Dakar ». folklO- 
rista sudamericano: « Romano ». 
chitarrista interoat'Onel. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO OEL SOLE (Via Carpi- 
nato a. 27 - Tei- 2776049 
7884586) 

Cooperativa di-servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutiglìano in collabo¬ 
razione con l’Assessorato alle 
Scuo c del Comune di Roma. 

ESTATE ROMANA 

BASILICA Ol MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali T. 862.200) 

La Compagnia "La Fabbrica del¬ 
l'Attore" d.retta da Giancar’o 
Nanni presenta: « Jean Harlow 
è Billy thè Kid » con Manuela 
Kustermann. Inizio ore 21.30. 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corto 
Rinascimento) 

« Il trionfo del barocco ». I so¬ 
listi Aquilani. Direttore Vittor.o 
Antonetlini. Concerto del Sette¬ 


cento Napoletano. Musiche di 

A. Scarlatti, F. Durante, G.B. 
Pergoiesi, L. Leo. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO - Cine 
club (Via del Colosseo, 61 - 
« Z l’orgia dei potere » con Y. 
Montand - DR 

PRIME VISIONI 

BORIANO - 325.123 L. 3.000 
Or. Jekytl e gentile signora 
con P. Villaggio C 
ALCYONE 838.09.30 

Un tipo che mi piace, con A. 
Girardot - S 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

CUciolina amore mio, con I. Stat- 
ler S (VM 18) 

AMBASSADE 

Hair, di M. Forman - M 
Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 

AMERICA 581.61.68 

li padrino, con M. Brando - 
OR 

ANIENE 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

ANTARE5 

Furto di sera bel colpo si spere, 
con P. Franco - C 
APPIO • 779.638 

Il paradiso può attenderò, con 
W. Beatty - S 
AQUILA 

Caro papi, con V. Gassman - DR 

ARCHIMEDE O’ESSAl 

Il cagnaccio di Baslierrillca. con 
P. Cook - SA 

ARI5TOM - 353.290 - L. 3.000 
A va! anche Expreee. con R Shaw 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Profezia, con T. Shire - OR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 
ASTO* 

Occupazione dei lavoratori 

A STORI A 

Killer Fiali, con K. Black - OR 
ASTRA 818.62.09 

Killer Fisti, con K. Black • DR 
ATLANTIC 761.06.56 

L’inferno sommerso, con M. Coi¬ 
nè - A * 

AUSONIA 

Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

BALDUINA 

Prove d’orchestra, di F. Feliini - 
SA 

BARBERINI 475.17.97 - L. 3.800 
flumeiain so coroni iasione, con 

C Ptummer - G 

BELSITO 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wìseman - G 
BLU# MOON 
Eroe per lar v ien 

BOLOGNA 

Chiusura estive 

CAPITO*. 

Il cacciatore, con R. De Niro . 
DR (VM 14) 

CAPRANICA 679.24.43 

Mariti, di J Cesserete* - SA 
CAPRANICHETT A 666.9S7 
I giorni cantati, con P. Pietran- 
’ geli - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO 305.5*4 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 
OEL VASCELLO 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
A (VM 14) 

DIAMANTE 295.606 

Tu eei runica danne per me, con 
A. Sonanti - M 


OIANA 780 146 

I 3 del l'operazione drago, con 

B. Lee - A 

DUE alluri 373.207 

Superman, con C Reeve - A 
EDEN 340.188 L 1.600 
Uno sparo nel buio, con P Set 
lers - SA 

CM8ASSY 870.345 

Una strada un amore (prima) 
EMPIRE L. 3.000 

Capitan Rogers nel 25. secolo 
con G. Gerard - A . 

ETOIIC 687.356 

La tona, con 1. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Non pervenuto - 

EURCINE 59l.09.B6 

Amici miai, con P. Noir et - SA 
EUROPA 06S.736 

Sono timido ma lei mi cura, con 
P. Richard - C 

MAMMA 473 11.00 • L. 3.000 
Ua ausai bo rg h a aa, con F. Ne¬ 
ro • DR (VM 18) 

FIAMMETTA 475.04.64 

I giorni cantati, con P. Pietran- 
geli • DR (VM 14) 

GARDEN 542.848 L 2.000 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 
GIARDINO 894.946 L 1 500 
Unico Indizio an armilo di forno, 
con O. Sutherland - G (VM 14) 
GIOIELLO 664.149 L 3.000 
Ecco l'im p ero dei sanai, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
GOLOEN 755.002 

Buon c omp l ean n o Topolino - DA 
GREGORY 638.06.00 

Sono timido ma lei mi cura, con 
P. Richard * C 
MOLIDAt 658.326 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 


KING 

Un dramma borghese, con F. Ne¬ 
ro DR (VM 18) 

INDUNO 

Buon compleanno Topolino • DA 
LE GINtalKt 609 36.3* 

Lo squalo n. 1, con R. Scheider 
A 

Maestoso 7*6.o*6 

1 guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

MAJESTIC »EX» ClMfc 679490* 
La pomomogli 
MSRCURY ■ 656.17 *7 

Calore net ventre 
ME1RU Drive in 609.02 43 
Frankenstein Junior, con G. Wìl- 
der * SA 

METROPOLITAN . 67.89.400 

L. 3.090 

I guerrieri della notte, con W. 

’ Hill - DR (VM 18) 
MODERNEVTA 460.295 

Perché uccidere Larvaioe, con O. 
Michel - DR (VM 18) 
MODERNO 460-2*5 
Sexy Boat 

NEW YORR 7*0-271 

Dt. Jekytl e gentile signora, con 
P. Villeggio - C 

NIAGARA 

Killer Ftsfc, Pe n o ito ani fondo, 

con K. Black - DR 

N.I.R. 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 

OLIMPICO 

S por t o c os, con K. Douglas - DR 
PARIS 794.366 

Labirinto, con L. Ventura - G 
PASQUINO - 5*0.36.22 

Remember my naia* (Ricorda II 
mio nonm), con G. Chapl’m * 
DR 

QUATTRO FONTANE 

Buon compleanno Topolino • DA 


QUIRINALE 462.653 

Donna è meraviglia, con T. Be- 
renger - S (VM 18) 

QUIRINETTA 

Harry e Tonto, con A. Camey - 
RADIO CITY 

Il laureato, con A. Bancroft - S 
REALE 581.02.34 

Labirinto, con L. Ventura - G 
REX 864.165 

Prove d’orchestra, di F. Feliini - 
SA 

RITZ - 837.431 

Zombi n. 2, con O. Kartatos - 
OR (VM 18) 

RIVOLI 460.883 

L'ultima onda, con R. Chamber- 
lain - OR 

ROUGE 61 NOIR • 864.305 
Hair di M. Forman - M 
ROVAI 757.45.4p 

Zombi n. 2, con O. Kartatos 
DR (VM 18) 

SAVOIA $61.159 

Fantasmi, di O. Coscarelli - OR 
SISTINA 

Un americano o Parigi, con G. 
Kelly M 

SMERALDO 3 SI.5*1 

La poliziotta dal buoncostume, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

SUPERCINEMA 4*3.49* 

L. 9.000 

Tiro in cr o ciato , con C Bronson • 
A 

TIFFANY 462.390 
' Play Motel, con A.M. Rizzoli - 
DR (VM 18) 

TREVI 

Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
siti - DR (VM 14) 

TRIOMPHE S3B-0U-03 

L’inferno so m m er so, con M. Cli¬ 
ne - A 

ULISSE 433.744 

Delle Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

UNIVERSAl *56 030 

Il padrino, con M. Brando - DR 
VERSANO *51.195 

Giallo napoletano, con M. Ma* 
stroianni • G 
VIGNA CLARA 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Candido erotico, con L. Carati 
S (VM 18) 

ACILIA 

L’Insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

ADAM 

A cena con la signor a omicidi 

AFRICA O’ESSAl 3*3.07.18 
Eutanasia di an amore, con T. 
Musante - S 

APOLLO 

li giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

ARALDO 

Chiusura estiva 

ARIEL S30.251 

Frankenstein Junior, con G. Wìt- 
der - SA 
AUGUSTI!» 

Il pianeta delle scimmie, con 

C. Heston - A 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti • Campo di Marta FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO l. 3.000 

PREVENDITA: 

PERUGIA - Radio Perugia Ulto - P-ta Dante II 
TERNI — Radio Galileo • Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palestre 7» 

Agenda Orbi» - P.ia Esquiiino 12 


AURORA 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 

AVORIO D’ESSAI 

10 e Annle, con W. Ailen - SA 
BOITO 

Frankenstein iunior, con G. Wil- 
der - SA 

8RI5TOL 761.54.24 

Tre fantastici superman, con T. 
Kendall - A 

6ROAQWAV 

Furto di sera bel colpo Si spera, 
P. Franco - C 
CALIFORNIA 
Chiusura estiva 
CA5SIO 

11 ritorno di palma d’acciaio, 
con B. Lee - A 

CLODIQ 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

DELLE MIMOSE 

Chiusura estiva 

OORIA 

Furto di aera bel colpo et «pera, 

con P. Franco - C 

ELDORADO 

Pomorella 

ESPERIA 5*2.884 

L’interno sommerso, con M. Cal¬ 
ne - A 
ESPERO 

I fantastici 3 su per m an, con 
T. Kendall - A 

FARNESE D'ESSAI 

Giallo napolet an o, con M. Me- 
stroianni - G 
HARLEM 

li giocattolo, con N. Manfredi - 
DR 

HOLLYWOOD 290.851 

Giallo a ap p la tmio , con M. Ma 
stroianni - G 
JOLLY - 422*99 
Histofra da plaMr 
MADISON 512.69.26 

II vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

MIGNON 

L’ultima odia i ae, di J. Smight 

MISSOURI 

Tra fantastici superman, con T. 

K e ridai * A 

MONDI ALCI NE (ex Fere) 

La meno sinistra detta violenza, 
con Li Chtng - A 
MOULIN ROUGE S56.23.SO 
Giallo napoletano , con M. Ma¬ 
il roi anni - G 
NEVADA 

Non pervenuto 

NOVOCINE D'ESSAI * 5*1.02-35 
Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau * SA 
NUOVO 5*8.110 

Cardenia, con F- Caldano - A 
ODEON 464.750 

L’ultima ìsola del p i a ce r à , con 
O. Pascal • S (VM 18) 
PALLADIUM 511 02.05 

Il cor se r o defTiaola verde, con 
B. Lancester - SA 
PLANETARIO 

Il v i z i etto, con U. Tognazzi • SA 

PRIMA PORTA 

Tetti • i gn ot a, con P, Franco - C 

RIALTO 079.87*9 

L’aanopr riold, di Y. BeXon - 
DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI 

Gii occhi di Laura Mara 
SALA UMBERTO - 679*7*9 
Por ni e lla 
COLOMBO 

Hai di torna tra I mu n i i • DA 
DELLE PROVINCE 

I gladiatori dell’anno 1000 - A 
■lfCLIDE 

Q ualcu na sta uccidendo I piè 
grandi cuochi d’E erop a, con G. 
'Segai - SA 


SPLENDID - 620.205 

John travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezia - S 
TRIANON 

Chiusura estiva 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI < 

Silvestro c Cornale* sfide al¬ 
l’ultimo pelo - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Blue Movie, con C. Maron - DR 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471.557 

Le coppie erotiche c Rivista di 
Spogliarello 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Rocfc'n Roti, con R. Banchetti - 
M 

DRAGONA (Acilia) 

Gesù di Nazareth 1. parte, con 
R. Poweli - DR 
FELIX 

Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 

MEXICO 

Il boss, con H. Silva - G 
(VM 18) 

NEVADA 

Non pervenuto 

NUOVO 

C ar d enie , con F. Caldano - A 

S. BASILIO 

Enig m i rosea , con F. Testi - G 

TIZIANO 

Tenente C o l o m bo riscatto per un 
nomo morto, con P. Folk • G 


SALE PARROCCHIALI 

CASALETTO 

La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato - A 
CINEFIORELLI 

Ufo Robot contro gti Invasori 
spaziali - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Quello strano cane di papi, con 

D. Jones - SA 
LIBIA 

La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

MONTE OPPIO 

Totò contro il pirata nero - C 
MONTE ZEBIO 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

NOMENTANO 

Battaglie nelle galassia, con D. 
Benedici - A 
ORIONE 

Marcia o muori 

PANFILO 

Il getto * I) canarino, con H. 
Blackman - G 
SESSORIANA 

Occhi dalle stelle, con R. Hott- 
mann - A , 

TIBUR 

La più grande avventura di Uio 
Robot Goldrake all’attacco - DA 
TIZIANO 

Tenente Colombo riscatto por un 
uomo morto, con P. Folk - G 

OSTIA 

SISTO 

Il padrino, con M. Brando - DR 
CUCCIOLO 


Da Corteo ne a Brooktyn, con M. 
Merli - DR 
SUPERGA 

Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 


Rinascita 


Strumento 
—della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


TERME ACQUE ALBULE 


Tcl.i (0774) 529.012 


TUTTE LE CURE - SAUNA 


A «oli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU* GRANDI PISCINE DEL MONDO 

Acquo oulfuroo a tre, 
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Si chiude la prima fase 

In Coppa Italia 
domani molti 
nodi da sciogliere 

Due gli incontri-spareggio: Lazio-Udinesee Milan- 
Genoa - La Roma si gioca tutto a Bari - Ingarbu¬ 
gliato il 3. girone: in lizza Fiorentina, Ternana e Como 


ROMA — I quattro turni di 
Coppa Italia hanno ribadito 
una grande verità: il calcio 
è lo spettacolo più popolare 
e che rende di più. Sono, 
infatti, aumentati spettato¬ 
ri e incassi: 85.000 in più e, 
quasi un miliardo In più ri¬ 
spetto alla passata edizio¬ 
ne. Se, in tutti questi anni, 
i presidenti di società aves- 
sero messo in atto una sag¬ 
gia politica economica, ades¬ 
so non si troverebbero di 
fronte ad una situazione fal¬ 
limentare. Il ricorso al pre¬ 
stito. avallato dal CONI (re¬ 
stituibile in 10 anni), li met¬ 
te di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità: lo otterranno 
quelle società che avranno 
fornito sufficienti garanzie, 
altrimenti si fallisce. Ma è 
chiaro che 1 soldi del pre¬ 
stito dovranno essere ammi¬ 
nistrati con sommo giudizio, 
pena il precipitare nel bara¬ 
tro. Ma molti altri nodi re¬ 
stano da sciogliere, a comin¬ 
ciare dalle sponsorizzazioni 
per finire con lo status dell* 
atleta. Ma passiamo adesso 
ai nostri pronostici. che rap¬ 
presentano altrettanti nodi 
da sciogliere. Matematica- 
mente è già promosso alla 
fase finale soltanto il Tori¬ 
no, per le altre di serie A 
domani ci sarà ancora da 
soffrire. 

• ATALANTA (2)-INTER 

( 6 ) — I nerazzurri sono pra¬ 
ticamente promossi. Doves¬ 
sero perdere a Beigamo, il 
Bologna potrebbe scalzarli 
soltanto a patto di segnare 
una caterva di gol alla Sd»1. 

I bergamaschi sono ormai 
spacciati, per cui segno pre¬ 
valente il 2 che però divide 
il 40% di probabilità con la X. 

• BARI (l)-ROMA (5) — 

I giallorossi debbono vince¬ 
re per qualificarsi. Un pa¬ 
reggio favorirebbe l'Ascoll 
che vanta una migliore dif¬ 
ferenza-reti. Cambiamenti in 
formazione: Peccenlni terzi¬ 
no al posto di Spinosi. Scar- 
necchia all'ala se Bruno 
Conti non recupera. Sempre 
che v Lìedholm non confermi 
anche Spinosi, spostando 
Amenta a centrocampo. La 
X e il 2 si dividono la per¬ 


1 

totocalcio 

— — — — _ 

— . 

Atalanta-lnter 

2 x 

Bari-Roma 

2 x 1 

Broscia-Pistoiese 

1 X 

Cesena-Vicenza 

1 

Fiorentina-Corno 

1 

Lazio-Udinese 

1 X 

Milan-Genoa 

1 x 2 

Napoli-Cagliari 

1 

Palermo Lecce 

1 

Perugia-Samp 

1 

Spal-Botogna 

x 2 

Ternana-Verona 

1 

Torino-Parma 

1 

totip 



l 

CORSA: 

X X 
2 X 

II 

CORSA: 

r 1 

1 X 

III 

CORSA: 

1 1 
1 .* 

IV 

CORSA: 

2 2 
X 1 

V 

CORSA: 

1 X 

2 1 

VI 

CORSA: 

1 X 
X 1 


centuale (40%), ma attenti 
airi, perché il Bari — pur 
tagliato fuori — potrebbe 
avere una impennata 

• BRESCIA (D-PiSTOIESE 
(2) — Due squadre elimina¬ 
te e che giocano soltanto in 
proiezione delle ostilità in 
B. Ne potrebbe scaturire un 
incentro aperto a qualsiasi 
risultato. La tripla non è da 
disprezzare, anche se la X 
vanta la maggiore percen¬ 
tuale (40*0). 

• CESENA (2)-VICENZA 

(1) — Stesso discorso di po- 
canzi, con prevalenza di per¬ 
centuale per ri (SO**). 

• FIORENTINA (3)-COMO 
(4) — Girone dantesco il 
terzo. Per qualificarsi i vio¬ 
la di Carosi dovrebbero bat¬ 
tere i comaschi ma, allo 
stesso tempo, la Ternana 
non dovrebbe battere il Ve¬ 
rona, perché allora passereb¬ 
bero gli umbri per migliore 
differenza-reti. Dopo il ca¬ 
pitombolo di Avellino, i vio¬ 
la sono chiamati al pronto 
riscatto. Il 50% a favore 
dell’l. 

• LAZIO (6)-UDINESE (6) 

— Si decide il passaggio con 

10 scontro-spareggio. Ai bian- 
cazzurri, che vantano una 
migliore differenza-gol, ba¬ 
sterebbe un pareggio. Ma 
Lovati recupera D'Amico dà 
fiducia a Tassotti e Viola, 
escludendo Pighin e Lopez. • 

11 50% per l'I, il 30% per 
la X. 

• MI LAN (5) — GENOA (5) 

— Altro spareggio. I rossone¬ 
ri sono ancora alle prese con 
problemi di inquadramento. 
La polemica nata al « Berna- 
beu » è tutt'altro che cancel¬ 
lata. Ma se alta squadra di Di 
Marzio basterà un pari, grazie 
alla migliore differenza-reti, 
quella di Giacomini dove as¬ 
solutamente vincere. Si gioca 
a Novara data rindisponibi!’.- 
tà di San Siro. II 50% per l'I, 
la X tanta un 30%. 

• NAPOLI (5) — CAGLIARI 
(4) — Ai partenopei bastereo- 
be un pareggio per qualificar¬ 
si. i sardi dovrebbero, invece, 
vincere. Il 50% per i'1. 

• PALERMO (2) - LECCE 

(1) — Cadette già fuori e pre¬ 
ferenza per l'I col 50%. 

• PERUGIA (2) - SAMP (2) 

— I giallorossi di Liedholm 
hanno tagliato i ponti ad en¬ 
trambe. Castagner cercherà 
anche domani il migliore as¬ 
setto. i doriani seno forma¬ 
zione veloce, con ottime indi¬ 
vidualità e dovrebbero, per¬ 
ciò. costituire un valido «test» 
per i « grifoni ». Preferenza 
per l'I col 50%. 

• SPAL (3) — BOLOGNA 
(4) — Ai petroniani per supe¬ 
rare il turno dovrebbero veni¬ 
re incontro due circostanze 
da fantascienza. Eccole: l’In- 
ter deve perdere a-Bergamo 
e i rossoblù battere gli spal¬ 
lini con molti gol. La attuale 
differenza-reti è la seguente: 
per lTnter +7, per il Bologna 
4 2. Segno pervalente la X 
col 40%, per il 2 il 30%. 

• TERNANA (3) — VERO¬ 
NA (2) — Agli umbri per far¬ 
cela dovrebbe capitare: bat¬ 
tere l veronesi con più di un 
gol di scarto, perché 6e il Co¬ 
mo dovesse vincere a Firenze 
potrebbe approfittare della 
migliore differenza-reti. A pa¬ 
rità di differenza-gol passe¬ 
rebbe la squadra che ha se¬ 
gnato di più. E* l'I. comun¬ 
que, che vanta la maggiore 
percentuale (50%). 

• TORINO (6) — PARMA 

(2) — incontro senza storia, 
in quanto i granata sono già 
qualificati. Larga percentua¬ 
le per l’I (50%). 


Dopo l'incontro Cestoni-Campana 


I campionati di calcio 
inizieranno regolarmente 


Quasi tutte risolte le pendenze tra 
giocatori e società semiprofessionisti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I campionati profes¬ 
sionisti • semiprò inizieranno re¬ 
solarmente. Il ventilato sciopero 
•enunciato nell' es o d o scorso dal- 
l'Associazione italiana calciatori so 
lo società sem {prof es sionistiche 
che avessero papato sii stipendi ai 
piocatorì è stato rievocato. Ieri 
presso la lesa sennprà. il presiden¬ 
te o il se gr e t ari o dell’Ale. Campa¬ 
na e Passualin, si sono incontrati 
con Uso Cestoni, presidente della 
scmipro e vice presidente della Fe¬ 
dere* (ciò. A conclusione della riu¬ 
nione. nel corso della quale è sta¬ 
to effettuata un controllo sulla po¬ 
sizione economica delle singole so¬ 
cietà. l’Ale ha em e sso un comu¬ 
nicato nel quale, dopo avere « rìle- 


Gli «Under 21» di scena 
mercoledì a Roma 

ROMA — In vista dai futuri im¬ 
pcpai dolio Nazionale e Under 21 > 
sono stati con voc a ti, por uno fora 
di alt «iman olii a squadro canti a p 
pedi, da disputarsi a Roma allo 
Stadio Flaminio alle ore 15,30 di 
m ort ol odi 12 settomàre, I requen- 
ti giocatori! Amho (Internationa- 
lo); Ancelotti (Roma); «eresi 
(Milan); Baresi (Interno*.); Ina 
schi (Cayliori); Di Gennaro (Fio- 
ronfino); ©osceno (Rotofro); Fab¬ 
bri (Spai); Fanno (Juventus); For¬ 
milo (Napoli); Golbioti (Fiorenti¬ 
no); Golii ( firn not i no) ; Ceretti 
{Penrfio); Croco (Torino); torio 
(Ascoli) ; MalfiosOe («rosei*); 
Osti (Udinese); Piofnerelli (Pe¬ 
scara) ; Pia n to rol li (Verona); Pi- 
loffi (Torino); Prende Iti (Inven¬ 
to*); Russo (Canoa); Sacchetti 
(Fiorentina); Tasoottl (Una); Ta¬ 
vola (Juventus); Tesser (Napoli); 
Utolotti (Roma); Verta (Juven¬ 
tus); Wierchowood (Como); linei¬ 
ti (totofna). 


rato che l'iniziativa di pretendere 
l'esibizione delle ricevute liberato¬ 
ne di ogni giocatore ha raggiunto 
l'effetto di regolarizzare moltissi¬ 
me situazioni di inadempienza a 
(sono stati papati 176 milioni di 
stipendi a rretr a t i ), prosegue dicen¬ 
do: « è risultato di notevole ri¬ 
lievo se valutato in rapporto alle 
storture che sono originarie della 
stessa configurazione dì un settore 
che si ostina a definire semipro- 
fessionistico. ma nel quale assurda- 
mente sì ammucchino importanti 
società metropolitane con assetto 
profess omst’co e società di tip ca 
struttura dilettant'stica alle quali 
e prat-camente imposto dì fuorvia¬ 
re i giocatori verso una professione 
insosten b le ». 

Il comunicato dell'Ale prosegue 
precisando « che le poche penden¬ 
ze «stentamente ancora esìstenti si 
riferiscono a giocatori i cui crediti 
sono in corso di accertamento » a 
che « l'AlC ha ottenuto la forma¬ 
le assicurazione della lega per l’im¬ 
mediato saldo delle imminenti de¬ 
libere relative, sussistendo già le 
garanzie delle società interessate. 
L'AlC ha inoltre ribadito la piena 
attualità all'istanza di ri for m are i 
campionati nazionali delimitando 
un’area ' professionistica più ampia 
di quella ora riservata alta serie 
A e 8 ed impiegando le società 
rimanenti In campionati dilettanti- 
stiri con gironi il più possìbile im¬ 
prontati al carattere della vìrinio- 
rità » 

Castani per suo conto ha prò- 
riseto che attraverso i fondi del- 
lo società tutti I giocatori sono sta¬ 
ti l iqui d at i di ogni loro spettanza; 
por quanto r i gu ar d a i giocatori dal 
Crotone, del Gallipoli « del Vige¬ 
vano, le tre società che sono state 
■ s pa la» dello se m ip ro fess ionisti. an¬ 
che questi (25 giocatori su 40 
poiché 15, avendo ricevuta il car¬ 
tellino, si sono già accasati) rice¬ 
veranno ogni toro sputtana», f 

Loris Ciullini 


Dai nuotatori la prima medaglia por gli azzurri alle Universiadi 
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Guarducci trascina la 4x200 

, r 

a un terzo posto di prestigio 


Oggi 


incomincia l'atletica a subito è di scena la Simeoni 

/ 


In gara Caravani, i pesisti e Gabriella Dorio 
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0 PAOLO REVELLI a ferra per forti dolori addominali, 
accusati durante la premiazione della 4 x 200 (dove l'Italia ha 
conquistato la medaglia efi bronzo) causati molto probabilmen- 


Dal nostro inviato 

CITTA* DEL MESSICO — 
« Li per lì ho pensato che non 
era il caso di andare a pren¬ 
dere l'americano e il russo in 
quanto erano troppo lontani e 
così mi sono accontentato di 
agguantare e distanziare il 
canadese ». Con queste paro¬ 
le Marcello Guarducci sinte¬ 
tizza l’ultima frazione della 
staffetta 4x200 crawl. Mar¬ 
cello aveva ricevuto il cam¬ 
bio dal giovane legnanese 
Renzo Bollati con un lieve ri¬ 
tardo rispetto al canadese 
Mike Olson e in quel mo¬ 
menti) l’Italia era quarta. 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica. vale a dire Charles 
Sharpe e Volodia Mikheev 
erano Imprendibili. L’ex pri¬ 
matista d’Europa si è messo 
in caccia di Olson e già alla 
prima virata gli stava davan¬ 
ti. Quel terzo posto significa¬ 
va la prima medaglia italia¬ 
na in questa edizione messi¬ 
cana delle Universiadi. 

Marcello, molto tranquillo e 
con un sorriso tenue che gli 
addolcisce il viso pallido e 
scavato, spiega poi come ha 
assorbito la fatica degli este 
nuantl lunghissimi trasferi¬ 
menti dallTtalia al Giappone 
e al Messico. « B‘ il mio mo¬ 
do un po’ pazzo di vivere che 
mi ha pennesso di superare 
senza danni e meglio degli 
altri la fatica del giro del 
mondo. Nonostante abbia dor¬ 
mito solo cinque ore per not¬ 
te sto bene ». Non sta bene, 
invece. Paolo Revelli che sul 
podio deila premiazione sta¬ 
va per svenire e si aggrappa¬ 
va a Bollati. Paolo, prima 
bianco come un fazzoletto e 
poi grigio come la cenere, do¬ 
po la premiazione è crollato 
e hanno dovuto stenderlo su 
un lettino. C’è voluta una 
mezz’ora perché riprendesse 
un po’ di colore. Giorgio Qua¬ 
dri — secondo frazionista — 
accarezza la medaglia di 
bronzo che è poi di forma 
rettangolare, e garantisce di 
star bene e che ormai i dan¬ 
ni dell’altura sono superati. 

Un po’ di storia. Gli Stati 
Uniti stanno in testa per tut¬ 
ta la gara sempre seguiti dal¬ 
l’Unione Sovietica. Gli azzur¬ 
ri sono sesti ai 100 e quarti 
al cambio fra Revelli e Qua¬ 
dri. Ai 300 metri sono al ter¬ 
zo posto e lo sono anche al 
quattrocento quando Quadri 
cambia con Bollati. Il lom¬ 
bardo mantiene la terza po¬ 
sizione ai 500 metri ma cam¬ 
bia con Guarducci in quarta. 
Il resto lo sapete. I tempi: 
Stati Uniti 7’36”03: Unione 


te dallo sforzo 

Sovietica 7’40”40; Italia 
7’49”20. 

Niente da fare per Cinzia 
Rampa zzo sul 100 delfino. La 
atleta italiana non è in buone 
condizioni e deve accontentar¬ 
si "di entrare in finale con l’ot¬ 
tavo tempo e di migliorimi 
poi col sesto posto in l’05’’89. 
Cinzia è partita malissimo e 
alla virata era ultima. La 
gara è stata dominata dalle 
statunitensi Elizabeth Rapp e 
Laura Hinderaker prima e se¬ 
conda In l’04”04 e l’04”88. Al 
terzo posto la sovietica Alla 
Critchenkova (l’05”28). Ai 
200 rana femminili si è visto 
del nuovo con la cecoslovacca 
Irena Fleissnerova agevole 
vincitrice della prova in 2’41” 
davanti alla più nota inglese 
Debbio Rudd (2’41”B8) e alla 
polacca Anna Skolarczyk 
(2’42”8i). 

Nella pallanuoto gli azzurri 


hanno affrontato la fortissi¬ 
ma squadra Qell’Unlone So¬ 
vietica cedendo di tre punti 
(58), dopo aver condotto 2-0 
(reti di Marco Galli e Mas¬ 
simo Fondelli), il primo tem¬ 
po. Il « sette » italiano fa bel 
gioco ma è di usa ingenuità 
enorme. Nel secondo periodo 
gli azzurri sono riusciti a in¬ 
cassare addirittura cinque re¬ 
ti. marcandone solo una con 
Fondelli. Nel terzo tempo 
hanno subito una rete se¬ 
gnandone una con Galli. Il 
divario dì due punti si è al¬ 
largato a tre nell’ultimo pe¬ 
riodo dove Marco Galli ha 
segnato l’unico punto italia¬ 
no. La squadra sovietica non 
è eccezionale ma dura e pre¬ 
cisa, non perdona niente. La 
prevedibile sconfitta rende 
problematica la finale perché 
ora l’Italia dovrà vedersela 
con la Romania — che è for¬ 


se la più foyte squadra del 
torneo — e con la veloce for¬ 
mazione di Cuba. A proposito 
di Cuba va segnalato un risul¬ 
tato clamoroso: le cubane del 
basket hanno sconfitto per 
la prima volta 89-66, le ra¬ 
gazze sovietiche. 

Giova tornare brevemente 
alla piscina olimpica per ri¬ 
ferire della terza medaglia 
conquistata dai cinesi in que; 
sta Universlade. Infatti Li 
Kong Zheng ha fatto il terzo 
posto nel tuffi dal trampoli¬ 
no di tre metri, gara vinta 
dal sovietico Aleksandr Kos- 
senkov davanti al cubano 
Rolando Rulz. Lo splendido 
duello tra le ginnaste Teodo¬ 
ra Ungureau. rumena, e Ma¬ 
ria Filatova, sovietica, si è 
concluso, ma con lieve mar¬ 
gine, a favore della prima. 
Teodora ha infatti conquista¬ 
to due medaglie d’oro, una 
d’argento e una di bronzo. 
Maria ha portato a casa due 
medaglie d’oro e una d’ar¬ 
gento. 

Oggi comincia l’atletica leg¬ 
gera che assegnerà due meda¬ 
glie d’oro: ai pesisti e ni 
fondisti dei 10 mila metri. 

Intanto Mennea ha risolto 
11 dilemma che lo tormentava 
da qualche giorno, e che ave¬ 
va anche provocato qualche 
polemica col suo allenatore 
Vittori: 11 velocista barletta- 
no correrà nella prova uffi¬ 
ciale delle Universiadi solo 
sui 200 metri, rinunciando ai 
100. Pietro si è detto convinto 
di non poter scendere sotto 1 
10" sulla distanza breve e 
dunque ha deciso di rinun¬ 
ciarvi per concentrarsi tutto 
sul record mondiale dei 200, 
quel 19”83 di Tommie Smith 
che resiste proprio dalle 
Olimpiadi messicane del ’68. 
Mennea, ovviamente, correrà 
anche la 4x100. 

Nelle varie serie eliminato¬ 
rie saranno in gara parecchi 
altri azzurri: Sara Simeoni 
farà la qualificazione dell’alto 
(quota minima 1,80), Lauretta 
Miano e Marisa Masullo cor¬ 
reranno le batterie dei cento, 
cosi Gianfranco Lazzer e Lu¬ 
ciano Caravani. Giuseppe 
Buttar! e Patrizia Lombardo 
faranno le batterie degli 
ostacoli alti mentre Stefano 
Malinvemi e Roberto Tozzi 
correranno le serie dei 400. 
Gabriella Dorio e Vittorio 
Fontanella saranno impegna¬ 
ti sui 1500 e Fausta Qùinta- 
valla nel giavellotto .La fina¬ 
le dell’alto femminile è pre¬ 
vista per domani con Inizio 
alle.ore 23 (ora Italiana). 

Remo Musumeci 


Si corre ó Prato il G.P. Industria e Commercio 

Battaglili guida l’Inoxpran 


Il medagliere 
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GUADAGNARE SPECIALIZZANDOSI 
IMPARANDO PER CORRISPONDENZA 


♦ Elettricista instailalore (facile, puoi guadagnare presto) 

♦ Elettrauto • • 

• + Radlo-TV (con materiale) 

♦ Corso per Impiegati qualificali d'ufficio (molto adatto 

, anche per le donne) ■ . . 

Scriveteci richiedendn d bollettino gratuito a: Scuola 
Grimaldi per corrispondenza - P.za Libia, 5-U 20135 Milano. 


IMPARA L’INGLESE 
CON GU INGLESI 

(PER CAPIRE IN INGLESE) 



THE 

fCOUNCIL'1 




BEITISH COUNGIL 

ENTE CULTURALE DEL GOVERNO BRITANNICO 

VIA MANZONI 38 20121 MILANO 

TEL 78.20.16 78.20.18 


Insegnanti di madre lingua laureati e specializzati 

' r „ 

Corsi normali e intensivi a tutti i livelli 
Esami Cambridge, ARELS, Institute of Linguists 
Corsi speciali pomeridiani per studenti di Scuola Media 
(a partire dalla 1° Media) 

Combinazioni particolari per gruppi scolastici 
Laboratorio linguistico - Attività culturali extra - scolastiche 
Biblioteca - posti ascolto • Teachers Resource Centre 
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ISCRIZIONI: 

10 settembre - 19 ottobre: ore 17-19 da lunedi a venerdì 
24 settembre - 6 ottobre: ore 9.30-11.30 - 17-19 da lunedi a venerdi 

ore 9.30-11.30 sabato 

INIZIO CORSI 8 OTTOBRE 


verso lo scudetto tricolore 

Dovranno però guardarsi dagli attacchi della Bianchi e della Magniflex 


Dal nostro inviato 

PRATO — Il signor Maser è 
a Fiuggi per ritemprarsi, il 
signor Saronni e in Catalo¬ 
gna per rispettare vecchi con¬ 
tratti e tutti gli altri sono a 
Prato per onorare il Gran 
Premio Industria e Commer¬ 
cio che festeggia la trenta- 
quattresima edizione asse 
gnando lo scudetto tricolore. 
Nel pomeriggio di oggi, dopo 
una severa cavalcata di 239 
chilometri, sapremo infatti 
quale è la squadra campione 
d’Italia. Nell’attesa viviamo 
la situazione decretata dalle 
due prove precedenti (giro di 
Reggio Calabria e trofeo Mat¬ 
teotti) vinte entrambe da 
Giovarmi Battaglin: Inox- 
pran punti 40; Bianchi-Fae- 
ma 39; MagnLflex Famcuci- 
ne 37; e citiamo soltanto le 
prime tre della classifica per 
sottolineare un’incertezza che 
promette fuoco e fiamme. 

Giovanni Battaglin è in 
gara nonostante gli acciacchi 
e i brutti ricordi di Valken- 
burg. Costretto a fermarsi du¬ 
rante la Milano-Torino, il ra¬ 
gazzo di Marostica avrebbe 
dovuto riposare ancora una 
settimana, per smaltire la 
botta olandese, per non sof¬ 
frire quando il braccio sini¬ 
stro impugna il manubrio, 
ma Giovanni’è uno spadacci 
no degno della simpatia e de¬ 
gli evviva di Prato e dichia¬ 
ra: « Inutile pensarci su. Re¬ 
stare a casa significava an¬ 
che perdere 0 ritmo in vista 
delie ultime battaglie stagio¬ 
nali, perciò eccomi qui con 
la volontà di ben figurare. 
Certo, in condizioni normali 
e con questo percorso che mi 
si addice, le possibilità sareb¬ 
bero state nettamente supe¬ 
riori. Probabilmente lo scu¬ 
detto andrà alla Bianchi, pe¬ 
rò anche la Magniflex ha 
buone carte da giocare _ ». 

Battaglin meritava un po¬ 
sto sul palcoscenico di Val- 
kenburg e meriterebbe lo scu¬ 
detto perchè è un ciclista se¬ 
rio e volenteroso, perchè a 
differenza di qualche celebra¬ 
to collega (che sulla volata 
assassina del campionato del 
mondo avrebbe' ricamato un 
castello) è di ima modestia 
esemplare Perciò buona ri¬ 
presa e tanti auguri a Gio¬ 
vanni, al capitano coraggio¬ 
so che lotterà per difendere 
il piccolo vantaggio dell’Inox- 
pran. 

Appena dietro preme la 
Bianchi con Contini. Knud- 
sen. Lualdi. De Muynck. Poz¬ 
zi e Parsani, con gente in 


grado di vincere e di far pun¬ 
ti. di marcare e di attaccare. 
Anche la Magniflex è ben ar¬ 
mata poiché dispone di Ba- 
ronchelli. Vandi e Johansson, 
nonché di validi elementi di 
appoggio come Ceruti, Pobni 
e Sgalbazzi. La vigilia, in¬ 
semina, dice forza Battaglin, 
ma concede maggiori proba¬ 
bilità ai biancocelesti di Con¬ 
tini e ai rossoblù di Baron- 
chelli, a chi possiede più 
frecce per cogliere li bersa¬ 
glio e per ottenere la miglior 
pagella. Si. la formazione me¬ 
no quotata è quella di Batta¬ 
glio anche se non sono da 
trascurare l’esperienza di Fo¬ 
resti. Pugliese, Magrini, Van- 
zo e la devozione degli altri. 

Una vigilia piena di sole, 
un pomeriggio in una terra 
dove lo sport della biciclet- 
jta è nel cuore di moltL dove 
anche Beccia, Baróne, Paniz- 
za, Bortolotto, Gavazzi. Vi¬ 
sentin!, Amadori e Algeri 
hanno ricevuto incitamenti 
e applausi. Già, potrebbe en¬ 
trare nel libro d’oro della 
corsa toscana il nome di un 
atleta capace di approfittare 
delle rivalità e delle manovre 
di chi andrà a caccia del 
successo .collettivo, quindi si 
annuncia una competizione 
ricca d’argomenti. 

il tracciato è impegnativo 
e inedito. Abbondano i disli¬ 
velli. vedi le alture del monte 
Oppio e dell’Abetone nella 
prima parte, vedi le cime di 
Sestola e di Masera. vedi il 
finale col cocuzzolo dell’Ac- 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Claudio Pellegri¬ 
ni da ieri pomeriggio è del- 
TAvellino. Il giocatore, in¬ 
formato da Vitali sulla nuo¬ 
va destinazione, si è subito 
messo a risposinone di Mar¬ 
chesi. 

Complicata e lunga la trat¬ 
tativa tra 1 dirigenti del Na¬ 
poli e quelli del sodalizio ir- 
pino. Circa quattro ore di di¬ 
scussione tra Feriaino, Punzo 
e Vitali da una parte, e Sa¬ 
ra, Sibilla e Francesco Jap’c 
ca dall'altra. Presente al ver¬ 
tice anche l’avvocato Colan- 
tuoni, amico e uomo di fidu 


t * r r » * ; 

querino che sembra proprio 
un trampolino di lancio, un 
richiamo per tagliare la cor¬ 
da, da indebolire la concor¬ 
renza e spiccare il volo ver¬ 
so il traguardo. Resta da ve¬ 
dere se di questi tempi, con 
la.» nausea della bicicletta 
che serpeggia nel plotone, ci 
sarà il corridore dotato dei 
mezzi e della tenuta per emer- 


Dalla nostra redazione 

(MILANO — Ovetto pom eri ggi», 
■ile ere 15, ti concluderà in vio¬ 
le Elvezia il primo Trofeo tosta 
nniOMle dell’Unità, gara ciclìstico 
riservata ai dilettanti di prima a 
seconda serie. Il meglio del dilet¬ 
tantismo nazionale sarà alla par¬ 
tenza di onesta manifestazione, in¬ 
serita nel vasto programma spor¬ 
tiva della Festa che in gran fer¬ 
ver» si svolge in onesti giorni 
efl’Ar ves . 

I dirìgenti della S.C.' Lainatese 
«rooktjrn, il dinamico sodalizio 
coi à stato demandato l’incarico 
di allestire onesta prima edizione, 
hanno fatto di’ fotte per avere al 
nastro di portento i migTorì »t le¬ 


da del presidente del Genoa 
Fossati 

Iniziata «Ile 11,40. lg tratta¬ 
tiva ben presto si arenava. 
Lontane le parti sulle moda¬ 
lità di cessione. L’Avellino 
chiedeva la comproprietà di 
Pellegrini. Il Napoli voleva 
cedere per intero il giocatore. 
In piena situazione di stal¬ 
lo, Feriamo e Sibilla ripren¬ 
devano a guardarsi In cagne¬ 
sco. Intorno alle 13.30 le par¬ 
ti si concedevano un break. 
Tutti a colazione nel risto¬ 
rante dei College della giova- 
‘ nile. Auspice un Pinot gri- 
I gio ghiacciato, a tavola, co- 


gere. 

Tornando all’ultima ' sfida 
per io scudetto segnaliamo 
che i punti in palio sono i se¬ 
guenti: 30 al primo. 23 al 
secondo, 21 al terzo. 19 al 
quarto, 17 al quinto, 15 al se¬ 
sto, 13 al settimo, 12 all’otta¬ 
vo, 11 al nono. 10 al decimo 

. Gino Sala 


Sarà guasto il motivo principe)* 
della corsa, anche se fra i due 
potrehfee Benissimo inserirsi no 
altro protagonista. Potrebbe es¬ 
sere Silvestro Milani, pi st a i olo per 
vo ler e della f edere ! eie, am bril- 
laatisaimo stradista to p i « It a t i » 
nelle gore che concedono on fi¬ 
nale de passista. E guasta prima 
■dizione del Trofeo festa nazionale 
de «l'Unità» pr es sa to gli attimi van¬ 
ti km molto confacenti •> mezzi 
del ragazzo di Tr e v i»! ». La con. 
guìsta della medagl ia di bronzo 
sali» p'sta di Amsterdam potreb¬ 
be essergli di stimolo per fornire 
an’altra bell» c o nfe rma . 

E’ deir ottima ora ancha la 
sicura p r esento di Bidhvost e del 
c omp a gna di eg w adr a Argenti». 

Gigi Bai 


me d’incanto, si smussavano | 
incomprensioni e reciproche 
diffidenze. Dopo il caffè ap¬ 
pena dieci minuti, il tempo 
di stendere il contratto, e r 
accordo era siglato. Pellegri¬ 
ni passava in comproprietà 
allivellino per 525 milioni. 
L’accordo prevede per l’anno 
venturo il diritto di riscatto 
da parte del Napoli dietro 
versamento di seicento milio¬ 
ni. 

Soddisfatti, alla fine, 1 pro¬ 
tagonisti diretti e indiretti. , 
del vertice. j 

Marino Marquardf j 


fi della categorie: Marco Cattaneo 
ed Emanuele tombini, gii eterni 
rivali di goesta stagione agoni- 


Finalmente deciso il destino dell'attaccante 


Pellegrini aU'AvelIino 


Oggi a Milano il trofeo «Festa dell'Unità» 

Tra Bombini e Cattaneo 
una sfida che si rinnova 

T 

Stic», r inn ov ar »»»# I» levo sfida. 


GENERALI 

Assicurazioni Generali S.p.A. 

Sede legale in Roma * Direzione Cenlr. in Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 -Trieste 98 - Cod. Fise. 00079760328. 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 78.996.208.000 a Lire 100.000.000.000 

t 

In esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria del 30 
giugno 1979 avrà inizio con il 19 settembre 1979 remissione gratuita di 
n, 5.250.948 nuove azioni, da nominali Lire 4.000, da assegnare agli 
azionisti in ragione di 4 azioni nuove per ogni gruppo di 15 azioni 
vecchie possedute, godimento 1° gennaio 1979. 

La quotazione dei diritti presso le Borse Valori italiane inizierà a 
decorrere dalla predetta data del 19 settembre 1979 ed avrà termine il 18 
ottobre 1979. 

Le operazioni saranno effettuate presso la Sede sociale in Roma, la 
Direzione Centrale della Compagnia in Trieste, nonché le Direzioni di 
Venezia e di Milano,, oppure presso le seguenti Casse-incaricate: 

in ItaKc Barn Agricola Milanese; Banca Antonia ria di Padova e Trieste; Banca Cattolica del 
Veneto; Banca Co m merciale Italiana; Banca Credito Agrario Bresciano; Banca d’America e d'Italia; Banca 
del Monte di Bologn a e Ravenna; Banca di Legnano; Banca Nazionale delPAgricoltura; Banca Nazionale 
del Lavoro; Banca Piccolo Credito YakeOinese; Banca Popolare di Bergamo; Banca Popolare di Bologna e 
Ferrare; Banca Popolare di Lecco; Banca Popolare di Milano; Banca Popolare di Novara; Banca Popolare di 
Padova » Treviso; Banca Popolare di Sondrio; Banca Popolare di Vicenza; Banca Provinciale Lombarda, 
Banca S Paolo - Brescia; Banca C. Stemhaizslia & C; Banca Toscana; Banca Vomrìller & G; Banco 
Ambro sian o; Banco di Chiavar] e della Rivieni Ligure; Banco di Napoli; Ranco di Roma; Banco di Santo 
Spirito; Banco di Sardegna; Banco di Sicilia; Banco Larvino; Cassa di Risparmio di Cenovae Imperia; Cassa 
di Risparmio di Roma; Cassa di Risparmio di Torino; Cassa di Risparmio di Trieste; Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenon e; Cassa di Risparmio di Veneri*; Cassa di Risparmio di Verona. Vicenza e Belluno; 
Cassa di Risparmio in Bologna; Credito Bergamasco; Credito Commerciale; Credito Italiano; Credito 
Lombardo; Credito Romagnola; Credito Varesino; Istituto Bancario Italiano; Istituto Bancario San Paolo 
di Torino; Istituto Centrale di Banche e Banchieri; ! tabarro - Società Italiana di Credito; Monte dei 
Fuchi di Sie na, 

aT ea l cm CredkanMa h - Ban à v crei n, Vienna; Banque Bruxelles Lambert, Bruxelles; Banque de 
NeaAte, S cM umber ge r, MaBet, Parigi Banque Bu rine hi hi, -Phrigl Lazard Fiere» & Cie, Parigi Berfmrr 
M a ndria to ri Frankfurter Bank, Francoforte sol Meno ; Hambtua Bank, Ltd, Londra; Samuel Montagli & 
Coi, DI, Lan dre, Kre di e tban k SA. Luxembomgeotae, Itossembui g o, Amstetdam-Rotteidam Bank N.V., 
A—Beni— ; Ftenoo, Hel d rin g fc Prerson, A mster d am ; Gtibank NA^ New York; Morgau Cuaranty Trust 
Company of New York, New York; The Chase Manhattan Bank NA, New York; Crédit Siane, Zurigo; 
g a cifaf de Banque Soiree, Zurigo; Union de B anqu e» Suiases, Zurigo; ed eventualmente presso altre Banche 
carriapgndenti di Banche italiane incaricate ai sensi di legge. 

Dopo il 31 ottobre 1979 le operazioni di assegnazione gratuita potranno 
essere eseguite solo presso la Direzione Centrale in Trieste. 

Roma, 7 settembre 1979 
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Renault, Williams e Ferrari le vetture più veloci nella prima giornata di prove 


sport / PAG* 19 


Il centauro è tornato in Italia 


G* 


K 


avvincènte lotta a Irei Vir . 9 ' ni0 Ferrari 



4 .1 _ * V C'r 

Al francese Arnoux il miglior tempo, seguito da Jones, Viileneuve, Ragazzoni e Scheckter 
L'ing. ForgH;eri ha esperimentato numerose soluzioni sulle macchine di Maranello - In 
evidenza anche Lauda - Oltre le attese l'Alfa Romeo di Giacomelli - Applausi per Brambilla 


• Il « team » Ferrari prepara il piano di gara per il G.P. d'Italia. Da sinistra Viileneuve, 
Scheckter e l'Ing. Forgheri \ 


Da uno dei nostri inviati 

MONZA — Gilles Viileneuve, 

« schiacciando tutto », ha ten¬ 
tato in ogni modo di portare 
la stia Ferrari al vertice della ■ 
graduatoria dei tempi: non 
c‘è riuscito per pochi cente¬ 
simi di secondo, corrispon¬ 
denti a gualche metro. Così, 
al termine della prima ses¬ 
sione di prove per il 50. gran 
premio d'Italia svoltesi ieri, 
erano in testa Renè Arnoux 
con la Renault Turbo e Alan 
Jones con la sempre velocis¬ 
sima Williams. 

Il canadese era terzo e il 
suo tempo conferma • i 
progressi fatti dalla Ferrari, 
che per questa gara aveva 
apportato numerosi miglio¬ 
ramenti alle proprie T 4. 
L'ing. Forghieri, tanto nelle 
prove libere del mattino co¬ 
me in quelle cronometrate 
del pomeriggio, ha sperimen¬ 
tato numerose soluzioni, fa¬ 
cendo montare alettoni di di¬ 
versa foggia e pneumatici di 
varie mescole. Sono state 
provate, come era previsto, 
sia le vetture con i freni in 
posizione tradizionale, cioè a 
fianco del differenziale, sia 
quelle con i freni sui mozzi 
delle ruote. Alla fine il tecni¬ 
co della Ferrari ha dichiarato 
che questa ultima soluzione 
sembra dare risultati legger¬ 
mente migliori. 

Velocissimo è stato anche 
Jody Scheckter, che tuttavia 
si è fatto superare da Regaz- 
zoni con la seconda Williams. 
Lo svizzero è andato così ad 
inserirsi tra i due ferraristi. 
Scheckter può essere comun¬ 
que abbastanza soddisfatto di 
come stanno mettendosi le 
cose: infatti il suo diretto av¬ 
versario nella lotta iridata, 
Jacques Laffite, ha per ora 
solo il decimo tempo 

Le cose, in definitiva, sono 
andate come si prevedeva. 


Le prove di ieri 

’ Arnoux (Fr) su « Renault tyrbo * 1'34"704, ella 'media orarla 
di km. 220,476 (nuovo record ul ttcloso della pista di Monza); Jones 
su « Williams » 1‘34“982; Viileneuve su « Ferrari » 1*34”986j Ressi" 
ioni su ■ Williams > V35V339; Scheckter su « Ferrari » V35"501i 
Jeboullle su « Renault turbo » V35"665j Lauda tu « Brabham Alla 
Romeo • I’36"219; Piqué! su « Brabham » 1'36"3B9; Andrei!) su 
«Lotus » VSe’^OS; Lattile su « Ligier > 1’36"846; Tertibey su '« Mari- 
boro McLaren » r37"318; Pironi tu « Candy Tyrrell » I’37"5l0j 
Jerler su « Arrows » T'38"120; Reutemann su « Lotus » I'38'195j 
G'acometli su « Alta Romeo a I'38"564i Watson su • Marlboro 
McLaren a 1'38"770; lekx su « Ligler a V3S"915; Brambilla su «Alta 
Romeo a t‘39'*359| Stuck su « ATS a V39“465, Flttlpaldì su «Olym¬ 
pus Cernerai Wolt « V40"161; Mass su « Arrows a 1*40“772; De 
Angeli* su « Shadow a I'41”104i Lammrrs su « Shadow a I’4t"183; 
Menarlo su « Menarlo a 1'43’’530; Surer su « Emigri a 1'49"434. 


Renault e Williams, pur ri¬ 
manendo le più veloci, sono 
state molto avvicinate dalla 
Ferrari, che continuerà oggi 
a cercare di piazzare almeno 
una delle vetture in prima 
fila. La Ligier di Laffite. e 
anche questo lo avevamo 
previsto, non ha invece mo¬ 
strato i progressi 
Quindi la lotta per la vitto¬ 
ria dovrebbe vedere in lizza 
Renault, Williams e Ferrari. 


Se non fossero reduci da tan- 
• te prestaiom deludenti si po¬ 
trebbe concedere anche qual¬ 
che chunces alle Brabham Al¬ 
fa, che con Lauda e Piquet si 
trovano a ridosso delle mi¬ 
gliori. 

Supeiiore • alle aspettative 
la prestazione della nuova Al¬ 
fa Romeo, che ha fatto se¬ 
gnare. il sedicesimo tempo, 
, lasciandosi • dietro macchine 
come la McLaren di Watson, 


sporlflash-sporiflash-iportflash-sporiilash 


• CICLISMO — Giuseppe Saron- 
nl ha'perso Ieri II primato In clas¬ 
sifica nel Giro di Catalogna. Il vin¬ 
citore del Giro d'Italia; a causa’ 
di una caduta, nella semitappa del 
matilno, la El Vendreu-Bercellone. 
è arrivato con distacco-di 4*01" dai 
vincitore, il bravo Crepaldl, ceden¬ 
do la maglia di leader allo spa¬ 
gnolo Garcia. Saronnl si è in parta 
rifatto vincendo la lappa del po¬ 
meriggio la Barceltona-La Garrlga. 

• PATTINAGGIO A ROTELLE — 
I pattinatori italiani, secondo le pre¬ 
visioni, dominano ai campionati 
mondiali in corso di svolgimento a 
Como: dei quattro titoli assegnati 
ieri ben tre sono andati ad atleti 


azxurri. Si tratta di Paola SometU 
nei 500 metri, doppiato Ira gli 
uomini dal euccesso di Giuseppe 
Cantarelle, mentre Giuseppe Cru- 
ciani ha vinto i 10.000 tetri. In 
questa specialità fra le donne l'uni¬ 
co successo straniero con la belga 
Lambruchts. ÀI tre ori l'Italia ha 
anche aggiunto due ergenti e due 
bromi. 

£ TENNIS — In attesa di cono¬ 
scere Il vincitore del torneo di sin¬ 
golo agli « open » americani dì 
Flushtng Metdows è stato assegna¬ 
lo Il titolo del doppio: se lo sono 
assicurato i due statunitensi Fle¬ 
ming e Me Enroe battendo in fina¬ 
le i loro connazionali Lulz e Smith 
per 6-1 6-4. 


fa Ligier lekx e il solito E- 
merson Fittipaldi, che pro¬ 
prio non riesce a cavar nulla 
di buono dalla sua Copersu- 
car. Giacomelli era andata 
via in modo soddisfacente 
nelle prove libere del matti¬ 
no, facendo cadere i timori 
che avevano lasciato indecisi 
i dirigenti dell’Alfa fino al¬ 
l'ultimo momento. Il presi¬ 
dente Massacesi, che era ri¬ 
masto sulle spine fino a 
quando non sono arrivati i 
primi confortanti riscontri 
del cronometro, appariva 
molto soddisfatto della scelta 
operata, una scelta coraggio¬ 
sa ha tenuto a ribadire, per¬ 
chè obiettivamente la vettura 
avrebbe avuto bisogno di un 
più lungo collaudo. Discre¬ 
tamente è andato anche Vit¬ 
torio Brambilla con la vec¬ 
chia 177. La macchina, che 
eom’è noto non è una 
« loing-car». si è mantenuta 
sulle prestazioni fornite nelle 
due precedenti uscite, il che 
costituisce un fatto assai po¬ 
sitivo non tanto per la mac¬ 
china, destinata al museo, 
guanto per il pilota, che co¬ 
me si sa tornava alle prove 
agonistiche esattamente dopo 
un anno. 

■ Degli altri italiani bene si è 
comportato Riccardo Pairese, 
che si è piazzato alle spalle 
delle due Tyrrel-Candy di Pi¬ 
roni e Jarier e davanti a 
Reutemann. rimasto piuttosto 
indietro rispetto ad Andretti. 
che ha ottenuto il nono mi¬ 
glior tempo. Da notare che 
entrambi i piloti della Lotus 
hanno provato con il modello 
79. 

De Angelis, il quale è stato 
anche protagonista di una 
uscita di strada, si trova in 
ventiquattresima posizione, 
mentre è per ora fuori dai 
qualificati Arturo Merzario. 

Giuseppe Cervetto 


prevista ora una 
luaga toavalesceuza 


BOLOGNA — Virginio Fer¬ 
rari, lo sfortunato pilota ri¬ 
masto vittima di ima rovino¬ 
sa caduta durante l’ultima 
gara iridata della classe 500 
disputata domenica scorsa a 
Le Mans, è giunto a Bologna 
dove, dalle 14,40, è stato ri¬ 
coverato all’istituto Rizzoli. 
Ferrari ha stupito tutti i pre¬ 
senti camminando con i pro¬ 
pri piedi fino alla camera a 
due letti che lo ospita al ter¬ 
zo piano dell’Istituto. Dopo 
una prima smorfia di dolo¬ 
re. è apparso sereno e sorrì¬ 
dente rispondendo alle do¬ 
mande che gli venivano po¬ 
ste: « Quello che ora ini inte¬ 
ressa — ha detto — è di ri¬ 
stabilirmi e basta. Il viaggio 
è stato buono e non mi sen¬ 
to particolarmente affaticato. 
Non ho ai{uto infatti nessun 
problema di respirazione ». 

All’aeroporto bolognese ad 
attenderlo, oltre a numero¬ 
se persone, c’erano la madre 
signora Nerina e la cugina 
Antonella. L’abbraccio con i 
congiunti è stato commoven¬ 
te prima di salire sull’ambu¬ 
lanza che lo ha poi portato 
a San Michele In Bosco do¬ 
ve si trova 11 « Rizzoli ». 

« Il viaggio è stato buono 
— ha poi confermato il dott. 
Costa — e Virginio è stato 
molto bravo e forte. Ora si 
tratta di fare un bilancio del¬ 
la situazione. Valutare cioè 
con esattezza le lesioni sche¬ 
letriche e controllare la buo¬ 
na funzionalità del polmone 
sinistro che con questo viag¬ 
gio si è dimostrato più che 
discreto. Dobbiamo inoltre 
sorvegliare attentamente l'ar¬ 
to superiore sinistro dove è 
stato fatto il delicato inter¬ 
vento chirurgico sull'arteria 
omerale. Attualmente il qua¬ 
dro è soddisfacente e non pre¬ 
senta complicazioni. Ferrari 


rimarrà al Rizzoli qualche 
giorno poi potrà fare ritorno 
a casa dove continuerà una 
scrupolosa terapia medica 
antibiotico e anticoagulante. 
Qualcuno già anticipa il rien¬ 
tro di Virginio per il 7 otto¬ 
bre a Imola (dove si correrà 
la « Coppa delle Nazioni » a 
squadre); io ritengo invece 
che egli si debba dedicare ad 
altio tipo di gara: quella del 
recupero di tutte le $ue fun¬ 
zioni e capacità anche se que¬ 
sto dovesse richiedere mesi 
di lavoro. Se si fosse tratta¬ 
to di una gara valevole per 
il mondiale si sarebbe potu¬ 
to studiare la possibilità di 
anticipare il suo ritorno alle 
corse, ma non essendo previ¬ 
sti nessun impegno urgente 
è meglio che Virginio pensi 
soltanto al recupero comple¬ 
to ». 


Domani una gara 
di tiro al piattello 
alia Borgata Finocchio 

ROMA — Domattina alla 8,30, 
presto il campo di tiro al volo 
■ Cullino > (v. Caslllna al 4.. chi¬ 
lometro), Il circolo Arci-Caccia dal¬ 
la Borgata Finocchio organizza una 
gara di tiro al piattello aperta ai 
cacciatori di tutte le associazioni 
venatorie e al tiratori di 3. cate¬ 
goria. 

La manilestatlona al avolge nel¬ 
l’ambito del lestiyal dell'Unità del¬ 
la locale sezione comunista' cha ai 
potrarrà fino al 23 settembre. La 
quota di partecipazione ‘è di lire 
7.000 (piattelli compresi, escluse te 
cartucce) e le Iscrizioni vengono 
ricevute nella sede del circolo (piaz¬ 
za Serrule 7, tei. 6160132) dalle 
18 alle 20, oppure sullo stesso 
campo di gara lino alle ore 12 di 
domani. 


Una marea di gente ha preso d'assalto l'autodromo 


La nuova «T4» e i cani lupo 
hanno tenuto banco a Monza 

Entusiasmo indescrivibile e, pure, momenti di tensione; a sera tutto ok 


Da uno dei nostri inviati 1 

MONZA — « Ho cercato solo 
di fare- un'eccellente messa 
a punto ed è arrivato il mi¬ 
glior tempo sul giro. Con¬ 
fesso che non me l'aspetta¬ 
vo. Era da quattro anni che 
mancavo da Monza e duran¬ 
te i primi giri ho faticato 
molto a trovare i giusti pun¬ 
ti di riferimento. Poi, ho 
provnto a tener più il piede 
sull'acceleratore, ho trovato 
per un paio di giri la pista 
libera ed è arrivato l'exploit. 
Credetemi: questo tempo io 

10 posso ancora migliorare. 
Quanto? Diciamo quasi un 
secondo ». 

Con questa affermazione, 
guascona anzichenò. René 
Arnoux ha spiegato la per¬ 
formance che l’ha portato a 
demel’re i nrecedenti record 
sul giro che appartenevano 
ad Andretti tufficele) in 
1 ’37"520 ed alla Ferrari di 
Viileneuve (ufficioso) in 
l’36”01. E' stato. quello di Ar¬ 
noux. un exoioit salutato con 
un lungo applauso dalla fol'a 
accorsa in gran numera sulle 
tribune e nel prato dell'auto- 
dromo monzese. Una marea 
di gente, calcolabile sulle 50 
mila persone che ha prara 
d’assalto il parco fin dalia 
nottata di giovedì. Non sono 
mancati alcuni incidenti fra 
questi super tifosi dell’nuto- 
mobile e le forze dell’ordine 
quando la polizia ai è messa 
ad ispezionare tende e ca¬ 
mioncini alla ricerca del ma¬ 
teriale atto a costruire le 
imoalcature p°r meglio se¬ 
guire la gara. Particolarmen¬ 
te deorecabile. oerò è stato 

11 comportamento dei « ber¬ 
retti verdi di Tolone » l'or za- 
nizzAzione paramllitara fran¬ 
cese che non ha esitato un 
solo attimo a lanciare i nro- 
pri cani oddest>^>t| contro 
chiunque si trovava a tran¬ 
sitare nei pressi. 


L’atniosfera dunque ieri 
mattina era particolarmente 
arroventata. Una rappresen¬ 
tanza di questi supertifasi 
ha chiesto un colloquio con i 
dirigenti dell’autodromo chie¬ 
dendo che i « francesi » fos¬ 
sero subito allontanati. Dopo 
accese discussioni la situa¬ 
zione si è comunque norma- 
lizzata e tutto ha potuto 
svolgersi - nel ■ migliore dei 
modi. Da notare che esisteva 
anche le possibilità che 1 sud¬ 
detti tifosi occupassero per¬ 
fino la pista.' ’ r 

In casa-Ferrari il «tempo- 
ne » di Arnoux non ha susci¬ 
tato eccessive preoccupazio¬ 
ni. Giustamente l’uomo da 
tenere d’occhio è • La fitte. 
L’ingegner Forghieri ha la¬ 
sciato a Viileneuve e Scheck¬ 
ter la scelta per la vettura 
da usare. « Tra la T4 modi¬ 
ficata e quella, diciamo, nor¬ 
male le differenze nelle pre¬ 
stazioni sono minime. Cre¬ 
do. però, che Viileneuve ab¬ 
bia in simpatia la nuova T4 
mentre Jody sia intenziona¬ 
to ad usare in aara la vec¬ 
chia perché più collaudata ». 

Dii canto loro 1 piloti del¬ 
la Ferrari hanno tenuto a 
sottolineare le difficoltà nel 
trovare i giusti assetti. « So¬ 
no riuscito negli ultimi mi¬ 
nuti a ■ capire il • comporta¬ 
mento della vettura — ha af¬ 
fermato Viileneuve. Ora pen¬ 
so solo di migliorare. Il mio 
tempo mi soddisfa, ma co¬ 
munque non mi appaga di 
certo ». 

Scheckter. Invece, ha tenu¬ 
to a mettere in chiaro le 
cause del suo testa-coda alla 
prima chicane: « Ho supera¬ 
to Merzario ed al momento 
della frenata la vettura ha 
sbandato col retrotreno e so¬ 
no finito nella sabbia. Ho 
provato un qronde spavento, 
ma fortunatamente non ho 
danneggiato la _ vettura».' 


Vittime di uscite di pista 
sono stati anche. Jones, tam¬ 
ponato da Tambay alla chi¬ 
cane che immette nel retti¬ 
lineo della parabolica. Bram¬ 
billa e De Angelus che. per 
evitare appunto Brambilla, 
ha picchiato violentemente 
contro il guard rail danneg¬ 
giando la sospensione ante¬ 
riore. Nulla di grave comun¬ 
que. ; , ’ - ’ k -i 

" All’Alfa Romeo le presta¬ 
zioni della nuova 179 sono 
state accolte con soddisfa¬ 
zione. L’ing. Chiti ha tenuto 
a precisare che dalla nuova 
- monoposto non si poteva pre¬ 
tendere, al momento, nulla 
di eccezionale. Più 1 euforico 
Giacomelli: « Malgrado i pro¬ 
blemi che abbiamo, sono con¬ 
vinto che questa macchina è 
valida. :Dateci un po’ di tem¬ 
po per curare con più tran¬ 
quillità la messa a punto e 
fra i primi, vi assicuro, ci 
saremo anche noi dell’Alfa 
Romeo ». 

Quanto a Brambilla il suo i 
rientro è stato soddisfacente | 
e il monzese lasciava traspa- i 
rire la sua gioia: « Peccato 
che disponga solo di poche 
gomme da tempo perché po¬ 
trei fare ancora meglio della 
diciannovesitna prestazione 
che ho ottenuto. Non ho avu¬ 
to nessuna difficoltà psico¬ 
logica per reinserirmi in que¬ 
sto mondo. Finalmente la mia 
sofferenza si può dire termi¬ 
nata ». 

Il clima euforico che si re¬ 
spira a Monza è servito an¬ 
che a riappacificare Eccle- 
stone (padrino della F.l) e 
Balestre (presidente della 
Federazione intemazionale). 

I due. dopo tante polemiche, 
hanno trovato un punto d'in¬ 
contro. Ecclestone entra a 
far parte della Federazione. 

Lino Rocca 


,* . * » j - • « 

Conferenza stampa del presidente della FIC D'Aloja 

* - « 

Stabilito un maxi - raduno 
per i «P.O.» del canottaggio 


1LED — II presidente della 
’edercanottaggio D’Aloja ha 
enuto ieri, approfittando del 
ionio di riposo dei camplo- 
iati mondiali ranneri, una 
onfert'iza stampa alia qua 
e hanno partecipalo i g.or- 
lalisti italiani presenti nella 
:Utadina jugoslava, n dirigen- 
e della Fic. affiancato da¬ 
rli altn responsabili del re 
no azzurro, ha chiarito co- 
ne questi campionati siano 
la considerarsi soltanto la 
►rima tappa dell’ultimo an- 
ìo della preparazione per le 
>!lmpiadi di Mosca. Quella 
lei 1978 non è stata una sta- 
tione facile, né agonistica- 
nente né sotto il profilo 
ogistico, ki quanto molti de- 
atleti di interesse naz.o- 
vile hanno rifiutato di con- 
rentrarsl nel centro federale 
? ic-Fiat di Torino, preferen- 
1o allenarsi nelle loro socìe 
à. Dopo la disputa dei Gio- 
-hi del Mediterraneo (dal 16 


al 18 prossimi nelle acque di 
Sibenico) si terranno a fi¬ 
ne settembre all'idroscalo di 
Milano t campionati assolu¬ 
ti. Successivamente verran¬ 
no diramate le convocazioni 
(che non dovrebbero supera¬ 
re 1 venti nominativi) per 11 
lungo raduno che in pratica 
durerà fino aU'kiizio dei gio¬ 
chi olimpici, il 20 luglio. 

Gli atleti prescelti saran¬ 
no concentrati a Sabaudia 
(Latina), dai 15 ottobre a 
metà marzo, con un Inter¬ 
vallo. in gennaio, per due 
settimane dì ossigenazione 
sulla neve. Dal 15 marzo al 
36 giugno le aedi degli alle¬ 
namenti (che saranno diret¬ 
ti dal tecnico federale Torre, 
senza intervento degli alle¬ 
natori di società) diverran¬ 
no alternativamente Tirrenia 
(Livorno) e Piedlluco (Ter¬ 
ni). I convocati riceveranno 
un sostanzioso « mancato 
guadagno» sono -previsti 


f. • 

, • i 

'* :■ » vf'.-.i' -, ' ì 

T ' ' * 4 * V t> 


; r 
- , 

- -, 


I 


I 


ti t-r 1 Sr' 


il l'J- .;, A5 



t 


< ? v' , •> 



> 7 * y -v t '-*■ * <> - v ’*v\ 

' ' ' à ' V*. . 

, v O'i5; 5 ±est S ■ ' 


* i, * < 
* 


• V / > ' V 


- .. V" XC** 1 h ;-o. ■' ' 

. « ", \ - v 

K. 'IV- v> 


> » ' /1 


K'ìk 















A »~v - ;4 'V' ì%'- i V 


premi anche per gli allena- i 
tori societari degli atleti pre¬ 
scelti. 

A proposito dei tecnici stra¬ 
nieri Levscin e Nllsson, è 
stato confermato che il so¬ 
vietico verrà chiamato nel 
centro di alta specializzazio¬ 
ne di Sabaudia ma non avrà 
nulla a che vedere con la 
preparazione azzurra e che 
con ti norvegese sono in cor¬ 
so contatti per una sua even¬ 
tuale assunzione nella sezio¬ 
ne remiera della Fiat ricambi. 


VACANZE LIETE 


CATTOLICA - CLUB HOTEL, VI» 
Faceri ni 3 Tat 0541/963140. 
Ai mzra. cMMrt con Mrvizi pri¬ 
vati. Mlcon». pareheggio • ga¬ 
rage Ottimo trattamento, me¬ 
nù a Malta. Dm 20 agone ai 
30 *ett ambra L. 10.000 tutta 
- comprata. 







MI va 

per scattare. 

. "Lo scatto è una dote indispensabile 
per una macchina, oggi più che mai! 

Ne! traffico convulso, in una veloce 
autostrada, Ford Fiesta mi dà sempre la 
sicurezza nei sorpassi. 

E il piacere di una guida brillante.” 


Miva 

per risparmiare. 

- ‘-'15 Km con un litro. Così risponde . - 
Ford Fiesta alla mia necessità 
di consumare poco e il risparmio è anche 
notevole nei costi di manutenzione. Ford 
Fiesta vale davvero il denaro che spendo 
e inoltre mantiene il suo valore nel tempo.” 


Miva 

per trasportare. 

"Il portellone posteriore 
è molto pratico. Nel vano bagagli posso 
caricare tutte le valigie della mia famiglia. 

Ford Fiesta dentro è così 
spaziosa che ci stiamo comodamente 
in cinque.” 


Modali; BasrL-S-Ghia, con motori 957*1117*1297 cc. 


Tradizione di forza e sicurezza 
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Dopo le manovre dei senatori per una « crisi cubana » 

Carter appeso al filo del SALT 

« Non è il momento dell’esagerazione, ma della diplomazia», dichiara il presi¬ 
dente USA - Se l’accordo sulle armi strategiche dovesse venire bloccato al Senato, 
per il capo della Casa Bianca diventerebbero ardue perfino le elezioni primarie 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Il presi¬ 
dente degli Stati Uniti è in¬ 
tervenuto stasera personal¬ 
mente, attraverso una breve 
comunicazione alla nazione 
trasmessa in diretta da tutte 
le reti televisive, sulla crisi 
creata attorno alla presenza 
di truppe sovietiche a Cuba. 
Nel dibattito che fino ad ora 
si era sviluppato in America 
in un’atmosfera di confusio¬ 
ne e di eccitazione. Carter 
ha portato una nota dì chia¬ 
rezza da una parte e di dram¬ 
matizzazione dall'altra. 

Egli ha tenuto a precisare 
alcuni punti. Primo, i due o 
tremila soldati sovietici a Cu¬ 
ba non sono armati con armi 
tali da rappresentare una mi¬ 
naccia per gli Stali Uniti; 
secondo, la loro presenza ri¬ 
sale ad alcuni anni fa ma 
è stata' scoperta solo adesso; 
ferzo, gli Stati Uniti non sono 
in grado di sapere cosa si¬ 
gnifichi tale presenza e an¬ 
che per questo non possono 
accettare la situazione esi¬ 
stente. Stabiliti questi punti 


il capo della Casa Bianca ha 
tenuto a rivolgere a tutti gli 
americani, e in particolare ai 
senatori che hanno in questi 
giorni minacciato di rendere 
impossibile la ratifica del 
SALT, un appello alla calma. 
€ Questo — egli ha detto — 
non è né il momento del pani¬ 
co né quello dell’esagerazio¬ 
ne. E’ il momento della diplo¬ 
mazia. I sovietici dal canto 
loro devono comprendere che 
noi abbiamo una particolare 
sensibilità per quanto riguar¬ 
da l’emisfero occidentale. 
Chiediamo che la rispettino 
cosi come noi rispettiamo la 
loro su altre questioni. Tutti 
e due i paesi hanno interes¬ 
se a che le loro relazioni re¬ 
ciproche si sviluppino in mo¬ 
do favorevole ». 

A giudizio unanime il presi¬ 
dente ha inteso rivolgersi fon 
damentalmente a due interlo¬ 
cutori. Prima di tutto, ovvia¬ 
mente, all’URSS perché fac¬ 
cia un gesto che permetta al¬ 
la Casa Bianca di uscire dal¬ 
la non facile situazione in cui 
si trova e che al tempo stes¬ 
so consenta di salvare il 


SALT; in secondo luogo, per¬ 
ché moderino le loro richie¬ 
ste, ai senatori che hanno fat¬ 
to della presenza dei soldati 
sovietici a Cuba motivo di 
agitazione per degli scopi che 
probabilmente hanno poco a 
che vedere con la sensibilità 
nazionale di cui Carter ha par¬ 
lato. 

Quali potranno essere gli 
effetti di questo intervento 
diretto della Casa Bianca lo 
si vedrà nei prossimi giorni. 
Per ora non si può far altro 
che richiamare la situazione 
che si era creata prima del 
breve discorso del presidente 
degli Stati Uniti. 

Attorno alla richiesta del ba¬ 
ratto — SALT contro ritiro dei 
due o tremila soldati sovietici 
presenti a Cuba — si sta for¬ 
mando una coalizione che va 
dalla destra estrema repub¬ 
blicana a una parte dell’ala li¬ 
beral del Partito democratico. 

Non sono ancora del tutto 
chiare le ragioni che hanno de¬ 
terminato questo spostamento 
di posizioni da parte di alcuni 
influenti senatori in origine 
favorevoli al SALT. E’ possi¬ 


bile che uomini come il sena¬ 
tore Church, ad esempio, ab¬ 
biano colto l’occasione offerta 
dalla notizia relativa all’accer¬ 
tamento della presenza di 
truppe sovietiche per ritrova¬ 
re un contatto con il proprio 
elettorato su una questione cui 
l’assieme dell’opinione pubbli¬ 
ca americana è sensibile per 
ragioni che vanno dal ricordo 
della crisi del 1962 alla preoc¬ 
cupazione suscitata dalla vit¬ 
toria sandinista in Nicaragua 
passando attraverso l’attività 
militare cubana in Angola, in 
Etiopia e nello Yemen del 
Sud. Questa sembra, però, 
una spiegazione facile di fron¬ 
te alle conseguenze che la vi¬ 
cenda rischia di provocare nei 
rapporti tra Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica che certamen¬ 
te risulterebbero gravemente 
peggiorati nel caso il SALT 
non venga ratificato. 

E’ anche possibile — e ciò 
è forse più verosimile — che 
si sia voluto, nella prospetti¬ 
va delle elezioni presidenzia¬ 
li dell’anno prossimo e di fron¬ 
te all’estrema difficoltà di Car- 


In arresto a Gaza 
decine di palestinesi 

’ BEIRUT — Ad appena 24 ore dalla conclusione della vi¬ 
sita di Sadat ad Haifa (il terzo viaggio del presidente 
egiziano in Israele, nel corso del quale sono stati rag¬ 
giunti e reclamizzati alcuni accordi di portata secondaria 
per nascondere la realtà del profondo dissenso sui temi 
di fondo, a cominciare da quello palestinese) le autorità 
israeliane hanno annunciato l'attuazione di una massiccia 
ondata repressiva nella striscia di Gaza. 

Il comando israeliano ha infatti reso noto che « almeno 
settanta arabi » sono stati arrestati a Gaza e dintorni sotto 
l’accusa di appartenere alla Resistenza palestinese e di 
avere compiuto « o progettato » attentati. Gli arrestati ap¬ 
parterrebbero, secondo Tel Aviv, a due cellule di Al Fatali, 
ad una della Saika (filo-siriana) e ad una del Fronte po¬ 
polare di Habbash. . 

Inoltre ieri stesso, mentre nel sud del Libano le arti¬ 
glierie delle destre libanesi (alleate di Israele) rompevano 
la tregua in atto da tredici giorni, il capo di stato maggiore 
israeliano, generale Eytan. ha dichiarato che Israele si ri¬ 
tiene libero di riprendere le incursioni, aeree e terrestri, in 
Libano qualora ciò sia « vitale per la sua sicurezza » o in¬ 
dispensabile per impedire « che i cristiani o qualsiasi alt-a 
minoranza sud-libanese cada vittima dei terroristi ». Ciò si- 
■•gnifica che Israele si considera esplicitamente e program¬ 
maticamente autorizzato a intervenire nel sud Libano non 
solo per colpire i palestinesi, ma per impedire alle legitti¬ 
me auorità di riprendere il controllo del territorio ora do¬ 
minato dalle milizie della destra. 


Elezioni anticipate 
in Giappone a ottobre 

TOKIO — Il primo ministro giapponese Masayoshi Ohira 
ha sciolto ieri la camera bassa del parlamento con un 
anno di anticipo sul previsto e ha indetto elezioni gene¬ 
rali per il 7 ottobre. 

La decisione è stata presa dopo che tre partiti del¬ 
l’opposizione — socialisti, socialdemocratici e il partito 
neohuddista del Komeito — avevano annunciato una mo¬ 
zione di sfiducia contro il governo. Con le elezioni an¬ 
ticipate Ohira spera di consolidare le posizioni del suo 
governo. 

La campagna elettorale, che si aprirà ufficialmente 
il 17 settembre, dovrebbe incentrarsi attorno al problema 
degli aumenti fiscali preannunciati recentemente da Ohira 
quale mezzo per risanare il deficit della finanza pubblica. 
Altri temi potrebbero essere quelli del finanziamento del 
programma energetico e la corruzione politica, mentre 
la politica estera sembra destinata a restare nell’ombra 
in mancanza di problemi acuti. 

Il partito liberale democratico, di governo, spera di 
consolidare la sua maggioranza e passare dai 248 seggi 
attuali a 271 (su 511), un numero che gli permetterebbe 
di controllare tutte le • commissioni parlamentari. 

L’annuncio della decisione di sciogliere il parlamento . 
era stato dato ieri mattina da fonti vicine al primo mi¬ 
nistro; era tuttavia necessaria, secondo la prassi, la pre¬ 
sentazione di una mozione di sfiducia da parte dell’oppo¬ 
sizione. E’ appunto quello che è avvenuto nel pomeriggio 
di ieri. Subito dopo è stata fissata la data delle nuove 
elezioni. / 


/ 

Qualcosa sta mutando nei rapporti ira Cina e Vaticano 


Hua Guofeng incontrerà il Papa? 

Le varie fasi del dialogo ripreso negli ultimi anni, dopo che i contatti si era¬ 
no rotti nel 1949 - La presenza di prelati all’Assemblea del popolo cinese 


CITTA* DEL VATICANO — 
il presidente cinese Hua Kuo- 
feng, visitando l’Italia il pros¬ 
simo 3 novembre nel quadro 
del suo primo viaggio in Eu¬ 
ropa, potrebbe recarsi anche 
in Valicano per incontrare 
Giovanni Paolo II? L’ipotesi, 
sulla quale da parte vaticana 
c’è il massimo riserbo, ba pre¬ 
so l’avvio dal rinnovato inte¬ 
resse della S. Sede per la 
Cina e dal fatto che lunedì 
scorso il Papa ha ricevuto il 
proposito generale dei gesuiti, 
padre Atrope, proprio per es¬ 
sere informato sni recenti con¬ 
tatti avuti in Cina, a livello 
religioso e politico, da alcuni 
gesuiti. AUuamente, si trova¬ 
no in Cina mons. Pietro 
Tchao, respon«abile della se¬ 
zione cinese della Radio va¬ 
ticana, e padre Chu. uno dei 
collaboratori di padre Arru¬ 
pe, il quale su questi argo¬ 
menti ha avuto anche un col¬ 
loquio con il Segretario di 
Stato, card. Ca»aroli. Ambien¬ 
ti diplomatici non escludono, 
perciò, che in ogni ca«o la 
prossima presenza a Roma di 
nna amorevole delegazione 
gnidata dal precidente Hua 
pos*a offrire una eccezionale 
occasione per contatti più di¬ 
retti tra rappresentanti vati¬ 
cani e cine«i. 

. Non c’è dubbio che i rap¬ 
porti tra la Repubblica popo¬ 
lare cinese e la S. Sede «ono 
entrati in nna fa»e nnova pro¬ 
prio in questi nltimi mesi. 
Essi si erano interrotti dopo 
la proclamazione della Re¬ 
pubblica popolare cinese nel 
1919, anche *e •! nunzio, mon¬ 


signor Ribcri. rimase a Pe¬ 
chino fino al 1951. L’altcg- 
giamento vaticano di quel tem¬ 
po verso i pae-i socialisti e 
i movimenti di ispirazione 
marxista, il clima di guerra 
fredda che si era creato sul 
piano internazionale, il rico¬ 
noscimento da parte della 
S. Sede di Taiwan (Formosa) 
portarono alla rottura delle 
relazioni. 

Nel 1949, come ha ricorda¬ 
to Giovanni Paolo li il 19 
agosto scorso, si contavano in 
Cina più di tre milioni di cat¬ 
tolici. la gerarchia contava un 
centinaio di vescovi dei quali 
quaranta cinesi di nascita, 
mentre ì sacerdoti erano 5.800 
di cui 2.700 cinesi. Una mi¬ 
noranza esigua rispetto a qua¬ 
si 850 milioni di abitanti e 
di fronte a 200 milioni di 
confuciani. 150 milioni di 
buddisti. 30 ■ milioni dì lani¬ 
sti, 40 milioni di mnsulmani, 
700 mila protestanti. Tuttavia, 
Papa Wojtyla ha detto — ri¬ 
ferendosi anche alla notizia 
dell'U agosto circa l’elezione 
di un nuovo vescovo, mons. 
Fu Tieshan — che la Chiesa 
intende fare * tutto il possi¬ 
bile per nn ncricinamento ed 
un incontro con il franile po¬ 
polo cinese, il più numeroso 
di tutta la Terra ». 

1,’attcggiamentn della Santa 
Sede ver«o il nuovo contesto 
storico cinese cominciò a mo¬ 
lare con Giovami XXII! la 
rui elezione fu «aiutala con 
un me«*agsin dall’amministra- 
lore apostolico di Snih«ien. il 
domenicano padre Chcn. la 
prima voce pervennta in Va¬ 


ticano dopo tanto silenzio. 
Paolo VI sostenne, parlando 
all’ONU nell’ottobre 1965, la 
necessità che la Cina fosse 
ammessa come membro delle 
Nazioni Unite. II 6 gennaio 
1967 disse: « Vorremmo ri¬ 
prendere i contatti col popolo 
cinese del continente e vor¬ 
remmo anche . con chi presie¬ 
de alla vita cinese odierna nel 
continente . ragionare di pace, 
sapendo come questo sommo 
ideale umano e civile sia in¬ 
timamente congeniale con lo 
spirito del popolo cinese ». 
Inaugurando il 1. gennàio 1970 
la giornata della pace. Pao¬ 
lo VI inviò, come era solito 
fare a talli i capi di Stalo, 
nn messaggio a Mao pnr sa¬ 
pendo che questi non Io era. 
Di ritorno dal sno viaggio in 
Estremo Oriente nelPottohre 
dello «lesso anno si fermò a 
Hong Kong per rivolgere nn 
nuovo messaggio al popolo ci¬ 
nese. 

Un primo spiraglio, dopo 
tanti tentativi per ricercare 
un contatto, si ebbe nel 1972 
qnando in nn aliante geo¬ 
grafico officiale, con oggetti¬ 
vità. si parlò del Papa come 
v il capo spirituale di 600 mi¬ 
lioni di cattolici ». H fatto 
nnovo «i ebbe. poi. qnando il 
24 e 25 febbraio 1978 tra i 
partecipanti alla Conferenza 
Consultiva del Popolo Cinese 
figuravano dne vescovi: mon¬ 
signor Ignazio ' P’i Shn-shib. 
arcivescovo di Shen-Yan (la 
vecchia Mnkden) e monsignor 
Chang Chia-«hn, vescovo di 
Sbanghai. ’ Alla «tc«sa Confe¬ 
renza parteciparono nnmerose 


altre personalità religiose non 
cattoliche e ciò fu un regno 
evidente della mutata situa¬ 
zione. 

Nell’agosto scorso, il noto 
teologo Hans Kung. docente 
all'università di Tnbinga ed 
autore di numerosi saggi fra 
coi l’ultimo « Dio esiste » edi¬ 
to pure in Italia, ha tenuto 
in Cina nna serie di conferen¬ 
ze insieme ad altri teologi e 
storici delle religioni occiden¬ 
tali su invito dell’Accademia 
delle scienze sociali cinese. 
In nna dichiarazione alla stam¬ 
pa ba dichiarato che in nn 
prossimo fnlnro nnnve chiese 
verranno riaperte al cullo ag¬ 
giungendo che i cinesi a stan¬ 
no pensando seriamente » di 
modificare l'articolo 46 della 
loro Co«titnzione che ricono¬ 
sce al cittadino ci nere « liber¬ 
tà di credere e libertà di non 
credere nella religione e di 
propagare Fateismo ». E* pnre 
recente la notizia che i gesniti 
si apprestino a riaprire la lo¬ 
ro nnisersilà « Aurora » a 
Sbanghai. 

Ciò che sembra farsi strada 
è un atteggiamento di dialogo 
delle autorità cinesi con le 
varie componenti sul piano in¬ 
terno e con forze e Siati di¬ 
versi a livello internazionale. 
Quanto alle relazioni tra Ci¬ 
na e Valicano rimane, però, 
il perdurante riconoscimento 
di Taiwan da parte della Santa 
Sede anche se. significativa¬ 
mente, il pro-Nnnzìo, mons. 
Cas«ìdy Edward, non risiede 
da tempo a Taipei. 

Alcesfe Santini 


Proposta dal « Quotidiano del popolo » . 

Riforma elettorale nel PC 


PECHINO — Il Quotidiano 
del Popolo ha proposto ieri 
esplicitamente una riforma 
del sistema di elezioni all’In¬ 
terno del partito comunista 
cinese, con lo scopo di con¬ 
sentire una scelta tra n.ù 
candidati a una stessa carica. 

E’ un sistema simile a 
quello introdotto nel giugno 
scorso nell'apparato * ammi¬ 
nistrativo dello Stato, con la 


nuova legge che permette ai 
cittadini di scegliere diretta- 
mente e tra più candidati i 
loro rappresentanti a livello 
di distretto. 

Secondo il Quotidiano del 
popolo, anche nel PCC occorre 
ora riformare ai «diversi li¬ 
velli » il sistema che preve¬ 
deva un numero di candidati 
uguale a quello dei posti da 
assegnare. 


Consentire una scelta tra 
un numero maggiore di can¬ 
didati servirà a « garantire i 
diritti democratici dei 
membri del partito » e a « se¬ 
lezionare meglio » i gruppi 
dirigenti. 

A suo avviso, è anche ne¬ 
cessario che sia rigorosamen¬ 
te rispettata la segretezza 
delle eiezioni, con l’adozione 
di « gravi sanzioni disciplina¬ 


cinese 

ri » contro chi violi le norme 
già esistenti. 

Il nuovo sistema servirà 
tra l’altro a « prevenire che i 
rappresentanti di partito si 
trasformino da servitori del 
popolo in suoi padroni». 

Il giornale non risparmia 
le critiche a coloro che si 
dimostrano contrari alla ri¬ 
forma. 


ter di governare la crisi ame -. 
ricatta, infliggergli un colpo 
decisivo, rappresentato dall’e¬ 
ventuale mancata ratifica del 
SALT, in modo da eliminare 
la sua presenza fin dalle pri¬ 
marie che cominceranno a 
gennaio. 

Tutte e due sono ipotesi che 
hanno una loro validità. Tanto 
più che, almeno per Quanto 
riguarda la seconda, qualche 
portavoce del senatore Ted 
Kennedy ha scelto proprio la 
giornata di ieri per annuncia¬ 
re che le opposizioni della fa¬ 
miglia a una eventuale sua 
candidatura sarebbero cadute 
mentre rimarrebbero certe sue 
personali perplessità non me¬ 
glio definite. Qui siamo, però, 
ancora nel campo delle ipotesi 
il cui grado di verificabilità 
non è molto elevato. Vi sono 
invece alcuni fatti che vale la 
pena richiamare. 

Tutta la vicenda ha posto 
l'amministrazione Carter in 
una stimazione talmente diffi¬ 
cile da sfiorare i limiti della 
sopportabilità. Alla Casa Bian¬ 
ca e al Dipartimento di Sta¬ 
to si sa benissimo, infatti, che 
l’opinione internazionale non 
capirebbe, e non accetterebbe, 
il rischio di una crisi grave 
tra Mosca e Washington sulla 
base della denuncia di una 
presenza militare sovietica a 
Cuba limitata a due o tremila 
soldati, che per di più vi si 
trovano da alcuni anni. Il fat¬ 
to che gli americani affermi¬ 
no che si tratta di formazioni 
da combattimento non aggiun¬ 
ge nulla. Due o tremila uo¬ 
mini, infatti, rappresentano 
una forza militare troppo esi¬ 
gua per poter essere conside¬ 
rata una minaccia. Che poi 
tale forza militare sia impe¬ 
gnata nella costruzione di una 
base militare — il che viole¬ 
rebbe gli accordi del 1962 — 
più che opinabile, sembra e- 
scluso. Se infatti — come gli 
stessi americani riconoscono 
— essa è lì da molli anni o 
-la base è già stala costruita 
oppure non si vede perché la 
dovrebbero costruire adesso. 

E se fosse già stata costruita 
i mezzi di ricognizione ame¬ 
ricani — che senza dubbio so¬ 
no estremamente sofisticati — 
l’avrebbero individuata. 

In queste condizioni non si 
vede davvero come l’ammi¬ 
nistrazione Carter potrebbe ot¬ 
tenere una mobilitazione di 
opinione internazionale analo¬ 
ga o che possa avvicinarsi a 
quella del 1962. Tale difficoltà 
è stata del resto ben presente 
al gruppo dirigente di Wa¬ 
shington fin dall’inizio. Di qui 
la estrema cautela delle pri¬ 
me quarantotto ore e poi an¬ 
che l’imprecisione delle ri¬ 
chieste formulate dal capo del 
Dipartimento di Stato. Egli si 
è infoiti limitato a dire che 
gli Stati Uniti non avrebbero 
accettato la situazione creata 
dalla presenza dei soldati so¬ 
vietici e come soluzione im¬ 
mediata ha proposto il rien¬ 
tro a Washington dell’amba¬ 
sciatore sovietico Dobrinin. Ma 
da una parte Dobrinin non s’è 
ancora visto e dall’altra la 
maggioranza dei senatori ha 
stabilito un legame tra ratifi¬ 
ca del SALT e ritiro delle 
truppe sovietiche. Ciò vuol di¬ 
re che i margini di azione del 
Dipartimento di Stato si sono 
ristretti. Cosa chiedere esat¬ 
tamente adesso ai sovietici? 
Il ritiro puro e semplice del¬ 
la loro forza militare da Cuba 
è un obiettivo estremamente 
diffìcile da raggiungere. I so¬ 
vietici hanno già subito, nel 
1962, un forte scacco a Cuba. 
Ma allora la ragione era dal¬ 
la parte degli americani. A-" 
desso sarebbe davvero azzar¬ 
dalo, per le ragioni che s’è 
detto, sostenerlo. Sì sta cer¬ 
cando un compromesso. 

Da parte americana — e 
non pochi senatori sembra¬ 
no spingere in questa dire¬ 
zione — si vorrebbe otte¬ 
nere, in sostanza, un impegno 
sovietico a mutare U caratte¬ 
re della forza presente a Cu¬ 
ba: da forza di combattimen¬ 
to a forza di « assistenza » 
all'esercito cubano. V» sono 
però due difficoltà. La prima 
è rappresentata dal fatto che 
un tale impegno sovietico do¬ 
vrebbe essere negoziato nel 
quadro di un aggiornamento 
degli accordi del 1962. Il che 
sarebbe un processo lungo. La 
seconda è che il senatore Do¬ 
le ha presentato alla commis¬ 
sione esteri del Senato — che 
ha cominciato la discussione 
sul SALT — una mozione che 
■ ne richiede il rinvio fino a 
quando le truppe sovietiche 
non saranno state ritirate da 
Cuba. L’amministrazione sta 
facendo un grosso sforzo per 
impedire che una tale mozio¬ 
ne venga messa ai voti. Nel 
caso di una sua approvazio¬ 
ne, infatti, il SALT salderebbe 
definitivamente, e ciò segne¬ 
rebbe la fine della carriera 
politica di Carter. 

E’ anche alla luce di que¬ 
sto intreccio che va valutato 
l’intervento di ieri sera del 
presidente degli Stati Uniti. 

Alberto Jecovìello 


Forse solo oggi la chiusura del vertice 


All’Avana le ultime 
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impegnative battute 
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Il contributo dell'India; del Perù, di Panama, della Guinea e del Nicaragua alla 
ricerca di una piattaforma comune del non allineamento - I drammi del mondo 


Dal nostro inviato 

L’AVANA — Il vertice dei 
non allineati si prepara a ti¬ 
rare le somme di un dibattito 
che è stato indubbiamente il 
più acceso della storia del mo¬ 
vimento. Per la prima volta, 
gli stessi orientamenti di fon¬ 
do usciti dalla conferenza di 
Belgrado die nel 1961 ne se¬ 
gnò la nascita sono stati og¬ 
getto di una contestazione, sia 
pure indiretta, favorita da 
una ondata emotiva alla cui 
origine sono, da ima parte, 
le situazioni drammatiche ri¬ 
maste per troppi anni inso¬ 
lute e il tentativo di forzare 
soluzioni inique: l’autodeter¬ 
minazione palestinese frustra¬ 
ta. la sovranità degli stati 
arabi calpestata, l’oppre.ssia 
ne delle maggioranze africa¬ 
ne ad opera di minoranze 
razziste nella Rhodesia, nel¬ 
la Namibia e nel Sudafrica, 
la sopravvivenza in America 
latina di tirannie sanguinarie, 
le istanze inascoltate del Ter- 
do Mondo: dall’altra conflitti 
laceranti come quello tutt’ora 
aperto nel sud est asiatico. 

L’impostazione « storica » — 
quella che rifiuta la logica 
dei blocchi di potenze e pun¬ 
ta al loro superamento at¬ 
traverso un’azione internazio¬ 
nale sorretta dall’unità e dal- 
l’autonomia del movimento — 
ha retto alla prova. La sua 
validità è stata sostenuta con 
fermezza da alcuni dei lea- 
ders più autorevoli come Ti¬ 
to. Nyerere e Sekou Touré. 
dai rappresentanti di paesi 
come rìndia, l’Indonesia, il 
Pakistan. Sri Lanka, il Perù 
(anche a nome della Bolivia. 
Columbia. Venezuela ed Ecua¬ 
dor), Panama ed altri, ed ha 
trovato un consenso maggio¬ 
ritario. 

Ma anche l’ansia delle «co¬ 
se giuste » di cui il nnovo 
presidente. Fidel Castro, ave¬ 
va parlato nel suo discorso 
inaugurale, si è manifestata 
con evidenza. Altri paesi, co¬ 
me l’Algeria, la Nigeria, e 
la stessa Angola hanno man¬ 
tenuto un atteggiamento ri¬ 
servato.- - '• 

L’ultima fase, tutt’ora aper¬ 
ta nel momento in cui scri¬ 
viamo, è quella in cui si do¬ 


vranno mettere a punto pro¬ 
nunciamenti - suscettibili di 
pesare concretamente sulla 
scena intemazionale. Il docu¬ 
mento finale, il cui progetto 
è stato preparato da Cuba 
nei mesi scorsi e ampiamente 
riveduto prima del vertice e 
nel corso di esso, dovrà as¬ 
sumere una forma definitiva 
che avrà comunque, sullo 
sfondo della battaglia che c’è 
stata, un rilevante significato 
politico. 

Un largo consenso esiste già 
sui problemi del Medio Orien¬ 
te e dell’Africa australe, e 
per quanto riguarda il pri¬ 
mo si può senz’altro condi¬ 
videre la valutazione cubana 
secondo la quale la formula 
di Camp David, negoziata dal¬ 
l’Egitto di Sadat con Israele 
e gli Stati Uniti sulla testa 
dei palestinesi, è stata og¬ 
getto all’Avana della « prima 
reazione internazionale su 
larga scala ». reazione che 
coincide con rincontro di Hai- 
fq tra lo stesso Sadat e il 
premier israeliano Begin. I 
cubani hanno ragione di af¬ 
fermare che « nonostante le 
differenze di opinioni che sus¬ 
sistono tra i diversi regimi 
arabi, nessuno assolve Sa¬ 
dat ». Il vertice ha anche sot¬ 
tolineato — .ciò che per altro 
non era in dubbio — la sua 
piena solidarietà con i movi¬ 
menti di liberazione dell’Afri¬ 
ca australe. 

Tutt’ora in sospeso è l’esi¬ 
to del confronto sul seggio 
della Cambogia, che né i mi¬ 
nistri degli esteri, né la com¬ 
missione politica sono riusci¬ 
ti a risolvere e per il quale 
Tunica soluzione praticabile 
sembra quella di lasciare vuo¬ 
to il seggio stesso. 

Continuano infine, nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, con¬ 
sultazioni attorno al testo re¬ 
lativo al « nuovo ordine eco¬ 
nomico » intemazionale. 

Il dibattito generale ha vi¬ 
sto nelle ultime ore nuovi 
pronunciamenti. 11 ministro 
degli esteri indiano Shian- 
nand Mishra ha parlato di 
vecchie « intuizióni » che la 
storia ha dimostrato non ca¬ 
duche: la necessità di preser¬ 
vare la coesistenza pacifica 


come asse della politica in¬ 
ternazionale, l’impegno per 
l’accesso dei popoli coloniali 
all’indipendenza e il rifiuto 
dei blocchi, il fatto che le 
stesse esigenze dello svilup¬ 
po economico avrebbero im¬ 
posto una cooperazione tra gli 
Stati, al di là delle differen¬ 
ze di sistema sociale. Il non 
allineamento, lia soggiunto 
Mishra, non può diventare 
l’arena di una nuova guerra 
fredda, nè gli si deve addos¬ 
sare il fardello dei problemi 
dj singoli Stati membri o di 
quelli bilaterali o multilate¬ 
rali aperti tra loro. L’India 
è preoccupata per gli avveni¬ 
menti del sudest asiatico, che 
coinvolgono paesi a lei rici¬ 
ni, e ritiene necessari il ri¬ 
torno ad una politica di coo¬ 
perazione. la ricerca di solu¬ 
zioni pacifiche, il rispetto del 
principio di non-ingerenza. 

Il primo ministro peruviano 
Morales Bermudez ha espres¬ 
so le posizioni comuni del 
Perù e degli altri quattro 
paesi del c Patto andino » 
(Venezuela, Bolivia. Colombia 
ed Ecuador) che — ha det¬ 
to — sono da tempo accomu¬ 
nati da una vocazione al cam¬ 
biamento. all’affermazione de¬ 
mocratica e all’autonomia 
concettuale che sono l’essen¬ 
za stessa del non allineamen¬ 
to. La loro associazione offre 
un esempio di maturità a una 
America latina tesa a stabi¬ 
lire un vincolo fecondo con 
gli altri continenti in sviluppo 
per una comune strategia del 
Terzo Mondo. 

Il mondo, ha soggiunto Mo¬ 
rales Bermudez. è cambiato 
e il tratto nuovo è l’interdi¬ 
pendenza. Più die mai valida 
è l’istanza di autonomia dai 
blocchi. L’obiettivo è quello 
di dare ad essa «una proie¬ 
zione creativa, in una realtà 
più giusta ». • ■» , 

I conflitti locali attorno ai 
quali il vertice si affanna 
rispondono agli interessi del¬ 
le grandi potenze, non a 
quelli del Terzo Mondo, che 
essi tendono a dividere. -Il 
vertice deve trovare attorno 
ad essi il massimo di coesio¬ 
ne e di solidarietà. Ma, al 


di là delle divergenze su tali 
questioni, il vertice « deve 
identificare con precisione le 
aree comuni della lotta e de- 
. finire una politica rigorosa 
e coerente ch$ rappresenti 
una risposta realistica alle 
nuove sfide ». 

Al vertice, ha affermato 
d’altra parte il presidente pa¬ 
namense Rojo, « compete la 
responsabilità di adottare le 
misure necessarie per rinvi¬ 
gorire il movimento, riaffer¬ 
mando una posizione estranea 
ai blocchi e alle sfere di in¬ 
fluenza e potenziandolo come 
un fattore globale sempre più 
efficace nella sua missione 
di prevenire conflitti e con¬ 
fronti tipici di una politica 
di potenza che deve essere 
bandita dalla scena interna¬ 
zionale ». 

Nel riaffermare, come si è 
già detto, l’esigenza di un ri¬ 
fiuto dei blocchi della politica 
delle grandi potenze, tra le 
quali occorre collocare .egli ha 
affermato, anche la Cina, la 
Gran Bretagna e la Francia, 
e di resistere alle loro pres¬ 
sioni (il non allineamento può 
essere il « prolungamento di 
nessuno dei due blocchi »). Se¬ 
kou Touré ha invitato gli al¬ 
tri capi di Stato a «passare 
dalle professioni di fede agli 
atti concreti », dell’azione an¬ 
timperialista, più che mai ur¬ 
gente. Sekou Touré si è d’al¬ 
tra parte pronunciato per il 
riconoscimento della realtà 
del nuovo governo di Plinom 
Penh e ha chiesto che esso sia 
ammesso ad occupare il seg¬ 
gio cambogiano. 

Daniel Ortega, che ha por¬ 
tato la voce del nuovo Nica¬ 
ragua e ha ricevuto un calo¬ 
rosissimo benvenuto, ha colle¬ 
gato il già espresso ricono¬ 
scimento della « Kampuchea 
popolare » al - sentimento di 
avversione a tutte le tirannie 
upanime del suo popolo, e ha 
tracciato un parallelo tra il 
tragico bilancio dell’esperien- 
za di Poi Pot-Ieng Sary e le 
50.000 vittime del regime di 
Somoza. 

Ennio Polito 
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GUIDAFACILE 



Molti la preferiscono di lusso 

come la seconda casa. 


Il massimo. Il massimo del comfort 
in vacanza, questa è la nuovissima 
serie Superblu Roller. 

Una serie di altissima classe, 
con modelli studiati con cura 
e intelligenza, per 
tutte le necessità di vacanza. 

Tutti i modelli Superblu 
sono fomiti di Guidafacile, una 
tecnica raffinata che consente 
una guida incomparabilmente dolce. 



Assistenza e informazioni 
-Assistenza Roller Superblu: 
carta speciale - * 

2 avidi ti garanzìa. 

- Roller sceglie l'iscrizione alla 
Federazione Italiana di Campeggio, 
con tutte le facilitazioni offerte. 

- Roller sceglie “2C,” 
la rivista tecnica di caravanning, 

^ per una migliore informazione 
. tecnica e turistica 


/ PUNTI Di VENDITA ROLLER: SUGU ELENCHI ALFABETICI DEL TELEFONO ALLA VOCE ROLLER. 


STABILIMENTO E FILIALE, CALENZAN0, Firenze 
Vìa Petrarca, 32/Telefono 8878141 . 

FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini, 420 
Telefono 4504268 (proseguimento di Via Lanciano 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli, 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 
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Continua la sanguinosa aggressione dei razzisti 
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Si combatte in Mozambico 
per respingere i rhodesiani 


«I commandos di Salisbury hanno gettalo ‘ bombe nelle case» - Cinico commento 
del vescovo collaborazionista Muzorewa che definisce' l’attacco «un vero succèsso» 


t 

MAPUTO — Con la presiden¬ 
za del governo rhodesiano il 
vescovo collaborazionista A- 
bel Muzorewa ha ereditato 
anche il cinismo del suo pre¬ 
decessore, il razzista lan 
Smith: prima di partire per 
Londra dove sta per iniziare 
la conferenza sulla Rhodcsia 
ha dichiarato ai giornalisti 
che l’aggressione contro il 
Mozambico è stata « un vero 
successo >. Chi l’ha vissuta 
come vittima la racconta così 
(citiamo da un dispaccio del¬ 
l’agenzia americana Associa 
ted Press che riporta le di¬ 
chiarazioni di un abitante del 
villaggio di Guija): « E’ un 
attacco in grande stile, mai 
visto prima in questa regio 
ne. I commandos rhodesiani 
hanno puntato •’ loro mitra 
contro i civili e gettató boni 
he nelle case ». 

La radio mozambicana ha 
ieri riferito che duri scontri 
continuano a trecento clrlo- 
metri dalla frontiera. I solda¬ 
ti mozambicani, aggiunse la 
radio, starebbero avendo la 
meglio contro sii invasori cui 
sarebbero state inflitte pe¬ 
santi perdite. La radio mo 
zambicana ha accusato le 
forze rhodesiane di avere uc¬ 
ciso molti civili e di aver fat¬ 
to saltare in aria scuole, o- 
spedali e abitazioni. 

I « commandos » rhodesiani 
sono impegnati da tre giorni 
in una vera e propria mis 
sione di guerra nel Mozambi¬ 
co. Trasportati oltre confine 
dagli elicotteri appoggiati dai 
«Miraee». i reparti d’assalto 
rhodesiani hanno colpito 
numerosi obiettivi, spingen¬ 


dosi sino a 300 chilometri In 
territorio mozambicano. Si 
tratta, per ammissione delle 
stesse autorità militari rho¬ 
desiane. di un'operazione 
senza precedenti; sia per la 
sua imponenza, sia per il fat¬ 
to che è la prima volta che i 
rhodesiani annunciano uffi¬ 
cialmente di attaccare le 
truppe mozambicane. 

L’operazione è scattata 
quattro giorni prima deil’ini- 
zio dei colloqui, patrocinati 
dalia Gran Bretagna, per la 
cessazione del conflitto rho¬ 
desiano. 

Fonti di Salisbury parlano 
di 13 soldati mozambicani 
uccisi mentre ammettono da 
parte loro una sola perdita: 
un tecnico di origine euro¬ 
pea. specialista in elicotteri, 
ucciso quando un elicottero 
Bell 205 di fabbricazione a- 
merieana è stato abbattuto 
dalla contraerea mozambica¬ 
na. Un comunicato di Sali¬ 
sbury precisa che altre tre 
persone si trovavano a bordo 
dell’elicottero, ma precisa che 
sono rimaste soltanto ferite. 

Le incursioni aeree e ter¬ 
restri contro il Mozambico 
(come del resto cohtro lo 
Zambia) sono state abbastan¬ 
za numerose in questi anni, 
ma è la prima volta che le 
autorità di Salisbury ammet¬ 
tono che l'attacco è diretto 
contro le Forze Popolari di 
Liberazione (FPLM). cioè 
contro l'esercito regolare mo¬ 
zambicano. Secondo Sali¬ 
sbury. l’attacco sarebbe de¬ 
stinato « ad impedire incur¬ 
sioni future * in territorio 
rhodesiano, e sarebbe diretto 


(=. ,&■» P'ì 

solo contro ‘ obiettivi militari 
e basi di guerriglieri. Il raid 
è stato definito « un’impor¬ 
tante operazione di, autodife 
sa ». Gli osservatori Tanno 
notare che esso è stato sfer¬ 
rato neU’imminenza della 
conferenza sul " futuro'della 
Rhodesia. che si aprirà lune¬ 
di prossimo a landra. 

Il comunicato di Salisbury 
afferma che gli attaccanti 
hanno distrutto « le principali 
infrastrut>ve logistiche » nel¬ 
la zona di Aldeia da Barra- 
gem. situata a circa 320 chi¬ 
lometri all’interno del Mo¬ 
zambico e a circa 180 chilo 
metri a nord della capitale 
mozambicana Marnilo. Le 
principali arterie della zona 
sono state interrotte e cinque 
ponti sono stati distrutti (tre 
sono stati demoliti compie 
tamente). 

Le forze rhodesiane, secon¬ 
do il comunicato, avrebbero 
distrutto, nella cittadina di 
Mapai. un’installazione mili¬ 
tare mozambicana. « L’intero 
complesso — dice il comuni¬ 
cato degli invasori —, con il 
suo arsenale, la stazione.ra¬ 
dar e i serbatoi del ; carbu 
rante è stato distrutto ». - 

Secondo il ministero della 
difesa di Maputo. l’incursiocie 
è diretta principalmente 
contro gli « obiettivi econo 
mici » situati nella valle del 
Limpopo. Il ministero ha da- 
,to notizia per primo dell'ab 
battimento di un elicottero 
nemico: ' il fatto, come si è 
detto, è stato poi confermato 
da Salisbury. 

. : i I . - i ' 





MAPUTO — Uria fossa comune di scolari dopo'un e ratd » 
rhodesiano nella regione di Chimoio, nel Mozambico centrale, 

nel novembre del 1977 . . 

* ♦ 


Mentre si estende ad altre città lo sciopero della .fame 


Più lotta in Cile contro Pinochet 


Iniziative convergenti dal mondo politico, da quello sindacale, dalle organizzazioni popolari, dal¬ 
le associazioni dei familiari di detenuti « scomparsi » — Nuovi dissensi nella Giunta militare 

* 1 • S ' * i : ’ i ' " ' . A - ’ J «• £ -r. . 


ROMA — Due volte negli an¬ 
ni passati cileni dovettero 
scegliere lo sciopero della fa¬ 
me come modo per far giun¬ 
gere all'opinione pubblica 
nel paese e nel mondo, la 
loro protesta: nel ‘75 in uno 
dei campi di concentramento 
di Pinochet e nel '77 a San¬ 
tiago. Con la drammatica ma¬ 
nifestazione di due anni fa 
nella capitale cilena i fami¬ 
liari dei detenuti politici 
< scomparsi » suscitarono im¬ 
portanti iniziative di solida¬ 
rietà. l'intervento del segre¬ 
tario generale dell'ONU e. 
infine, la « promessa » non 
mantenuta del dittatine Pi 
nochet che si sarebbe fatta 
luce o « breve scadenza * 
sulla sorte degli c scompar¬ 
si ». Ora un altro sciopero 
della fame, da cinque gior¬ 
ni. è in corsa in Cile e altre 
unitoli proteste avvengono in 
diverse città del mondo, tra 


cui Roma. Ma non è soltan¬ 
to il ripetersi di una forma 
di lotta difficile e penosa per 
chi la, attua. 

’ Questo è il giudizio che si 
può trarre dalle informazio¬ 
ni offerte nella conferenza 
stampa di ieri tenuta da Jo¬ 
se Antonio Vi era Gallo a np- j 
me di Cile Democratico. È’ 1 
stato rilevato che l’attuale 
protesta — che si è estesa 
in Cile alle due principali 
città dopo Santiago. Valparai- 
so e Concepción — avviene 
mentre le capacità di reazio¬ 
ne politica nella società au¬ 
mentano e i diversi momenti 
dell'opposizione popolare alla 
dittatura riescono a collegar¬ 
si Allo stesso tempo, la re 
pressione fascista ha avuto 
nelle ultime settimane un’im¬ 
pennata minacciosa Si av¬ 
vertono insamma, con più 
evidenza, quei segni che fan 
no del Cile una « società ma 


lata ». secondo la definizione 
della rivista dei gesuiti Meo 
saje: una società malata che 
ha urgenza di essere guarita 
dal suo popolo. 

E' da rilevare, è stato del 
to. la coincidenza della ma 
infestazione nel centro di 
Santiago con l’inizio dello 
sciopero della fame. Una di¬ 
mostrazione che ha bloccato 
per due ore il traffico e nel 
corso della quale si sotto 
svolti comìzi volanti ed è sta¬ 
to distribuito materiale di 
propaganda contro la ditta¬ 
tura. E* di queste settima¬ 
ne il moltiplicarsi di inizia 
tive dei gruppi di coordina¬ 
mento sindacale in opposi¬ 
zione al € Pian labnral » del 
governo con il quale si vuole 
creare un sindacalismo di 
facciata. Contemporaneamen¬ 
te l'opposizione demneristia 
na sfida apertamente il go¬ 
verno: l'ex presidentei Frei 


con un discorso — del quale 
è stala impedita la diffusio¬ 
ne — ha chiesto un imme¬ 
diato ritorno alla democra¬ 
zìa . Un fenomeno che ha ria¬ 
perto all’interno della stessa 
giunta militare (il massimo 
organo di governo del regi¬ 
me) la, dissidenza che sem¬ 
brava spenta dopo l’allonta- ' 
namento del generale dell'a¬ 
viazione Leigh. Il suo sosti¬ 
tuto gen. Matthei. scelto da 
Pinochet nella convinzione di 
una sua provata fedeltà, ha 
dichiaralo pubblicamente che 
il plebiscito sulla nuova co¬ 
stituzione voluta da Pinochet 
non potrà essere considera- 
t to valido se prima non sa-, 

» ranno legalizzati i » parliti.' } 
Intanto avvengono numero¬ 
si arresti e vi sono stale tre 
uccisioni di oppositori politi¬ 
ci noti: il prof. Renato Al- 
varez deceduto in seguito al¬ 
le torture subite nei locali 


della polizia politica: Daniel 
Acuna ucciso di fronte alla 
sua casa; Jose Manuel Hi¬ 
dalgo ucciso durante una per¬ 
quisizione in casa sua. A 
Concepción la polizia ha cer¬ 
cato di far sfollare con la 
forza i locali della chiesa do 
ve si sono raccolti i porteci- 
ponti allo sciopero della fa ' 
me e solo l'intervento del ve¬ 
scovo mons. Sanchez ha po¬ 
tuto impedire l’atto di forza. 

Dal Cile, è stato ribadito, 
si guarda alla solidarietà in 
ternazinnale come un aiuto 
fondamentale. Una prima ri 
sposta è di ieri: Bologna. 
Zurigo. Bruxelles. Ixmdra- 
r - Liverponl, ' Bristol. Birmin \ 
. gham. Charleroi sono le cit- '. 
tà aggiuntesi a Bonn. Pari 
gì. Roma. Copenaghen. Ma¬ 
drid nell’elenco degli sciope¬ 
ri della fame di solidarietà 
nel mondo. 


In un oscuro attentato 

Ucciso nel Salvador 
fratello del dittatore 

Tra le ipotesi una provocazione contro la rivoluzione 
sandinista del Nicaragua - Romero è in Guatemala 


/ In seguitò;all’amnistia . *. 3 ! 

Brizola è in Brasile 
dopo 15 anni d'esilio 

Nei prossimi giorni di ritorno in pa¬ 
tria altri dirigenti politici democratici 


SAN SALVADOR - Jose Da 
vid Romero. di 58 anni, fra 
tello del presidente della re 
pubblica del Salvador, il ge 
nerale Carlos Bombarlo FU» 
mero, c stalo assassinato gio 
vedi sera alle 20 (locali, cor 
risponderne alle quattro ita 
liane di ieri mattina) a Apn 
pa. una città vicino alia ca 
pitale, dove egli risiedeva. 
Il delitto è stato compiuto in 
modo da sembrare opera del 
gruppo clandestino Forze po 
polari di liberazione Fara 
blindo Marti (FPL). Il corpo 
crivellato da 16 pallottole di 
Jose David Romero era rico 
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pertn da una bandiera con la 
sigla del FPL e dalla ban 
diera nera con lettere russe 
dei sandinisti Si ritiene tut 
la via che possa trattarsi an 
che di una provocazione. 

L’azione è stata compiuta 
da quattro uomini mascherati 
e armati. ! quattro hanno 
| sparato alla vittima mentre 
| questa era diretta in macchi- 
! na verso la propria abitazio 
! ne. Insieme a lui sulla mac 
china c’era la figlia Karin. 
rimasta ferita. 

La figlia della vittima ha 
detto alla polizia che gli ag¬ 
gressori avevano il volto co¬ 
perto da fazzoletti ieri e ros 
si. L’assassinio del fratello 
del dittatore salvadoregno non 
è stato comunque finora ri¬ 
vendicato da alcuno. 

Tra gli elementi che fanno 
pensare ad una provocazione 
vi è il fatto che l’assassi¬ 
nio è stato compiuto poco do¬ 
po che un portavoce dì un 
gruppo di attivisti di .sinistra 
aveva chiesto le dimissioni 
del presidente Humberto Ro 
.mero. ■ 

■ Il presidente Rumerò si tro- 
' va nel vicino Guatemala per 
colloqui riservati con il pre¬ 
sidente guatemalteco Lucas 
Garcia e con il presidente 
dell’Honduras per concordare 
azioni repressive. 


Tre detenuti 
in rivolta 


uccisi 


in Messico 


! CITTA* DEL MESSICO - 
l Tre detenuti che si erano 
ammutinati nel penitenziario 
della città di Merida. nella 
giornata di giovedì, a -1-250 
chilometri a sudest delle ca¬ 
pitale messicana, prendendo 
in ostaggio 27 persone, so 
no stati successivamente uc¬ 
cisi dalle forze deU’ordme. 
secondo quanto si è appreso 
ieri da fonte ufficiale. 

Le 27 persone prese ' in 
ostaegio. tra cui due giudici, 
erano state liberate . poco 
prima. '■ 

I tre detenuti, tutti ex mi¬ 
litari condannati per l’attac¬ 
co a una banca, si trovavano 
nella sala del tribunale, al- 
r interno del penitenziario, 
quando, armati di una pisto¬ 
la. di un coltello e di pa¬ 
recchie bottiglie « molotov ». 
avevano sequestrato le per¬ 
sone presenti per tenerle in 
ostaggio 

Durante la notte le forze 
di polizia hanno attaccato ;i 
carcere, uccidendo I tre de¬ 
tenuti. Nessuna spiegazione 
ufficiale è stata fornita cir¬ 
ca le circostanze della loro 
morte 


Rina e Silvia ringrazia¬ 
no gli amici, i compagni 
e tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore 
per la scomparsa di 

MARIO FALCONI 

Roma 8 settembre 1979 


FOZ DO IGUACU (Brasile) 
— Leonel Brizola. uno dei più 
noti esiliati politici brasilia¬ 
ni, cognato di Joao Goulart. 
ultimo presidente eletto de 
mocraucamente » nel ~ paese. 
è rientrato In Brasile dopo 
15 anni di esilio politico 

Brizola, ex governatore"del¬ 
lo Stato de’ Rio Grande do 
Sud, deputato ed ex leader 
del partito laburista, ora mes¬ 
so fuori 1 legge, era sta¬ 
to bandito dal Brasile dopo 
il colpo di stato militare del 
1964 che rovesciò U gover¬ 
no ea il regime di Goulart, 
un presidente che aveva av¬ 
viato riforme sociali impor¬ 
tanti. 

Brizola è uno dei cinquemi¬ 
la esiliati brasiliani che pos¬ 
sono godere di una amni¬ 
stia per esiliati e prigionie¬ 
ri politici. La legge libera¬ 
toria, che è entrata In " vi¬ 
gore Il 30 agosto scorso, fa 
parte del programma di libe¬ 
ralizzazione promesso dal 
presidente Joao Figueiredo. 

Il cinquantasettenne Bri¬ 
zola ha un notevole seguito 
politico e appoggi nell’Inter¬ 
nazionale socialdemocratica 

Per U 15 settembre si at¬ 
tende l’arrivo di un altro 
dirigente politico esiliato: 
Miguel Arraes. Il ritorno di 
Brizola. come quello di Ar¬ 
raes, suscita apprensione 
negli - ambienti - militari e 


ostilità nell’estrema destra. 
Uno dei suoi principali rap 
presentanti, il gen. Sylvio 
Frota, ex ministro dell'eser¬ 
cito, ha detto che il potere 
si accinge a « vendere la ri¬ 
voluzione» (cioè l'eredità 
de] goloe) amnistiando i 
suoi nemici. 

In recenti dichiarazioni 
Brinila ha messo In rilievo 
che egli toma in Brasile ani¬ 
mato da una volontà di dia- ' 
Ioga, senza escludere alcun 
interlocutore. Questa presa 
di - posizione è interpretata 
come una manifestazione di 
buona volontà verso 11 go¬ 
verno del presidente Figue¬ 
iredo e come un Invito ai 
settori moderati del Movi¬ 
mento democratico brasilia 
no fMDBì. , 

1 leader dell'opposizione 
sono divisi sulla linea da se 
gulre. Secondo Arraes. che 
intende militare nel MDB. 
Brizola col suo progetto di 
ricostituire il partito labu¬ 
rista appare come un fatta 
re di divisione deU'opposi 
zione Per Brizola. l’idea di 
fronte popolare sostenuta 
da Arraes e dai settori radi¬ 
cali dell'opposizione non è 
adatta alla realtà attuale 
del Brasile la cui emanci¬ 
pazione passa, a suo avviso, 
attraverso il pluralismo pa 
litica 


Continuazioni dalla prima pagina 
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partito) sui problemi che 
creano profondi disagi fra le 
masse popolari: prezzi (do¬ 
ve è necessario contrastare 
con forza la tendenza a to¬ 
gliere ogni responsabilità al 
governo per lo aggravarsi 
di questo problema); pensioni 
(per cui, oltre alla ripre- 
sentazione urgente del proget¬ 
to di legge di riforma, sono 
, state fissate per lunedì 24 as¬ 
semblee In tutte le sezioni, 

; aperte alla cittadinanza e con 
'la partecipazione dei dirigen¬ 
ti del partito) ; problema del- - 
la casa (suscitando un movi¬ 
mento di massa contro gli 
sfratti e per la revisione in 
positivo della legge dell’equo J 
canone). ••• 

GRANDI QUESTIONI 
IDEALI — Dobbiamo essere 
sempre più il. partito atten¬ 
to ai grandi problemi del¬ 
l'umanità: pace, disarmo, fa¬ 
me nel mondo e non lasciare 
questi ideali, di cui il movi¬ 
mento operaio si è sempre 
fatto portatore in mano ad 
altre forze. 

CAMPAGNA ELETTORA¬ 
LE AMMINISTRATIVA - E’ 
necessario cominciare il la¬ 
voro subito, con assemblee dì 
massa in tutti i quartieri per 
un rendiconto pubblico del¬ 
l’attività degli amministratori 
di sinistra. Una consultazio¬ 
ne democratica che si può ar¬ 
ticolare In due momenti: in- ' 
contro con tutte le categorie 
e con tutti i soggetti attivi 
della società entro i] mese di . 
dicembre e. successivamente, 
incontri con tutti gli elettori 
per l’elaborazione dei nostri 
programmi e la formazione 
delle liste dei candidati co¬ 
munisti.. Nei bilancio fonda- 
mentalmente { positivo delia 
nostra attività amministrativa 
in questi ultimi cinque anni 
è necessario mettere in risal¬ 
to la differenza ! che ■ esiste 
fra ii centro nord da un lato 
e il sud dall’altro nei confron¬ 
ti degli enti locali. Nel sud 
gli enti locali godono, a cau¬ 
sa della trentennale politica ; 
della DC di minore credibi- 1 
lilà. di un discredito che solo 
le salde amministrazioni di 
sinistra sono riuscite ad in¬ 
taccare. Diventa ' necessario 
quindi, per la stessa vita de¬ 
mocratica del paese, ricon¬ 
quistare gli elettori meridio¬ 
nali alla fiducia verso le am¬ 
ministrazioni locali che pos- ‘ 
sono essere così le protaga 
niste del cambiamento. 

GU STRUMENTI - Una 
efficace capacità di propagan¬ 
da deve basarsi su strumenti 
efficaci. Lo sforzo da com¬ 
piere è quello di impadronirsi 
sempre più degli strumenti 
nuovi, senza ' perdere nulla 
della ' tradizione del passato. 
In questo quadro va visto il 
rilancio di strumenti come i 
giornali di fabbrica che pos¬ 
sono svolgere un ruolo nuovo 
nella battaglia per affermare 
la centralità della classe ope¬ 
raia. i) potenziamento del- 
l't/nifà — sul quale si è sof¬ 
fermato il compagno Claudio 
Petruccioli —.e la ripresa del¬ 
la diffusione organizzata, an- 1 
che con la partecipazione dei 
massimi dirigenti politici. Un 
settore nel quale è necessa¬ 
ria una maggiore presenza dei 
comunisti è quello delle emit¬ 
tenti radio televisive priva- 
te — su cui ha parlato U com¬ 
pagno Luca Pavolini — e la 
lotta per una corretta appli¬ 
cazione della legge di rifor¬ 
ma • delia RAI-TV che. pro¬ 
prio alla vigilia delle elezioni, 
dovrebbe vedere l’avvio del¬ 
la terza rete radiotelevisiva 
su scala regionale. 

L’andampnto delle Feste del¬ 
l’Unità e della sol inscrizione 
dimostrano grandi possibilità 
del partito per raccogliere i 
fondi necessari anche alla at¬ 
tività di propaganda.' E’ ne- ; 
cessano, per questo, che la ’ 
sottoscrizione non si conclu¬ 
da con la staeione delle Feste, 
ma che continui anche oltre 
l'obiettivo attraverso un am¬ 
pio contatto con le grandi 
masse popolari. 

Fiumicino 

La partenza potrebbe avveni¬ 
re nelle ore successive perché 
è stato raggiunto un accordo 
con l'ambasciata cubana in 
Italia che. dopo avere inter¬ 
pellato il proprio governo, ha 
fatto sapere che l’atterraggio 
veniva autorizzato a condizia 
ne che fosse fornita la Usta 
completa di chi si trovava an¬ 
cora sul jet. Fino ail’ultimo. 
dunque, ansia e paura per una 
vicenda dai contorni ancora 
non < ben delineati e che più 
volte ha minacciato di conclu¬ 
dersi con una tragedia. - *. 

Ripercorriamo, momento per 
momento. le varie fasi del di¬ 
rottamento. fin dalle prime ore 
di ieri mattina. L'aereo della 
nostra compagnia di ba ndiera, 
immatricolato f-DIWW e bat¬ 
tezzato col nome di c Arcan¬ 
gelo Corelli » (fu utilizzato da 
Papa Paolo VT per il viag¬ 
gio in Medio Oriente) si alza 
in volo da Teheran diretto a 
Roma con uno scalo a Beirut. 
E’ il volo Az 713. Fanno par¬ 
te dell’equipaggio il coman¬ 
dante Aldo Onorati, il primo 
pilota De Tommasi. U pilota 
Perazzok». il motorista Tarta¬ 
glia. gli assistenti di volo Pa- 
ronuzzi. Filippozzi. Bìllia, For- 
michezzj. Amato e le hostess 
Badaloni e Volpe. Tutto pro¬ 
cede regolarmente fino a Bei¬ 
rut dove il jet scende per iJ 
rifornimento, per i controlli 
tecnici e per imbarcare una 
quarantina di passeggeri. An¬ 
che la partenza avviene rogo 


larmente alle ore 12.45 loca¬ 
li. Ora, a bordo ci sono, in 
totale 188 persone. Alle 11.45. 
quando l'aereo è nel 
cielo di Cipro, tre persa 
ne si alzano dai posti di fon¬ 
do delPeereo. Hanno in mano 
pacchetti e alcune scatole di 
cioccolatini che scartano in 
pochi secondi: fra i dolci sbu¬ 
cano pistole e munizioni. Due 
degli uomini si dirigono ver¬ 
so la cabina dì pilotaggio 
mentre l’altro > tiene • a ba¬ 
da i passeggeri. Fra questi vi 
sono almeno dodici italiani fra 
i quali tre giornalisti » che 
rientrano a Roma. I tre di¬ 
cono subito ai comandante 
Onorati che vogliono essere 
trasportati a Cuba, che sono 
1 sciiti e intendono porre da¬ 
vanti alla conferenza dei non 
allineati il dramma della scora 
parsa del loro capo, il mullah 
Moussa E1 Sadr. 1 dirottatori, 
vestiti all'europea ed ■ espri¬ 
mendosi in inglese stentato, 
cercando di spiegare ai pas¬ 
seggeri le ragioni del loro ge 
sto clamoroso. Quasi per 
sdrammatizzare la situazione 
infilano dei fiori nelle canne 
delle pistole e sorridono un 
po’ a tutti. Non c’è panico a 
bordo del jet italiano anche 
perchè il comandante Onora¬ 
ti e tutti i membri dell'equi¬ 
paggio girano tra i passegge 
ri spiegando la situazione. Il 
comandante spiega anche ai 
dirottatori che l’aereo non è 
in grado di volare direttamen¬ 
te verso Cuba' per la scarsez¬ 
za di carburante. A questo 
punto la situazione — così 
hanno raccontato più tardi i 
passi/gerì liberati — diven¬ 
ta drammatica. 

I tre uomini armati 
sembrano non credere alle 
parole di Onorati e si fanno 
minacciosi: non conoscono 
nemmeno la geografia e so¬ 
no convinti, per esempio, che 
Cuba disti tre ore di volo 
dalla ' capitale italiana. Ono¬ 
rato parla " con Roma, con 
la compagnia e spiega la 
situazione. Viene deciso, co¬ 
sì, uno scalo tecnico a 
Madrid o a Nizza. Il jet 
inizia a peregrinare per l’Eu¬ 
ropa (sorvola anche Brindi¬ 
si) ma non riceve gli « O.K. » 
dalle torri di 1 controllo. Da 
Madrid e da Atene (sono le 
13.45) risposta negativa e 
risposta negativa anche da 
Nizza dove anzi le autorità 
provvedono a bloccare la pi¬ 
sta ' dell’aeroporto - con auta 
bus e mezzi militari. A que¬ 
sto punto non rimane che 
Roma e il comandante Ono- 
rati ' lo dice ai tre dirot¬ 
tatori. La situazione a bordo 
è sempre calma. Altre richie¬ 
ste di atterraggio vengono ri¬ 
volte anche a Parigi, ma poi si 
decide, in modo definitivo, per 
la capitale italiana. \ \ -. • * 
Dopo le 15 il jet tocca terra. 
All’ultimo momento, il coman¬ 
dante Onorati, invece che rol¬ 
lare sulla pista numero tre 
come era stato indicato dalla 
torre di controllo, decide per 
la pista numero uno. la ca 
siddetta « 34 L ». che è di 
fianco alla località «Coccia 
| di Morto ». presso , Frege ne. 

‘ ’ Ecco le sequenze successi¬ 
ve. Alle 15.58 arriva sotto il 
jet il furgone per !ó scarico 
dei liquami. L’autista del 
mezzo, come intimato da bor¬ 
do, si allontana di corsa. Alle 
16.07. sotto l’aereo, arriva il 
furgone per l’aria condiziona¬ 
ta: anche questa volta l’au¬ 
tista inette in funzione gli ap¬ 
parati e si allontana di corsa. 
Alle 17.42 un autobus per i 
passeggeri viene parcheggiato 
a 800 metri di distanza dal¬ 
l’aereo. Intanto dalla torre di 
controllo si tratta e si discu¬ 
te con l’aiuto di alcuni inter¬ 
preti. Dall’aereo è Io stesso 
comandante Onorati che di¬ 
scute con il capo della polizia 
Coronas e con il direttore del¬ 
l’aeroporto. Dalla sede dei ser¬ 
vizi di sicurezza vengono sta¬ 
biliti anche contatti con il mi¬ 
nistro Rognoni e eoo il pre¬ 
sidente dei consiglio Cossiga 
che si trova a Bari per l’inau¬ 
gurazione della Fiera del Le¬ 
vante. Gli uomini degli appa¬ 
rati dj sicurezza prendono in¬ 
tanto posizione in tutti i punti 
chiave dell’aeroporto. Arriva¬ 
no anche i tiratori scelti che 
si piazzano sulle terrazze e 
persino lungo la strada che 
costeggia il « Leonardo da 
Vinci » a fianco della pista 
con l’aereo dirottato in sosta. 
Arrivano anche alcuni elicot¬ 
teri militari’ (qualcuno dice 
che sono dei carabinieri, altri 
affermano che sono arrivati 
i reparti militari speciali ita¬ 
liani, le cosiddette c teste di 
cuoio ») che vengono parcheg¬ 
giati in un hangar lontani da 
I occhi indiscreti. 

Alle 17.44 si apre il portel- 
lone dell’aereo e qualcuno at¬ 
tacca un palloncino con qual¬ 
cosa di luccicante sopra, al¬ 
la scaletta. E’ un segnale eoa 
venzionale che solo chi sta 
con ducendo la trattativa ca¬ 
pisce e interpreta. Vuol dire 
probabilmente che i dirotta¬ 
toti intendono continuare le 
trattative. La richiesta, ora. 
riguarda il carburante. I di¬ 
rottatori vogliono il pieno per 
raggiungere Cuba. Dalla tor¬ 
re di controllo si risponde 
che il kerosene verrà cari¬ 
cato a bordo se i dirottatori 
daranno un segno di buona 
volontà liberando un certo 
numero di passeggeri. E’ un 
tira e molla drammatico. T 
tre a bordo del jet scam¬ 
biano continuamente frasi 
con il comandante Onorati 
che, calmissimo, continua a 
mantenere il collegamento 
con la torre di controllo. 


Alle 17,52 tutte le tendine 
interne dell'aereo veggono al¬ 
zate* di colpo: < forse è anca 
ra un segnale per chi condu¬ 
ce le trattative. I tre. in¬ 
tanto, hanno distribuito a tut¬ 
ti i passeggeri la foto del 
loro leader: l’imam Motosa 
el Sadr. Comunque la richie¬ 
sta dello sbarco di un con¬ 
gruo numero di passeggeri 
viene accolta. 

Alle 17.55, vengono segnala¬ 
ti movimenti al portellone del¬ 
l'aereo. L’autobus per i pas¬ 
seggeri si avvicina. 

Alle 17.56 esce > un ! primo 
gruppo di passeggeri che si 
guardano intorno con calma. 
Racconteranno più tardi di 
aver creduto, in un primo mo¬ 
mento, di trovarsi all’aeropor¬ 
to di Nizza In testa al grup¬ 
po c’è una donna che tiene un 
bimbo in braccio. E’ stato il 
comandante Aldo Onorati a 
' contrattare con i terroristi i 
vari gruppi da fare sbarcare. 

I dirottatori hanno dato ordi¬ 
ni precisi sempre impugnando 
le pistole: devono scendere le 
donne, i bambini e coloro che 
.hanno famiglia. C’è un po' di 
confusione e Onorati ne ap¬ 
profitta per cacciare più gen¬ 
te clic può nel gruppo che de¬ 
ve scendere. I dirottatori fan¬ 
no un numero preciso: non più 
di ottanta persone possono an¬ 
dare a terra, maitre gli altri 
devono rimanere. C'è nuova¬ 
mente una discussione anche 
con l'intervento della torre di 
. controllo. I tre armati ven¬ 
gono convinti a liberare al¬ 
meno 120 persone. 

. Dopo qualche istante arriva 
l’assenso dei' dirottatori ma 
Onorati, ancora una volta, for¬ 
za loro la mano e spinge giù 
dalla scaletta 17 persone in 
più. 137 in totale. 

Sono state prescelte donne 
e bambini, i rispettivi padri e 
mariti e le coppie. Racconte¬ 
rà più tardi davanti alle te¬ 
lecamere Renato Ferraro del 
« Corriere della Sera » che sul 
jet. in quei momenti, tutti pre¬ 
mevano per uscire afferman¬ 
do di essere mariti o padri di 
qualcuno. Il fuggi fuggi' è tal¬ 
mente impressionante che uno 
dei dirottatori, per bloccare la 
fuga generale, punta la pisto¬ 
la alla testa di un passeggero. 

Intanto gli uffici - Alita¬ 
li» forniscono ai giornalisti 
l'elenco dei passeggeri sicu¬ 
ramente italiani. Sono: Rova¬ 
ni, Ainechi Ceccherini. Guer- 
rini. Giacco. Palella. Nazzari. 
Sedeghi. Santini. Rostamia, 
Lachini e Segarelli, il giorna¬ 
lista Ferrara del « Corriere », 
il giornalista Giorgio Cecche¬ 
rini del « GR 2 » e Piero Be- 
netazzo della « Repubblica ». 

E’ un momento di com¬ 
mozione quando , il primo 
| gruppo di passeggeri liberati 
| arriva all’aerostazione: ci sa 
l no già parenti e amici e le 
hostess dell’AIitalia distribui¬ 
scono panini, bibite e caffè. 
Sul jet. comunque, rimango¬ 
no ancora almeno 31 per¬ 
sone. Riprende l’estenuan¬ 
te trattativa con i dirottatori 
che mantengono la calma an¬ 
che se non mollano un. ma 
mento le pistole. La sera è 
già calata e i vigili del fua 
co hanno acceso, intorno al 
DC8. le fotoelettriche. Il ga 
verno di Cuba, attraverso il 
nostro ministro degli esteri, 
ha intanto fatto sapere che 
il velivolo italiano, per moti¬ 
vi umanitari, può atterrare 
all’Avana. 

I dirottatori hanno intanto 
consegnato un loro messaggio 
ad un funzionario italiano per¬ 
ché lo faccia pervenire alla 
conferenza di Cuba. Nel te¬ 
sto si fa appello, in nome di 
Dio ai paesi riuniti a Cuba 
perché siano ritrovati l’Iman 
Moussa Sadr, Io sceicco Ma 
hamed Jaconb e Albas ' Ba- 
der Al Deen pena lo «scon¬ 
volgimento del mondo intero. 
Ci sono poi accuse per Ghed- 
dafi. La cosa prelude ad un 
colpo di scena perché i di¬ 
rottatori chiedono ora, alla 
torre di controllo, di prepa¬ 
rare un piano di volo non più 
per l’Avana ma per Teheran 
dove vogliono tornare. C’è an¬ 
che un altro problema: l’equi¬ 
paggio del comandante Ona 
rati è ormai in servizio da 
undici ore e viene quindi pre¬ 
parato in tutta fretta un 
equipaggio di ricambio. Ona 
rati e i suoi, però decidono 
di rimanere a bordo. Si trat¬ 
ta ancora a lungo. Poi alle 
22 un’altra sorpresa: altri 
passeggeri vengono fatti scen¬ 
dere e arrivano stremati e 
felici aH’aerosta zione. A que¬ 
sto punto il jet è sempre fer¬ 
mo sulla pista con a bordo il 
comandante Onorati, i suoi pi¬ 
loti e gli assistenti di volo 
e 31 passeggeri. L’aereo pron¬ 
to alla partenza per Teheran 
che ha dato l’assenso aU’et- 
tendaggio. Ma le autorità ita¬ 
liane vogliono prima che tut¬ 
ti i passeggeri vengano fatti 
scendere. La richiesta viene 
infine accolta. 

I tre dirottatori sono stati, in¬ 
tanto identificati. Sono i fra¬ 
telli. Haidar Assaad Jamal EI 
Din, di 27 anni e Khodr Jaa- 
far Jamal Et Dine, di 23 e 
il loro amico Sami Mohamed 
Habak. pure di 23 anni, tutti 
studenti. 

Il giallo 

«nlo in Libano ma in tallo il 
Medio Oriente. Allo olire in 
metro e novanta, con nna folta 
barba nera e la veste scara 
spellante alla sna funzione sa¬ 
cerdotale. Io sguardo vivace e 
penetrante. la voce profonda, 
non era certo nomo da pas«are 
inosservato o da poter essere 


dimenticato facilmente (ho 
avuto, personalmente l’occasio- 
pe di incontrarlo proprio du¬ 
rante la guerra civile, nell’ot¬ 
tobre 1975, in uno dei a rifu¬ 
gi » di Yasscr Arafat a Beirut). 

Mi sono dilungato sul suo 
aspetto perché è importan¬ 
te ai fini della ricostruzione 
della vicenda. L’imam Mous¬ 
sa Sadr si recò dunque in 
Libia, a Tripoli, il 25 ago¬ 
sto 1978, accompagnato da al¬ 
tri due esponenti sciiti (civi¬ 
li): Moliuinmed Yacoub. suo 
segretario, e Abhas Hussein 
Sadr. Dalla Libia, Moussa 
Sadr non è mai più partito, 
o se è partito non è arrivato 
iti nessun posto, volatilizzan¬ 
dosi durante il viaggio. Esi¬ 
stono tre versioni dei fatti. 
Secondo i dirigenti sciiti del 
Libano, l’iinan è stalo fatto 
sparire (prigioniero o ucriso) 
in Libia, anche se nessuno 
è stalo in grado di spiegare 
perchè ciò sarchile avvenuto. 
Secondo le autorità libiche, 
l’imam e i suoi due accompa¬ 
gnatori si sono imbarcali il 
31 agosto 1978 sul volo Ali¬ 
la I i a 881 Tripoli-Roma, e fun¬ 
zionari del governo libico af¬ 
fermano di averlo visto al¬ 
l’aeroporto di quella capita-, 
le. Scnonché a Roma non si 
è trovata nessuna traccia cer¬ 
ta dell’esponente religioso. 

Sembra accertato che uno 
sconosciuto abbia viaggiato 
sul volo 881 con un biglietto 
intestalo a Moussa Sadr; co¬ 
sì come circa due mesi dopo, 
tiell’ollobre ■ 1978. in seguito 
ad una lettera inviata a nn 
quotidiano romano da un fan¬ 
tomatico gruppo terroristico 
libanese, si è constatato che 
due persone con passaporto 
intestato a Moussa Sadr e a 
Mohamtned Yacoub sono sce¬ 
se aH’hotel Holiday Inn del¬ 
la Magliana. occupandovi la 
stanza 702 e allontanandosi 
poi senza nemmeno ritirare 
i passaporti e i bagagli. Ma 
in entrambi i casi, né il per¬ 
sonale di volo dell*Alitalia né 
i dipendenti dell’albergo so¬ 
no stati in grado di fornire 
nna descrizione soddisfacen¬ 
te del personaggio, né di ri¬ 
conoscere i tratti assai carat¬ 
teristici ed inconfondibili del¬ 
l’imam. • 

Le autorità sono quindi in¬ 
clini a ritenere che in entram¬ 
bi i casi qualcun altro abbia 
viaggiato con documenti in¬ 
testali a Moussa Sadr. Il go¬ 
verno libico ha anche invialo 
a Roma una commissione di 
indagine, chiedendo la colla¬ 
borazione delle autorità (e dei 
servìzi segreti) italiane; ma 
nulla si è riusciti ad accerta¬ 
re in modo soddisfacente. 

Allo stalo non $i sa dunque 
nemmeno se l’imam è scom¬ 
parso a Tripoli, a Roma o se 
si è semplicemente eclissato 
di sua volontà (per quanto 
questa appaia la tesi più im¬ 
probabile). 

Governo 

ze di altre categorie con con¬ 
seguenze « negative sulle stes¬ 
se condizioni di vita dei pub¬ 
blici dipendenti ». E’ « un er¬ 
rore che dobbiamo correggere 
e stabilire condizioni di equi¬ 
tà fra i redditi da lavoro di¬ 
pendente privato e pubblico ». 
La trimestralizzazione della 
scala mobile rappresenta, in 
questo senso, «un elemento 
di giustizia e di perequazia 
ne indiscutibilmente maggiore 
di qualsiasi altra rivendica¬ 
zione ». 

Quanto costa — è stato chie¬ 
sto — l’« operazione » di tri¬ 
mestralizzazione della contin¬ 
genza? In termini monetari — 
ha detto Benvenuto — l’«una 
tantum » di 250 mila lire (già 
accordata, è bene ricordarlo, 
ai dipendenti degli enti lo¬ 
cali e agli ospedalieri) a par¬ 
ziale recupero del 1979 com¬ 
porterà per l’erario una mag¬ 
giore spesa di 750 miliardi. 
Complessivamente la spesa 
ipotizzabile, calcolando un tas¬ 
so di inflazione leggermente 
superiore a quello previsto, è 
di 2.500 miliardi nel triennio 
79- *81. « una tantum » com¬ 
presa. 

La domanda vera che ci 
dobbiamo porre — ha aggiun¬ 
to Camiti — è. però, un’altra 
e cioè «quanto oosta al Pae¬ 
se. alla collettività, ai lava 
rotori una pubblica ammini¬ 
strazione che non funziona, 
un apparato il cui collasso 
progressivo non può più esse¬ 
re tollerato». Va detto chia¬ 
ramente — ha aggiunto — che 
«dalla crisi economica non si 
esce senza recuperare l’effi¬ 
cienza della pubblica ammi¬ 
nistrazione ». 

• Anche i sindacati autonomi 
(appropriatisi — come si i 
sottolineato nella conferenza 
stampa — della piattaforma 
della federazione unitaria) 
hanno proclamato una serie 
di scioperi. La Cisas e la Con- 
fals hanno proclamato l’asten¬ 
sione per giovedì. La Cisal. 
invece, per mercoledì, men¬ 
tre i ferrovieri autonomi ini¬ 
zieranno le loro a gita Tirali a 
partire da lunedi. 

Il programma fissato dalla 
Federazione unitaria (sono as¬ 
sicurati tutti i servizi essen¬ 
ziali e d'emergenza, mentre 
razi one dei ferrovieri è stata 
contenuta in una sola « torna¬ 
ta ». dalle 21 di mercoledì al¬ 
le 21 di giovedì) applica già 
di fatto, come del resto av¬ 
viene da tempo — ha ricor¬ 
dato Benvenuto —, severi cri¬ 
teri di autoregolamentazione, 
anche se i relativi « codici » 
non sono ancora definiti, pur 
essendo in uno stadio di avan¬ 
zata elaborazione. 
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SOCCORSO URGENTE CON AMBULANZA (SSUT) 
GUARDIA MEDICA NOTTURNA, PREFESTIVA E FESTIVA (CEB) 


Il giorno 10 settembre 1979 prende l’avvio il Servizio del Soccorso Urgente con ambulanza integra¬ 
tivo alla Guardia Medica notturna, prefestiva e festiva. 

• Il Servizio di Soccorso Urgente con ambulanza funziona 24 ore su 24 ed è sostitutivo di ogni altro 

servizio di soccorso urgente in funzione precedentemente. 

. , , * . : t \ 

• Il Servizio di Guardia Medica notturna-prefestiva e festiva funziona dalle ore 20 alle ore 8 del 
giorno successivo e dalle ore 14 del giorno prefestivo alle ore 8 del giorno feriale successivo. 

r , * ; • ( • . , • . . 

• Il Servizio di Soccorso urgente con ambulanza copre l’area del Comune di Torino ed anche 
quelle comprese nella prima e seconda cintura (U.L.S. 1/35). 

• Il Servizio di Guardia Medica notturna-pref estiva e festiva copre l’area di Torino-Moncalieri e Ni- 

■ . , . \ 

chelino. 


Entrambi i Servizi sono assicurati a tutti i cittadini e sono gratuiti per tutti coloro che godono di 
assistenza mutualistica o comunale. 

% 

Assicurano prestazioni nei casi urgenti 


E’ evidente che ogni abuso va a scapito di chi ha veramente bisogno; è quindi necessaria la mas¬ 
sima collaborazione e responsabilità di tutti i cittadini. H Servizio è svolto con la collaborazione dei 
volontari della Croce Verde e delle delegazioni della Croce Rossa. 
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I servizi rispondono al numero telefonico della centrale operativa: 


SOCCORSO URGENTE 
CON AMBULANZA 
(SSUT) 


5747 


GUARDIA MEDICA 
DOMICILIARE 
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Si inasprisce la vertenza aziendale * * \'< ■' S { /•V 

Tre giorni di scioperi 
dei lavoratori dell'Ataf 

Lunedi e martedì blocco defili straordinari, mercoledì senza autobus dal- 
le 13,30 alle 18,30 • Giudicate «inaccettabili» le posizioni della direzione 


Nuovi .scioperi all’ATAF. 
Lunedi e martedì saranno 
sospese tutte le prestazioni 
.straordinarie, mercoledì l’a¬ 
stensione dal lavoro sarà dal¬ 
le ore 13.30 alle 18.30. 

La decisione è stata assun¬ 
ta dai lavoratori dell’ATAF 
riuniti iti assemblea durante 
lo sciopero per l’applicazione 
dell’accordo aziendale. 

A giudizio delle organizza¬ 
zioni sindacali, la direzione a 
sei mesi dalla firma deH'inte- j 
sa, « persiste nel suo atteg¬ 
giamento tendente ad eludere 
la parte sostanziale dell’ac¬ 
cordo ». 

Sempre secondo i sindacati 
non sono « assolutamente ac¬ 
cettabili » le motivazioni por¬ 
tate dalla direzione sulla rot¬ 
tura delle trattative. 

« La mancata attuazione del 
piano e del Fondo Nazionale 
dei trasporti a livello gover¬ 
nativo e i ritardi esistenti 
nella ristrutturazione dei ser¬ 
vizi e del traffico a livello 
locale — dicono i lavoratori -- 
non possono essere fatti 
ricadere sui tranvieri, impe¬ 
dendo loro di migliorare le 
condizioni di lavoro ». 

In un loro documento, sin¬ 
dacati e lavoratori criticano 
l’ATAF |>er noti aver poten¬ 


ziato c migliorato la qualità 
del servizio. Chiedono pertan¬ 
to tempestivi ed adeguati 
provvedimenti per la viabili¬ 
tà. migliori condizioni di la¬ 
voro, un servizio pubblico 
più funzionale ad un costo 
minore, una adeguata strut¬ 
tura di depositi, lo scaglio¬ 
namento degli orari solo di 
alcune categorie di utenti, il 
[ potenziamento e il rinnovo 
del parco veicolare, l’installa¬ 
zione eli un impianto pneu¬ 
matico di pulizia delle vettu¬ 
re. 

Lunedi e martedì verrà ef- 
I fettunta la sospensione del 
j lavoro straordinario in tutti i 
I settori dell'azienda, 
j Nei casi in cui al personale 
| viaggiante l’azienda non assi- 
I curerà il cambio in servizio 
1 alla fine del turno e nelle ore 
dei pasti, dalle 12,30 alle 
13.45. sia l'autista che il bi¬ 
gliettaio — dopo aver rego¬ 
larmente avvisato il graduato 
di servizio — smonteranno 
dal lavoro. 

Mercoledì, invece, l’asten¬ 
sione dal lavoro durerà 5 ore 
dalle 13.30 alle 18.30 e 
durante lo sciopero saranno 
discusse le modalità per il 
pokeguimento dell’iniziativa 
sindacale. 

Giovedì prossimo è previ¬ 


sto un incontro tra i lavora¬ 
tori dell’ATAF e le altre ca¬ 
tegorie per discutere l’allar¬ 
gamento della lotta anche 
con l’inizio del servizio mat¬ 
tutino. 

Questi sono i punti su cui 
è imperniata la vertenza dei 
lavoratori dcll’ATAF: manca¬ 
to rispetto delle condizioni 
ambientali sulle condizioni di 
lavoro, da sci mesi sottoscrit¬ 
to; durata continuativa del 
periodo di guida, di 4 o 5 
ore, giudicata troppo eccessi¬ 
va c tale da comportare un 
impegno psicofisico rilevan¬ 
te; nastro lavorativo, che at¬ 
tualmente prevede turni per 
autisti elle cominciano alle 7 
e terminano alle 21. oppure 
alle 4,30 e terminano alle 17; 
mutamento dei ritrai di cor¬ 
sa, in quanto ci sono molte 
linee dove è difficile per gli 
autisti mantenere il ritmo 
previsto: ore dei pasti, at¬ 
tualmente variato ogni gior¬ 
no; mancato cambio del per- 
sonale per le carenze orga¬ 
nizzative e di organico esi¬ 
stente: riflessi sulla salute 
con danni notevoli agli auti 
sti. 

Su questi temi si spera si 
apra il confronto tra le 
parti interessate. 



Cile, Messico, Perù 
arrivano all’Anconella 

Murales all’Anconella. Ormai l'acquedotto comunale sta 
diventando famoso per le iniziative che lo vedono protago¬ 
nista. Dopo i lavori di potenziamento, la costruzione della 
palazzina dell’ozono che consente di produrre un acqua di 
qualità migliore, l’avvio dei programmi per l’utilizzazione a 
\erde pubblico del terreno che circonda gli impianti arrivano 
le opere di tre artisti latino americani, il peruviano Meluon 
Rhera Espinosa, il messicano Carlos Nakatani Avila. il cile¬ 
no Christian Olivares. I grandi « affreschi » che verranno pre¬ 
sentati alla cittadinanza questa mattina, presso le vasche del- 
l’Anconella, sono-frutto della collaborazione del comune alla 
realizzazione del film ideato dal giovane regista cileno Ra¬ 
fael Guzman. 

I tre artisti protagonisti della pellicola diventeranno così 
anche protagonisti della presenza artistica nella città, spie¬ 
gando con la parola e ccn le loro creazioni i momenti fon¬ 
damentali del loro passato, le loro radici etniche e culturali, 


Continua il blocco degli scrutini e degli esami 


Aperta la trattativa tra Comune 
e insegnanti del Leonardo da Vinci 

Circa la metà dei rimandati non può ancora sostenere la prova d’appello - La rivendicazione dei 
docenti riguarda in primo luogo i livelli di inquadramenti - Lunedì la giunta esaminerà il problema 


Tutti i venerdì a Palazzo Vecchio 


Già fissate 
tre riunioni 
del consiglio 

Se la giunta ha già cominciato i suoi 
lavori acche il consiglio comunale non sem¬ 
bra intenzionato a prolungare per molto 
la sua pausa. Il sindaco Gabbuggiani ha 
infatti presieduto ieri, affiancato dal vice 
sindaco Morales, ia riunione dei capi grup¬ 
po di Palazzo Vecchio che ha decìso il 
calendario delle riunioni. Le proposte avan¬ 
zate dal sindaco a nome della giunta riguar¬ 
dano il mese di settembre, e precisamente 
I venerdì (14, 21. 28).' 

Le prossime due sedute — 14 e 21 set¬ 
tembre — saranno destinate, oltre ai nor¬ 
mali affari iscritti all’ordine del giorno, 
rispettivamente al piano dei servizi ed in¬ 
sediamenti produttivi ed al piano di rior¬ 
ganizzazione dei servizi e ristrutturazione 
del personale. Sempre su proposta del sin¬ 
daco. sono stati presi in esame questioni 
riguardanti l’organizzazione dei lavori del 
consiglio ed è stato convenuto che le se¬ 
dute. che inizieranno alle ore 17, nei giorni 
di venerdì si protrarranno fino ad ora inol¬ 
trata. 

Nel corso della seduta il sindaco ha infor¬ 
mato i capigruppo delle prossime visite a 
Firenze di Sindaci e delegazioni, prove¬ 
nienti da città gemelle. 


Concluso ieri a Poggio Imperiale 


Un convegno 
sull’ uso 
del laser 


Il blocco degli esami e de¬ 
gli scrutini decretato dall’as¬ 
semblea degli insegnanti del¬ 
l’Istituto tecnico industriale 
« Leonardo da Vinci » sta 
mettendo nei guai qualche 
centinaio di studenti alle pre¬ 
se con la « prova d’appel¬ 
lo ». e le relative famiglie. 
Il fronte del personale do¬ 
cente sembra compatto. La 
protesta, attuata abbastanza 
improvvisamente e proprio a 
mezzo della attività d’esame 
è puntata contro una delibe¬ 
ra della amministrazione co¬ 
munale di applicazione del 
contratto di lavoro che suddi¬ 
vide gli insegnanti stessi in 
tre livelli (al quinto i « tecni¬ 
co-pratici ». al sesto quelli di 
educazione fisica, al settimo 
i cosiddetti « teorici »). Ap¬ 
provato dalla giunta in ago¬ 
sto il provvedimento è aU* 
esame dell’organo di con¬ 
trollo. A causa dello scio¬ 
pero. proclamato dalla as¬ 
semblea di oltre 250 do¬ 
centi (due soli i contrari e 
tre gli astenuti) che ha avuto 
luogo giovedì scorso e artico¬ 
lato in modo da bloccare a 
tempo indeterminato fattivi¬ 
tà. trattandosi di un istituto 
che, se pur legalmente rico¬ 
nosciuto, è a carattere comu¬ 
nale e i cui lavoratori, inse¬ 
gnanti e no, dipendono da 
Palazzo Vecchio, si sono mes¬ 
se immediatamente in moto 
le « ruote » della trattativa. 

L'assessore al Personale 
Vasco Biechi ha avuto ieri 
mattina un incontro « fiume » 
con i rappresentanti sindacali 
dell'esecutivo del consiglio d’ 


La meravigliosa villa di Poggio Impe¬ 
riale ha ospitato per cinque giorni un con¬ 
vegno internazionale sulle applicazioni del 
laser in medicina ’ e in biologia. II conve¬ 
gno. organizzato dal professor Riccardo Pra¬ 
tesi dell’Istituto di Fisica superiore del- 
l’Università di Firenze e direttore del La¬ 
boratorio di Elettronica quantìstica del 
C.N.R. e dal professor Carlo Sacchi ' del 
Centro di elettronica quantistica del C.N.R. 
di Milano è stato patrocinato dall’assesso¬ 
rato all’Igiene del Comune e dagli altri 
enti locali, sotto l’auspicio della Società 
europea di Fisica e del Consiglio nazionale 
delle ricerche. Gli scienziati giunti da 18 
paesi hanno analizzato i settori di reale 
utilità clinica del laser e i risultati rag¬ 
giunti con questo strumento a vent’anni ; 
dalla scoperta e a dieci dall’entrata in 
uso clinico. 

Un’importanza particolare riveste la scelta 
di Firenze come sede di discussione del¬ 
l’importante argomento soprattutto per l’am¬ 
biente scientifico industriale della città. In¬ 
fatti in questo momento si stanno svilup¬ 
pando approfonditi studi sulle applicazioni 
mediche del laser nell’ambito del « progetto 
finalizzato laser » finanziato nazionalmente 
dal CNR. 


In un appartamento di via Faenza 

Ha sparato al fratello per una donna? 

« 

li ferito se la caverà In una ventina di giorni — L’arrestato interrogato ieri 


Si spostano 
a Roma 
le trattative 
per i vigili 
urbani 

I.a vertenza aperta anche 
nella nostra provincia dai vi¬ 
gili urbani per la soluzione 
delle numerose questioni (già 
oggetto di uno specifico con¬ 
vegno nazionale svoltosi a 
Montesilvano) sembra giun¬ 
ta ad una svolta positiva. L’ 
Anci nazionale su sollecitazio¬ 
ne delle organizzazioni sinda¬ 
cali ha programmato uno spe¬ 
cifico incontro per il 19 set¬ 
tembre per avviare una trat¬ 
tativa avente come obiettivo 
una soluzione nazionale del¬ 
la questione aperta. 

La vertenza dei vigili urba¬ 
ni è stata contrassegnata da 
polemiche e anche da conflitti 
di competenza. Con la decisio¬ 
ne dell’Associazione nazionale 
comuni d’Italia si affaccia una 
schiarita, in quanto la verten¬ 
za fine ricomposta global- 
«K * TIvcTfo nazionale. 


Proposte 
di PCI-PSI 
per 

l’ospedale 
di Prato 

Comunisti e socialisti di Pra¬ 
to hanno confermato — in una 
nota congiunta — la propria 
disponibilità per ricercare so¬ 
luzioni adeguate ai problemi 
dell’ospedale. 

A questo proposito i due par¬ 
titi giudicano interessanti le 
considerazioni politiche svol¬ 
te dal documento della se¬ 
greteria regionale provincia¬ 
le del PSDI è dichiarano la 
propria piena disponibilità 
ad aprire una verifica nei 
rapporti tra i partiti nei di¬ 
versi enti ed istituzioni citta¬ 
dine. 

Per quanto attiene i noti 
contrasti intercorsi tra Parti¬ 
to di unità proletaria e il 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale, PSI e PCI con¬ 
siderano possibile una solu¬ 
zione politica di tale contro¬ 
versia. 


Cosimo Carta il giovane 
che ha ferito con un colpo di 
pistola il fratello Vincenzo di 
21 anni nel corso di una vio¬ 
lenta lite è stato interrogato 
nel pomeriggio di ieri al car¬ 
cere delle Murate dal sostitu¬ 
to procuratore Antonino Gut- 
tadauro. Su quanto ha di¬ 
chiarato il giovane feritore, il 
giudice si è trincerato dietro 
il segreto istruttorio. Tuttavia 
è facile intuire che il giudice 
attraverso l’interrogatorio a- 
vrà cercato di avere una più 
esatta ricostruzione dei fatti 
ancora confusi e accertare 
qual è stato il movente della 
lite conclusasi con un colpo 
di pistola. Inoltre, per quan¬ 
to concerne l’accusa (tentato 
omicidio e lesioni volontarie) 
molto dipenderà dalle risul¬ 
tanze delle indagini. 

Per il momento si conosce 
la vicenda solo attraverso le 
dichiarazioni dei due prota¬ 
gonisti rese al momento del 
loro Ingresso all’ospedale. In¬ 
fatti, oltre e Vincenzo, rico¬ 
verato all’ospedale di San 
Giovanni di Dìo (ferita d’ar¬ 
ma da fuoco a livello della 
superficie laterale del gluteo 
destro con ritenzione di 
proiettile, guaribile in venti 
giorni) al pronto soccorso 
dell’ospedale di Capeggi, dove 
è stato poi tratto in arresto, 
è stato medicato anche Co¬ 
simo. Presentava ecchimosi 
ed escoriazioni allo zigomo 


. destro - ed al sopracciglio. 

| Vincenzo Carta, attualmen¬ 
te militare di leva in servizio 
in marina a La Spezia con 
licenza di convalescenza di 
trenta giorni, al momento del 
suo ingresso in ospedale a 
* bordo di una autoambulanza. 

I prima di perdere i sensi ha 
I dichiarato al sottufficiale di 
j servizio; « Ho litigato con 
} mio fratello Cosimo che mi 
j ha sparato un colpo 
i Erano circa le 23,40. Poco 
' pnma in un appartamento di 
via Faenza era stato sparato 
il colpo di pistola. I due fra- 
lelli avevano cenato insieme 
i nell'abitazione di via Signo- 
! relli 8, poi avevano litigato. 

! Vincenzo era uscito e aveva 
I raggiunto la casa di un'amica 
in via Faenza. Qui sarebbe 
stato raggiunto da Cosimo 
che una volta aperta la porta 
• ha estratto una pistola spa¬ 
rando un colpo' e ferendolo 
al gluteo destro. 

Le donne poi avrebbero te¬ 
lefonato ad un’ambulanza che 
ha trasportato il ferito al¬ 
l’ospedale mentre gli agenti 
iniziavano le ricerche del fe¬ 
ritore. Questi si presentava 
verso le 2 a Careggi. Ha det¬ 
to di essere stato picchiato 
dal fratello; il sottufficiale ha 
avvertito la questura e Cosi¬ 
mo Carta è stato bloccato e 
poi arrestato. 

Una ragazza sarebbe conte¬ 
sa dai due fratelli. 


ente. Biechi (lo afferma un 
comunicato diffuso nel tardo 
pomerìggio) ha preso atto dei 
motivi che hanno determina¬ 
to lo stato di agitazione e si 
è impegnato a portare aU’ 
esame delia giunta sia le ri¬ 
vendicazioni del personale re¬ 
lative aH’inquadramento de¬ 
rivante dall’applicazione del 
contratto di lavoro, sia suc¬ 
cessivamente quelle nelle pre¬ 
viste posizioni funzionali in 
sede di ristrutturazione dell’ 
istituto. Per il primo proble¬ 
ma la scorri za è lunedi pros¬ 
simo, giorno della prima riu¬ 
nione di giunta. Il giorno suc¬ 
cessivo le parti si incontre¬ 
ranno nuovamente. In atte-, 
sa degli sviluppi l'assessore 
Biechi ha affermato di augu¬ 
rarsi che, per evitare ulte¬ 
riori disagi agli studenti e 
alle loro famiglie, lo sciopero 
venga revocato proprio in vi¬ 
sta di queste attese deci¬ 
sioni. 

E veniamo alla posizione 
assunta dagli insegnanti e 
chiarita nel corso di un in¬ 
contro con la stampa, orga¬ 
nizzato sempre ieri mattina 
nella sede dell’istituto in via 
del Terzolle. « Il nostro primo 
obiettivo — afferma Silvano 
Raveggi, presidente dell’as¬ 
semblea che ha deciso l’agita¬ 
zione — è il miglioramento 
del servizio senza tirarci in¬ 
dietro se si tratta di impe¬ 
gnarci ancora di più. Riven¬ 
dichiamo però un trattamento 
analogo a quello degli inse¬ 
gnanti statali almeno per i 
livelli minimi di retribuzione. 
L’errore contenuto nella deli¬ 
bera di agosto, in applicazio¬ 
ne del contratto di lavoro, ri¬ 
guarda i livelli, tre invece che 
due, tanto da costituire un 
passo indietro addirittura ri¬ 
spetto eU’inquadramento otte¬ 
nuto nel 71 ». 

I rappresentanti della Cisl 
parlano di « malafede » deli’ 
amministrazione, quelli dello 
Snals di « acredine ». ma la 
maggior parte degli insegnan- 

i ti si pone su un piano di 
• maggiore equilibrio. Il presi- 
j dente del consiglio di istituto 
| De Angeli, si dichiara preoc¬ 
cupato per le ■ conseguenze 
della agitazione ma sostiene 
che gli insegnanti hanno ra¬ 
gione. « Quando abbiamo la¬ 
vorato insieme i risultati si 
sono visti — aggiunge —. An¬ 
che il comune — è giusto ri¬ 
cordarlo — ha fatto la sua 
parte: basta pensare allo 
stanziamento per ammoder¬ 
nare le officine meccaniche, 
o al plesso in costruzione per 
il professionale». . ! 

II professor Buti (preside di, 
un istituto che conta quasi 
3.000 studenti, oltre 500 tra In¬ 
segnanti e personale non do¬ 
cente e che vanta una tradi¬ 
zione quasi centenaria) non 
si pronuncia apertamente Ma . 
il « no conunent » del presi¬ 
de è accompagnato da un ac- j 
cenno di accordo «come in- j 
segnante ». 

Riaccorpamento su due li- 
j velli degli insegnanti (sesto 
, evlli degli insegnanti (sesto 
i e settimo) come primo pas- 
; so. trattativa successiva per 
! passare ai livelli immediata- 
J mente superiori, in corrispon¬ 
denza con il processo di ri¬ 
strutturazione e di ' applica¬ 
zione del decreto delegato 417 
sono i punti che l’assemblea 
ha messo all’ordine del gior¬ 
no. 

Per la prossima settimana | 
sono attesi i primi risultati 
della trattativa. 

S. C. 


t.-'.'i . i Ultime due giornate al festival deirUnità delle Cascine 


Oggi dibattito sulla città 

i 

Domani comizio di Occhetto 

Confronto sulle prospettive di Firenze e della Toscana - Alle 17 all’arena « B » con Gabbuggiani, 
Bartoiini, Luti e Becattini • Stasera concerti del gruppo Zeit - Treno speciale per il festival di Milano 

Ultimo week-end al Festival i 
provinciale delle Cascine do¬ 
po quindici giorni pieni di .ap¬ 
puntamenti. . V, 

Un primo sommario bilan¬ 
cio del festival indica una af¬ 
fluenza altissima dt gente che 
ha affollato gli spettacoli, 1 
dibattiti, gli stand. 

Quest’anno, poi? 11 Festival 
avrà l’appendice del concerto 
di Patti Smith, in programma 
lunedì allo stadio di Campo di 
Marte. . . 

Nelle zone e nelle sezioni si 
sta intanto organizzando l’al- 
fluenza al Festival per dome¬ 
nica in concomitanza con il 
comizio conclusivo che sarà 
tenuto dal compagno Achille 
Occhetto. della direzione del 
PCI, in programma alle ore 1 
18 all’Arena « A ». 

Di rilevante interesse appa¬ 
re il confronto-dibattito in 
programma oggi alle ore 17 
sui problemi e le prospettive 
di Firenze, della Toscana. 

Questo il programma delie 
Cascine. 

OGGI 

Arena * B »: ore 17, dibatti¬ 
to su « I problemi e le pro¬ 
spettive di Firenze e della To¬ 
scana » con Elio Gabbuggia- 
ni, Gianfranco Bartoiini, Gior¬ 
ni Luti e Giacomo Becattini. 

Arena « C»: ore 17, concer¬ 
to del gruppo « Jazz Life For¬ 
ce Group ». , n balletto del Polisario al festival delle Cascine 



Spazio Polivalente: ore 17, 

teatrino di Sandro Libertini 
« Pino topino e la tenda 
rossa ». 

Villaggio Internazionale: 

ore 18, dibattito su « La lot¬ 
ta dei lavoratori contro ia 
strategia delle multinaziona¬ 
li ». Interviene B. Sacerdoti, 
responsabile dell’Ufficio Inter¬ 
nazionale della FLM. 


Pietrangeli arriva 
...il suo film no 


Parco: ore 16, incontro di 
mimbasket. 

Arena « A »: ore 21, musica 
« 11 carro della fortuna » di 
Piero Brega. 

Arena « B »: ore 21, ballo li¬ 
scio ccn il complesso « Viscon¬ 
ti Folk»». 

Arena iC>: ore 21. concer¬ 
to del Gruppo « Zeit », mu¬ 
sica mediterranea. 

Spazio Polivalente: ore 21, 
dibattito organizzato dall’UDI 
su «Femminile e maschile: 
la discussione del movimento 
delle donne e il contributo 
della psicoanalisi », con S. 
Mcntef05chi. 

Arena Cinema: ore 21.30, 

« M.A.S.H. » di Robert Alt- 
man. 

Villaggio Internazionale: 

ore 21. dibattito su « Sociali¬ 
smo reale e prospettive fu¬ 
ture ». Partecipa G. Baudinov, 
responsabile della Agenzia 
« Novosti » in Italia. 

Al Festival dell’Unità delle 
Cascine 6i ricevono le pre¬ 
notazioni per il treno specia¬ 
le che, domenica 16 settem¬ 
bre, raggiungerà Milano per 
la giornata conclusiva del Fe¬ 
stival Nazionale dell’« Unità ». 
In quella giornata Enrico 
Berlinguer, segretario na¬ 
zionale del PCI. concluderà , 
la festa dei comunisti. 

Il treno speciale, organiz- i 
zato dalla Federazione comu¬ 
nista fiorentina, partirà alle [ 
ore 5,40 dalla stazione di S. ; 
Maria Novella, arriverà a 
Prato alle ore 6 e a Milano 
in mattinata. Il rientro è pre¬ 
visto a mezzanotte circa. 


Il cantante regista al festival per presentare « I giorni cantati » 


che doveva uscire 


•i 1 giorni cantati » nel 
« giorno mancato ». E’ acca¬ 
duto a Paolo Pietrangeli, in¬ 
vitato al festival provinciale 
dell‘« Unità » delle Cascine, 
per presentare il suo ultimo 
film (i precedenti sono « Bian¬ 
co e nero » e « Porci con le 
ali ») in occasione della « pri¬ 
ma » a Firenze. 

' Ma le cose non hanno coin¬ 
ciso; e così, mentre alle Ca¬ 
scine si discuteva del • film, 
nelle prime visioni « I giorni 
cantati * non è comparso. 

Il perché è presto detto: il 
gruppo monopolistico dell’e¬ 
sercizio toscano non lo ha fat¬ 
to uscire, l’Ila tenuto in cas¬ 
setto, adottando una classica 
«censura di mercato» e pri¬ 
vilegiando altre pellicole, for¬ 
se più conunreciali e reddi¬ 
tizie. 

« Sto inseguendo il mio film 
da una parte all’altra.'dell'Ita¬ 
lia — ha commentato Paolo 
Pietrangeli — ma non riesco 
mai a fare coincidere la pre¬ 
sentazione con la program¬ 
mazione ». 

Ma che cos’è questo «I gior¬ 
ni cantati», presentato in an¬ 
teprima alla Biennale di Ve¬ 
nezia? 

« Il film — risponde Pie¬ 
trangeli — attraverso la de¬ 
scrizione emblematica di un 
cantautore trentenne della ge- 


Firenze, ma è stato 

aerazione del ’68 e di tre ra¬ 
gazzi di oggi, di sedici, di¬ 
ciatto anni, propone il tema 
del confronto scontro tra due 
blocchi generazionali, divisi 
da dieci anni cruciali di sto¬ 
ria ». 

* Aon è però un film su una 
crisi — specifica Pietrange¬ 
li — bensì su una persona che 
sceglie di stare in mezzo a 
due mondi, a due modi diversi 
di pensare, di valori, abitu¬ 
dini, modi dì ‘ vita,' cultura. 
Questi due mondi esercitano 
fascino l’uno sull’altro, nono¬ 
stante il fallimento di ogni 
tentativo non superficiale di 
comunicazione ». 

Che cosa vuol significare 
questo distacco? 

« Vuole mettere il tasto — 
risponde Pietrangeli — sulla 
difficoltà crescente di ogni 
tipo di rapporto, della fran¬ 
tumazione di ogni tentativo di 
aggregazione sociale, del ri¬ 
dursi dell’individuo in ambiti 
sempre più ristretti ». 

Che reazione ha avuto il tuo 
film a Venezia? 

« La visione del film ha ri¬ 
proposto il discorso tra le due 
generazioni. Sinceramente ho 
ricevuto applausi e pernac¬ 
chie. Molli preannunciavano, 
di questi tempi, la morte del 
cinema. Venezia ha dimostra¬ 
to il contrario. Le sale erano 


tenuto nel cassetto 


affollatissime, in tutto per 
tutto, anche nelle manifesta¬ 
zioni di stima o di diniego, 
uguali agli stadi. Si ha da 
vanti un fenomeno, quello dei 
giovani di oggi, lutto da ca 
pire, impossibile da conte jì- 
lare e da gestire ». 

Come sD'eghi questo fatto? 

« Con la complicità dei 
mass media e deli’bdustria 
culturale — dice Pietrange¬ 
li — si è affermata ina cui 
tura dei giovani sena •■a la <!-i 
quella ufficiale che. nonostau 
te le sollecitazioni, è cani 
biuta solo supcrfletalmente. 
Si riducono così le possibilità 
di conoscenza e di trasjor- 
mazione ad opera delle nuove 
generazioni, l’espandersi di 
sfiducia rispetto alle possibi 
lilà di cambiamento. Questo 
mette in crisi anche la a? 
iterazione del ’68 che non fui 
saputo trasmettere c attva- 
lizzare criticamente la sty; 
spinta idea 1 e e culturale*. 

Alle Cascine non sono mrii 
te le domande p.*r P ; 'Iran 
geli. Nessuno o porhj ha vi 
sto il film. I giovani delle 
nuove generazioni ascoltano 
con aria un po’ incredule. 
Quelli del (13 stanno facendo 
il footing nel parco per ho*, 
tare giù la pancetta. 

m. f. 


Vademecum per chi va 


concerto di Patti Smith 


Grande è l'attesa per il i 
concerto della cantante rock { 
Patti Smith, che si esibirà t 
con il suo gruppo in un con- 
certo lunedi alle 21 allo sta- 1 
dio comunale. ! 

Gli organizzatori del con- t 
certo hanno preparato una j 
specie di breviario con tutte j 
le informazioni utili per il j 
concerto che richiamerà in j 
città un vastissimo pubblico j 
da tutta Italia. Infatti il con- • 
certo della cantante-poetessa j 
americana si terrà solo in ‘ 
due città italiane: a Firenze I 
appunto il 10 e il giorno pri- J 
ma a Bologna. | 

-Ecco le informazioni: per i 


tutto il giorno di lunedì fun¬ 
zionerà un ufficio informazio¬ 
ni che avrà questo numero 
telefonico 578532. Le informa¬ 
zioni sul concerto e su tutto 
ciò che di utile è legato al 
concerto (posti di ristoro con¬ 
venzionati, posti per il per¬ 
nottamento ecc.) verranno 
trasmesse in diretta dallo 
stadio comunale da Radio 
Cento Fiori che trasmette 
sui 95 e 96,4 Mhz. Le bigliet¬ 
terie dello stadio saranno 
aperte dalle ore 9 di lunedi, 
ma gli organizzatori invitano 
tutti ad acquistare i biglietti 
in prevendita, presso l’ARCI. 


la libreria Rinascita e il Fe- i 
! stivai de l'Unità. Il prezzo ! 
j del biglietto in prevendita è ! 
i di lire 3.000. L’ingresso allo j 
| spettacolo, dalle 18 in poi. . 
1 avviene dalla tribuna coperta I 
; e dalla curva Fiesole. Il con- 1 
: certo sarà effettuato anche in I 
* caso di pioggia. ; 

Per quanto riguarda i mez- ‘ 
zi di trasporto per raggiun- j 
gere lo stadio l'ATAF assi- j 
j cura il. potenziamento delle j 
iinee tramviarie della zona, i 
! in particolare della linea 17 
i per l'intera giornata. Inoltre 
| a partire dalle 17 funzionerà | 
! anche la linea 52 con percor¬ 


so diretto Stazione-Stadio, e 
dopo il concerto saranno uti¬ 
lizzate tutte le linee per il 
deflusso dallo stadio. Un pun¬ 
to di ristoro funzionerà al* 
l'interno dello stadio a prez¬ 
zi modici e una convenzione 
con le mense del Circolo Vie 
Nuove, delia Casa del popolo 
« Le Panche ». del dopolavo¬ 
ro ferroviario e dell’Universi¬ 
tà permetterà di consumare 
un pranzo completo per 1.500 
3.000 lire, presentando il bi¬ 
glietto del concerto. Gli or¬ 
ganizzatori comunicano che 
non potranno essere introdot¬ 
te nello stadio lattine o bot 
t i gl .e. 


1 
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CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina. 38 • Firenze 
Tel. 055/475538 


ISCRIZIONI. dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità rivolg a e 1 r l s ; 



FIRENZE • Vii Metalli, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO • Vii Orarie, 77 • Tel. 22458 -33302 



auboshop 


vi INVITA A PROVARE 
LA NUOVA SERIE 


« 


RENAULT 5 


» 



Via G.B. Foggini, 26 (Viale Talenti) 
FIRENZE - Tel. 710.875 
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A proposito della ragazza 
senese vittima della violenza 

Otto « cauzioni » 
e una giovinezza 
ormai stroncata 


Iniziative per la stampa comunista in Toscana I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Barca conclude a Pisa 


;v 


Valori domani a Grosseto 

i 1 / 1 ■ '■). %!■/: •> ,. - ’’. . : 

Proseguono le manifestazioni in piazza della Resistenza a Pistoia - Le 
feste organizzate in tutta la regione suscitano interesse e dibattito 


Cinque milioni a testa 
per la cauzione ed i nove 
ragazzi senesi autori dello 
stupro di una sedicenne 
poco più di un mese fa. 
sono usciti di carcere. Mi¬ 
norenni e maggiorenni, chi 
reduce dal carcere minori¬ 
le di Firenze chi dalle pri¬ 
gioni senesi di S. Spirito, 
hanno tutti riacquistato 
la libertà. Il motivo for¬ 
male della loro uscita di 
prigione è la richiesta di 
una perizia psichiatrica 
sulla ragazza richiesta da¬ 
gli avvocati difensori. Lao 
. e Antonio Cottini. In so¬ 
stanza si vuole sapere se 
B. M.. dopo la violenza ha 
subito traumi psichici e 
fisici più o meno perma¬ 
nenti. La perizia è stata 
affidata al professor Reale 
che avrà un tempo mini¬ 
mo di 40 giorni prima di 
formulare il suo responso. 

Pagare e riacquistare la 
libertà: è una procedura 
senz’altro discutibile che 
fa pensare ancora una vol- 
, ta alja necessità di una 
profonda riforma carcera¬ 
ria e giudiziaria. 

« Del resto — ci dice il 
giudice istruttore Guido ' 
• D’Amelio, che da qualche 
r tempo ha in mano il pro¬ 
cedimento — la legge è 
\ chiara. Ci voleva una pe¬ 
rizia psichiatrica, perchè 
l’art, 582 del codice pena¬ 
le la richiede quando, co¬ 
me in questo caso, si pos¬ 
sono presumere pregiudi¬ 
zi nel corpo e nella mente 
della vittima: durante il 
periodo necessario agli ac¬ 
certamenti. gli imputati 
possono, tramite cauzione, 
riacquistare la libertà ». 
D’Amelio ovviamente non 
fa previsioni sull’esito del¬ 
la vicenda: «Tutto dipen¬ 
derà dall’ atteegiamento 
del tribunale ». Chiediamo 
se sia possibile un’assolu¬ 
zione in fase istruttoria e 
il giudice allarga le brac¬ 
cia. « Non mi posso pro¬ 
nunciare, ci si può atten¬ 
dere di tutto ». 

Insomma, mentre 1 nove 
che le hanno usato vio¬ 
lenza sono fuori, liberi di 
fare più o meno quello 
che credono, lei. la ragaz¬ 
za vittima della violenza 
non esce quasi mai di ca¬ 
sa: impossibile parlare con 
lei o con altri membri 
della famiglia. Amici che 
hanno spesso occasione di 
frequentare la casa ci 
hanno parlato di una gio¬ 
vinezza ormai stroncata. 
E’ poco più di una bam¬ 
bina, con tutte le caratte¬ 
ristiche dell’età, a comin¬ 


ciare dall’ingenuità. Ades¬ 
so non vuole più uscire, 
fatica a ricevere le tuni¬ 
che, i professori, la presi¬ 
de delia sua scuola che 
sono dndatl a trovarla. 
Rinchiusa in camera sua 
, passa il tempo a sentire 
qualche dteco e a rilegge¬ 
re un foglietto con un 
nome, quello del fidanzato 
con il quale pochi giorni 
prima della violenza aveva 
avuto una piccola crisi. 
Insomma. vive in uno sta¬ 
to di isolamento; i nove 
violentatori no: sono li¬ 
beri. 

Mal di testa, sangue dal 
naso, insonnia e mancan¬ 
za di appetito, sono i po¬ 
stumi fisici che B.M. ha 
da quella sera di fine lu¬ 
glio: difficile stabilire qua- 
' li, e p?r quanto tempo per¬ 
sisteranno. i traumi psi¬ 
chici. A sedici anni, B.M. 
è in attesa, dopo quello 
che ha già passato, di una 
dura prova: per una don¬ 
na un processo per stupro 
spesso può essere dram¬ 
matico come la stessa vio¬ 
lenza che ha subito. Siena 
poi. città piccola, chiusa, 
provinciale, non abituata 
a situazioni del genere, po¬ 
trebbe costituire la coltu¬ 
ra Ideale per la manifesta¬ 
zione di un modo di pen¬ 
sare retrogrado e reazio¬ 
nario di fronte alla vio¬ 
lenza su una donna. 

Certo la giunta comuna¬ 
le appena insediata prese 
immediatamente posizione 
sulla vicenda, le organiz¬ 
zazioni femminili. l’UDI, 
il collettivo femminista, il 
coordinamento Dimensio¬ 
ne donna, hanno fatto 
battaglia, ma viene da 
chiedersi quanto la città 
abbia capito, quanto ab¬ 
bia pensato di capire, pri¬ 
ma di rinchiudersi nel so¬ 
lito torpore in attesa di 
essere risvegliato giusto 
dalla battaglia processua¬ 
le. Non si tratta di dire a 
proposito dei nove ragazzi: 
« Sono dei delinquenti, me¬ 
riterebbero la fucilazione». 
« Non vogliamo vendetta, 
ma giustzia » diceva l’av¬ 
vocatessa del filmato «pro¬ 
cesso per stupro». 

In città dunque, c’è bi- 
. sogno di una riflessione 
collettiva senza strumenta¬ 
lizzare né vittima né vio¬ 
lentatori, perchè si possa 
parlare anche di altri epi¬ 
sodi che sono accaduti a 
Siena e per i quali ha fun¬ 
zionato un'atavica e mai 
doma legge dell’omertà. 

Daniele Magrini 
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• Domani alle 18, il compa¬ 
gno Luciano Barca terrà il 
comizio di chiusura della fe¬ 
sta organizzata dai compa¬ 
gni della Federazione del 
PCI al giardino Scotto di 
- Plaa. Il programma di oggi 
della festa, che da otto 
giorni rappresenta un pun- 
o d’incontro, per centinaia 
di compagni, simpatizzanti 
e cittadini, prevede: alle 18 
allo spazio Bambini spetta¬ 
colo « Professor Bustrlk, mi¬ 
mo. mago e giocoliere»; al¬ 
le 21,30 all'arena grande uno 
spettacolo di balli e canti 
rumeni con il gruppo folklo- 
ristico Ciuleandra; alle 21, 
nell’ambito della rassegna 
«Proposte cinematografi¬ 
che » allo spazio cinema, nel 
sotterraneo della Fortezza 
nuova, verrà proiettato « Il 
cantamaggio - le parole e la 
terra ». al quale, alle 22,30 
seguirà un dibattito su « Ci¬ 
nema e territorio»; infine, 
alle 22 al Potemkin mimi e 
clownerle con Quelli di Croc. 

Giornata densa di inizia¬ 
tive. quella odienia. anche 
alla festa provinciale di 
Grosseto: alle 16 animazio¬ 
ne per bambini, e. allo spa¬ 
zio donna giornata di soli¬ 
darietà con il popolo argenti¬ 
no. con la partecipazione di 
Angela Bitato in rappresen¬ 
tanza delle madri di «Piaz¬ 
za di Maggio»; alle 21. sem¬ 
pre allo spazio donna, dibat¬ 
tito su « La donna e l’inter¬ 
nazionalismo » al quale par¬ 
tecipa Giancarla Codrignani 
presidente del Comitato per 
i Diritti della Donna sem¬ 
pre alle 21 al palco centra¬ 
le tavola rotonda con i rap¬ 
presentanti del PCI, PSI, 
PDUP su « La sinistra di 
fronte alla crisi del paese », 
parteciperà Giulio Quercini, 
segretario regionale del PCI. 
Luigi Tamburrano del Co- 


I CINEMA 
IN TOSCANA 


Pistoia 


Lux: La liceale seduce i professori 
Globo: Labirinto 


Lucca 


Mignon: Supersexy movies: * Fre¬ 
nesie erotiche di una ninfomane» 
Moderno: La liceale seduce i pro¬ 
fessori 

Astra: Attenti a quei due... an¬ 
cora insieme 
Pantera: Chiusura estiva 


Pisa 


Ariston: Guerrieri della notte 
(VM 18) 

Odeon: Gli extraterrestri torneranno 
Astra: Hair 
Italia: Labirinto 
Nuovo; Superman 
Mignon: Agente 00 tette missione 
sextinger 


Livorno 


Grande: Labirinto 

Lazzeri: Supersexy movies: «I por¬ 
no desideri di una studentessa » 
Moderno: Milano odia: la polizia 
non può sparare 
Metropolitan: Hair 


Viareggio 


Odeon; I guerrieri della notte 
Eolo: Buon compleanno Topolino 
Eden: Labirinto 


ECCEZIONALE « PRIMA » 

all■ EXCELSIOR 

JEAN-PAUL BELMONDO è il commissario Boro- 
witz, un « poliziotto » con metodi da « canaglia » 


RIZZOU FIIMpntvt* 

JEAN-PAUL BELMONDO 

ili 


POLIZIOTTO 
O CANAGLIA 


un film di ! dialoghi 
6E0R6ES LAUTNER i MICHEL AU8IARI 

tee la sanw-m —« fc 

■m i»«*n HumiiHt 

limaci ■ • etti*»*'-, ( I \ IR !/ * - / 
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Carrara 


Marconi: Attenti... ancora insieme 


Empoli 


LUCE ROSSA ♦ LUCE ROSSA + LUCE ROSSA 
OGGI IN ANTEPRIMA NAZIONALE 

Fulgor supersexy-movies 


RAY LOVELOCK 


ANNAMARIA RIZZOU 


Le Perla: A vai anche Express 
Cristallo: La l'ceale seduce i pro¬ 
fessori 

Montecatini 

Kursaal Teatro: Donne v'ennesi 
Kursaal Giardino: Yupp' du 
Extelsior: Made in Italy 
Adrian*: I guerrieri delie notte 




' Tutta I* sere dame 
Venerdì, sabato e domenica 
ere Ti • BALLO LISCIO 
con le migliari orchestre 


il mestieri di viaggiare 

lai i l wp i fimi Ai 
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PLAY MOTEL 


alitato Centrale del PSI e 
Lidia Menapace della dire¬ 
zione del PDUP. Alle 21 fi¬ 
nali del torneo di mini-cal¬ 
cio e, alle 22,30 estrazione 
della tombola. Domani il 
compagno Dario Valori della 
direzione nazionale del PCI 
terrà alle 18, il comizio con¬ 
clusivo della festa provincia¬ 
le dell’Unità a Grosseto 
■ Prosegue, con successo, la 
festa organizzata dai com¬ 
pagni della federazione del 
PCI in piazza della Resi¬ 
stenza a Piatola. Questo il 
programma di oggi: alle 17 
allo spazio Bambini spetta¬ 
colo di animazione del tea¬ 
tro Porcospino elle presen¬ 
ta «Ristorante alla fiaba»; 
alle 21 aU’auditorium ma¬ 
nifestazione per ranniversa- 
rio di Pistoia e, incontro 
con delegazioni di partigiani 
dell’URSS. della Germania, 
della Francia e Jugoslavia; 
alle 22 al palco centrale spet¬ 
tacolo musicale del canzo¬ 
niere di Lazzaretto e, alle 
22 In balera ballo con Wal¬ 
ter Carlesi e i Calismani. 

La festa dei compagni di 
Piombino ha in programma 
per oggi: alle 17,30 esibizione 
di danza e ginnastica arti¬ 
stica da parte di un gruppo 
di ballerine piombinesi e. al¬ 
le 21 nel quadro dei festeg¬ 
giamenti della medaglia d* 
argento al gonfalone di Piom¬ 
bino per la partecipazione 
alla Resistenza si terrà un 
dibattito fra i rappresentan¬ 
ti del PCI, PSI e PDUP su 
« L’unità delle sinistre è un 
limite o una condizione per 
un governo dellTtaiia, 1’ 
esperienza unitaria della re¬ 
sistenza? ». La festa riona¬ 
le nel parco di viale Car¬ 
ducci in piazza Sforzini all’ 
Ardenza di Livorno ha in 
programma per oggi: « alle 
17 inizio torneo di ping-pong. 


alle Iti un incontro con il 
segretario della federazione 
provinciale del PCI Luciano 
Bussotti die risponderà agli 
interrogativi del cittadini e, 
alle 21 spettacolo di arte va¬ 
ria «vernacolo, canzccti-folk». 
In provincia di Lucca si 
stanno svolgendo le feste nel 
Centro storico di Barga, a 
San Leonardo in Treponzio 
e quella di Bagni di Lucca 
che si è inaugurata oggi. Per 
oggi alla festa delle sezioni 
di Barga e Fornaci, nel cen¬ 
tro storico di Barga è in pro¬ 
gramma uno spettacolo mu¬ 
sicale de «Il gruppo»: la fe¬ 
sta di San Leonardo in Tre¬ 
ponzio in località La Pine¬ 
ta per le 17 prevede una 
passeggiata non competitiva 
nella pineta di circa 8 chi¬ 
lometri, alle 21 un dibattito 
su « L’atteggiamento dei co¬ 
munisti verso i! nuovo gover¬ 
no alla luce dei gravi pro¬ 
blemi del paese » che sarà 
introdotto dal compagno Mar¬ 
co Marcucci. segretario della 
federazione comunista luc¬ 
chese e. alle 21,30 proiezio¬ 
ne di un film a cartoni ani¬ 
mati. 

In provincia di Grosseto 
si aprono oggi le feste a 
La Caplnana, a Monteantlco 
e Casteltaccia. Prosegue fino 
a domani, la festa organiz¬ 
zata dai compagni delle se¬ 
zioni di Chiesanuova e « Pai¬ 
miro Togliatti», di La Romo¬ 
la In Val di Pesa, nei parco 
dove presto sorgerà la nuo¬ 
va casa del popolo di Chie¬ 
sanuova. Sempre in provincia 
di Firenze si conclude do¬ 
mani anche la festa di San 
Polo In Chianti. Ultima gior¬ 
nata domani, anche della Fe¬ 
sta dei compagni della se¬ 
zione del Girone (Fi). Per 
oggi alle 15,30 raduno ciclo¬ 
turistico e, alle 21,30 spet¬ 
tacolo musicale 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 
Questa sera debutto dell'ORCHESTRA ATTRAZIONE 


PG 93 


« LE BAZAR » 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 






COnCORDC 

CHÌESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 45215 
DIREZIONE. TRINCIAVELLI 


1 sonimi eiio 

UN’ECCEZIONALE 

DISCOTECA 

S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 43.255 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta rune te sera compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
mgiiori complessi. 

Sabato sera c domenica po¬ 
merìggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


Sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni Me, G, S, D) *' 
ai 

CONCERTI 1979/80 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massi¬ 
mo di quattro A persona — si effettuerà, presso la Bi¬ 
glietteria del Teatro Comunale, nei seguenti giorni: 

Abbonamenti alle poltrone di seconda gallerìa 

(per i turni Me, G. S, D) 

martedì 11, mercofedi 12, giovedì 13 settembre. 

Abbonamenti alle poltrone di prima gallerìa 

(per ì turni Me, G, S, D) 

venerdì 14, ubate 15, domenica H settembre. 

Abbonamenti alle poltrone di platea 

(per l turni Me, G, S, D) 

martedì 15 merc o ledì 15 ftovedi so settembre. 

Al Teatro Comiziale funzioneranno, simultaneamente, 
quattro biglietterie (per per ógni turno di abbonamento). 

L’orarlo delle biglietterie è il seguente: ore 9-12 - ore 
15-18. Domenica ore 9-12. 


CINEMA 


Pikzza^ttavlanl .Tpl. 287.834 
(Aria 'condì*. « rtlrig.) . 

guerrieri della notte, diretto da Walter H.ll, 
technicolor con Michael Beck, Jomez Remar, 
Deborah Van Valhenburg. (VM 18)* 

. (15,40, 17.30, 49.20. 20.55, 22.45) • 
ARLECCHINO 8EXY MOViel, 

Via’ del Bardi. 47 ■ Tel. 284.332’ - ’ - 

(Aria condii, e relrig ) 

Il film che ha oscuralo in America la fama 
di Deep Throet: Supersexy, con Harry Reems, 
Eric» Eaton. (VM 18) 

(15.30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL , 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condiz. e relrig.) 

Una slide mortale tra due carogne in uno 
spettacolo morrallalo. technicolor: Tiro In¬ 
crociato, con Charles Bronson, Rod 5te ger, 
Jill treland, Per tulli! 

(16,15. 18,15. 20.30. 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albìzi • Tel. 282.687 
Pornoshock, technicolor, con Vicky Adams, 
Kaóne Gantb'er, Jack Taylor 
(R ; gora*enipntt vietato minori 18 anni) 
(15,30. 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON 

P-az/a della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Aria condii, e relrig.) , 

(Ap. 15,30) 

Un film di Paolo e V ttorio Tavieni: Il prato, 
in technicolor, con Michele Placido. Saverio 
Marconi Isabella Rosselllni. Per tult.l 
(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Aria condiz. e relrig ) 

(Ap. 15,30) 

Poliziotto o canaglia, di Georges Lautner, 
techn color, con Jean Paul Beimondo, Charles 
Garand, Mane Laioret. Georges Gerst 
(15,45, 18,05. 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Fmiguerra Tel. 270 117 
(Aria condii e relrig ) 

Play motel, in technicolor, con Anna Maria 
Rizzoli e Ray Lovelock (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

Labirinto, di Claude Pinoteau, in technicolor, 
con Lino Ventura, Angie D'cknson, Donald 
Pleasence. Per tuttil 
(16, 18,15. 20.30, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: Buon compleanno To¬ 
polino, cartoni animati in technicolor. Al 

film e abbinalo: Il richiamo della natura, a 
colori. Favoloso spettacolo per tutti. 

(15,40, 18. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - 1 215 954 

Un dramma borghese, diretto da Florestano 

Vancìni. Technicolor, con Franco Nero, Datila 

Di Lazzaro, Laura Wendel, Carlo Bagno. 

(VM 18) - - - 

(15.30. 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl * Tel. 214.068 
(Aria condii, e relrig ) 

Hair, d. Miios Forman. In technicolor panavi- 
sion. con John Sivege, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo. Anie Golden Musich* di Galt 
Macde-mot Per tuttil 

(15,30, 18. 20.15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Fanta horror di john Frankenheimer, a colori: 
Profezia, con Robert Foxwort, Thalia Shire, 
Richard Dysart. (VM 14) 

(U.S.: 22.40) 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria condiz. e refrig.) 

Un divertentissimo scherzo erotico fra coniu¬ 
gi, Eastmancolor: Infedelmente fua : con Pier¬ 
re Richard. Miou Miou 
(16.15, 18,15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
L'avventura più spettacolare del mare di ogni 
tempo, nuovo technicolor: L’inferno sommerso, 
con Michael Carne. Telly Savalas, Sally Field 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 


ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Gran premio al 
richiesta Cristo 


festival di Mosca: ritorna 
ai è fermato a E boli, di 


F. 


G. Maria Volontà 


Rosi, con 
L. 1.300 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Avalanche Express, in technicolor, con Robert 
Shaw, Lee Marvin, Linda Evans a Maximiiian 
Shell. Per tuttil 

(15.45. 17.30. 19,15, 21, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca 151 - TeL 110.007 
(Aria condiz. e refrig.) 

Attenti a quei due... ancora insieme, in techni¬ 
color, con Tony Curtis e Rogar Moore, 
Per tutti! 

(15,30. 17,15, 19.05. 20,50, 22.40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Vìa M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62'r Tel. 663 945 

Porno datirie, colori, con Nani Lamour, An- 

nick Fougery. (VM 18) 

(15.45, 17.30, 19,15, 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 210.049 

(Nuovo. * grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Un famoso capolavoro technicolor: Il laureato, 
con Anne Bancroft. Dustin Hoffman 
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Omni. 32 Tel. 68.10.505 

Bili 3. 8. 23. -31. 32. 33 

Ved. rubrica teatri 

CAVOUR 

V;a Cavour - Tel 587.700 
(Ap. 15,30) 

Fedora, d; B lly w::der, techn'coìor, con Wil¬ 
liam Holden. Marthe Keller. Per tutti! 

COLUMBIA 

Vta Faenza - Tel. 212.178 
(Àp. 15.30) 

E-:fca Coo! la reg'na delt’hard cora in: Porno- 
estasi, techn'coìor. (R.gorosamznfa VM 18) 

EDEN 

Via delia Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap 16) 

I misteri delle Bermude, techn'coìor. con Leigh 
Me Closey, Ca-1 Weather, Conni* Setlecca. 
Per tutti! 

(U.S: 22.45) 

EOLO 

Borzo S. Frediano * Tel. 296.822 
(Ao. 16) 

L'attesissimo film di G'u'.io Montatdo: Il gio¬ 
cati»!*, colori, con Nino Manfredi, Marlene 
Jobert. Per tutti! 

(U.s: 22.40) 

FIAMMA 

Via Par'notti - Tel. 50 401 
(Ap. 16) 

II riverente e divertente techn'coìor: Animai 
tieuaa, con Donald Sutheriand, Vanna Bioom, 
John Vernon 

(U.S.: 22.40) 


ragazzi: MI scappa 
Loto Gsrcls, Teresa 
cinema ragszz. ‘79 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) • -, 

.Divertente par grandi ‘ a 
la pl|il Papa, colori, con 
G mpera. Prem o testive! 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

, Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 
(Ap- 16) .. 

Un western • colossale: L'oro del Mackenna,- 
. colori, con Gregbry Pack, Omar Sharilt, Telly 
Savalas. Un film per tulli) 

(Ut: 22,40) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 16) 

D.vertentissimo: Mi scappa la pipi papà, co¬ 
lori, con Loto Gsrcia, Teresa Gnnpere. Premio 
festival c.nenia ragazzi '79 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusatì. Tech¬ 
nicolor, con Mariangela Melato, Erland Jose- 
phson, Eleonora Giorgi. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Fioranzuola • Tei. 50.706 
(Ap. 15,30) 

La liceale seduce I professori, colori, con 
Gtor a Guida, Alvaro Vitali, Ninetlo Davoli, 
Lino Banfi. Per tuttil 

ITALIA 

Vu» Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond’z. e refrig.) 

(Ap. ora 10 antimeridiane) 

Mlano odia: la polizia non può sparare, tech¬ 
nicolor, con Tomas Mihan, Laura Beili 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Mai tiri I’el. 366 808 
(Aria cond z e refrig.) 

La poliziotta della squadra del buoncostume, 
technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vita!', 
Lino Banli. Per tuttil 
(15.35, 17.30, 19,20, 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 

Dove vai se II viziatto non c'è l'hai?, techni¬ 
color, con Renzo Montagnani, Paolo Senatore. 
(VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe par famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Eccez'onate 
capolavoro a colori: Il cacciatore, con Robert 
De N,ro. (VM 14) 

(15.15, 18.30. 22) 

IL PORTICO 

Via Capr» del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertente- Il vizietlo, technicolor, con Ugo 
Tognazzi Michael Serrault. Per tutti! 

(U.s: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 382.067 
(Ap. 16) 

Vittor.o Gassman e Lutgi Proietti in: Due pezzi 
di pane, con Philippe Noiret, di 5ergio Cittì. 
Divertente a colori per tutti 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 16) - 

Divertente a colori: Cari amici miei, con Mi¬ 
chael Ferrol, Philippe Noiret, Gerard Depar- 
d eu. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

Tante risate di gioia con il iamoso: Tre uomini 
in fuga, con L. De Funé, colon per tutti. 
L. 900 
(U.s.: 22.30) 

PRATO 
Prossima apertura 
VITTORIA 

V'a Paeninl - Tel. 480.879 

Mariti, di John Cassavetes, colori, con John 
Cassavetes, Peler Falk, Ben Gazarra 
(15.30. 17,15, 19, 20.45. 22.45) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) ♦ Tel. 452.296 

Pross : ma apertura 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

Histoire du plaisìr (Storia del piacere), con 
Christine Chanoine. (VM 18) 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Enm - Bus 31 -32 
(Ore 21.30) 

Avvincente thrilling: Morie di una carogna, 

con Ala : n Delon e Ornella Muti 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

(Ap. 15.30) 

Avv ncente: Cassandra Crossing, con 5. Loren, 

R. Harris, B. Lancaster e A. Gardner, in 

technicolor. Per tuttil 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tei. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15,30) 

Pari e dispari. Una coppia irresistibile, B. 
Spencer. T. Hill. 

Domani: Amori miei, con M. Vitti, J. Dorelli. 
(U.s.: 22.40) 

FLORIDA 

(Ap. 16) 

Spassosissimo: Per vivere meglio divertitevi 
con noi, in technicolor, con Johnny Dore'li, 
Monica Vitti e Renato Pozzetto Per tutt : * 
(U.s.: 22.30) 

ROMITO 
Vìa del Romito 
(Ap. 15) 

Un mercoledì da l*oni. a colori, con Jan 
JVUchasi^Vmeent. WHIiem Kett, Gary Busey 

p '“ *•*'• ««ventura di Lassie 
NUOVO (GalluZZO) 

Via S Francesco d’Assisi - Tei. 20450 

(Ap. 20.30) 

Un borghese piccolo piccolo, con Alberto Sor¬ 
di e Shelly Winlers. Per tutti! 

SMS.S. QUIRICO 
Vedi rubrica arane ARCI 

SPAZIOUNO 

V'a del Sole. IO - Tel. 294.265 
Chiuso 


ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 

Via Monieu’iveto - Tel. 220.595 
(Ap. 20.30) 

Squadra anCgangstera, techn'coìor. con Torna* 
MiFan, Enzo Cannava!*. Asha Putti!.. Un lilm 
di Bruno Corbncci 
(Ut.: 22.30) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele. 303 

Divertente a colori: Travolto dagli alleili lami¬ 
liari, con Landò B lizzane a Per tutti! 


ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano. 374 • Tel. 451.480 
(Ap. 2\,30 - si ripete II 1. lampo) 

Il western: Arriva un, cavaliere libero a sel¬ 
vaggio, con (aie Fonda, Jcmts Caan. Par tutt ! 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANOREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 31» 
Oggi r.poso 
ARENA LA NAVE 
Via VlllaniAgha, 11 -« • 

: Oggi riposo * . * 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 1 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 

Zio Adollo, in erte Flihrer, con A. Celentano 

(In caso di maltempo, spettacolo al chiuso) 

ARENA SETTIGNANO 

(Citcoio ARCI) Via S. Romano, l • Ta 

lotcoo C97 264 

Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Vta M Fu le ini (Campi Biàenzlo) 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 il 118 

Chiusura estivo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 0.13 
(Ap. 21) , . 

Avventuroso: Caccia zero, e colori 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C D.C. COLONNATA 

Piazza Rapistirdl (Sesto Fiotcntino» Te 

lefrno 442 203 »Bu? 281 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Cinema d'autore: Interiors, di W. Allan (USA 

1978), con D. Keaton. G. Page 

Domali,: Caro papa 

C.R.C ANTELLA 

Va P'ilifimo 53 Pel 610 207 

(Ore 21.30) 

Cattivi pensieri, d Ugo Tognazzi, con U 
Tognazi' e E. Fanecli (VM 11) 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piavo 2 

Oggi 2 spett. ore 15,30 - 17.30 

Gcgc Bellavita, con E. Cannavale. M Mai 

tino, P Caruso 5sgue a’Ia ore 20.30: La 

maledizione di Daniien, con William Holden, 

Lee Grani. (VM 14) 

(U.s.: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Cacciano Val di Pe ; at 

Divertente in tcclmico'or: Squadra antigangslar, 
con lomas Milion. Reg'a di Sergio Corbucc 
SALESIANI 
Ftffl'ne Va Marno 
Sera: Il re degli zingari, a colori 
CINEMA ROMA PERETOLA 
(Ap. 20 30) 

Clini Eastwood in: Una calibro 20 per lo spe 

cialisla 

(U.s : 22,10) 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216 253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasolì 
Chiuso 

TEATRO IL LIDO 

Lungurno Ferrucci, 12 • IVI. 6Hlu.-i.ti» 
Tulle le sere alle or* 21.30. G ov3nm Nan 
nini è * Stenterello » nel: Medico per torta, 
di Molière Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presen'ato da'la Cooperativa Tea 
frale il Fiorino Mus'che e canzoni di Marco 
. Vavolo. scenografi* di Gu 5 do Hugues. co 
stami di Donatella Torri Regia di Piero Nen 
ciolini. Prenolaiioni tolelon'che al botteghino 
del teatro. Tel 6810530. Spettacolo lui!' 
le sere escluso it lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Tinnimmo Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 

Ghigo Masrno c Tina Vinc’ presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bra-'t 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato * doni- 
nica olle ore 21.15 anche se piove. Preno 
tarsi al 6810550 Ingresso anche via G O- 
sini 32. 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 33 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via ATani. «4 Tel 215.548 

k Metodo Orazio Costa »; dizione, inimo. cari 
io. training vocale, tra ning autogeno, trucco 
yoga, psicomotorie,là. Danza libera, acrobati' 
e ciov/nerie. Espress'oni corporale. 

Aperte le iscrizioni (riapre il 25 settembre) 


Tei. 213.282 


STADIO COMUNALE 

Viale Manfredo Fanti 
Campo di Marte 

Nell'ambito del festival provinciale ds'l'Unit* 
lunedi 10 settembre, concerto di Patti Sm'th 
Group. Ingresso L. 3 000 Prevendite: Firenze- 
Comitato prov'nciale Arci, via Ponte alle Mos 
se 61: Libreria Rinascila, vi a Alamanni 39. 
Festiva! provinciale Unità Cascine Empoli: I 
breria via Delia Noce 3 Prato: comitato prò 
vinciaie Arci, via Pomera 61: Radio blu: via 
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale Arci 
piazza 5. Iacopo 294 L : vorno: Radio Città de 
Sole Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: Rad r 
Tele-Toscane nord. Piazza Matteotti 10- Luce? 
Radio Democratica, via Della Polveriera 9 
Pistoia: com'tato provinciale Arci, via 5. Ali 
drea 26. P : sa: comitato provinc'ele Arci, Bor 
qo Stretto 52. Rad.o Pisa Internazionala, vi = 
C. Batt'stI 30 Viaregg’o: Radio Mara, vie 
Manin 3. 

STADIO COMUNALE 

Viale M. Fanti - Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiori 95 96 *1 
MHZ, con la collaborazione del Crmun* d* 
F'renze. Mercoledì 19 Settembre o-e 18 lo* 
Cocker Band. Arto Gulhrie Band, Richic Ma- 
vens Band, Country Joa Me Donald, in se' 
ore di Concerto Ingresse L 3 000 Preven 
dita: Firenze: "Comitato Prov'nciale Arci, Vii 
Ponte olle Mosse 61; L'brcria Rinascita. Via 
Alamanni 39: Casa del Popolo XXV Aprile. 
V*3 Bronzino 117 Emooti- Libre-ia R nascìta 
V : a della Noce 3 Prato: Comitato Provine 1 ! 
te. Via Pomer'a 61: Radio Blu, Viale V. 
Veneto 7. Arezzo: Com-tato Prov'ncia'e ARCI. 
Piazza 5. Jacopo 294 Livorno: Rad'o Flash 
Piazza Attias 37. S : ena- Comitato Provincia’r 
APRCI. V : a Valterotti 67 Grosseto- Rad.c 
Città de! Soie. Chiasso Degli Zuavi 33 Car¬ 
rara: Rado Tele Toscana Nord. P zza Mat¬ 
teotti 10. Lucca: Rado Democrat'ca. Vi» del¬ 
la Polveriera 9 Pistoia: Comitato Provine**!* 
Arci, v a S. And-es 26 Pisa: Comitato Pro- 
v'nc'ale Arci, Borgo Stretto 52; Radio Pisa 
Internazionale. Via C. Battisti 30. Viareggio. 
Red o Mare, Via Manin 3. 


DANCING 


n ao 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24 b - Bus I 
(Ore 21.30) 

Bailo Ksc.o con: Quintetto Gaio 

(In caso di nullcmoo si ba!'a al cti.uso) 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti - Sesto Fiorentino) 

Domali' 9 seltcmb'e or: 15 iniuzurazionz 
del'a nuova stag orte danzante 1979-'80 

DANCING IL GATTOPARDO 

<Castclf:orentino) - Tel. 64.178 
Music he!I dancing* v'deod'scoteca 
Schifo ore 22 apertura stagiona 1979-'8G. 
in pedana i Waterloo, new discoteque: D.l. 
» Mem » al p'anobar. 

Rich'est.ss.mi Gulliver e Mr Fioretti show 


Rubriche a cura dell* SPI (Sociali par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Talafonl: 267.171 * 211.649 


Rina. 


ta 


il settimanale 
aperto al confronto critico 
SCI impegnato in una molteplicità 


di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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, ■ T ì / 'il 


- lì, 


l’Unità / sabato 6 settembre 1979 


Lo affermano la Regione, i comuni e le province V ‘-Vi 

Niente rinvìi della Legge Merli 
senza precisi impegni e garanzie 

t » 

Termini e limiti della concessione di proroga dovrebbero essere affidati alla Regione e agli enti 
locali - Difficile far rispettare la normativa contro Tinquinamento senza adeguati finanziamenti 



I-a Regione e gli enti locali 
sono nettamente contrari ad 
un puro e semplice rinvio 
della legge 319 (meglio co¬ 
nosciuta come Legge Merli). 

I-o hanno affermato ieri 
mattina nel corno di una 
conferenza stampa l’assessore 
Federisi, il presidente della 
provincia di Firenze, Franco 
Ravà, in rappresentanza del- 
runicne province toscane, ed 
il sindaco di Prato Landini 
die è anche presidente del- 
l'ANCI. 

Se proroga ci deve essere 
— hanno meglio specificato i 


rappresentanti della Regione 
e degli enti locali — essa 
dovrà essere legata « ad una 
pai < rganiea modifica della 
legge, elle jx»rmetta agli enti 
locali di intervenire nella 
concessione e nella durata 
della proroga sulla base di 
concreti impegni da parte dei 
richiedenti ». 

In sintesi, la posizione del¬ 
la regione toscana, dei co¬ 
muni e delle province (una 
eonsulta/.ione era già avvenu¬ 
ta nei giorni scorsi fra regio¬ 
ne. amministrazione provin¬ 
ciale e ANCI. Nel corso della 


quale era stata concordata la 
linea da seguire) è questa: la 
proroga può essere concessa 
solo a coloro che presente¬ 
ranno adeguati piani di de¬ 
purazione die possano per¬ 
mettere il raggiungimento 
dei limiti della tabella «C »: i 
limiti e la durata della pro¬ 
roga dovrà essere stabilita 
dalla Regione e dagli enti lo¬ 
cali. 

Non si jwsscno premiare è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa, coloro 
che per tutti questi anni 
hanno inquinato senza met¬ 
tersi in regola con la legge. 

Un puro e semplice rinvio 
dei termini porterebbe, oltre¬ 
tutto. ad una (lericolosa si¬ 
tuazione di stasi e fra alcuni 
mesi ci troveremo punto e 
d’accapo. 

La proroga dovrebbe essere 
quindi concessa solo dopo 
precisi impegni e garanzie da 
parte degli imprenditori, te¬ 
nuto conto anche dei disagi 
elle porterebbe, in termini di 
occupazione, un blocco totale 
della produzione. 

I limiti più vistosi della 
legge Merli, che necessita di 


ulteriori modifiche, stanno — 
è stato detto dai rappresen¬ 
tanti degli enti locali — nella 
completa assenza di finan¬ 
ziamenti. 

In pratica, regione, comuni, 
province ed imprenditeli si 
trovano ad affrontare oltre 6 
mila miliardi di investimenti 
per la costruzione dei depu¬ 
ratori. senza il ben minimo 
sostegno finanziario da parte 
dello Stato. Pertanto, nel cor¬ 
so della conferenza stampa, è 
stato auspicato che il consi¬ 
glio dei ministri o la com- 
missine della Camera, convo¬ 
cata per il 13 settembre, 
preveda già adeguati finan¬ 
ziamenti per attuare la legge. 

In tutti questi anni, anche 
se carente è stato l’intervento 
dello Staio, regione ed enti 
locali della Toscana non sono 
stati con le mani in mano. 
Sono stati costruiti depurato¬ 
ri nelle zone più « calde » 
delle produzioni inquinanti, 
sono stati concessi finanzia¬ 
menti ai comuni per la co¬ 
struzione di fognature e col¬ 
lettori è stata incentivata la 
nascita di depuratori consor¬ 
tili. A tutt’oggi la situazione 


t.liJÙ:’; 


La cerimonia ufficiale in piazza della 4 Resistenza 



■gl a t ^ a rjx. : m >i ) < ) f » ; I ’ * 1 V A 

di Pistoia oggi 
Liberazione 


f , l * * V' - *’ è J ? u i ,j - ■ *- 

Nella lotta contro il nazifascismo furono uccisi ! 274 partigiani e altrettanti furono 
feriti — 680 vittime civili della rappresaglia — Un telegramma del sindaco 


Un’ordinanza del Comune di Castel del Piano 

Sindaco e popolazione negano 
la piazza ai giovani fascisti 

Sdegno in tutto PAmiata e in provincia di Grosseto per l’offensiva richiesta 
del Fronte della gioventù - Antica tradizione democratica ed antifascista 


Per il « covo » terroristico pisano 

Rinviato il processo 
ai quattro di via Giusti 

PISA — E’ stato rinviato al’17 settembre il processo contro 
i 4 del covo di già Giusti. L’udienza di ieri mattina che ha 
visto sul banco degli imputati Antonella Nardini. Rosalba Pic¬ 
cirilli e l’esule cileno Jamed Opazo Julio (assente perchè 
latitante il ricercato Josè Arturo FaiTan) è durata pochi 
minuti. Praticamente il tempo necessario agli avvocati della 
difesa per chiedere un rinvio che permettesse di esaminare 
con maggiore attenzione le carte processuali. Una richiesta 
che i giudici pisani hanno accolto e così la seduta è stata 
tolta. 

Nell’abitazione di Antonella Nardini. in via Giusti a Pisa, 
gli uomini della Digos scoprirono nell’agosto scorso armi, 
munizioni ed esplosivo, due chili di gelignite. All’apparta¬ 
mento facevano capo anche Rosalba Piccirilli. 18 anni, già 
inseguita da mandato di cattura del giudice fiorentino Vigna 
per associazione sovversiva, ed i due cileni Julio Paso e 
Josè Farfan. entrambi esuli politici dopa il golpe in Cile. 
Questi ultimi due sono accusati di favoreggiamento. 

Fino ad ora non è stato possibile individuare con preci¬ 
sione di quale gruppo terroristico facesse parte la cellula 
pisana, tanto che è stata avanzata l’ipotesi die in via Giusti 
funzionasse una specie di base logistica per le varie for¬ 
mazioni eversive. 


L'ANAS cambia atteggiamento? 

Spesa di 41, miliardi per 
strade nel Grossetano 


GROSSETO — Dopo lo stan¬ 
ziamento dei 31 miliardi per 
finanziare il progetto per 
l'ammodernamento della Sta¬ 
tale Aurelia da Braccagm a 
Follonica, un'altra richiesta 
della Regione e degli Enti lo¬ 
cali grossetani è stato accol¬ 
to. 

E' noto infatti che l’Anas 
ha includo nel suo program¬ 
ma concordato lungo la di¬ 
rettrice viaria Folloni- 
ca-Campiano. 

Cosi, sottolinea il compa¬ 
gno Benocci. vice presidente 
della provincia, su 151 mi¬ 
liardi destinati alla Toscana 
per la viabilità, ben 41 sa¬ 
ranno investiti nel grosseta¬ 
no. 

Si dirà — prosegue il no¬ 
stro compagno — che sono 
ancora pochi, che molte sono 
ancora le necessità (si pensi 
ai circa 40 miliardi occorren¬ 
ti per la sola variante della 
statale Aurelia a Grosseto) 
ma sono sufficienti a marca¬ 
re un cambiamento di ten¬ 
denza neH’atteggiamento del* 
l'ANAS. e soprattutto per 
smentire qualche « cassan¬ 
dra » troppo interessata a 
gettare addosso alla regione 
e agli enti interessati accuse 
di trascuratezza e di scelte 
sbagliate o peggio ancora di 
mancanza di una program¬ 
mazione infrastrutturale. 

In Questo quadro, sottoli¬ 
nea il vice presidente della 
provincia, significativo diven¬ 
ta lo stanziamento dei 10 mi¬ 
liardi destinato alla viabilità 
statale lungo la direttrice 
Follonica-Campiano perchè si 
accetta finalmente la propo¬ 
sta degli enti locali che è 
tesa ad ammodernare abban¬ 
donando progetti faraonici e 
Improponibili 

Yi è in questo concetto an- 
itie la implicita accettazione 


della necessità di costruire la 
ferrovia, quale strumento in¬ 
sostituibile per il trasporto 
del minerale, per dotare casi 
la zona chimico mineraria di 
un adeguato assetto territo¬ 
riale. Esce rafforzato in prin¬ 
cipio chi ha sempre puntato 
sulla ferrovia e l’ammoder- 
namento viario senza mai 
porli in alternativa in quanto 
entrambi sono compatibili e 
necessari allo sviluppo. 

La riunione del fi settembre 
a Firenze fra i rappresentanti 
degli gnti locali con il gruppo 
di lavoro nominato dalla re¬ 
gione. aveva lo scopo di e- 
saminare j risultati a cui è 
giunta l'équipe tecnica che 
concordando con la regione, i 
comuni e la Sol mine, presen¬ 
ta con l’ingegner Molino, sot¬ 
tolinea la necessità dell'am- 
modemaniento viario e il 
riprìstino della ferrovia. 

Considerato che la miniera 
di Campiano entrerà in piena 
attività non prima del 1982, è 
stato indicato che per l'am- 
modemamento complessivo 
della statale occorrono altri 
finanziamenti; priorità quindi 
è stata data alla variante di 
Massa Marittima con la eli¬ 
minazione di tutto l'abitato e 
la salita di Schiantapetto; co¬ 
sì come con la variante di 
Valpìana si elimina il pas¬ 
saggio della strada nel cuore 
del piccolo centro. Le carat¬ 
teristiche del progetto preve¬ 
dono una strada a due corsie 
e non a 4, come nel progetto 
originario. 

Per la nuova redazione del 
Progetto l'Anas si potrà avva¬ 
lere dei tecnici della provin¬ 
cia e di un intervento finan¬ 
ziario della Solmine. Il tutto 
allo scopo di accelerare 1 
tempi. 

p. Z. 


GROSSETO — Il compagno 
Alvaro Giannelli, sindaco di 
Castel del Piano, don una or¬ 
dinanza emessa ieri, ha nega¬ 
to la piazza, revocando la 
concessione del suolo pubbli¬ 
co. al Fronte della Gioventù 
die ne aveva fatto richiesta 
per tenervi una « festa » nei 
giorni 15 16 settembre. 

La richiesta dei giovani 
fascisti ha suscitato sdegno e 
riprovazione in tutto 1'Amiata 
e nella provincia di Grosseto; 
numerose le prese di posi¬ 
zione dei comitati antifascisti 
di enti locali, forze politiche 
democratiche, organizzazioni 
di massa e sindacali. 

c II Comune di Castel del 
Piano — si legge nell'ordi¬ 
nanza — considerate le tradi¬ 
zioni antifasciste della popo- 
lazicne amiatina, il parere 
dei partiti democratici e del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
gii altri comuni del compren¬ 
sorio. di numerosi comitati 
antifascisti...; unanime nel ri¬ 
tenere la manifestazione 
programmata offesa alle for¬ 
ze democratiche e possibile 
motivo ed esca per eventuale 
turbativa dell'ordine pubbli¬ 
co; sentito il parere della 
Giunta unanimemente con¬ 
corde..., decide la revoca del¬ 
la festa in questione ». 

L’Amiata da anni lotta per 
Io sviluppo economico alter¬ 
nativo al vecchio modello di 
sfruttamento selvaggio delle 
risorse umane e materiali, ha 
sempre mantenuto alto il li¬ 
vello di coscienza e di mobi¬ 
litazione attorno ai valori 
della democrazia, della con¬ 
vivenza civile e della lotta 
antifascista. 

Ncn c'è sviluppo economi¬ 
co c sociale senza la crescita 
democratica e civile nella so¬ 
cietà. senza che la Costitu¬ 
zione sia applicata e rispetta¬ 
ta nella sua organicità; su 
questa linea di fondo si man¬ 
tiene saldo l’orientamento 
delie popolazioni andatine 
anche di fronte a questa sor 
tita dai chiari intenti provo¬ 
catori. 

In questo contesto, si svi - 
luppa la riflessione del mo¬ 
vimento democratico delI’A- 
miata sulle reali possibilità 
di dare risposte positive ai 
problemi drammatici che da 
anni assillano questo com¬ 
prensorio: la disoccupazione 
femminile e giovanile, la cas¬ 
sa integrazione che coinvolge 
da tre anni centinaia di lavo¬ 
ratori. il fenomeno diffuso 
del supersfruttamento del la¬ 
voro a domicilio. 

Una riflessione che pone al 
centro l’obbiettho decisivo di 
una mobilitazione articolata 
ed unitaria per la realizza¬ 
zione del « progetto Amiata > 
della Regione, e dei progetti'' 
ENI che potrebbero aprire 
nuovi spazi per un futuro più 
sicuro e sereno, è inaccetta¬ 
bile perciò il tentativo di a- 
prire varchi alle rotture con 
iniziative di questo stampo. 

Giusta quindi la decisione 
del compagno Giannelli per¬ 
ché ispirata ad una corretta 
valutazione di questi doti 
reali della situazione amiati¬ 
na, dei sentimenti profanti 
di quelle popolazioni. 

P. Z. 


Un contributo 
della Regione 
per il 

monumento 
al minatore 

La giunta regionale to¬ 
scana ha approvato nel¬ 
l'ultima seduta un contri¬ 
buto all'erigendo monu¬ 
mento al minatore. . 

Per questa opera — che 
sorgerà a Ribolla — la 
giunta regionale ha votato 
un contributo di 5 milioni. 

Il presidente Mario Leo¬ 
ne con una lettera ha in¬ 
formato della decisione 
Mendes Masotti che è pre¬ 
sidente del Comitato per 
Il monumento nazionale al 
minatore italiano 


. - V 

è questa: 

! 1) ' Il carico ’ inquinante 
proveniente dall'area • tessile 
. pratese subirà . un abbatti¬ 
mento del 50 per cento entro 
il 1979 per la entrata in fun- 
’ zione di un impianto di de- J 
] purazione, di cui - si stanno 
l effettuando ora i collaudi, che I 
è in grado di trattare 800-1000 
litri al secondo di liquami. 
Parallelamente il consorzio 
acque di Prato sta comple¬ 
tando uno studio per ridurre 
l’inquinamento proveniente 
dalle lavorazioni delle zone 
intervenendo anche sui cicli 
produttivi. 

2) L’inquinamento prove¬ 
niente dalla zona della car¬ 
ta. ricadente nel Bientina, 
dovrà raggiungere un abbat¬ 
timento dcH’80 per cento en¬ 
tro il 1981. 

3) Per quanto riguarda il 
carico inquinante della zona 
dii cuoio, di fronte all’attuale 
30 per cento trattato dall’im¬ 
pianto di S. Croce, si passerà 
al 70 per cento di abbatti¬ 
mento nel 1981, salvo ulterio¬ 
ri incrementi dovuti all’ade¬ 
guamento dell’attuale impian¬ 
to di S. Croce. 

Altri depuratori entreranno 
in funzione ad Arezzo (esta¬ 
te-autunno 1980) e nella Val 
d’Elsa gli impianti compren- 
soriali di Poggibonsi, Castel- 
fiorentino ed Empoli entre¬ 
ranno in funzione nell’esta¬ 
te autunno 1980. 

A questi grossi interventi 
vanno aggiunti gli investimen¬ 
ti che si realizzano sul ter¬ 
ritorio da parte dei Comuni, 
in parte finanziati dalla Re¬ 
gione. attraverso i program¬ 
mi di finanziamento regiona¬ 
li. rultimo dei quali, relativo 
al triennio 1979 80 81 per cir¬ 
ca 30 miliardi. 

Diverse e significative sono 
le iniziative politiche in atto 
assunte dalla Giunta Regio¬ 
nale: lunedì 10 settembre è 
previsto un incontro presso 
la Regione con i Parlamenta¬ 
ri della Toscana in relazione 
al complesso dei problemi 
relativi aH’applieazione della 
legge 319. con particolare ri¬ 
ferimento alle iniziative di ri¬ 
forma e modifica della legge 
stessa: martedì 11 settembre 
in occasione dell'apertura del 
Convegno Nazionale sull’in- 
qu.oamento delle acque, che 
si terrà in Versilia, è previ¬ 
sto un incentro tra gli Asses¬ 
sori delie Regioni al fine di 
concordare una organica e 
comune linea di condotta che 
permetta di incidere sostan¬ 
zialmente sulla natura delle 
• modifiche che verranno ap¬ 
portate aìla legge 319. 

La Giunta della Regione 
Toscana, facendo seguito ad 
una decitore già assunta di 
indire un Convegno sui pro¬ 
blemi dell'Arno, ne ha recen¬ 
temente stabilito la data nei 
giorni del 22 e 23 novembre 
1979. 



Consegnata dal Presidente della Camera Jotti 


«Medaglia d’argento» 
alla città di Piombino 


PIOMBINO — Domani, con 
una grande manifestazione 
pubblica. Piombino, medaglia 
d’argento al valore militare 
partigiano, celebrerà il 36. an¬ 
niversario della battaglia che. 
il 10 settembre 1943, soldati e 
popolazione eroicamente ingag¬ 
giarono contro le truppe te¬ 
desche. giunte dal mare con 
ingenti mezzi navali nel ten¬ 
tativo di occupare la città. Sa¬ 
rà la compagna Nilde Jotti. 
presidente della Camera, ad 
appuntare l’ambito riconosci¬ 
mento della Repubblica sul 
gonfalone della città ed a pro¬ 
nunciare il discorso ufficiale 
in Piazza Verdi. 

Un grosso palco è stato pre¬ 
disposto per accogliere le nu¬ 
merose autorità civili e milita¬ 
ri. le medaglie.d’oro della Re¬ 
sistenza, delegazioni partigia- 
ne ed i gonfaloni dei comuni, 
tra i quali molti quelli deco¬ 
rati di medaglia d’oro e d’ar¬ 
gento, die saranno presenti 
alla cerimonia. Dopo il rice¬ 
vimento dell’autorità nel pa¬ 
lazzo comunale, nella chiesa 
di S. Antimo sarà celebrata 
una messa solenne in suffra¬ 
gio dei caduti e deposte co¬ 
rone di alloro alle lapidi che 
li ricordano. • 

Da piazza della Costituzione 
prenderà poi avvio, alle 10.30, 
il corteo che sfilando per le 


vie della città giungerà in 
piazza Verdi, dove, oltre alla 
onorevole Nilde Jotti, prende¬ 
ranno la parola il sindaco En¬ 
zo Polidori cd il presidente 
della giunta regionale Mario 
Leone. 

Drappelli militari della ma¬ 
rina e dell'esercito partecipe¬ 
ranno alle fasi più significa¬ 
tive della celebrazione renden¬ 
do omaggio ai caduti, al pre¬ 
sidente della Camera e ai gon¬ 
faloni decorati. 

Oggi pomeriggio, alle 17,30, 
nel corso di una seduta so¬ 
lenne del consiglio comunale 
il presidente della Federazio¬ 
ne Italiana associazioni Parti-, 
gialle Enzo Enriquez Agnolot¬ 
ti. consegnerà al sindaco di 
Piombino, a nome delle tre as¬ 
sociazioni partigiane. ANPI 
FLAP FIVL, una targa d’oro 
quale riconoscimento del con¬ 
tributo dato dalla popolazione 
di Piombino, unitamente ai 
soldati, alla Resistenza. Un 
riconoscimento non certo me¬ 
no signiricativo di quello con¬ 
cesso dallo Stato. 

Il ruolo svolto dalla popola¬ 
zione nella battaglia del 10 
settembre è ampiamente docu¬ 
mentato. Appena si diffuse la 
notizia che i tedeschi aveva¬ 
no intenzione di occupare il 
porto, nella città echeggiò la 
parola d'ordine: « Bisogna an¬ 


dare a prendere i soldati ». 

Tra l’incertezza degli alti 
comandi militari, soldati e cit¬ 
tadini si trovarono uniti, a se¬ 
gnare l’inizio della resistenza 
in campo allerto al nazifa¬ 
scismo. 

Fianco a fianco nelle bat¬ 
terie costiere della città, sep¬ 
pero dar prova di coraggio e 
ili capacità quando il fuoco di 
una mitragliatrice segnò l’ini¬ 
zio della cruenta battaglia. I 
tedeschi furono respinti fra 
ingenti perdite di uomini e 
mezzi. La presenza del comi¬ 
tato di concentrazione antifa¬ 
scista fin dall’indomani del 
25 luglio preparò certamente 
le basi della rivolta tra la 
popolazione, sfociata poi nel¬ 
la battaglia del 10 settembre. 
L’intensa attività antifascista 
nei 1 45 giorni che separarono 
la caduta di Mussolini dalla 
firma deH’armisti/io. prima! 
e la formazione di consistenti 
formazioni partigiane nella zo¬ 
na cui i aderirono. moltissimi 
piombinosi, dopo, dimostrano 
chiaramente che la battaglia 
di Piombino non fu un episo¬ 
dio isolato. I solenni ricono¬ 
scimenti di questi giorni sono 
dunque importanti per ttitto 
il contributo dato dalla città 
all’antifascismo e . alla , resi¬ 
stenza. 
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PISTOIA — 274 partigiani uc¬ 
cisi, altrettanti feriti, 680 vit¬ 
time civili delle rappresaglie 
naziste. poi distruzioni, so¬ 
praffazioni e tutta la ferocia 
dì una barbane a cui la sol¬ 
levazione partigiana a Pistoia 
pose fine l’8 settembre del 
1945. 

Una medaglia d'argento al 
valore partigiano sul gonfalo¬ 
ne cittadino ricorda la durez¬ 
za di quella lotta. Oggi ri¬ 
corre dunque il 35. anniver¬ 
sario della Liberazione. 

La cerimonia ufficiale a- 
vrà luogo domani alle 10 In 
piazza della Resistenza e sa¬ 
rà preceduta da una messa 
(ore 9 in piazza San Fran¬ 
cesco) e dalla deposizione di 
corone ai monumenti ai ca¬ 
duti. Per raggiungere 11 luo¬ 
go della manifestazione « uf¬ 
ficiale» si formerà un corteo 
die sfilerà attraverso le prin¬ 
cipali vie cittadine. Saranno 
presenti, oltre ai gonfaloni di 
altre città toscane, le dele¬ 
gazioni di Pau (Francia), 
Krusevac (Jugoslavia). Zittau 
(Repubblica Democratica Te¬ 
desca), e Baku (URSS). 

Quest’ultima presenza è 
particolarmente significativa 
perchè i partigiani di Baku 
(presenti nelle varie forma¬ 
zioni Garibaldine del Pistoie¬ 
se) dettero un contributo si¬ 
gnificativo alla lotta per la 
liberazione 

Le delegazioni delle altre 
città non solo testimoniano 
come la resistenza fu fatto 
storico di portata europea, 
ma riportano a Pistoia i rap¬ 
presentanti di città « gemel¬ 
late » 

In una nota il sindaco Ren¬ 
zo Bardelli ricorda che « in 
parecchi le cerimonie non so¬ 
no molto sentite ed è poco 
radicata la coscienza storica 
e la consapevolezza di quan¬ 
to siano importanti e decisi 
ve per lo sviluppo della no 
stra società alcune pagine e 
saltanti delia nastra storia», 

Se elementi di ritualità so 
no irrinunciabili, è chiaro che 
sta dietro loro (nemmeno poi 
troppo implicita) una nota d 
attualità, che deve sollecita 
re uno sforzo personale per 
non dimenticare 

Per evitare comunque che 
questo patrimonio rischi di 
anda-e disoerso nella sola 
manifestazione di domenica, 
il Convtato Unitario ner la 
Difesa delle Istituzioni Repub- 
bPeane ha organizzato una 
serie di iniziative decentrate, 
coinvolgendo le circoscrizio¬ 
ni. Lunedi le delegazioni del¬ 
la città straniere saranno o- 
sDiti seoaratamente di varie 
rireoserizinni e daranno v'ta 
(nei Quartieri e nel’e zone 
verifiche. che videro i 
drammi e le vittorie narri¬ 
none) a diverse manifesta¬ 
zioni * • * ' 

T 4 uunri eppt^aM saranno 
11 cippo di Va’di Bure. Duri¬ 
lo a Silvano F^dL fi menu- 
mento ai raduti di San Peli- 
re. e il cinoo al parUg anr> 

Santini. to-tu^ato e ucciso dai 
nazisti a ifi ormi. Sfa=“ro ima 
manifestazione sarà al renfro 
anche del ivorramma ^ri Fe¬ 
stival provinciale deP'rihRò 

Marzio Doffì 


In piazza San Francesco 


Due arresti a Grosseto 
per spaccio di droga 


GROSSETO — Ore 11.30 di 
ieri mattina in piazza San 
Francesco, a Grosseto, nota 
alla cronaca per le operazio¬ 
ni di compravendita della 
droga. Due giovani, Enrico 
Montuori 26 anni da Qua- 
trello di Avellino e Fiore De 
Luca, 20 anni da Fontanaviva 
di Padova, giungono a bordo 
di una « Lambretta » nella 
piazza antistante la chiesa di 
San Francesco. 

Iniziano a vendere ad alcu¬ 
ni giovani grossetani la « ro¬ 
ba ». La scena va avanti per 
alcuni minuti. Improvvisa¬ 
mente. come per incanto i 
giovani acquirenti fuggono la¬ 
sciando soli i due « spaccia¬ 
tori » perché vedono e ricono¬ 
scono due agenti in borghese 
della squadra narcotici della 
questura. 

II Montuori ed il De Luca 
riescono a capire il perché di 
quel loro isolamento, sola¬ 
mente quando i due agenti 
dellordinc presentando le lo¬ 
ro generalità li dichiarano in 
arresto « per detenzione e 
spaccio di droga » associando¬ 
li al carcere mandamentaie 
di via Fassi. 

Oltre ad essere presi in fla¬ 
grante per la vendita alla lu¬ 
ce del sole della «marijuana > 
negli zaini del Montuori e del 
De Luca vengono trovati e 
sequestrati circa 3 etti di ca¬ 
napa indiana e, cosa sorpren¬ 
dente, 1.055 gettoni telefonici. 

Per tutti coloro che aveva¬ 
no pensato o che si erano au¬ 
gurati che bastasse un « ma¬ 
xi-processo» o qualche con- 
’ ferenza del Rotary Club per 
eliminare dalla città il feno¬ 
meno della droga, questa no¬ 
tizia rappresenta certo una 
delusione. 

Nonostante gH impegni as¬ 


sunti dagli enti locali, dalia 
magistratura e dalle forze po¬ 
litiche per orientare i citta¬ 
dini ed in particolare i gio¬ 
vani in merito alle questioni 
attinenti alla presenza e al¬ 
l’uso degli stupefacenti, il 
« mercato nero » dei consuma¬ 
tori di droghe continua ad esi¬ 
stere anche in una zona in 
cui l'eroina ha già causato 
la morte di tre giovani ven¬ 
tenni nel giro di cinque mesi. 

E' per richiamare proprio 
su questo tema l’attenzione 
dell’opinione pubblica che i 


giovani comunisti della KGCI 
cittadina hanno organizza¬ 
to ieri sera nell'ambito della 
* festa provinciale " de l’Unità 
un incontro con gli operatori 
sociali - e ■ sanitari. - con gli 
esponenti politici che nel cor¬ 
so di questi mesi si sono in¬ 
teressati del problema. 

E’ necessario — è stato det¬ 
to — compiere un salto di 
qualità nella lotta all’eroina 
per la quale non appare più 
efficiente l’impegno sporadi¬ 
co di fasce sensibil zzate di 
cittadini. 


I TRE MARI 
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PORTE a sommo 
INFISSI ALLUMINIO 
PARETI MOBILI 
VERANDE SCORREVOLI 



57100 LIVORNO 

Laboratorio infissi: bg. Cappuccini, 79 TeL (0686 ) 32172 
Lab. porte a soffietto: Vi» Firenze, 112 Tel. (0586 ) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini. 15 
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il settimanale 
aperto al confronto critico 
SCI impegnato in una molteplicità 
*"■ di direzioni 

attento ai fatti del giorno 



VIAREGGIO - Fronte P.ncta. 
Appartamento plano terra indi- 
pendente di soggiorno, cucina- 
tinello. camera, cameretta, ba¬ 
gno, piccola corte. Altra stan¬ 
za in mansarda. L. 50.000.000. 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Appartamento 1. piano di in¬ 
gresso, cucinotto, sa'a, camera, 
cameretta, bagno, posto mac¬ 
china. L. 55.000.000. 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Appartamento 2. piano di in¬ 
gresso. sala, cucina, 3 camere, 
bagno, veranda di 16 mq. e 
terrazze. L. 58.000.000. 

VIAREGGIO • Pressi Pineta. 
Ampia ossa alla viareggina con 
ampio fronte e terreno in pro¬ 
fondai. L. 80.000.000. . 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Ampia casa alla viareggina in 
perfetto ord ; ne di manutenzio¬ 
ne con giardino davanti e die¬ 
tro. Possibilità di altro piano. 
Vera occasione causa forzata 
partenza per l’estero. 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Bellissima villa con ampio giar¬ 
dino su 4 lati, 5 camere, 3 
sale, bagni Nella dipenderle 
garage, stanza lavanderia, servì¬ 
zio. appartamento di 3 vanni. 
L. 200.000.000. 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Ampia villa divisa in 2 ap¬ 
partamenti e terzo alloggio net 
giarrino che è per tre lati mot¬ 
to ampio. Passo cambile. Lire 
130.000.000. 


Via Fratti &$2 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 
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GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 



V. Ginori - V. E. Mayer 
LIVORNO • Tal. 22.588 


RISTORANTE 

RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 

(GUIDA RISTORANTI 1979) 
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RISTORAMI II Specialità pesce 

IL o alo cerimonie 

VIAGGIATORE 
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LIVORNO - Vìa De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

TRATTORIA 

IL f SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO -~VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 


RISTORANTE & 

LA CANTINA 
SENESE 74 

Via Diego Mantelli. 23 
Costiglionoeìlo / Livorno 
Tel. 0586 / 752398 •’ ? 
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- vanta la cantina 
~ più fornita 
ad il più vasto 
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La « Rificolona » nelle strade 
del centro storico fiorentino 


Lampioncini 
in corteo 
per scoprire 
la città 
della festa 

Lontane origini storiche di una manifestazione 
ritornata alla ribalta - Il contributo dei consigli 
di quartiere - Sfilate musica manifestazioni 
culturali completano questo inizio di settembre 



L'equivalente su « Linus » sono le 
zucche « tagliate » con la ghignante 
maschera del teschio. 

A Firenze e in Toscana la festa 
notturna della « Rificolona » ha un a- 
epetto meno funereo e grottesco, so¬ 
no solo lampioncini portati in giro per 
la città, in una occasione di svago 
che ha ormai poche altre uguuli. 

Delle origini storiche e culturali 
della festa dicono meglio gli esperti. 

La cronaca si occupa dell'aspetto 
odierno della manifestazione. Nei 
quartieri si organizza la « rificolona » 
non solo e non tanto per i bambini 
(die sembrerebbero i protagonisti e 
1 partecipanti più ovvi di un tale cor¬ 
teo) quanto per ravvivare tradizioni 
quasi scomparse e offrire alla gente 
la possibilità di uscire di casa, ritro¬ 
varsi in un rito popolare pacifico e 
civile. 

A Firenze i consigli di quartiere e 


le espressioni culturali e ricreative 
organizzate nelle varie zone interven¬ 
gono, il comune se ne fa carico con 
la programmazione, il sostegno eco¬ 
nomico e organizzativo, - 

Alleile il traffico del centro città 
risulta, pur temporaneamente, rivo¬ 
luzionato: iori sera per ospitare de¬ 
gnamente i cortei e le iniziative or¬ 
ganizzate dai quartieri numero 1, 2 e 
14 si sono presi provvedimenti stra¬ 
ordinari in pinzza SS. Annunziata, via 
Orsini, via Giolitti. nelle strade cir¬ 
costanti. Le « rificolone » insomma 
hanno « occupato » pacificamente il 
centro storico con una tanto breve 
quanto significativa presenza. 

Nè la cosiddetta periferia è man¬ 
cata all’appuntamento. A Ugnano ie¬ 
ri sera presso il campo sportivo si 
è tenuto uno spettacolo folkloristico 
seguito dalla premiazione delle riflco- 
lone più belle. 


1 socialisti del quartiere nove han¬ 
no dato vita a manifestazioni a Ser- 
piolle. 

AUTmpruneta è stata addirittura 
assognnta la « Rificolona d’oro » con 
la manifestazipne al teatro Buondel- 
monti. 

Stasera le iniziative di quartieri e 
associazioni continuano. E' « Rificolo- 
na » anche per il quartiere numero 
tre che ha organizzato una serie di 
manifestazioni sotto il titolo di « Set¬ 
tembre Oltrarno ». La collaborazione 
ccn l’assessorato alla cultura del co¬ 
mune c con numerosissime forze as¬ 
sociative e sociali della zona, delle 
più diverse ispirazioni ideali e poiti- 
che ha dato i suoi frutti, con la pre¬ 
sentazione di un calendario che preve¬ 
de iniziative per ragazzi (laboratorio 
di costruzione delle maschere, rasse¬ 
gna di burattini, spettacoli di ombre 
cinesi, teatro), spettacoli e concer¬ 


ti con il Gruppo teatrale del Gallo, la 
collaborazione del Musicus Concen- 
tus, la partecipazione di gruppi dì 
jazz o di musica classica e operisti¬ 
ca. l’allestimento di mostre, l’orga¬ 
nizzazione di dibattiti e conferenze. 

Stasera alle 21 il via alla Rificolona. 

Ci saranno ben due cortei: il pri¬ 
mo partirà da piazza Signoria e ver¬ 
rà accompagnato dalla Nuova Filar¬ 
monica di Montespertoli e dal corteo 
delle carrozze dei fiaccherai addob¬ 
bate a festa, il secondo sfilerà da 
Piazza Poggi insieme alla banda di 
Scandicci 

li Concerto delle due bande conclu¬ 
de la serata in piazza del Carmine, 
dopo la sfilata per il centro storico. 
Festa infine alla Pieve di,^. Stefano 
in Pane. Dopo l’incontro con le « ri¬ 
ficolone» alle 21,15 di stasera pre¬ 
miazione sulla pista di pattinaggio 
dell’U.S. Liberi e Forti. 


Era un pallido ricordo 
ora la gente partecipa 

Le testimonianze di altri tempi -1 lavoratori protagonisti delle manifestazioni tradizionali - Il pu¬ 
gno di ferro fascista - Dopo la guerra si parla di «Piedigrotta sull*Arno» -1 racconti di un artigiano 


« Di questa usanza non è 
rimasto che un pallido ricor¬ 
do: la sera del 3 settembre, 
sull’imbrunire, nelle strade 
più povere della città, si vede 
qualche raminga rificolona». 

Scriveva cosi sul finire del 
secolo scorso uno studioso di 
storia fiorentina, il Conti, e 
qualche anno dopo, nel 1913, 
la situazione non doveva es¬ 
sere mutata, stando a quanto 
riferisce la cronaca del quo¬ 
tidiano locale: « Ieri sera so¬ 
lo in alcune vie dei quartieri 
più popolari si videro i bam¬ 
bini con le tradizionali rifico¬ 
lone. Ormai anche questo 
tradizionale uso va scompa¬ 
rendo ». 

Queste due analisi sono 
state nel modo più evidente 
smentite dai fatti perché vi¬ 
ziate da forte miopia: le tra¬ 
dizioni dimostrano spesso di 
essere dure a morire perché 
la loro staticità è solo appa¬ 
rente: sono infatti caratteriz¬ 
zate da qualcosa che resta 
sempre uguale nel tempo ma 
che è solo il guscio, la forma 
che ricopre una sostanza in 
mutamento. E’ in fondo 
proprio questa capacità di e- 
volversi, di mutare significato 
reale, che conferisce vitalità 
alle tradizioni; questi conti¬ 
nui combiamenti di rotta 
rispecchiano anclie il variare 
del rapporto tra chi comanda 
e la gente dei « quartieri più 
popolari»; i lavoratori, pro¬ 
tagonisti di ben altre funzio¬ 
ni sociali, lo sono anche della 
tradizione, a cui danno vita e 
a cui decretano successo e 
morte. A volte però lo fanno 
in modo autonomo, in altre 
circostanze subiscono invece 
precise imposizioni, come è 
ben dimostrato dalle vicissi¬ 
tudini della festa della rifico¬ 
lona. almeno dalle più recen¬ 
ti dato che sulle origini si sa 
poco. Del tutto improbabile c 
l’Ipotesi di chi ha pensato 
che la festa sia nata per ri¬ 
contare la conquista di Sie¬ 


na. il 2 agosto 1554. da parte- 
di Cosimo I, raffigurata in 
un affresco vasariano dove si 
vedono le truppe entrare di 
notte nella città del Palio al 
lume di grandi lanternoni. 
Altri ricollegano le rificolone 
aU’arrivo a Firenze di conta¬ 
dini e montanari per il mer¬ 
cato dell’otto settembre in 
occasione della festa dell'An- 
nunziata. 

Le orìgini 
della festa 

Rificolona deriverebbe da 
Fierucolona, ossia « contri¬ 
buente alla festa », in riferi¬ 
mento alle «robuste monta¬ 
nine che, abbigliate con goffi 
e corti abiti di ruvida stoffa, 
si muovevano in modo strano 
e impacciato, ben diverso da 
quello disinvolto dei cittadi¬ 
ni ». La festa deriverebbe dal¬ 
la canzonatura latta a queste 
dorme per « farne sentire la 
disparità e la goffaggine; si 
ride insomma di quella tor¬ 
ma di gente che viene per 
poco a inurbarsi dalla mon¬ 
tagna la più alpestre e roz¬ 
za ». 

Questo odioso razzismo 
verbale di uno storico del se¬ 
colo scorso diveniva poi ope¬ 
rante con i pesanti scherzi 
che i giovani fiorentini face¬ 
vano ai montanari; tra l’altro 
venivano portati in giro dei 
fanali di carta che avrebbero 
raffigurato le forme delle* 
contadine e che sarebbero 
appunto i capostipiti delle at¬ 
tuali rificolone. Anche questa 
pare un’ipotesi tirata per i 
capelli e forse bisognerebbe 
cercare più indietro, come 
testimonia la presenza nella 
festa, fino agli anni '30, di un 
fantoccio di paglia die veniva 
bruciato e che rimanda a 
tradizioni arcaiche. Comun¬ 
que sia la rificolona appariva 
in crisi all'inizio di questo 


secolo ma in seguito, nel 1921 
(attenzione alla data) «quan¬ 
do tutti meno se lo aspetta¬ 
vano le rificolone son tornate 
a rivivere ». Dei ragazzi 
« simpaticamente scapestra¬ 
ti », aggiunge La Nazione, 
«ormai trentenni, hanno or¬ 
ganizzato i ragazzi veri in¬ 
quadrandoli quasi alla mili¬ 
tare ». Sta entrando in azione 
la macchina della propaganda 
fascista con la tecnica del 
bastone e della carota: nei 
confronti dei popolo un reale 
puj^io dì ferro guantato da 
un paternalismo dopolavori¬ 
stico che ritira in ballo la 
vecchia, comoda concezione 
delle classi subalterne sane, 
tranquille. Telici perché con¬ 
tente di poco. L’organizzazio¬ 
ne della festa della rificolona 
sarà quindi fatta propria dal¬ 
la dittatura assumendo Fun¬ 
zione di sonnifero, di sfoga¬ 
toio della durezza della real¬ 
tà, di diretta propaganda. Le 
rificolone conoscono pertanto 
un grosso rilancio con cortei 
di carri figurati e relativo 
concorso a premi. 

« E’ il popolo, il popolo 
buono che si diverte», anno¬ 
ta il cronista, compiaciuto 
per il successo della festa 
dove si sono distinte (è il 
1926) le rificolone a forma 
del dirigibile «Norge», fresca 
gloria italica. « Ad evitare 
possibili incidenti sono. asso¬ 
lutamente proibite le - rifico- 
lcne aventi allusioni politi¬ 
che », ammonisce il comitato 
organizzatore che si affretta 
comunque a conferire il pri¬ 
mo premio al carro che 
rappresenta « un guerriero 
romano intento a tracciare 
con l’aratro il solco della 
nuova civiltà ». 

Domina in queste sfilate 
anche « il motivo paesano 
della pergola e dell’aia » caro 
al « popolo nostro di gusti 
semplici e sani ». 

E* comunque presente an¬ 
che un gruppo di « burloni » 


che, nel 1936, trasporta con 
finezza tutta goliardica i 
«resti mortali del defunto Hai- 
lé Selassié ». Nel 1938 questo 
greve clima strapaesano toc¬ 
ca l’apice: c’è una corsa po¬ 
distica, «Coppa della riTico- 
lona », dove i concorrenti so¬ 
no «obbligati a tenere una 
rificolona accesa in mano e 
portarla sempre accesa alla 
meta ». Ma l’anno dopo, di 
colpo, si comincia a pagare il 
prezzo di questi anni di va¬ 
riopinta imbecillità: l’8 set¬ 
tembre in cronaca non appa¬ 
re traccia di rificolona: c’è in¬ 
vece notizia del divieto di u- 
sare ferro per le costruzioni. 
Si fanno appelli per la limi¬ 
tazione dell'uso della carne e 
vengono tessuti elogi alla bi¬ 
cicletta definita «mezzo assai 
più razionale dell'auto ». Ma 
soprattutto, in prima pagina 
è già esplosa la tragedia: 
«Varsavia nella morsa delle 
truppe germaniche». Le lan¬ 
ternine di carta torneranno a 
circolare nell’immediato do¬ 
poguerra: la vecchia cantile¬ 
na. «Ona ona, die bella rifi¬ 
colona », sarà però messa in 
sordina da quella che fu de¬ 
finita « Piedigrotta sull’Ar¬ 
no ». Mentre dalla draga del- 
l’Anconella al ponte S. Niccolò 
sfilavano barche addobbate e 
orchestre popolari, si svolge¬ 
va un vero festival di musica 
leggera, trasmesso anche per 
radio. 

I giorni 
deiralluvione 

Nel 1953 75 mila lire erano 
il premio per la canzone vin¬ 
cente e quasi altrettante per¬ 
sone gremivano le due spon¬ 
de dell’Arno. 

Poi di nuovo un progressi¬ 
vo declino accentuato dall’al¬ 
luvione che si portò via le 
barche. Sembrava ormai la 
fine ma di nuovo accadde 
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Le sculture delPartista negli spazi del fabbricone 

Jorio Vivarelli a Prato, 
un artista, la sua terra 

Lo scultore torna in Toscana con questa interessante esposizione a carattere antologi¬ 
co — Cinquecento opere in 7.500 metri quadri — Lunedì avrà luogo l'inaugurazione 


rimprevedibile, come testi¬ 
monia un vero esperto, Mar¬ 
cello Talanti, l’ultimo rifico- 
lanio di Firenze. Nella sua 
abitazione di via Niccolò da 
Uzzano i fogli di pergamino 
restavano a marcire ma. da 
circa tre anni, si fatica inve¬ 
ce a trovarne ancora. Talanti 
sta di nuovo lavorando a 
pieno ritmo e dalle sue mani 
di artigiano vero escono in¬ 
cessantemente le vecchie e le 
nuove forme che illumine¬ 
ranno la sera dell’8 settem¬ 
bre; l’ultimi rificolonaio (per 
puro Irobby, tiene a precisa¬ 
re) crea infatti rificolone 
moderne ma è anche andato 
a vedersi l’affresco del Vasa¬ 
ri sulla conquista di Siena e 
ora costruisce rificolone che 
riproducono i lanternoni cin¬ 
quecenteschi. 

Nel vecchio oratorio di S. 
Monaca, in pieno S. Fredia¬ 
no. gli fanno inconsapevole 
concorrenza i bambini e le 
bambine del quartiere, coor¬ 
dinati da Marco Spiganti: 
non sapevano quasi niente 
sulle ricolone e allora hanno 
girato per ii quartiere do¬ 
mandandone agli anziani. Co¬ 
si hanno imparato a rifare le 
vecchie fette di cocomero, i 
sedi, le stelle, i classici lan¬ 
ternini a bicchiere e si sono 
tanto appassionati che in gi¬ 
ro si sente dire die le cer- 
- bottanc rispetteranno questi 
prodotti artigianali accanen¬ 
dosi invece sulla produzione 
« industriale ». In tempi di 
profonda disgregazione soda¬ 
le si spiega, bene questa ri¬ 
presa della festa, occasione 
per uscire di notte per le 
strade rendendole viefbili. 

In S. Frediano la rificolona 
è insomma sempre accesa 
perché ha saputo diventare 
occasione per iniziative di 
ampio respiro, che vanno 
dali’impegno sodo-politico a 
quello artistico-culturale. 

Paolo De Simonis 


PRATO — La mostra anto¬ 
logica delle sculture di Io- 
rio Vivarelll è stata pre¬ 
sentata Ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa tenutasi al palazzo 
comunale di Prato dall’as¬ 
sessore alla cultura com¬ 
pagna Ellana Monarca, 
presenti il direttore del- 
l’Az. di Turismo di Prato 
Mario Bellardi, Il dottor 
Tornata consigliere per 
l’Ente provinciale del Tu¬ 
rismo, presente ovviamen¬ 
te lo scultore Vivarelll. 

Dopo l’antologica di 
Pescla del 1974 e la grande 
mostra dei mercati Traia- 
nel di Roma nell’anno suc¬ 
cessivo, Jorio Vivarelll 
torna ad esporre le pro¬ 
prie sculture e la grafica 
In un ambito ancora nuo¬ 
vo e per molti aspetti ec¬ 
cezionale: lo spazio cultu¬ 
rale del Fabbricone, messo 
a disposizione dallo scul¬ 
tore con 1 suol spazi cir¬ 
costanti dal Comitato Pra- 
to-Firenze. « L’uomo e la 
sua terra, titolo della 
precedente antologica, 
continua a mantenere il 
significato portante di 
questa grande mostra, che 
supera però nell’ultima 
parte, allorché sfocia nella 
produzione più attuale e 
nuova dell’artista, in quel¬ 
li uomo nuovo * che le ul¬ 
time e splendide opere m 
marmo, realizzate nello 
studio dì Seravezza, testi¬ 
moniano, segno di ulterio¬ 
re e profonda crescita del 
mondo artistico e della 
coscienza di questo sculto¬ 
re. 

Oltre 500 opere su una 
superficie di 7500 metri 
quadri, coprono un arco 
che va dal 1933 al 1979. 

La rassegna è contenuta 
nei grandi volumi di que¬ 
sto spazio culturale del 
Fabbricone e di uno stan¬ 
zone adiacente secondo un 
allestimento e un itinera¬ 
rio critico curati per il 
comitato organizzatore 
della manifestazione da 
Graziano Agostini e dagli 
architetti Daniele Negri e 
Franco Perugl. La mostra 
si articola su due grandi 
aree, strutturalmente se¬ 
parate, che contengono 
l’intera produzione di Vi- 
varelli. Una speciale zona 
è stata allestita per la 
proiezione continua di 
diapositive concernenti le 
opere e il mondo artistico 
dello scultore. 

Pistoiese, come Marino 
Marini e Agenore Fabbri, 
Jorio Vivarelli si è sempre 
mosso, nella sua attività di 
scultore, ai massimi livelli, 
in operazioni culturali ed 
artistiche che lo hanno vi¬ 
sto al fianco dei nomi più 
prestigiosi, fra i quali Gio¬ 
vanni Micheluccl, per cui 
plasmò alcune delle grandi 
crocefissioni inserite dal¬ 
l’architetto nelle sue chie¬ 
se più significative. 

E Io stesso Micheluccl 
ha firmato una delle te¬ 
stimonianze raccolte nel 
catalogo assieme a quelle 
di Alfonso Gatto, Raffaele 
De Grada, Oscar Storonov. 
Piercarlo Bantinl ed altri. 

La mostra antologica del¬ 
le sculture dì Jorio Viva- 
relli sarà inaugurata lune¬ 
di prossimo alle ore 17,30. 

Resterà aperta fino al 31 
ottobre. 


LUTTO 

E* deceduto improvvisamente il 
compagno Ilvo Amedori vice sin¬ 
daco del comune di Lorenzana (Pi¬ 
sa), segralario della sezione di Lo¬ 
renzana, iscritto al PCI fin dal 
1944, consigliere comunale fino 
dal 1951, assessore dal *53 ha 
mantenuto l’incarico pubblico fino 
•d oggi. 1 

Alla famiglia tutta vada l'espres¬ 
sione delle fraterne condoglianze 
dei compagni della federazione di 
Pisa e della redazione deTUniti. 


Si apre l'esposizione al palazzo del turismo 

Carlo Levi, uomo ed artista 
in una mostra a Montecatini 

La figura dell'illustre meridionalista sarà ricordata da Giorgio 
Amendola, Fortunato Bellonzi, Mario De Micheli, Alberto Sughi 


Quella sera alle ore 21. nel Palazzo del 
turismo di Montecatini Tenne, si inaugura 
una mostra antologica di Carlo Levi, che 
comprendo opore dal 1024 al 1074. 

Ricorderanno la figura dell'artista e del¬ 
l'uomo. Giorgio Amendola, Fortunato Bel- 
lonzi, Mario De Micheli e Alberto Sughi. 

Si tratta di una serte di dipinti — legati 
anche alle sue opere narrative — prevalen¬ 
temente dedicati ai temi dei boschi, delle 
marine, degli amanti, delle nature morte. 

Opere che — come dice la presentazione 
— superano il « reportage » narrativo, per 
affondare le loro primigenie radici nel cuo¬ 
re stesso della realtà, vista, vissuta o so- 
gnaln. Carlo Levi nacque a Torino il 29 
novembre 1902. 

Antifascista anche per tradizione familia¬ 
re, fu arrestato nel ’34 e inviato al confino 
Tanno seguente in Lucania. 


L'incontro con il Sud si rivelò un’espe¬ 
rienza fondamentale per lui, da cui trasse 
il suo capolavoro che è « Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli ». 

Durante la Resistenza fece parte del Co¬ 
mitato Toscano di Liberazione; divenne 
quindi giornalista e direttore di diverse te¬ 
state. Nel 1963 fu eletto senatore come 
indipendente nelle liste del PCI e nel ’68 
venne rieletto. 

Nel gennaio del ’73 subisce un nuovo «fil¬ 
ilo. questa volto solo fisico, ma più dram¬ 
matico: la cecità. Carlo Levi si è spento 
a Roma il 4 gennaio del 1975. 

Con questa iniziativa, Montecatini intende 
rendere omaggio ad un uomo e a un artista 
tra 1 più rilevanti del secolo. Una figura 
che certamente ha fatto una parte della 
nostra storia, politica e umana. 


Ballerini di tutti i paesi a Firenze 
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Cinque gruppi di ballerini americani, giap¬ 
ponesi, francesi, inglesi e italiani si alter¬ 
neranno dal 12 al 23 settembre nel salone 
brunelleschiano di Firenze, per dare vita 
alla seconda edizione di « Firenze eventi- 
danza » rassegna intemazicnaie di danza 
contemporanea. 

La manifestazione rientra in questi ulti¬ 
mi, ma non per questo meno interessanti, 
scampoli di Firenze estate '79. 

Protagonisti dell’incontro: «Rachel Lam- 
pert and dancers», il gruppo Tozoku, «Le 
ballets contemporains de Jerman Silva», 
«The Rosemary Butcher dance company» 
e il collettivo danza contemporanea di Fi¬ 
renze. 

La rassegna, organizzata dal Comune di 
Firenze e dal Centro studi danza, vuole 
offrire, come è stato detto nel corso della 


conferenza di presentazione alla stampa, 
un significativo spazio di espressicele alla 
danza contemporanea su un piano di docu¬ 
mentazione intemazicnaie. Oltre agli spet¬ 
tacoli è prevista un’attività seminariale, con 
momenti pratici e teorici, sulle tecniche, i 
metodi e 1 linguaggi coreografici espressi 
e, infine, dibattiti, conferenze e proiezioni 
di filmati e di audiovisivi per approfondire 
le tematiche legate alla realtà della danza. 

I seminari saranno tre: il primo dedicato 
ai danzatori professionisti sarà condotto da 
Rachel Lampert; il secondo che riguarderà 
le tecniche di espressione corporea sarà 
diretto da Rosemary Butcher; nel terzo, 
tenuto da Hans Zulling, si parlerà delle 
tecniche della « modem dance ». 

Le informazioni sui corsi si possono rac¬ 
cogliere presso il Centro studi danza ARCI, 
piazza della Signoria, Firenze. 


Una settimana di iniziative 

« Il re sulla piazza » 
va in scena a Siena 


La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 


SIENA — L’estate senese non 
è finità: nonostante il tem¬ 
po si sia ormai già mosso 
decisamente sulTautunnale, la 
rassegna culturale estiva or¬ 
ganizzata dall’amministrazio¬ 
ne comunale vivrà ancora 
una settimana di attività. La 
prova più lampante di questo 
fervore culturale è la mostra 
di Vincenzo Balocchi che in 
questi giorni, dal 26 agosto, è 
aperta alia Loggia della Mer¬ 
canzia. 

Già molti sono i senesi clic 
hanno visitato la mostra di 
Balocchi che resta aperta per 
altre tre settimane. Per il me¬ 
se questo è il programma del¬ 


l’estate culturale senese: 

TU e 12 il Piccolo Teatro di 
Siena mette in scena nel cor¬ 
tile del Podestà « Il re sulla 
piazza »; il 16, sempre nel 
cortile del Podestà, concerto 
del gruppo Buanglieliol in pro¬ 
vincia a Castelnuovo .Berai- 
denga. alla villa Chigi, con¬ 
certo dell’orchestra Abblettro- 
senese il 9 settembre: il 15 al- 
| la Collegiata di San Quinto 
• d’Orcia concerto dei madriga¬ 
listi senesi; oggi a Monticia- 
no. spettacolo di burattini del 
teatro del «Setaccio»; doma¬ 
ni a Rapolano i « Pupi e Fre- 
I sedde » rappresentano « i balli 
I di Sfessania ». 


♦ 


« Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » - pp. 500 * L. 7500 - 
Le relazioni tenute al con¬ 
vegno organizzato dall’Isti¬ 
tuto Gramsci sulla « que¬ 
stione giovanile ». Uno dei 
momenti di massimo rilie¬ 
vo nel dibattito del PCI su¬ 
gli orientamenti delle nuo¬ 
ve generazioni • il rappor¬ 
to tra movimento giovanile 
m partito comunista. 


Proposto n. 8; SOGG I ORNO COMPLETO 10 PEZZI L. 590.000 


Valida da oggi per 7 giorni 


APERTO anche 
* r>«i giorni festivi 
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Comunicato 
agli sposi 


Per colo r o c hr ficquisteranno UN SOGGlOR 
NO COMPLETO ENTRO IL 30 9 IL COMM 
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1 CRONISTI RICEVONO dallo 10 allo 13 o dallo H allo 21 


l’Unità / sabato 8 settembre 1979 


Dopo l'iniziativa dei comunisti 

Regione: si rimette 
in moto la 
macchina della crisi 

Ieri si è riunito l'interpartitico che è dura¬ 
to fino a tarda sera - Documento del PRI 


Lo « scossone » c’è statò. 
L'iniziatim — clamorosa 
ma necessaria — dell'oc¬ 
cupazione della sada della 
giunta da parte dei comu¬ 
nisti sembra aver rimesso 
in moto la macchina del¬ 
la crisi regionale, frenata 
dalla ruggine accumulata 
in 9 mesi di continua pa¬ 
ralisi. 

E diciamo « sembra » 
perchè finora questa sen¬ 
sazione si basa solo su di¬ 
chiarazioni e prese di po¬ 
sizione; mosse concrete, fi¬ 
nora, non ce ne sono. 

Cosi ieri la delegazione 
repubblicana ha fatto cir¬ 
colare un comunicato nel 
quale si afferma che il 
PRI a ha fermo il propo¬ 
sito che gli incontri inter¬ 
partitici sfocino nella co¬ 
stituzione del nuovo gover¬ 
no regionale nella seduta 
del Consiglio del 12 »; e 
che « pertanto, altre ipo¬ 
tesi di diverso significato 
di detti incontri non tro¬ 
veranno l'adesione del 
PRI ». 

Ieri, infatti, si è riunito 
anche l'interpartitico che 
è durato fino a tarda se¬ 
ra. E negli ambienti demo- 
cristiani si tenta di accre¬ 
ditare l'intenzione della 
DC di presentare comun¬ 
que una lista nella seduta 
del 12. 

Ma sono per ora solo af¬ 
fermazioni di principio, 
non dissimili dalle tante 
che si sono succedute in 
questi nove mesi e che poi 
mai hanno portato ad un 
risultato concreto. Del re¬ 
sto ancora ieri il segreta¬ 
rio regionale del PSI, Bue • 
cico, ha detto che « la cri¬ 
si regionale è stata tra¬ 
scinata in alto mare dagli 
inaccettabili atteggiamenti 
egemonici della DC —- che 
pretende di fare e disfare 
alleanze e aggregazioni — 
e da posizioni sempre più 
contraddittorie del PCI ». 

Ora non si capisce dav¬ 
vero quale interesse ab¬ 
biano i compagni sociali¬ 
sti a presentare questa de¬ 
formazione della realtà se¬ 
condo la quale la paralisi 
sarebbe imposta dall’at¬ 
teggiamento di entrambi i 
grandi partiti. I compa¬ 
gni socialisti sanno, inve¬ 
ce. — perchè gli è stato 
più volte chiarito — che il 
PCI ritiene indispensabile 
la sua partecipazione ad 
un governo che davvero 
ix>glia perseguire l’obietti¬ 
vo della trasformazione 'e 
del rinnovamento delta so¬ 
cietà regionale, a comin¬ 
ciare dalle occasioni finan¬ 
ziarie che esistono e che 
vanno sfruttate in questi 
ultimi mesi della legisla¬ 
tura, se non si vogliono 
perdere miliardi. 

Il PCI non potrà dunque 
che opporsi ad un governo 
che lo escluda. Ma anche 
se il PSI scegliesse una 
collocazione consiliare di¬ 
versa da quella dei comu¬ 
nisti questo — lo ha detto 
con chiarezza il PCI — 
non metterebbe in discus¬ 
sione l’esigenza che la'si¬ 
nistra, unitariamente, af¬ 
fronti i problemi più gravi 
e scottanti della Cam- ’ 
pania. 

Ma. appunto, sì tratta 
di scegliere. La posizione 
del PCI è chiara da nove 
mesi; e proprio perchè i 
comunisti non sono ner¬ 
vosi — come afferma Buc- 
cico — ma pazienti, la ri¬ 
capitoliamo per l'ennesi¬ 
ma volta. 

In Campania c’è un solo 
partito democratico che è 
discriminato e questo c il 
PCI. Prendiamo atto con 


piacere che il compagno 
Buccico — nella elencazio¬ 
ne delle ipotesi di gover¬ 
no che i socialisti potreb¬ 
bero accettare — parli con 
chiarezza di giunta unita¬ 
ria; questa è infatti — ad 
avviso dei comunisti —• la 
unica soluzione rinnova¬ 
trice e stabile per la Cam¬ 
pania. Contro la giunta 
unitaria si esprime la DC 
per esclusive ragioni di di¬ 
fesa delle sue posizioni di 
potere. 

I comunisti, però, si op¬ 
porranno a una giunta 
che li escluda; perchè par¬ 
tono dai problemi della 
Campania, dalla sua real¬ 
tà sociale, dalle attese 
della povera gente di Na¬ 
poli, della classe operaia, 
dei giovani, delle donne, 
degli abitanti delle zone 
interne. Coinè è pensabi¬ 
le che si possono affronta¬ 
re seriamente e risolvere 
problemi cosi complessi, 
gravi e drammatici senza 
il contributo diretto nel 
governo di un partito che 
ha cosi profondi legami 
di massa? Del partito che 
più di ogni altro si è im- 
pegnato nella definizione 
di proposte concrete, di 
merito, come dimostra an¬ 
che il programma di go¬ 
verno presentato in Con¬ 
siglio dal compagno Im¬ 
briaco? E’ per questo che 
i comunisti non potranno 
dare la loro fiducia in nes¬ 
sun modo ad alcuna giun¬ 
ta che non li comprenda 
aneuumenie. 

II PCI — ovviamente — 
non mette tutte le cose' 
sullo stesso piano. I co¬ 
munisti hanno già detto ai 
compagni socialisti che 
non sottovaluterebbero il 
significato di una even¬ 
tuale presidenza sociali¬ 
sta; ma anche che questo 
fatto ai per sè, non accom¬ 
pagnato dalla presenza in 
giunta del PCI, non po¬ 
trebbe modificare il voto 
del PCI. 

Il compagno Buccico af¬ 
faccia varie ipotesi di so¬ 
luzione della elisi. Ci pare 
singolare, però, che non 
avanzi proprio quella pro¬ 
posta che ci si potrebbe 
aspettare da parte di chi 
critica tanto il compro¬ 
messo storico e vuole per¬ 
seguire l'alternativa; e 
cioè quella proposta che da 
mesi il PCi ha avanzato: 
una giunta senza la DC. 
Sappiamo che questa pro¬ 
posta ha riscontrato diffi¬ 
coltà nel PRI e nel PSDI, 
ma non ci pare abbia su¬ 
scitato ' l'entusiasmo del 
compagno Buccico. 

In ogni caso è tempo di 
scegliere, per tutti. A co¬ 
minciare dalla DC, che è 
partito di maggioranza re¬ 
lativa. Ognuno deve assu¬ 
mersi le sue responsabilità 
fino in fondo. E" scandalo¬ 
sa questa subordinazione 
agli interessi di partiti, 
di gruppi, di correnti, dei 
. problemi che riguardano 
la vita di grandi masse 
popolari. 

I comunisti sono discri¬ 
minati; e allora staranno 
all’opposizione. Ma riven¬ 
dicano il diritto (che è an¬ 
che un dovere) di avere 
un interlocutore, una con¬ 
troparte, per poter essere 
l’opposizione seria e co¬ 
struttiva che intendono 
essere. 

Per questo metteremo in 
atto nei prossimi giorni 
tutte le iniziative necessa¬ 
rie perchè la Campania 
abbia finalmente un go¬ 
verno. 


a.p. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 8 settembre *79. 
Onomastico: Maria (domani: 
Gioachino). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p ria 

5. Caterina a Chia». 76 (telefono 
421428; 418592); AVVOCATA- 

MONTECALVARIO: via 5. Matteo. 
21 (tei. 421840; S. GIUSEPPE 
PORTO; rampa S. Giovanni Maq- 
jore. 12 (tei. 206813): STELLA- 
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Scalzi. 61 (tei. 342160; 340043); 
S. LORENZO-VICARI A: via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei. 454424; 
291945; 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moti- 
jhen, 10 (tei. 360081; 377062; 
361741); ARENELLA: via G. Gi¬ 
unte. 244 (tei. 243415: 243624; 
366847; 242010; FUOR1GROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321; 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(lei. 7602568); POSILL1PO: via 
Posillipo. 272 (te!. 7690444); 

MIANO: vie Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tahiri. 16 
(tei. 7406058; 7406370); POG¬ 
GIOREALE: via Nuova Poggioreale. 
82 (tei. 7595355; 7594930); S. 
GIOVANNI A TEDUCCIO: p.zza G. 
Pacicttelli (tei 7520606; 7523089; 
7528822); BARRA: corso Sirena. 
305 (tei! 7520246); PONTICEL¬ 


LI; via Napoli. 95 (tei. 7562082) ; 
SECONDIGLI ANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834); 
$. PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Guarino. 3 (tei. 7382451); SOC- 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le!. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio. 6 (tei 7261961: 
7264240); CHIA1ANO: via Na¬ 
poli. 40 (tei. 7403303: 7405250). 

FARMACIE NOTTURNE 

' Zona Chiafa-Rrviera: via .Car¬ 
ducci. 21; Riviera di Chiaìa, 77; 
via Mergellina, 148. S. Giu se ppe 
S. Ferdinando- Mo ntata Ivario: via 
Roma, 348. Mer ca t o -P en dino: p.za 
Garibaldi, il. Avvocata: p.za Dan¬ 
te. 71; via Carbonara, 83. S. Lo- 
remo- Vita ri a-Po »i or «»l« : Stazione 
Centrale corso Lucci, 5; Calata 
Ponte Casanova, 30; p-zza Nazio¬ 
nale. 76. Stella - S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei. 72. 
corso Garìbiadì, 218. Colli Ami- 
nei: Colli Amine;. 249. Vomere 
Arenella: via M. Pisciceli!. 138; 
via L. Giordano, 144; via Media¬ 
ni, 33; vìa D. Fontana, 37; via Si- 
mone Martini, 80. f oor I rrott a; 
p.zza Marcantonio Colonna, 21. 
Seccavo: via Epomeo, 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto, 47. Miano- 
Secondigliene: corso Secondigliene 
174. Posillipo: via Petrarca, 173. 
Bag n o l i: vìa Acate, 28. Pianoro: 
via Provinciale, 18. Oliat a ne M a- 
rianella-Pncinola: c.so Napoli 25- 
Marìanella. 


HALCREDITO 

SUBITO 


c 

□ 

1 1 

uà 

□ 

□ 

□ 


PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI V" STIPENDIO 

NAPOLI - Piazza Municìpio, 84 - Tel. 320.525 


... e i prezzi aumenteranno ancora 

—p ^— 


Al «rione Amicizia» per capire la storia di Bernardo Capuozzo 


Con 10.000 lire una famiglia 

riesce solo a fare il pranzo 


A 20 anni, così 
si muore di leva 


Le difficoltà quotidiane di chi fa la spesa - La « borsa dei prezzi » può for¬ 
nire un utile orientamento - I commercianti danno la colpa all’inflazione 


I familiari non riescono a convincersi che il ragazzo sia finito sui¬ 
cida • Una vicenda atipica in un quartiere dove la vita è difficile per tutti 



Agosto 78 

Agosto 79 

PANE TIPO 00 

480 

570 

PASTA. 

5!>2 

658 

CARNE 1° TAGLIO 

5662 

6552 

POLLO 

1850 

1779 

SALAME 

6768 

7680 

PROSCIUTTO 

8640 

11060 

LATTE 

l 

371 

385 

PARMIGIANO 

8519 

11154 

MOZZARELLA 

4300 

'4620 

FIOR DI LATTE 

3642 

4154 

ZUCCHERO 

670 

750 

CAFFÈ* 

7614 

7100 . 

POMODORI 

510 

351 

MERLUZZI 

6300 

6329 

Dietro l'accaduto la storia d! un matrimonio fallito 


Lite degenera in sparatoria 
Quattro feriti a Castelnuovo 

Due i feriti gravi - Tutto è nato per l'assegnazione delle bam¬ 
bine dopo la separazione tra Giuseppe Cantone e Angela Alise 


Il consumatore napoletano 
in un anno quanto ha speso 
in più per gli acquisti quo¬ 
tidiani di prodotti alimenta¬ 
ri? 

Cerchiamo di fare una spe¬ 
sa simbolica insieme con una 
casalinga. La donna esce 
con diecimila lire in tasca. 
Si ferma dal macellaio e 
spende per ii chilo di carne 
(sono in quattro in fami¬ 
glia) lire 6.552 (le cifre si 
riferiscono ai prezzi medi di 
vendita). Si reca poi in pa¬ 
netteria dove compra la pa¬ 
sta e pane: lire 1.288; dal 
fruttivendolo per comprare 
la frutta (1 chilo) e l'insa¬ 
lata spende 14-11 lire. Il to¬ 
tale per una spesa standard 
e tenendo presente i prezzi 
di fonte ASCOM (Associa¬ 
zione dei Commercianti) è 
di lire 9.221 lire. 

La donna non ha compra¬ 
to niente per la cena e sicu¬ 
ramente a casa tutti sbuffe¬ 
ranno perchè si mangia sem¬ 
pre la stessa cosa. L'anno 
scorso per comprare le stes¬ 
se cose spendeva 8.064 lire. 
La cena non sarebbe sicura¬ 
mente rientrata nelle dieci¬ 
mila lire nemmeno stentata- 
mente. a di sicuro quest'an¬ 
no non ci rientra più e in 
autunno sarà ancora più dif¬ 
ficile utilizzare le stesse die¬ 
ci per il solo pranzo. • 

La presunta spesa è avve¬ 
nuta infatti in agósto. In au¬ 
tunno ci sarà un ulteriore 
ritocco. 

Aumenteranno tutti i gene¬ 
ri alimentari, aumenteranno 
quelli di abbigliamento, au¬ 
menteranno i prezzi nei bar 
e nei ristoranti. Si va in¬ 
contro a aumenti elle oscil¬ 
lano intorno al 10 per cento 
che peseranno naturalmente 
sui redditi più magri, quelli 
dei pensionati innazitutto. I 
commercianti aderenti all' 
ASCOM si difendono dando la 
colpa all'inflazior# e volendo 
dimostrare tutta la loro buo¬ 
na volontà hanno proposto 
una « borsa » dei prezzi al 
dettagh'o. 

La stampa cittadina la 
pubblicherà ogni mese e la 
casalinga potrà, consultando¬ 
la, rendersi conto se sono 
giustificati gli aumenti. Non 
è raro, infattf, che gli eser¬ 
centi carpiscono la buona fe¬ 
de dei consumatori inventan¬ 
do di sana pianta aumenti 
che non ci sono. Può inoltre 
verificare se nel suo quartie¬ 
re i prezzi sono più alti 

La « borsa » è una buona 
idea che almeno renderà 
chiari i meccanismi degli au¬ 
menti e aiuterà chi fa la 
spesa a orientarsi meglio. 
Tuttavia sono i consumatori 
che dovrebbero organizzarsi.. 
Con un'organizzazione forte 
dei consumatori si riuscireb¬ 
be a controllare ma anche 
a pesare durante la fase de¬ 
gli aumenti. 


Arrestati in due 
mentre stanno 
per depositare 
una bomba 

Due giovani sono stati ar¬ 
restati dagli uomini della 
squadra mobile a via Epo¬ 
meo mentre stavano per de¬ 
positare una bomba che do¬ 
veva convincere un commer¬ 
ciante a sganciare una tan¬ 
gente. 

I due. Sergio Imparato, di 
19 anni, e Salvatore Fiorillo 
di 22, avevano ricevuto — 
come hanno accertato le in¬ 
dagini degli uomini della 
squadra mobile diretta dal 
dottor Bevilacqua, coordinate 
dal dottor Malvano — una 
somma di 500 mila lire per 
compiere l’attentato. 

I due estorsori. natural¬ 
mente collegati ad una gang 
più vasta ed organizzata, sul¬ 
la quale sono in corso inda¬ 
gini, avevano in mano una 
lattina di birra ed una mic¬ 
cia quando sono stati presi 
dagli agenti. ' 


Ieri sera a Casalnuovo, c’è 
stata una sparatoria in cui 
sono rimaste ferite quattro 
persone. Due risultano gra¬ 
vi: ricoverate Luna al San 
Paolo e l’altra al Nuovo Lo¬ 
reto. E* successo alle 18,45 
all’incrocio tra via Napoli e 
via . Botteghelle. Le indagini 
dei capitano Modugno • dei 
carabinieri hanno appurato 
le cayse della sparatoria che 
ha visto protagonisti Gaeta¬ 
no Feliciello, Antonio Di 
Nuzzo, Giuseppe Cantone, 
Raffaele Cantone e Gaetano 
Di Domenico. 

Tutto è nato da una discus¬ 
sione che è poi degenerata 
fra i quattro e il Dì Domeni¬ 
co hq estratto la pistola e 
ha fatto fuoco. Mentre scri¬ 
viamo il Feliciello si trova 
in sala operatoria, avendo ri¬ 
portato gravi lesioni agli or¬ 
gani interni. Anche Raffaele 
Cantone è grave, • mentre gli 
altri due hanno ferite leg¬ 
gere guaribili in sette giorni. 

Dietro la vicenda’ c’è la 
storia del matrimonio falli¬ 


to di Giuseppe Cantone: la 
moglie, che ha tenuto con se 
le figlie, lo lia lasciato per 
convivere col Di Domenico. 
Nel pomeriggio il Cantone 
ha visto una delle bambine 
che aspettava la mamma e 
ha pensato bene di portarla 
con sè. Poi ha fatto sapere 
alla ex-moglie che presto a- 
vrebbe preso anche l’altra. 
La - donna ritornata a casa 
ha raccontato tutto al Di Do¬ 
menico che era uscito per 
cercare il Cantone. 

La discussione è cornicia¬ 
ta dal nonno delle bambine. 
Poi sono sopraggiunti gli al¬ 
tri ed è degenerata. I cara¬ 
binieri non ritengono impro¬ 
babile l’ipotesi di legittima 
difesa da parte del Di Do¬ 
menico. che ha un porto di 
armi regolare. Lo sparatore, 
comunque, è scappato. 

Intanto — e in circostanze 
ancora oscure — anche a 
piazza Carità, a Napoli, un 
uomo è stato ferito da colpi 
d’arma da fuoco. Si tratta 
del commerciante Gennaro 
Pica, 60 anni. 


« Amici? Qui, nel quartie 
re? Ma ti sei guardato bene 
attorno? Questo è solo di no¬ 
me il rione Amicizia a due 
passi dalla Doganella e chi 
si salva è un’eccezione. Stai 
attento a dove posteggi la 
macchina, piuttosto, che l’al¬ 
tra sera ho steso il bucato 
e la mattina non c’era più 
niente ». Bernardo Capuozzo 
era un’« eccezione ». Il ragaz¬ 
zo di vent’aani elio — a quan¬ 
to pare — l’altro giorno si è 
buttato giù da una finestra 
della caserma di La Spezia, 
dopo appena tre giorni di 
servizio militare, era, a suo 
modo, un emarginato tra gli 
emarginati. 

« Il quartiere ghetto ti ag¬ 
gredisce con le sue stesse 
contraddizioni — commenta 
un giovane che al rione Ami¬ 
cizia è impegnato da qual¬ 
che tempo col suo gruppo, 
in un’esperienza di riaggrega¬ 
zione sociale — o lo accetti 
o ti respinge —. Io. Bernar¬ 
do lo conoscevo poco, non si 
è mai neanche avvicinato al 
nostro gruppo: un ragazzo 
chiuso, forse troppo, tra le 
quattro mura di casa. La 
ragazza? Non credo proprio 
ce l’avesse. Non si vedeva 
e non si sentiva: forse si 
può spiegare proprio così u- 
na reazione tanto sproposita¬ 
ta al repentino stravolgimen¬ 
to delle abitudini di ogni gior¬ 
no ». 

Le quattro mura di casa, 
appunto. La famiglia di Ber¬ 
nardo abita ail’isola 4 del 
rione Amicizia. E le case 
ultrapopolali, come quelle di 
questo quartiere, sono quelle 
che sono. Scatoloni di cemen¬ 
to. piazzati in fila uno die¬ 
tro l’altro con disarmante mo¬ 
notonia: in mezzo, vicoletti 
sterrati, qualche spiazzale 
stracolmo di erbacce e di 
rifiuti che forse una volta 
somigliava a un giardinetto. 
Le quattro mura di casa, fun¬ 
zionavano per Bernardo e la 
sua famiglia come forzato 
espediente per sfuggire in 
qualche modo alla morsa di 
un ambiente anonimo e alie¬ 
nante. , 

« E’ stato un fulmine a del 
sereno, che altro volete sa¬ 
pere da noi? ». Gennaro Gra¬ 
nato. Io zio del ragazzo, si 
esprime con qualche stentato 
monosillabo: « Bernardo. era 
tranquillo, riservato. Perchè 
si .è ammazzato? E chi lo 
dice che è stato cosi? Ades¬ 
so noi tutti siamo come pa¬ 
ralizzati dal dolore, dalla rab¬ 
bia. Ma la cosa non finisce 
qui. Bernardo nessuno ce lo 
potrà restituire, ma qualcuno 
per questa tragedia dovrà pa¬ 
gare. vedrete». 

Il padre. Benito operaio al¬ 
l’Algida e la mamma, Rita, 
si sono precipitati — intanto 
— in aereo a La Spezia già 


l’altro ieri mattina: a casa 
è rimasto solo Ciro, l’unico 
fratello di Bernardo, anche 
lui studente. Il viso tirato e 
nemmeno una parola di com¬ 
mento: « Per favore, lascia¬ 
teci in pace, che siete venuti 
a cercare qui? ». 

Tre piccole stanzette, quel¬ 
le di casa Capuozzo. Ma di¬ 
verse dalle altre. Fuori del¬ 
la porta, sul ballatoio ester¬ 
no, il verde di qualche pian¬ 
tina, dentro un ambiente si¬ 
curamente accogliente: « La 
storia è molto strana — è 
il parere di Carmine Agrillo, 
un vicino di casa — forse 
si può spiegare solo casi: 
Bernardo non ha retto all’idea 
di essere sradicato a forza 
dalla sua piccola monade. Qui 
era riuscito, anche se in ma¬ 
niera paradossale, a costruir¬ 
si una sua identità: la pro¬ 
spettiva di dover uscire ne¬ 
cessariamente dal suo guscio 
deve averlo del tutto scon¬ 
volto ». 

Insomma. sfuggito con l’iso- 
lamento, alla disgregazione 
. del quartiere,Bernardo Ca¬ 
puozzo è rimasto vittima del¬ 
le contraddizioni e delle di- 


Sarà una grande assemblea 
decentrata: tra sabato e do¬ 
menica si terranno riunioni 
in tutte le sezioni comuniste 
di Napoli e della Provincia. 

« Vi parteciperanno — dice 
il compagno Salvatore Vozza, 
responsabile organizzativo 
della federazione —decine'e 
decine di compagni dirigenti, 
parlamentari, consiglieri elet¬ 
ti negli enti locali ». 

E non mancneranno, poi, 
momenti di sintesi per rac¬ 
cogliere tutte le proposte le 
indicazioni che emergeranno 
nel corso di questo dibattito 
cosi . capillare: mercoledì 
prossimo si terrà 11 comitato 
federale e venerdì l’assem¬ 
blea di tutti i segretari di 
sezione. • 

Ecco come il Partito Co- 
mcnista si prepara a rilan¬ 
ciare la iniziativa politica tra 
i giovani, i disoccupati, i la¬ 
voratori, le masse povere di 
Napoli e della provincia. 
«Nessuno — continua Vozza 
— si nasconde le difficoltà 
nostre ed oggettive che do¬ 
vranno essere superate per 
mettere in cantiere manife¬ 
stazioni concrete, capaci di 
suscitare un combattivo mo- 


sfunzioni, della vita in ca¬ 
serma: è solo un’ipotesi, na¬ 
turalmente. Un'ipotesi certo 
inquietante, ma comunque 
non del tutto inverosimile. 
Un’ipotesi che, in ogni caso, 
riprojxnie ormai con estrema 
urgenza tutto il dibattito sul¬ 
la democratizzazione e la ri 
forma del servizio di leva. 

Per Bernardo Capuozzo. la 
tesi del suicidio, sembra pra¬ 
ticamente accertata: il ma¬ 
gistrato inquirente, Giuseppe 
Loria, sostituto Procuratore 
di La Spezia, non ha ritenuto 
di dover disporre nemmeno 
l’autcpsia del giovane. Lune 
dì. la salma del ragazzo do 
vrebbe essere a Napoli. 

Ma per Luigi Sepew trova¬ 
to morto tre anni fa con un 
colpo alla nuca al suo posto 
di guardia, non si è saputo 
mai nulla di sicuro. E anche 
Luigi Sepe (la coincidenza 
davvero singolare) era napo 
letano: pure lui del rione 
Amicizia. Abitava in una pa¬ 
lazzina anonima come quella 
di Bernardo Capuozzo. 

Procolo Mirabella 


vìmento di lotta; ma è pro¬ 
prio ora che tutti i compa¬ 
gni, tutte le sezioni, sono 
chiamati ad uno sforzo ecce¬ 
zionale di elaborazione (pen¬ 
so all’editoriale di Rinascita) 
e di iniziativa politica su al¬ 
cune questioni decisive, come 
la casa, il lavoro, le pensioni 
il caro-vita» Questi ed altri 
temi saranno anche al centro 
dei Festival dell’Unità, tradi¬ 
zionali occasioni per confron¬ 
ti e dibattiti di massa. 

« Attualmente — dice il 
compagno Antonio Pastore, 
responsabile amministrativo 
della federazione — ne sono 
stati programmati 25 in tutta 
la provincia. Alcuni — come 
quelli di Mugnano, Castel¬ 
lammare e Caravita — sono 
già in corso, altri — come 
quello di Portici e Ottaviano 
— inizieranno nei prossimi 
giorni ». 

A « monte » di tutto questo, 
comunque, c’è il lavoro spes¬ 
so oscuro ma essenziale di 
centinaia e centinaia di com¬ 
pagni impegnati nella cam¬ 
pagna di tesseramento e di 
sottoscrizione alla stampa 
comunista. . 

« Per il tesseramento — di¬ 
ce il compagno Vozza — 
siamo già a buon punto; 
mentre qualche ritardo si re¬ 
gistra nell’andamento della 
sottoscrizione... ». 

Le tessere finora rinnovate 


Positive le reazioni airiniziativa della sezione PCI dell'Alfasud 


v 


Assemblee sabato e domenica 

Sono già 45.800 
gli iscritti PCI 

• i 

Per la sottoscrizione bisogna ancora raccogliere 
circa 200 milioni • A colloquio con Vozza e Pastore 


«Questa lettera fa discutere sul serio» 

I primi commenti dei responsabili del GIP-DC e del nucleo aziendale socialista - Il riserbo di Umberto Lugo 


Umberto Lugo si trincera 
•tre un cordiale ma fermo 
ìerbo: «La lettera dei co¬ 
rnisti dell’Alfasud a Massa- 
si? Si, l’ho letta. Un mio 
rere? Non mancherà occa- 
►ne per renderlo noto ». Ma 
tanto l’amministratore de¬ 
iato dell’Alfasud evita ae¬ 
ratamente di pronunciarsi, 
calzato, infine, ammette: 
ìe proprio lo vuole sapere, 
agendo quella lettera non 
i provato alcun senso di 
,usea ». La conversazione 
efonica si conclude così, su 
està incerta battuta. 

Oa quando ricopre la cari- 
di amministratore delega- 
— uno del posti più caidi 
ll’organigramma dell’azien- 
di Pomigliano d Arco — 
t)g. Lugo si è dato ima 
■etta consegna. Sebbene in 
est’anno le polemiche non 
ino mancate, ha sempre e 
lato di entrarci. Il princi- 
j, evidentemente, vale an- 
e adesso. Il dibattito sul- 
dfasud in questi giorni ha 
jreso quota. Ad un inter- 
nto di Ettore Massacesi, 
esidente del gruppo Alfa 
xneo. ha replicato la sezio- 
comunista d i fabbrica 
ledendo un « confronto di 
erito» sui problemi deU’a- 


n autunno-inverno l’Alfa 
senterà per Pomigliano un 
no di interventi. NeU’atte- 
si susseguono le prese di- 
azione delle forze politiche 
senti in fabbrica. 

Non vorrei polemizzare 
comunisti — esordisce 
jeenzo Esposito, responsa- 
i del gruppo di iniziativa 
itica (GIP) della DC — 
nella lettera inviata al 
siderite Massacesi pii coi¬ 
re l’attacco mosso alla 
mocrazia Cristiana in 
Mito ritenuta responsabile 
la politica delle Partecipa- 
ni statali. Il problema, in- 
ti — aggiunge Esposito —, 
n mi sembra questo. Co¬ 
rnane l’Iniziativa del PCI 


ha il merito di rilanciare il 
dibattito sul futuro della 
fabbrica, anche se non ci si 
può limitare solo alle discus¬ 
sioni. Dopo il confronto bi¬ 
sognerà arrivare a delle con¬ 
clusioni operative». 

Secondo il GIP, dunque, i 
punti su cui intervenire pos¬ 
sono cosi essere sintetizzati: 
risanamento del bilancio, a- 
ziendale attraverso l’elimina¬ 
zione degli sprechi («si fa 
deilo straordinario davvero 
inutile», denuncia Esposito); 
ristrutturazione degli organici 
là dove sono « gonfiati » (tra 
gli impiegati, per esempio, e 
in alcuni reparti non diret¬ 
tamente legati alla produzio¬ 
ne) ; riduzione d.ell’assentei- 
smo. 

« Bisogna sottolineare la 
novità — dice il responsabile 
del GIP — del rapporto che 
Massacesi ha instaurato coi 
partiti. Tuttavia non va di¬ 
menticato che In fabbrica c’è 
di nuovo fermento sulla 
questione degli incentivi. ET 
la questione che nel marzo 
scorso provocò le dimissioni 
del consiglio di fabbrica. ET 
il caso che si affronti anche 
questo argomento per lem do. 
evitando pericolose dramma¬ 
tizzazioni ». 


ripartito! 

In Federazione all* 9 riu¬ 
nione dell* fabbriche OEPi 
con Formica a Minopoli; a 
San Vitaliano alla tljl at¬ 
tivo «li sezione con A. Cor¬ 
rere. 

AVVISO 
ALLE SEZIONI 
Le sezioni tono prosato di 
far pervenire in federazione 
entro lunedi 10 i dati alter¬ 
nati del te n eramente. Inol¬ 
tre devono ritirar* con ur¬ 
genza materiale di propa¬ 
ganda. 


I problemi all’Alfasud non 
mancano; nesruno lo nega. 
Sia negli ambienti politici 
che sindacali si ha la consa¬ 
pevolezza die l’imminente 
autunno rappresenti un mo¬ 
mento decisivo nella trava¬ 
gliata vita dello stabilimento 
di Pomigliano. Le polemiche 
di fine luglio — secondo al¬ 
cuni — sono sembrate solo 

: lui anticipo di ciò che succe¬ 
derà tra qualche settimana. 

« E* necessario un confron¬ 
to continuo tra la direzione e 
il consiglio di fabbrica ». 
suggerisce Felice Iossa. re¬ 
sponsabile del nucleo azien¬ 
dale-socialista (NASI. E ag¬ 
giunge: « Con la lettera invia¬ 
ta a Massacesi i comunisti 
hanno avuto un grande meri¬ 
to, quello di rilanciare il di¬ 
battito politico sull’Alfasud in 
un momento di stasi. ET ne¬ 
cessario infatti voltare pagina 
e affrontare I • "nodi” reali 
dello sviluppo produttivo». 

II responsabile del NAS ri¬ 
tiene tuttavia che sia neces¬ 
saria una serena autocritica 
da parte delle forze di sini¬ 
stra su come finora hanno 
affrontato le questioni del- 
l’Alfasud < Il ruolo del parti¬ 
ti della sinistra e dello stesso 
sindacato non può essere 
quello rituale di difensore 
d’ufficio delle classi lavora¬ 
trici, ma è quello di capire 
— sostiene Iossa — gii errori 
commessi ». 

Insomma, insieme alle re¬ 
sponsabilità aziendali, varino 
ammesse anche le nostre e 
quelle del sindacato. Solo in 
questo modo è possibile av¬ 
viare un discorso nuovo e 
diverso sull’Alfasud ». 

U NAS Intanto ha in pre¬ 
parazione un seminario di tre 
giorni sull’Alfasud. I sociali¬ 
sti Inviteranno ai lavori an¬ 
che Ettore Massacesi. Il pre¬ 
sidente dell’Alfa accetterà an¬ 
che qyesta volta il confronto 
diretto? 

1. V. 


Accordo raggiunto sull’ambiente di lavoro 

Ex Angus: serrata revocata 


La direzione dell'ATEL e 
Folyform — la nuova socie¬ 
tà nata dallo smembramento 
dell’ex Angus — ha dovuto 
fare marcia indietro, revo¬ 
cando la « serrata ». Lo sta¬ 
bilimento, che era chiuso da 
lunedi scorso, riprenderà nuo¬ 
vamente l’attività produttiva. 

La decisione è stata presa 
ieri mattina, nel corso di un 
incontro svoltosi ki Prefet¬ 
tura ; l’azienda inoltre pa¬ 
gherà regolarmente i dipen¬ 
denti anche per i giorni in 
cui ha effettuato la serrata. 

Con il consiglio di fabbri¬ 
ca è stato sottosocritto un 
accordo sui temi dell’ambien¬ 
te di lavoro: entro il prossi¬ 
mo 30 ottobre verranno in¬ 
stallati gli impianti di aspi¬ 
razione. Per tutto il periodo 
dei lavori funzionerà un solo 
turno, invece dei tre attuali. 

La SNIA-Viscosa, l’azienda 
chimica di via Ferrante Im¬ 
parato che dal 27 luglio scor¬ 
so ha messo in cassa inte¬ 
grazione guadagni 565 dipen¬ 
denti su 1440. ne ha pensata 
un'altra per creare divisioni 
e tensioni tra i lavoratori. 

Agli operai a cassa Inte¬ 
gratone (e che quindi non 
hanno goduto delle ferie 
estive) l’azienda aveva det¬ 
to di essere disposta a «mo¬ 
netizzare» il periodo feriale: 
per la SNIA — che dichiara 
di essere in una profonda 
crisi finanziaria — si tratta¬ 
va di un onere di vari mi¬ 
lioni; in questo modo un 
gruppo di lavoratoli sareb¬ 
be apparso « privilegiato » 
rispetto agli altri. 

«Si trattava di una mano¬ 


vra discriminatrice — sostie¬ 
ne il consiglio di fabbrica — 
per creare tensióni tra i la¬ 
voratori e in particolare tra 
chi è ancora in fabbrica e 
chi sta a cassa integrazio¬ 
ne». n consiglio di fabbri¬ 
ca pertanto aveva avanzato 
una controproposta. I soìdi 
disponibili vengano utilizza¬ 
ti per dare un anticipo, ugua¬ 
le per tutti, in attesa che 
l’INPS paghi regolarmente la 
cassa integrazione. 

Una propoosta, dunque, 
sensata e facilmente realiz¬ 
zabile. Ma in un incontro 
all’unione industriali la SNIA 
s’è rimangiato tutto. L’indi¬ 
cazione dei cqnsiglio dì fab¬ 
brica è stata rigettata. Non 
potendo manovrare più a suo 
piacimento, l'azienda ha 
preferito tenersi i soldi per 
sè. 

Commenta il consiglio di 
fabbrica: «mentre la crisi 
delie industrie della zona 
orientale di Napooli si 
estende a macchia d'olio, 
la Snia non sa far di meglio 
che giocare la carta della 
provocazione e della con¬ 
trapposizione ». 

■ ITALCANT1ERI * — Il 

sindaco di Castellammare 
Amato si è incontrato col 
ministro del Lavoro Scotti 
per chiedere una sospensione 
temporanea della cassa inte¬ 
grazione aU’Italcantieri. Una 
analoga richiesta il sindaco 
l’ha avanzata al ministro del¬ 
la Marina Mercantile Evan¬ 
gelisti. 

EDILI — Protesta della fe¬ 
derazione lavoratori costru¬ 
zioni (FLC) per l’ennesimo 


rinvio dell’incontro fissato in 
prefettura per affrontare il 
«nodo» dei lavori dell’IACP 
a S. Antimo. Sia la FLC che 
il sindaco di S. Antimo han¬ 
no ieri inviato telegrammi di 
protesta al Prefetto di Na¬ 
poli. 

Per lunedi prossimo la FLC 
ha chiesto un incontro col 
presidente delllACP, Di Me- 
giioo, per ottenere finalmen¬ 
te lo sblocco del lavori. Al¬ 
l’Istituto Case Popolari, in¬ 
sieme ai sindacalisti, si re¬ 
cherà anche una folta dele¬ 
gazione di lavoratoroi e citta¬ 
dini di S. Antimo. 


sono 45.800, pari al 98 per 
cento di quelle dello scorso 
anno. I nuovi iscritti sono 
4.200, le donne 6.900 (una ci¬ 
fra che supera in modo sen¬ 
sibile quella precedente) : 
mentre sono 13.000 gli iscritti 
nelle fabbriche. 

L’obiettivo — dicono 1 
compagni è di raggiungere il 
100 per cento degli iscritti 
entro la fine del mese. E i 
dati della sottoscrizione? 

« La cifra che ci siamo im¬ 
pegnati a raggiungere — ri¬ 
sponde Pastore — è di 3.200 
milioni finora — però — ne 
sono stati raccolti un centi¬ 
naio. Ecco perchè è indispen¬ 
sabile stringere i tempi e 
moltiplicare gli sforzi. La 
soottoscrizione alla stampa 
comunista è Indispensabile 
per sostenere le iniziative del 
partito: basti pensare — ed è 
solo un esempio — che stan¬ 
no per entrare in funzione 
altre tre nuove còse del po¬ 
polo: ad Afragola, ad Acerra 
ed a Pomigliano ». 

Nei prossimi giorni, dun¬ 
que, i compagni dovranno 
mettercela tutta per raggiun¬ 
gere gli obiettivi e per fare 
di queste scadenze (il tesse¬ 
ramento e la sottoscrizione) 
due momenti significativi di 
confronto e di discussione 
con la gente. 


Vigili discontinui: 
bloccata la delibera 


I vigili del fuoco disconti¬ 
nui chiedono che la delibera, 
che li riguarda e che preve¬ 
de corsi di formazione per 
un anno (utilizzando la leg¬ 
ge 285) e poi l'assunzione 
nel corpo, sia trasmessa ai- 
comitato di controllo. 

Sono circa duecento a Na¬ 
poli i giovani vigili del fuoco 
discontinui, quell) cioè che 
sono chiamati dal corpo strio 
In caso di calamità natura¬ 
li e che dipendono diretta- 
mente dal ministero degli In¬ 
terni. 

• In città con un minor nu¬ 
mero di disoccupati il pro¬ 
blema dell’assunzione non esi¬ 


ste ma a Napoli la maggio¬ 
ranza accetta di fare questo 
mestiere solo perché spera 
di diventare poi vigile a tem¬ 
po pieno. Cosi è per questi 
giovani che attendono già da 
tempo che la delibera appro¬ 
vata dalla giunta regionale 
continui ti suo corso e di¬ 
venga realtà prima il corso 
professionale e poi il concor¬ 
so per entrare definitivamen¬ 
te nel corpo. 

« Il blocco della delibera — 
dicono i giovani — non ha’ 
alcuna ragione di esistere. 
Se non ci sono sotto mano¬ 
vre clientelar! la giunta de¬ 
ve immediatamente sbloc¬ 
carla ». 
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SALERNO - Mille contraddizioni dietro la vicenda dei 140 precari 

«Perché cr licenziano se dicano 
che al Comune serviamo ancora?» 

Hanno lavorato sodo fino airultimo anche se da 4 mesi non ricevono lo sti¬ 
pendio - Un’esperienza di lotta che ha profondamente maturato questi giovani 


In tutta la regione grande successo dei Festival delT« Unità» 


SALERNO — Sono mesi die 
stanno appesi ad un filo, ep¬ 
pure nessuno di loro ha per¬ 
so la voglia e la forza di 
lottare, anzi al contrario: 
negli ultimi giorni, con l'oc¬ 
cupazione del Comune, i 140 
precari, assunti presso l'ente 
locale a tempo indeterminato 
ccn la orinai «famosa» e 
discussa delibera 38 hanno 
dimostrato una rinnovata vo¬ 


lontà di battersi. 

Per alcuni di loro, orfani o 
unico sostegno di famiglia il 
posto di lavoro è una que¬ 
stione addirittura di soprav¬ 
vivenza. Per altri ha voluto 
dire — durante tutto que¬ 
st’anno passato, tra le varie 
proroghe, alle dipendenze del 
Comune —- alimentare delle 
speranze. ‘ Quella di poter 
! mettere su famiglia ad esem- 


Capodichino: decolla 
la società pubblica 


Ha avuto luogo a Palazzo 
S. Giacomo, presieduta dal 
vice sindaco e assessore ai 
trasporti, Antonio Carpino, e 
con la partecipazione del vice 
presidente della Provincia 
prof. Giuseppe Russo e del 
capo dei servizi legali dell'A- 
litalia, avv. Antonio De Peo. 
l’annunciata riunione dei 
rappresentanti degli enti inte¬ 
ressati alla costituzione della 
nuova società pubblica che 
sostituirà quelle private nella 
gestione del servizi a terra 
dell’aeroporto di Capodlchi- 
no. 

La costituzione della socie¬ 
tà in parola, denominata 
« Società Gestione Servizi Ae- 
ronorto di 'Capodichino, 
SPA », ed il relativo statuto 


erano stati approvati dalla 
giunta comunale, su proposta 
del vice sindaco Carpino, alla 
fine del 1978 e recentemente, 
con altro provvedimento, ne è 
stato anche determinato il 
capitale sociale. 

Nel corso della riunione, 
dopo la verifica degli adem¬ 
pimenti necessari alla costi¬ 
tuzione della società pubbli¬ 
ca, è stato convenuto sulla 
necessità di sollecitare al mi¬ 
nistro del Trasporti Preti 
l'Incontro richiestogli telegra¬ 
ficamente Ieri l’altro da Car¬ 
pino dopo aver appreso la 
notizia deiravvemita indizio¬ 
ne, da parte del ministro 
stesso, di una gara di appalto 
tra ditte private per la ge¬ 
stione dei servizi a terra del¬ 
l’aeroporto di Capodichino. 


Rapinatore solitario 
in azione ad Avellino 


Ennesima rapina ad un uf¬ 
ficio postale dì Avellino. 

Stavolta, ad essere stato 
svaligiato — secondo una 
prassi ormai consolidata che 
vuole che siano presi di mi¬ 
ra quelli periferici — è sta¬ 
to l’ufficio postale di corso 
Umberto Primo, 

Verso le 11,30, mentre nel¬ 
l'ufficio assieme all’Impiega¬ 
to si trovavano un paio di 
clienti, è entrato un giovane 
alto, snello, dall’apparente età 
di 30 anni e con un cappel¬ 
lino da ciclista calato sul vi¬ 
so. Avvicinatosi all'impiegato 
delle poste, come per -chie¬ 
dergli un'informazione, ha al¬ 


l’improvviso estratto una pi¬ 
stola intimandogli di conse¬ 
gnargli il danaro contenuto 
In cassa. 

Li’ impiegato impaurito ha 
svuotato la cassa sotto l'oc¬ 
chio vigile del rapinatore. 
Poi, mentre tutti i presenti 
erano ancora sotto choc, il 
malvivente è uscito tranquil¬ 
lamente dall’ufficio, si è di¬ 
retto verso la sua automobi¬ 
le — una Mini Minor verde 
di cui però non è stato pos¬ 
sibile prendere 11 numero di 
targa — e si è allontanato co¬ 
me un normale automobili¬ 
sta: ad attenderlo non ave¬ 
va nemmeno un complice. 


pio: ma non solo: per molti 
ha significato essere sfuggiti 
alla disperazione della disoc¬ 
cupazione. 

Per fortuna l’iniziativa de¬ 
gli amministratori è stata 
bloccata in tempo non solo 
dai lavoratori stessi, ma an¬ 
che dal sindacato e dai parti¬ 
ti di sinistra: della questione 
è necessario discutere ancora 
e — tra l’altro — quella de! 
licenziamento è una decisione 
die può essere presa solo da! 
Consiglio comunale. Nella in¬ 
certezza. però, la situazione 
per i 140 si fa sempre più 
drammatica: tra l’altro sono 
4 mesi, ormai, che sono sen¬ 
za stipendio. 

«Ai figli di alcuni dei bi¬ 
delli assunti insieme a noi — 
hanno detto alcuni dei preca¬ 
ri — abbiamo dovuto com¬ 
prare. facendo collette, per¬ 
sino il latte per non farli 
morire di fame». Cosi, alla 
fine, quasi per disperazione 
hanno occupato il Comune: 
alcuni dei 140 giovani che 
sono vincitori di concorso e 
quindi hanno in pratica il 
posto assicurato seno rimasti 
nonostane ciò, insieme ai lo¬ 
ro colleghi, fino all'ultimo ad 
occupare l’aula consiliare fa¬ 
cendo anche le nottate. A- 
spetti umani, nascita di una 
forte solidarietà, presa di 
coscienza: questa vicenda ha 
dentro di sè un po' di tutto. 
Forse anche per auesto tro¬ 
vano difficoltà a parlare della 
vicenda - 

«Vorremmo dire molte co¬ 
se — dice Claudio Baffi, uno 
di loro —. Ci sarebbero da 
denunciare fatti scandalosi 
ma per questo è già in corso 
una apposita indagine giudi¬ 
ziaria. Ci chiediamo solo, pe¬ 
rò, come mai una quarantina 
di consiglieri comunali sono 
stati incriminati per aver vo¬ 
luto sottrarre — e legalmente 
una volta tanto, bandendo 
clientelismi — dei giovani al¬ 
la disoccupazione mentre per 
i misfatti compiuti da 30 an¬ 
ni a questa parte nessuno si 
prende la briga di indagare». 

• «Comunque questa espe¬ 
rienza di lotta — continua 
Claudio Baffi — è servita a 


farci capire cosa significa u- 
sare in modo privatistico la 
gestione della cosa pubbli¬ 
ca». «Ora, poi, attraverso la 
285 — afferma Giuseppe 

D’Antonio un altro dei giovani 
precari — il Comune si ap¬ 
presta ad assumere per 8 
mesi circa, 180 giovani: si è 
solo in attesa del finanzia¬ 
mento della Regione. Si trat¬ 
ta dì una dimostrazione in 
più, verificata da noi lavo¬ 
rando ogni giorno nel Comu¬ 
ne, che di personale ce ne è 
bisogno». 

Tratto comune dei discorsi 
di questi giovani è una dura 
accusa del modo di ammi¬ 
nistrare la città che la DC ha 
portato avanti, e che conti¬ 
nua ad usare, in tutti quesi 
anni. «E’ una falsità — af¬ 
ferma Anna Carpinelli — 
quella che ci compie tentan¬ 
do di contrapporre noi ai 500 
dipendenti assunti negli ulti¬ 
mi dieci anni: è una guerra 
tra lavoratori che si vuole 
instaurare solo per cercare di 
dividerci, -per poi batterci». 

Ed in effetti, ne? 1 ' ultimi 
giorni, le strumentalizzazioni 
della CISL in onesto senso 
hanno avuto un carattere 
davvero indefinibile. Nono¬ 
stante tutto ciò i giovani, an¬ 
che so non pagntj. h»on 0 i a . 
vorato sodo e fino all’ultimo. 

«Anche i omidivisione — 
dice uno dei 140 precari — lo 
hanno dovuto ammettere nei 
ranoorti da loro stilati». 

L’impe<?no di onesti giova¬ 
ni. insomma, è servito a dare 
un impulso nuovo ad un la¬ 
voro. cucilo della macchina 
comunale, che non potrà co¬ 
munque cambiare mai se non 
verrà ristrutturato svecchiato 
e riorganizzato. Ma n er chi. 
Ormo i In /l| 

retto per tutti questi anni il 
fnm.i ne . n ^r ehi noi ha co¬ 
struito un vero e proprio si- 
«♦ema di potere, di favori, 
l’arrii'n dei 1-10" pr^ari ha 
si^nTicato anche aualclie altra 
cosa: un pericoloso cuneo in 
una macchina di potere, che 
può arrestare tutto ed impe¬ 
dire che certi imbrogli vada¬ 
no avanti pneo-a. per molto. 

Fabrizio Feo 


Salerno: stasera alle 20 
concerto di Elviii Jones 
Domani apre il «Villaggio» 

Sul lungomare tutto è pronto per l'inaugu¬ 
razione - Previsti due incontri organizzati 


Avellino: 3 feste 

per i quartieri 

* , * • » . * * . 

Il tema unificante è quello della qualità della vita - A 
colloquio con i segretari di sezione -1 problemi dei rioni 


SALERNO — Domani matti¬ 
na si apre a Salerno il « VII- 
faggio » del festival provin¬ 
ciale dell « Unità ». Mentre 
decine e decine di compagni 
stanno ultimando sul lungo¬ 
mare della città la costru¬ 
zione degli stands e delle di¬ 
verse strutture, nelle sezioni 
della provincia e nella fede¬ 
razione altri lavorano alla 
messa a punto delle mostre 
ed all'organizzazione, nel 
dettaglio, dei turni per gesti¬ 
re 1 diversi stands. 

Il « Villaggio » sarà aperto 
sull'onda di un successo di 
partecipazione che in questi 
primi quattro giorni è stato 
davvero notevole: centinaia 
di cittadini. Infatti, hanno 
fino ad ora assistito alla 
proiezione del film che fan¬ 
no parte delle tre rassegne 


A Salerno 

5 dirigenti 
del PRI 
escono 
dal partito 

SALERNO — Con una lette¬ 
ra al segretario provinciale 
della federazione del PRI dì 
Salerno cinque dirigenti di 
questo partito hanno annun¬ 
ciato la propria volontà di 
non rinnovare l’iscrizione al 
PRI. 

Si tratta di Giuseppe Pi¬ 
stoiese, dell’eseeutivo provin¬ 
ciale, di Michele Benedetto, 
della direzione provinciale, di 
Luigi Piroio. anch’egli della 
direzione, di Antonio Alfano 
e Teresa Galella della dire¬ 
zione della sezione « Pisaea 
ne » di Salerno. 

Essi hanno dichiarato che 
non intendono militare più in 
un partito che ha dimostrata 
a Salerno, di voler solo sal¬ 
vaguardare « sterili posizioni 
di potere » e gestioni persona¬ 
listiche. Essi hanno inoltre 
constatato, come affermano 
nella lettera, la cecità della 
direzione politica provinciale 
del PRI. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Nashville (Ritz) 

Blow up (Italnepoll) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Vte Palslello Claudio - 
Tal. 377.057) 

Rosso nel buio, con O. Suther- 
land - G (VM 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Chiusura estiva 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 

Una strada, un amora 
AMBASCIA TURI (Via Crìspi. 23 ■ 
Tel. 683 128) 

Avalanch» Express, con R. Shaw - 
DR 

ARlSTON (Tal 377.352) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

ARLECCHINO (Tal 416.731) 
Fantasmi, di O. Coscarelli - OR 
AUtiUS I to (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tel. 415.3611 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 
CORSO (Corso Meridionale Te¬ 
lefono 339.911) 

Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Labirinto (prima) 

’ EMPIRE IVi* P Giordani) 

I guerrieri dalla notta 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - 
Telefono 416.988) 

Zombi n. 2, con O. Karlatos • 
DR (VM 18) 


FILANGIERI 


è-»*’ • % * ' - ' * “ '* 

t urt esser* vivente. 

Non ti muovere, non respirare. 
Non cè scampo.Ti troverà. 


t 

FILANGIERI (Via Fi'angieri, 4 - 
Tal. 417.437) 

Profezia (prima) ; ■ 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
Tel. 418 880) 

Tiro Incrociato, con C Bronson 
A 

ODEON (Piazzo Piodigrotta. 12 • 
Tel. 667.360) 

Chiusura estiva. 

ROXT (Tel. 343.149) 

Milano odia: la polizia non può 
sparare, con T. Milien - DR 
(VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tal. 415.572) , 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ' (Via Augusto Talefo- 
no 619.923) 

Il mistero delle Bermuda, con L. 
McCloskay - DR • » - 
AORIANO (Tel 313 005) ' 

Tutti probabili aaaassial, con E. 

Sommer - G 

ALLE CINESI RE (Piazza San Vi¬ 
tale Tei 616.303) 

Un americano « Parigi, con G. 
Kelly - M 

AMERICA iVla Tito Angelini. 2 - 
Tel. 248 982) 

Un matrimonio, con B. Ogier - 
S 



STREPITOSO SUCCESSO 

EDEN 

SEXY MOVIE 

Per la prima volta sul¬ 
lo schermo la ragazza 
copertina di PlAY-MEN 



STAIO imriVKI 14 ANN. 


Spettacoli: 

- 16,30 - 13,30 - 20,30 - 22,30 


L 


CIMA l.KADBFTTF.R 

AMANTI 

MIEI 


Man* 


1B 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 - 
Tel. 377.5831 

Dove vai ae il vizietto non ce 
l’hai 

ARGO (Via Alessandra Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

La vera gola profonda, con L. 
Lovelate - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74 19 264) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

BERNINI (Vie Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377 109) 

Uragano sulle Bermuda, l'ultimo 
SOS 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tei. 444.800) 

Uragano sulle Bermude, l'ultimo 

SOS 

OIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.327) 

Meringa contro Gotdrake - DA 
COEN (Via G. Sant ance ■' tele 
fono 322.774) 

Amanti miei 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Superandy il fratello più brullo 
di Superman 

GLORIA « B » (TtL 291.309) 
Chiusura estiva - 

GLORIA e A . (V Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 

Il mistero della Bermude, con 
L. McCloskey - DR 

MIGNON (Via Armando Dia* - 
Tel. 324 393) 

La vera gola profonda, con L. 
Love tace - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Tele 
fono 370 519) 

Il cacciatore, con R. De N.ro • 
OR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te 
Iafono 268.122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

RMEOEO (Via Matracci.. 89 
Tal 680 286) 

Tatù diabolico» - C 
ASTRA 

Concorde Affaire 79. con 1. 
Franciscus - A 

AZALEA (Via Contatta. 23 Te 
Iafone 619.280) 

Moses svine detective, con R 
Oreytuss - SA 

SELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 

ITALMAPOLI (Tet. 685.444) 
(16.30 18 19 301 

Bl ese og, con D. Hemmings • 
DR (VM 14) 

LA PERLA 

A sta e t in io eoi Nilo, con P. 
Ustinov - G 

MODERNI Et iato Tet 310.B62 

Gag» Bel (avita, con F. Bucci - SA 

PI ERRO! (Via A.C Oc Meta, 58 
T»L 7S6.7S.02) 

Chiusura estiva 

POSIULIPO (Via Poetili** Tale 
l*no 769.47.41) 

Ciao Ni), con R. Zero • M 

QUADRIFOGLIO (Violo Cavaiteg 
gerì Tal 616.925) 

Amor* pensami, con J. Iglesias • 
S 

VITTORIA (Via PiscteeltI. 16 
TeL 377.937) 

x Un «orno in gi aetchle . con G. 

Gemma - OR (VM 14) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA 0EL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto 121 Mlano, Ne 
poli Tel 740.44.81) 

Ripose 

CINE CLUB 

Riposo 

EM8ASST (Via P. Oe Mura. 19 
Tel 377 046) - 

Donne in amore, con A. Bates • 
5 (VM 18) 

MAXIMUM (Via A Gramsci. 19 
. Tel. 682 114) 

I) cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 


ALCIONE 

LONDRA 1943: due 
uomini si contendono 
il cuore delia stessa 
donna... 



; UNA 
STRADA, 
UN AMORE 


Uh fendi PETER HVAM3 [jgj 
Spett. 16,30-18.30-20.30-22,30 


PROSEGUONO ALL 1 

Augusteo 

LE TRIONFALI 
PROIEZIONI DEL FILM 
GIRATO A NAPOLI 


MANOMÉtOLA 

UfTOMO SABATO * GIANNI GARKG 
EDMUND PUROOM * JEFT BUTNN 
LOflRAME DE SELLE 



Pillatoti: 

17,00 • 18,50 • 20,40 • 22.30 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti - Campa di Marta FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 


PREVENDITA: 

PERUGIA - Radio Parafi# Un# • P-*a Danio 
TERNI - Radio Goliloo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Bla * Vlo Pslostro ft 

' Agonzio Orbi • P.za Esqullino 13 


II 


previste in questo festival. 
Questa sera — sempre nel 
cinema-teatro « Augusteo » — 
sarà replicato alle 17.30 « Ber- 
linguer tl voglio bene », del 
regista Giuseppe Bertolucci. 

Ma l’appuntamento più at¬ 
teso di stasera è quello con 
11 batterista jazz Elvln Jones. 
Il musicista terrà, Infatti, un 
concerto alle 20 nello stadio 
comunale « Vestuti ». E’ la 
prima volta che Elvln Jones 1 
si esibisce a Salerno ed è 
anche la prima volta che 
viene a suonare In una città 
italiana che è a sud di Ro¬ 
ma. SI tratta di una grande 
ed importante novità perché 
non è un mistero per nes¬ 
suno 11 fatto che 11 Mezzo¬ 
giorno sla stato fino ad ora 
letteralmente tagliato fuori 
dagli « itinerari » di quasi 
tutti 1 musicisti stranieri di 
un certo valore. 

Dopo le rassegne cinema¬ 
tografiche — cominciate già 
mercoledì scorso — domani 
prenderà il via anche quella 
teatrale: il primo di una In¬ 
teressante serie di spettacoli 
in programma è « Cosmora¬ 
ma », messo in scena dal- 
l’Odradek di Roma. 

Con l’apertura del « Vil¬ 
laggio », il festival provincia¬ 
le dell’Unità di Salerno en¬ 
tra domani nel vivo. Tutto 
è quasi pronto, come detto, 
e le uniche questioni ancora 
aperte sono quelle che ri¬ 
guardano l’organizzazione in¬ 
terna al « Villaggio » e la 
gestione degli stands che lo 
compongono. Ma anche In 
questo senso non dovrebbero 
esserci problemi: per le ul¬ 
time sistemazioni tutti i se¬ 
gretari delle sezioni della cit¬ 
tà e della provincia dovran¬ 
no trovarsi oggi pomeriggio 
alle 17,30 presso la direzio¬ 
ne del festival che si trova 
all’interno del « Villaggio ». 

Sempre stasera, poi, ver¬ 
ranno affrontate le ultime 
questioni per organizzare e 
regolare ancora meglio l’af¬ 
fluenza dei cittadini ai di¬ 
versi spettacoli musicali, ci¬ 
nematografie) e teatrali: tut¬ 
ti 1 compagni in possesso dei 
blocchetti sottoscrizione-invi¬ 
to si incontreranno, infatti, 
presso la direzione del festi¬ 
val dopo U concerto che El- 
vin Jones terrà nello stadio 
« Vestùtl »’: per domani, in¬ 
somma, tutto sarà a posto 
per l’inaugurazione del « Vil¬ 
laggio ». 


Castellammare 

Oggi si discute 
di pensioni 
e carovita 


Sono tre le Feste dell* 
Unità che questa settima¬ 
na si concludono In pro¬ 
vincia di Napoli: a Ca¬ 
stellammare di Stabia 
(organizzata dalla sezione 
« Gramsci » in piazza Oro¬ 
logio), a Caravlta (Cer- 
cola) e a Mugnano. Qui 
di seguito riportiamo i 
programmi delle manife¬ 
stazioni. 

CASTELLAMMARE — 
Oggi: ore 18, assemblea 
sulle pensioni e sul caro¬ 
vita con Formica; ore 20, 
banda mustcale per il 
quartiere. Domani: ore 18, 
comizio conclusivo di Eu¬ 
genio Donise,- ore 10, ga¬ 
re sportive; ore 20, spet¬ 
tacolo di canzoni napole¬ 
tane con Tony Astarita. 

CARAVITA — Oggi: ore 
17,30, dibattito sulle que¬ 
stioni comunali; ore 20 
spettacolo musicale. Doma¬ 
ni: ore 9,30, corsa campe¬ 
stre; ore 11,30, premiazione 
degli atleti; ore 18,30, spet¬ 
tacolo musicala; ore 20, 
comizio di Ersilia Salva¬ 
to; ore 21, spettacolo mu¬ 
sicale. 

MUGNANO — Oggi: ore 
10, dibattito sui giovani 
con Persico; ore 16,30, 
spettacolo di burattini; 
ore 19, dibattito sulla que¬ 
stione femminile con Ma¬ 
riuccia Masala; ore 21, in¬ 
contro di boxe interregio¬ 
nale. Domani: ore 10, ma¬ 
ratona per la città; ore 
16, spettacolo di pupi; 
ore 17,30, musica leggera; 
ore 19, comizio di Andrea 
Geremlcca; ore 21, « re¬ 
cital » di Sergio Bruni. 

In tutti e tre i villaggi 
del Festival funzionano 
« stands » gastronomici, di 
libri, di artigianato e mo¬ 
stre sulla stampa comu¬ 
nista. - - 


AVELLINO - Il PCI e la 
città. E’ questo — e non a 
torto — uno (lei temi più 
sentiti del dibattito tra 1 co¬ 
munisti di Avellino. Avelli¬ 
no centro -r- con la sua popola¬ 
zione costituita per lo più da 
ceto medio, cui si aggiungono 
consistenti nuclei di classe 
operaia e fasce di sottoprole¬ 
tariato — rappresenta, infatti, 
una « questione * fondamenta¬ 
le per lo sviluppo del partito. 
E ciò specie oggi, nel mo¬ 
mento in cui la crisi rende la 
società meridionale, sia nelle 
sue articolazioni che nei suoi 
orientamenti, più fluttuante. 

Non deve sorprendere 
quindi clic l’appuntamento 
della Festa dell’Unità cittadi¬ 
na (quest’anno articolata 
dopo il Festival provinciale 
tenutosi ad Ariano — in tre 
feste organizzate da altrettan¬ 
te sezioni) sia stato colto 
come un’occasione per in¬ 
staurare un dialogo più ser¬ 
rato e ricco con la città ed i 
suoi problemi. 

Dice il compagno Franco 
Festa del direttivo della Fe¬ 
derazione comunista: « Il filo 
che unisce le tre feste che 
terremo è la qualità della vi¬ 
ta nei quartieri di Avellino. 
Sia con le mostre che con i 
dibattiti mireremo a porre in 
primo piano quelli che sono i 
bisogni, attuali quanto urgen¬ 
ti. dei vari quartieri, presen¬ 
tando nel contempo anche 
delle proposte, sul cui merito 
intendiamo suscitare una di¬ 
scussione che coinvolga «popo¬ 
lazione. associazioni di massa 
e partiti ». , 

Tre. come detto, sono le 
feste in programma: quella 
di ricne S. Tommaso che, 
organizzata dalla locale se¬ 
zione, è già iniziata ieri e si 
concluderà domenica; quella 
della parte « alta ». se vo¬ 
gliamo « borghese ». della cit¬ 
tà che avrà luogo — organiz¬ 
zata dalla sezione « Gramsci » 
— il 15 e il 16 prossimi a 
piazza Perugini e ■ quella di 
rione Ferrovia, la cui data è 
stata stabilita dai compagni 


della sezione « Alleata », che 
la stanno preparando, per il 
22 e il 23 prossimi. 

Parliamo con i segretari di 
queste sezioni per vedere 
come, nella concretezza delle 
situazioni particolari, viene 
affrontata 'la tematica che 
accomuna le tre feste. «A S. 
Tommaso — dice il compa¬ 
gno Piero De Gruttola — ab 
biamo appuntato la nostra 
attenzione sui problemi del 
l’emarginazione e dell’aliena¬ 
zione, oltre che dei servizi 
sociali, di un quartiere che è 
da sempre considerato il più 
abbandonato della città. Gra¬ 
zie all'aiuto di. un cospicuo 
gruppo di giovani abbiamo 
organizzato anche una ricerca 
sulla droga nel quartiere è 
nella città. I dati raccolti so 
no allarmanti: da essi, per 
noi, emerge innanzitutto l’e¬ 
sigenza di cominciare final¬ 
mente a far funzionare quel 
centro antidroga che finora è 
servito solo come carrozzone 
clientelare degli amministra¬ 
tori de ». 

« I problemi di rione Fer¬ 
rovia — afferma, a sua volta, 
il compagno Enzo Rocco - - 
sono per molti versi simili a 
quelli di S. Tommaso. Con in 
più la vicinanza al nucleo in¬ 
dustriale e 1’esistenza di un 
diffuso ceto operaio il che fa 
intuire l’esistenza di tutta u- 
na serie di problemi, che 
vanno da quello sanitario a 
quello dei collegamenti con 
la fabbrica ». 

« Nella nostra realtà di ceti 
medi — dice invece la com¬ 
pagna Rita Tucci — ancora 
molte sono le questioni inso¬ 
lute: tra esse ne abbiamo 
colta una particolarmente 
scottante quale quella del 
mancato funzionamento di 
tutta una serie di strutture 
sociali: dall’ex ONMI all’ex 
GIL, alla scuola elementare 
di via Roma, all’asilo nido, 
non funzionante, di via Ca¬ 
vour». . ; 

g. a. 


CINETECA ALTRO 
Riposo 

MICRO D'ES5AY (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321339) 

Lady Zeppelin 

NUOVO (Via Monte«ateario. 18 
Tal. 412.410) Riposo 

NO (Via Sani» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Chiusura pe> . ristrunurationa 
dell'attiva* 

RITZ (Vta Pessina, 55 Telefo¬ 
no 218.510) 

Nashville, di R. Altmen - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomcro) 


Assessorato per il Turismo Regione Campania 

Comune di Napoli - Amministrazione Provinciale di Napoli 

Ente Provinciale Turismo 

Azienda Autonoma di Soggiorno Cura e Turismo di Napoli 

PIEDIGR0TTA 
SETTEMBRE A NAPOL11979 

Iniziative curate dall'Azienda di Soggiorno e Turismo di 
Napoli nel quadro generale delle manifestazioni settembrine. 


Giovedì 6 settembre 


Da giovedì 6-7-8-9-10 Settembre 


Da venerdì 7-8-9 Settembre 


Sabato 8 Settembre 


Sabato 8 Settembre 


Sabato 8 Settembre 


Da sabato 8-9-10 Settembre 


Domenica 9 Settembre 


Domenica 9 Settèmbre 


Mercoledì 12 Settembre 


Ore 19,00 Basilica di Piedigrotta - Rito in 
memoria dei Musicisti e Poeti napoletani. 
Ore 21,00 Palazzo Reale - La Compagnia 
Teatro in Piazza presenterà «RE MIDA» 
di D. Rea (Sabato invece alle ore 18,00). 
Ore 21,00 Palazzetto dello Sport - Le «Al¬ 
legre Maschere» presenteranno «Tre voci 
per. due storie d'amore» Spett. musicale. 
Giornata dei fuochi pirotecnici. - Lo 
spettacolo «Tre voci per due storie di 
amore» sarà anticipato alle ore 18,00. 
Ore 19,00 - Villa Comunale (Cassa Armo¬ 
nica) - Canzoni Napoletane presentate 
da Aurelio Fierro. 

Ore 22,00 Spettacolo pirotecnico nelle 
acque del golfo: si sparerà da Mergellina 
e dalla Batteria Spagnola di Castel del- 
l'Ovo - Suggestiva,illuminazione del Ca¬ 
stel dell'Ovo con «padelle romane». 
Ore 21,00 Compagnia «A. Jarry» - 1 San- 
tella presenteranno lo spettacolo «Varietà 
Varietà» - Villa Floridiana il giorno 8- Detto 
spettacolo verrà anticipato alle ore 19,00. 
Ore 10,00 mattinata Edenlandia: Tra¬ 
dizionale Concorso Vestitini di Carta ri¬ 
servato ai bambini - Premiazione. 

Ore 21,00 Villa Comunale (Cassa Armo¬ 
nica) - Canzoni Napoletane presentate 
da Aurelio Fierro. 

Ore 17,00 Edenlandia - Spettacolo per 
bambini presentato da B. M. .Varriale. 


INGRESSO LIBERO A TUTTE LE MANIFESTAZIONI 


l 
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SARDEGNA: le Iniziative comuniste di fronte alla situazione alla Regione 

. - • . f i 

DC sempre più immobile 
mentre il PCI incalza 
per uscire dalla crisi 


Rappresaglia antisindacale 

- - - -- - ■ ■ ■- ■ t 


Bari: lavoratori 

< - * < 

della Osram Sud 
caricati dai CC 


Lo scudo crociato non riesce a dare vita neanche al monocolore 


La vertenza è in atto da mesi 


< E' un primo successo, oro si punto olla produzione carbonifera 

j - i... .. 

Da ottobre il via ai corsi 
per 300 giovani minatori 

La lotta e la solidarietà si rafforzano per il lavoro e lo sfruttamento delle risorse 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La lunga crisi che da tre masi attanaglia la Ragiona sarda, continua a si ag¬ 
grava. E' di lari la notizia che i socialdemocratici voteranno contro la giunta monocolore di 
tregua. La DC non riesca cosi a chiudere neanche con la Inegualissima formula del monoco¬ 
lore, nascondendosi dietro il veto socialdemocratico. Perciò Puddu si dimette ancora mentre 
si profila un ennesimo rinvio per eleggere il njovo presidente. « Non sono assolutamente rin¬ 
viabili i problemi della Sardegna »: replicano i comunisti. Nelle cronache isolane e nazionali 
la Sardegna questa estate 
è balzata In primo plano 
per due temi entrambi dram¬ 
matici e condizionanti per 
Il 6Uo avvenire: l’inadegua¬ 
tezza del sistema dei tra¬ 
sporti e la recrudescenza del 
fenomeni del banditismo. Il 
PCI è stato l’unico partito 
che, nel corso deù’estate ed 
anche nelle ultime settima¬ 


ne, ha continuato a fare po¬ 
litica. Il gruppo comunista 
ha presentato un disegno di 
legge sui trasporti ed ha as¬ 
sunto, nel pieno della crisi, 
determinata dallo sciopero 
degli autonomi, le iniziative 
consentite ad ima forza di 
opposizione. Ora i parlamen¬ 
tari comunisti si. accingono 


Si conclude oggi la visita in Sicilia 

Jenkins: migliori e più 
diretti rapporti con le 
«zone periferiche» CEE 

Impegni e risposte del presidente della Com* 
missione esecutiva su alcuni grossi problemi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il presidente 
della commissione esecutiva 
della CEE. l’inglese Roy Jen¬ 
kins, conclude oggi con una 
giornata di riposo a Taormina 
la sua visita in Sicilia. Ieri 
era a Catania: ier l'altro a 
Palermo, dove ha avuto il 
confronto più significativo con 
la giunta regionale, il presi¬ 
dente della Regione, gli opera¬ 
tori economici e i dirigenti 
sindacali siciliani. 

Jenkins ha preso alcuni im¬ 
pegni di massima: ha sottoli¬ 
neato la necessità di stabilire 
un rapporto migliore e più di¬ 
retto con le « zone periferi¬ 
che» della Comunità, che — 
come la Sicilia — sono le pri¬ 
me, ha detto, ad essere col¬ 
pite dalla recessione e le ulti¬ 
me ad uscire dal tunnel della 
crisi. 

Su alcuni problemi specifici, 
particolarmente scottanti, co¬ 
me le produzioni vitivinicole 
siciliane e la pesca nel Cana¬ 
le di Sicilia, l’esponente comu¬ 
nitario ha dato alcune risposte 
differenziate. In quanto alle 
responsabilità politiche, però, 
Jenkins ha sottolineato con to¬ 
ni francamente polemici nei 
confronti del governo regiona¬ 
le che le colpe stanno anche 
à Palazzo d’Orleans. «Datevi 
da fare», ha detto, perché la 
Sicilia non è certo tra le re¬ 
gioni quella che abbia presen¬ 
tato più progetti e proposte al¬ 
la CEE. E la Comunità non 
può certo sostituirsi ad essa. 

AGRICOLTURA — Il presi¬ 
dente della Regione Mattarel- 
la e molti operatori economici 
e sindacali avevano sottolinea¬ 
to come i meccanismi comuni¬ 
tari rischino di continuare a 
penalizzare alcune produzioni 
tipiche. La commissione ese¬ 
cutiva — si è impegnato in 
proposito Jenkins — intende 
condurre al riguardo una po¬ 
litica più risoluta di quanto 
non faccia Io stesso consiglio 
dei ministri europeo, appunto 
allo scopo di favorire le regio¬ 
ni più deboli, per creare un 
sistema di prezzi che riduca 
le « eccedenze ». 

Per l’agrumeto — 21 mila 
quintali ogni anno prodotti dal¬ 
la Sicilia — e l’ortofrutta, per 


esempio, ci sono il pacchetto 
mediterraneo ed il piano agru¬ 
micolo comunitario, grandi oc¬ 
casioni — ha detto Jenkins — 
da sfruttare per l'agricoltura 
siciliana allo scopo di incen¬ 
tivarne la produzione e la com¬ 
mercializzazione. Ma molto 
dipende dalla politica agricola 
die la Regione sceglierà. Nes¬ 
suna risposta, invece, riguardo 
alla questione del vino messo 
in pericolo dalla richiesta dei 
produttori d'oltr’Alpe di zuc¬ 
cherare i propri deboli mosti 
per aumentarne la gradazione, 
proprio mentre al contrario il 
problema della Sicilia è quel¬ 
lo di arginare la sofisticazione. 

PESCA — La Comunità — 
ha sveltamente ammesso Jen¬ 
kins — si è mossa, si. in ri¬ 
tardo per giungere, dopo il 
passaggio di competenze a 
Bruxelles, al rinnovo della sti¬ 
pula della convenzione Tuni- 
sia ltalia. Ma i contatti fino¬ 
ra avuti non hanno portato a 
nulla per la vicenda del Ca¬ 
nale. E allora tanto vale affi¬ 
dare ad una trattativa diretta 
tra i due paesi la soluzione 
della difficile questione dello 
sfruttamento di quelle risorse 
ittiche. 

In sostanza Jenkins ha dato 
così ragione alla richiesta co¬ 
munista. contenuta in una in¬ 
terrogazione presentata dal de¬ 
putato europeo Pancrazio De 
Pasquale, di un negoziato di¬ 
retto. cosi come è avvenuto 
per simili problemi tra l’Italia 
e la Jugoslavia. 

CANTIERISTICA — Un so¬ 
pralluogo presso i grandi sta¬ 
bilimenti del Cantiere Navale 
IRI dell’Acquasante a Paler¬ 
mo nel corso del quale Jen¬ 
kins ha parlato pure con gli 
operai del consiglio di fabbri¬ 
ca ha portato alPattenzìone 
dell’esponente europeo la gra¬ 
vissima situazione dell’azienda. 

« Bruxelles — ha promesso 
Jenkins — non è poi lontana 
quanto sembra ». Eppure gli 
orientamenti comunitari (non 
validamente contrastati dalle 
Partecipazioni Statali) preve¬ 
dono per i grandi stabilimenti 
del capoluogo siciliano un dra¬ 
stico ridimensionamento occu¬ 
pazionale e produttivo. 

v. va. 


ad affrontare la discussione 
sul banditismo che si apri¬ 
rà in parlamento con una 
relazione del ministro del¬ 
l’interno on. Rognoni. Oc¬ 
corre evitare che tutto si ri¬ 
duca ad una semplice croni¬ 
storia dei fatti delittuosi, o, 
al massimo alia indicazione 
di nuove misure di polizia. 
Non si può consentire che, 
sia pure nella emozione po¬ 
polare per il gran numero 
di persone sequestrate, si 
perdano le responsabilità 
politiche della grave crisi 
sarda.* 

Su questi temi, in una riu¬ 
nione convocata per lunedi, 
discuteranno la Segreteria 
regionale del Partito con 1 
deputati e i senatori comu¬ 
nisti. 

Sugli stessi temi, in que¬ 
sti giorni, si riuniscono gli 
amministratori locali comu¬ 
nisti, nelle tre province gui¬ 
date dalle sinistre e in ' tut¬ 
ti 1 comuni a maggioranza 
di sinistra. 

L'amministrazione provin¬ 
ciale di Nuoro, retta da una 
giunta di sinistra, nella riu¬ 
nione convocata per il 17 
settembre intende sollecitare 
una verifica della indagine 
compiuta dalla commissione 
parlamentare di inchiesta 
sette anni fa. e le cui indi¬ 
cazioni sono rimaste in gran 
parte inascoltate. 

A loro volta i parlamen¬ 
tari comunisti sardi solleci¬ 
teranno il governo a forni¬ 
re una risposta articolata in 
materia sia di interventi 
economici e sociali, sia di 
trasformazione del ruolo e 
dell’efficienza della pubblica 
amministrazione nell’isola 
(compresi i settori deila giu¬ 
stizia, della istruzione e 
quelli di competenza del 
Ministero degli Interni). 

«Non si tratta — si leg¬ 
ge in una nota dei deputati 
e senatori comunisti sardi 
— di compiere una nuova 
indagine, quanto di verifica¬ 
re se la ricchezza di indi¬ 
cazioni. fornite in modo uni¬ 
tario dalla commissione che 
lavorò tra il 1969 e il 1972, 
ha trovato attuazione nei 
successivi provvedimenti di 
legge. Fin d’ora si può di¬ 
re che il governo è inadem¬ 
piente sia nella attuazione 
della 268, che recepiva in 
gran parte le proposte di 
intervento economico formu¬ 
late dalla commissione d’in¬ 
chiesta, sia soprattutto per 
quanto riguarda la trasfor¬ 
mazione della pubblica am¬ 
ministrazione ». 

In questo campo la com¬ 
missione parlamentare sug¬ 
geriva di « fare della Sar¬ 
degna un modello della pub¬ 
blica amministrazione, im¬ 
pegnando tutte le forze cen¬ 
trali, regionali e locali». 
Nulla Invece si è fatto. 

«Mentre continua e si ag¬ 
grava la crisi della giusti¬ 
zia — continua la nota —, 
la Sardegna è divenuta se¬ 
de di ben due carceri di 
massima sicurezza, in uno 
dei quali, proprio a Nuo¬ 
ro. si realizza una pericolo¬ 
sa e preoccupante comuni¬ 
cazione di esperienze tra di¬ 
verse forme di criminalità. 
Si è nel contempo accentua¬ 
ta la inadeguatezza di pote¬ 
ri di autonomia della Re¬ 
gione sarda, e si è giunti 
proprio in questi giorni al 
paradosso di norme in ma¬ 
teria di enti di beneflcienza 
che. ritenute incostituziona¬ 
li in quanto lesive del di¬ 
ritti delle regioni a statuto 
ordinario, sono state ema¬ 
nate in Sardegna, con l'ac¬ 
cordo della giunta DC-FSDI- 
PRI ». 


BARI — Un grave atto di 
rappresaglia antisindacale ha 
inaugurato la ripresa autun¬ 
nale nella' zona industriale di 
Bari. Ieri alla Osram Sud 
un gruppo di lavoratori è star 
to caricato da una pattuglia 
di carabinieri presso i can¬ 
celli della fabbrica. Fortuna¬ 
tamente non ei sono stati fe¬ 
riti, solo qu&ich? contuso. Nu¬ 
merosi operai hanno dovuto 
rilasciare le proprie . genera¬ 
lità. Tre di loro — di cui 
due, rappresentanti della se¬ 
greteria provinciale della 
FULC — sono stati denun¬ 
ciati alla magistratura per 
«resistenza passiva ». > t 

Ecco come si sono svolti 
i fatti. La FULC provinciale 
e il consiglio di fabbrica 
avevano programmato per 
questa settimana un « pac¬ 
chetto » di iniziative di lotta, 
per sbloccare la vertenza per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro che si trascina ormai 
da mesi. I lavoratori -aveva¬ 
no appena terminato il turno 
di ore di sciopero previste 
per la giornata di ieri, quan¬ 
do è sopraggiunta una « Gaz¬ 
zella» dei carabinieri. Il ma¬ 
resciallo che comandava la 
pattuglia si è messo ad ar¬ 
ringare i lavoratori con toni 
quarantotteschi. « Tornate a 
lavorare. Con questi scioperi 
state rovinando l’Italia ». 

I lavoratori, consapevoli di 
stare nel proprio diritto, non 
gli hanno prestato molta at¬ 
tenzione. Allora il sottufficia¬ 
le ha ordinato la carica e 
poi ha denunciato quelli che 
ad occhio e croce gli sem¬ 
bravano i «cani». «Sembra 
che ce l’avesse soprattutto 


con quelli con la barba », di¬ 
ce uno dei lavoratori denun¬ 
ciati presenti all’accaduto. 

Certo non è ricorrendo « 
questi metodi che si risolvo¬ 
no 1 problemi della Osram, 
che da anni sono al centro 
di imo scontro durissimo fra 
i lavoratori e la direzione 
aziendale* La Osram Sud fa 
parte di un gruppo multina¬ 
zionale, conta 458 operai, di 
cui più della metà sono don¬ 
ne. Produce lampade fluore¬ 
scenti e ai vapori di mercu¬ 
rio, quelli che servono per 
rilluminazlone delle strade. 
Qusto fa già capire come 
uno dei problemi più spinosi 
di questa fabbrica sia quello 
dell’ambiente di lavoro. 
L’anno scorso il sostituto 
procuratore della Reoubbllca 
dottor Magrone apri un’In¬ 
chiesta giudiziaria, dono la 
denuncia presentata da un 
gruopo di dipendenti della 
azienda, che avevano accusa¬ 
to fra l’altro gravi disturbi 
neurovegetativi. Alcune lavo¬ 
ratrici avevano avuto phni-tl 
spontanei, dovuti probabil¬ 
mente al mercurio con cui 
venivano a contatto durante 
l’attività lavorativa senza 
che. evidentemente, la dire¬ 
zione ave«se pdottato le ade¬ 
guate misure di prevenzione. 

A seguito della denuncia, 
il direttore della Osram Sud, 
dottor Fracasso, è stato indi¬ 
ziato di «omissione colposa 
di cautele contro gli infortuni 
di lavoro ». 

L’istruttoria è ancora in 
corso e non è certo con pro¬ 
vocazioni come quelle di ieri 
che la direzione potrà sot¬ 
trarsi alle sue responsabilità. 


Protagonisti 5 giovani di Pescara 

Violentarono una 
turista tedesca: 
rinviati a giudizio 

PESCARA — Rinviati a giudizio i cinque giovani teppisti pe¬ 
scaresi arrestati per « concorso in violenza carnale, atti osceni, 
ratto a fine di libidine e rapina » ai danni di Gabrielle Fischer, 
31 anni, giornalista di Monaco di Baviera, in vacanza a Pe¬ 
scara. Questa vicenda, ultima e più clamorosa ma non isolato 
esempio di episodi di violenza contro donne che si vanno regi¬ 
strando anche in Abruzzo, per i suoi sviluppi processuali ha 
riproposto con sgomento tutto ciò che viene a costituire una 
seconda e più umiliante violenza, quella che inevitabilmente 
tende ancora a trasformare la donna da vittima in imputata, 
fino alla prova contraria capace di eliminare il dubbio, sempre 
presente, dell’accondiscendenza. 

Sono cose queste dette e scritte in occasione di simili dram¬ 
matiche vicende, ma denunciare la sordità delle istituzioni non 
deve significare dimenticare la distanza persino abissale, in co¬ 
noscenza. presa di coscienza e partecipazione, che dal pro¬ 
blema separa ancora troppi, e comprendere perchè ciò accade 
è il punto fondamentale da cui partire. 

Guardiamo per esempio « l’opinione pubblicata » da certi 
giornali a proposito di questo fatto: certo c’è la riprovazione per 
l’episodio, però non si solidarizza con la donna vittima in 
quanto donna, ma si plaude « l’intellettuale che sa il fatto 
suo, che ha prodotto prove certe ed inconfutabili tali da 
inchiodare i componenti del quintetto senza possibilità di 
scampo ». Fanno testo allora « un paio di slip strappati ed 
insanguinati e le lesioni riscontrate dal vice ufficiale sa¬ 
nitario». Il resto non viene neppure preso in considerazio¬ 
ne. non l’angoscia di chi subisce una ingiuria, non la mor¬ 
tificazione di dimostrare l’ingiuria stessa: tutto questo passa 
per normale. 

Si misurano cosi i ritardi di una gran fetta di società. La 
violenza sulle donne, è stato anche detto, è un prisma con 
sfaccettature tutte diverse, e quella « dell’onere della prova ». 
sempre e comunque a carico di chi ha subito la violenza, 
diventa il simbolo di un Dreconcetto che sottopone la donna 
ad una violenza più sottile e funesta, quella sociale. 

Con il rinvio a giudizio dei cinque protagonisti della bra¬ 
vata estiva, comincia l’attesa per l'inizio del processo, reso 
possibile grazie a quelle prove, e saranno ancora quelle pro¬ 
ve la realtà che onesta donna dovrà affrontare anche nel- 

rama del tribunale. Sandro Marinate! 


Intoppi non sempre spiegabili ritardano i finanziamenti dei lavori della nuova arteria nel Nuore se 


Una superstrada che non arriva mai 


Dal corrispondente 

NUORO — La « Nuoro-Arba- 
tax », la grande via che do¬ 
vrebbe e aprire-» i monti 
aspri che vanno da Nuoro 
all'Ogliastra, la zona più a 
sud e più isolata della pro¬ 
vincia, l’hanno chiamata e 
non a torio la « superstra¬ 
da che non arriva mai »; da 
due giorni i 220 lavoratori 
dell’lCLA, un’impresa che ha 
in appalto un lotto in costru- 


Sandro Pertlni 
in Sicilia 
a metà ottobre 

PALERMO — Il capo dello 
Stato, Sandro Pertlni, sarà 
in Sicilia a metà ottobre. La 
conferma della visita nella 
regione è stata data ieri uf¬ 
ficialmente. Il viaggio di Per- 
tinl In Sicilia era stato ripe¬ 
tutamente sollecitato da de¬ 
legazioni guidate nel mesi 
scorsi dall’Ufficio di presi¬ 
denza deU’Assemblea regiona¬ 
le siciliana, nel quadro delle 
iniziative svolte a reclamare 
l’attuazione dello Statuto di 
autonomia speciale e un nuo¬ 
vo rapporto tra Stato-Re¬ 
gione. 


zione, il tratto Janna e* Per¬ 
ni-Pira Onni, organizzano 
manifestazioni « mobili » nei 
punti cruciali della vecchia 
strada per sbloccare una si¬ 
tuazione che rischia di preci¬ 
pitare. Se non verranno ga¬ 
rantiti i finanziamenti per 
l’appalto dei lotti successivi 
c’è il rischio che ricominci 
la spirale dei licenziamenti, 
.4 Corre Boi, U valico più 
alto della Sardegna, 1300 me¬ 
tri di altitudine (una mon¬ 
tagna già « bucata » per 800 
metri di profondità da una 
galleria che dovrà arrivare a 
quasi due chilometri) e al 
passo di Janna e’ Ferru, a 
partire da un'ora prima del¬ 
l’inizio del lavoro, gli operai 
improvvisano piccoli blocchi 
stradali parlano con la gen¬ 
te, distribuiscono volantini 
Lunedi, assieme ai lavora¬ 
tori deWICLA, alle organiz¬ 
zazioni sindacali, al rappre¬ 
sentanti della amministrazio¬ 
ne provinciale, scenderanno 
in lotta anche le popolazioni 
dei paesi direttamente inte¬ 
ressati: Tennesima protesta 
clamorosa contro gli intoppi 
di ogni genere, alcuni inspìe- 
gabili, che da mesi ormai 
impediscono che i lavori di 
costruzione della strado a 
scorrimento veloce possano 
proseguire. 


La strada che la gente di 
FonniJ Orgosolo, Mamoiada. 
Villagrande e di tutti i paesi 
delFOgliastra aspettano da 
sempre, è vitale per lo stesso 
sviluppo di questa che è una 
delle zone più depresse del 
centro Sardegna. Adesso, tor¬ 
tuosa e impervia com’è, per 
lunghi periodi, durante : mesi 
invernali, resta bloccata e in¬ 
teri paesi restano isolati con 
gravi disagi per le popola¬ 
zioni Un altro duro sacrifi¬ 
cio, quindi, un’altra dura lot¬ 
ta: come già a maggio scorso, 
quando fioccarono 40 licenzia¬ 
menti, sono stati i lavoratori 
a prendere in mano la situa¬ 
zione, Hanno voluto vederci 
chiaro sul fatto che dei fi¬ 
nanziamenti per l’appalto del 
lotto Janna € Ferru-Nuoro, 
non si sa ancora niente, o 
quasi, di sicuro. Sono andati 
a un incontro con il presi¬ 
dente del Consorzio industria¬ 
te per la Sardegna centrale 
e ne hanno chiesto uno ur¬ 
gente con la giunta reoiona- 
le per fare U punto sulla si¬ 
tuazione e sbloccarla 
Che fine hanno fatto i fi¬ 
nanziamenti e i progetti per 
l quali, sotto le elezioni, si 
sono sprecate assicurazioni e 
promesse, come hanno de¬ 
nunciato {l consiglio di fab¬ 
brica deWICLA e la Federa¬ 


zione dei lavoratori delle co¬ 
struzioni? 

Intanto, i fatti: per ragioni 
non chiare le competenze di 
gestione del tronco in que¬ 
stione nella primavera scorsa 
furono fatte passare, di pun¬ 
to in bianco. all’ANAS. Ci fu 
una ferma opposizione dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 
interessate, la fattiva solida¬ 
rietà della amministrazione 
provinciale di sinistra. Il pe¬ 
ricolo che si correva era la 
dilatazione a dismisura dei 
tempi con il conseguente ri¬ 
schio della perdita del posto 
di lavoro. La decisione. gra¬ 
zie a una lotta che arrivò an¬ 
che a Cagliari, rientrò e le 
competenze di gestione pas¬ 
sarono al consorzio indu¬ 
striale. * 

«Ora, del progetto presen¬ 
tato alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno sin dal dicembre 7 8, 
per un impegno finanziario di 
23 miliardi di lire (a parte 
una fetta di 7 miliardi, ga¬ 
rantiti dalla Regionej pare 
ormai certo, su fondi CEE), 
alla Cassa, almeno in via 
ufficiale, non sanno nulla ». 
come ha rilevato il compa¬ 
gno Tonino Orrù, capogrup¬ 
po comunista al Consiglio 
provinciale . 

Buio assoluto, addirittura . 
sui progetti riguardanti I 


tronchi stradali che arrivano 
appunto all’Ogliastra. Il che 
significa una pesante ipoteca 
sul futuro della « strada », 
ma soprattutto sulla garanzia 
del posto di lavoro per centi¬ 
naia di edili. 

I lavoratori dell’lCLA con 
le lotte articolate in questi 
giorni e la manifestazione 
di lunedi prossimo stanno 
mettendo tutto nel conto: 
c'è la denuncia delle incre¬ 
dibili inefficienze della pub¬ 
blica amministrazione, del di¬ 
sinteresse degli organismi re¬ 
gionali Ma non solo. « C’è 
anche tutta quanta la bat¬ 
taglia per imprimere un col¬ 
po di acceleratore agli inter, 
venti a sostegno detl’occupa- 
zion'e e per combattere la di¬ 
soccupazione » come ha sotto- 
lineato Peppino Bassu del 
consiglio di fabbrica ICLA; 
« non è solo per noi e per la 
strada che stiamo lottando: 
vogliamo anche che si abloc¬ 
chino una serie di interventi 
pubblici, già previsti ma fer¬ 
mi da tempo, come le dighe 
per la grande sete dei comuni 
qui intorno e il progetto di 5 
miliardi per la zona di svi¬ 
luppo acro-pastorale chiesto 
da una cooperativa di pastori 
di Fonni e Orgosolo ». 

Carmina Conta 


Nostro servizio 

CARBONIA — I giovani disoccupati del Sul- 
cis, accampati da una settimana davanti 
alla 'miniera di Seruci per protestare contro 
i ritardi nella istituzione del corsi profes¬ 
sionali, hanno raggiunto un primo impor¬ 
tante obiettivo. A partire da ottobre saran¬ 
no aperti l corsi che dovranno occupare 
complessivamente — non si sa se in tempi 
differenti — 300 giovani minatori, 

«La battaglia nostra e delle popolazioni 
della zona non è finita, ma deve continuare 
per dare finalmente avvio ai programma di 
ripresa della produzione carbonifera »: que¬ 
sta la decisione assunta nell’ultima assem¬ 
blea avvenuta ancora davanti alla miniera. 
Ncn vi è dubbio che l’apertura del corsi 
dei minatori è il risultato di una grande 
lotta popolare, condotta in prima persona 
dai giovani disoccupati e sostenuta attiva¬ 
mente dai lavoratori occupati, dalle donne, 
dalle amministrazioni locali, dal PCI e 
dagli altri partiti della sinistra. 

« Una volta aperti l corsi, si punterà alla 
apertura delle miniera»: questa è la parola 
d’ordine. « Ma non attenderemo che I primi 
corsisti entrino in miniera. Fin da lunedì 
andremo in delegazione a Cagliari, assieme 
ai rappresentanti degli enti locali della zo¬ 
na. per porre alla Giunta regionale la que¬ 
stione dello sfruttamento delle risorse lo¬ 
cali. Ci sono 1 programmi ottenuti dalla 
lotta popolare, e bisogna realizzarli ». Que¬ 
sta presa di posizione — contenuta in una 
petizione con migliaia di firme — è stata 
assunta dopo che da Cagliari è giunta la 
notizia dell’apertura del corsi. 

La solidarietà nel confronti della « verten¬ 
za per il lavoro e il rilancio delle miniere » 
aperta dalle leghe dei disoccupati, cresce 
di giorno In giorno. Per esempio, il Consi¬ 
glio comunale di Gonnesa ha deciso di 
- riunirsi in seduta straordinaria davanti alla 
miniera. 

«E’ una battaglia questa — ha detto 11 
sindaco di Gonnesa, compagno Meloni — 
che deve coinvolgere tutti 1 lavoratori e le 
popolazioni della zona. Dal rilancio delle 
miniere, da una prospettiva di ampliamento 
della occupazione nel settore, può nascere 


un futuro migliore per l’intero Sulcis-lgle- 
siente ». 

La solidarietà ai giovani è stata espres¬ 
sa ancora dalla Comunità montana e dalla 
giunta del Comprensorio. 

« La posta in palio della vertenza Sulcls è 
altissima, ha detto un giovane: una scon¬ 
fitta avrebbe conseguenze irreparabili. Per 
noi disoccupati e per centinaia di lavoratori, 
si riaprirebbero oscure prospettive». 

Il presidente del Comprensorio, compagno 
Armando Congiu, ha ricordato che. assieme 
alle responsabilità di alcune aziende e della 
Giunta regionale, non vanno dimenticate 
quelle del governo di Roma. « Nelle dichia¬ 
razioni programmatiche di Cosslga — ha 
sottolineato il compagno Congiu — non si 
fa cenno al carbone. Ncn basta un presi¬ 
dente del Consiglio sardo perchè si faccia¬ 
no gli Interessi della Sardegna. I program¬ 
mi energetici governativi puntano sul nu¬ 
cleare e ancora sul petrolio, mentre le risor¬ 
se locali rimangono Inutilizzate. La que¬ 
stione è ancora più scottante per le nostre 
zone ». 

« Le prospettive di sviluppo del polo manl- 
fatturiero-mioerario-metallurgico (ad esem¬ 
plo le seconde e terze lavorazioni dell’allu¬ 
minio) — ha continuato Congiu — richie¬ 
dono un alto fabbisogno energetico. Tutto 
invece rimane fermo, mentre la disoccupa- 
zicne dilaga nei tre comprensori del bacino 
minerario del Sulcis-lglesìente-Guspinese. 
Abbiamo raggiunto e superato la cifra di 
13 mila disoccupati iscritti alle liste di col¬ 
locamento ordinario, un quarto della disoc- 
cupazicne totale di tutta l’isola. La lotta 
per l’occupazione deve diventare la lotta per 

10 sviluppo delle zone minerarie ». 

L’eco della grande mobilitazione svilup¬ 
patasi nei comuni minerari è intanto giunta 
al palazzo della Regione di Cagliari. Visibil¬ 
mente Imbarazzato e infastidito. In una di¬ 
chiarazione l’assessore regionale al Lavoro. 

11 de Serra, ha cercato di respingere le ac¬ 
cuse. annunciando che i corsi si farahno nel 
« tempi previsti ». Ma 1 tempi sono stati 
già superati, e di molto. 

Paolo Branca 


Ai Cantieri Navali di Palermo è ripresa la lotta 

I lavoratori dicono basta 
alla cassa integrazione 

II calendario delle iniziative - Oggi un Incontro con il ministro 


per un provvedimento-stralcio che assicuri 


A Matera 
settimana 
di lotta 
degli edili 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — La ripresa au¬ 
tunnale rischia di trasfor¬ 
marsi paradossalmente nella 
completa paralisi della • at¬ 
tività edilizia nel Materano. 
Nel capoluogo, mentre si va 
verso la chiusura dei grossi 
cantieri per ultimazione del 
lavori, non si riscontrano so¬ 
luzioni o interventi anche 
parziali per arginare il peri¬ 
colo della disoccupazione. Co¬ 
si tra qualche tempo gli 80 
operai del cantiere che co¬ 
struisce la casa di riposo per 
anziani si andranno ' ad ag¬ 
giungere ai 350 lavoratori 
edili attualmente disoccupati 
nella sola città di Matera. 

I dati aggiornati al giugno 
*79 portano a più di mille i 
disoccupati nel comparto del¬ 
l’edilizia in tutta la provin¬ 
cia. 

Se si concretizzasse il pro¬ 
getto dell'invaso Gravina-Pen- 
tecchia (40 miliardi già stan¬ 
ziati dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno). se si procedesse 
alla ultimazione della « Bra- 
danica » o se sì desse attua¬ 
zione al piano decennale per 
la casa, decine di lavoratori 
troverebbero un immediato 
sbocco occupazionale. Solo le 
piccole e medie aziende rie¬ 
scono a garantire un minimo 
di occupazione sollevando pe¬ 
rò non secondari problemi di 
tutela del lavoratori dal pun¬ 
to di vista sindacale, infortu¬ 
nistico e salariale. Per ripro¬ 
porre dinanzi alla opinione 
pubblica e soprattutto dinan¬ 
zi agli enti pubblici, respon¬ 
sabili di una colpevole iner¬ 
zia. i problemi della catego¬ 
ria. la federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni ha in¬ 
detto una settimana di mobi¬ 
litazione di tutto 11 settore 
edile. Mentre nel cantieri si 
svolgevano numerose assem¬ 
blee. decine d; lavoratori han¬ 
no presidiato giorno e notte 
le tende innalzate nella cen¬ 
trale piazza Vittorio Veneto 
a Matera. 

Per sette giorni con gior¬ 
nali parlati, comizi e dibat¬ 
titi Improvvisati, hanno de¬ 
nunciato ritardo e lentezze. 
Per questa mattina è pre¬ 
vista una manifestazione di 
massa che concluderà questa 
prima settimana di agitazio¬ 
ne della categoria. 

« ET solo l’inizio della pro- 
. testa » ci ha detto il compa¬ 
gno Vincenzo David della 
FLC, «altre azioni seguiranno 
anche se noi siamo convinti 
che non solo 11 sindacato si 
debba far carico di questa 
pesante situazione. Il sinda¬ 
cato ha fatto e farà di tutto 
per rimuovere gli ostacoli che 
sistematicamente vengono 
frapposti ad un consolidamen¬ 
to ed a una estensione della 
occupazione ma i chiaro, ha 
concluso David, che il Comu¬ 
ne, la Regione, In generale 
gli enti pubblici devono fare 
la loro parte ». 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — L’autunno sin¬ 
dacale dei cantieri sti parte da 
Palermo, lo stabilimento na¬ 
valmeccanico dove la cassa 
integrazione e il blocco del 
toum-over sono scattati per la 
prima volta già l’anno scorso. 
La piattaforma di lotta, volta 
a fronteggiare la crisi e le mi¬ 
nacce di ridimensionamento 
prospettata ormai in sede na¬ 
zionale (la Fincantieri ha an¬ 
nunciato che porrà tra breve 
'in cassa integrazione pure 350 
operai a Castellammare di 
S tabi a, mentre il provvedimen¬ 
to è già operante anche a Pie¬ 
traligure e a Napoli) è stata 
elaborata dal coordinamento 
nazionale del settore FLM nel 
corso di una riunione presso 
la CdL palermintana. 

Ieri il coordinatore naziona¬ 
le, Franco Sartori, ha illustra¬ 
to al presidente nazionale del 
gruppo dei Cantieri navali riu¬ 
niti (CNR) Enrico Bocchini, 
le principali richieste: si pon¬ 
ga innanzi tutto fine alla cas¬ 
sa integrazione che scade a 
Palermo il 16 ottobre e si met¬ 
ta definitivamente da parte il 
piano di ridimensionamento 
selvaggio che secondo i pro- 


Saranno insediate le 

Dal nostro corrispondente 

MATERA — Con il sostanzia¬ 
le accoglimento delle pro¬ 
poste dei produttori e delle 
organizzazioni professionali 
nel corso della riunione svol¬ 
tasi presso l’assessorato al¬ 
l’agricoltura della Regione 
Basilicata, si è avviata la so¬ 
luzione dei diffìcili problemi 
di commercializzazione solle¬ 
vati con la produzione del 
pomodoro. 

Saranno immediatamente 
insediate le commissioni ar¬ 
bitrali provinciale e zonali 
come prescrive l’art. 13 del 
contratto per una equa clas¬ 
sificazione del prodotto 
mentre è stato ribadito l’im¬ 
pegno delle industrie conser¬ 
viere di ritirare celermente 
tutto il pomodoro contrattato 
(al riguardo la Regione Cam¬ 
pania ha convocato a Napoli 


Latto 

PALERMO — Si è spenta 
ieri dopo una lunga malat¬ 
tia Sabatina Fulco, la mo¬ 
glie deU’infaticabiie compa¬ 
gno Rosolino Cottone, respon¬ 
sabile dell’apparato tecnico 
del Comitato regionale sici¬ 
liano del PCI e dell’Unità. 
Ai compagno Cottone e ai 
suoi familiari le più sentite 
condoglianze dei comunisti 
siciliani e della redazione 
deU’Untfd. 


commesse-tampone 

getti ERI dovrebbe concluder¬ 
si con lo scorporo di una « so¬ 
cietà autonoma » siciliana. 

L’esito dell'incontro — ne¬ 
gativo — (i sindacati si rin¬ 
contreranno con Bocchini il 
prossimo 24 settembre) è sta¬ 
to illustrato ieri ad una as¬ 
semblea dei lavoratori den¬ 
tro i cantieri palermitani. 

L’obiettivo della salvezza e 
del rilancio dello stabilimen¬ 
to siciliano — è stato deciso 
— sarà al centro di un fittis¬ 
simo calendario di iniziative: 
un incontro a metà settembre 
con i rappresentanti dei'par¬ 
titi, una manifestazione nazio¬ 
nale dei lavoratori ad ottobre, 
e intanto, forme di lotta « an¬ 
che dure » — ha preannuncia¬ 
to Sartori — nello stabilimen¬ 
to siciliano fino alla occupa¬ 
zione dèlia fabbrica. 

Oggi i rappresentanti del 
Coordinamento nazionale si in¬ 
contreranno con il ministro 
della Marina Mercantile. 
Franco Evangelisti. Al gover¬ 
no viene richiesto di varare 
un provvedimento stralcio che 
assicuri un pacchetto di com¬ 
messe-tampone ai cantieri e 
un piano organico per lo svi¬ 
luppo. del settore. 


commissioni arbitrali 

gli industriali interessati al 
ritiro del prodotto in Basili¬ 
cata). L'operazione di col- 
locazione del prodotto nelle 
zone del nord Italia sarà af¬ 
fidata alle associazioni dei 
produttori e alle cooperative 
di Basilicata, cui sarà devolu¬ 
to, da parte della Regione, 
un contributo per l’acquisto 
dei contenitori e per l'au¬ 
mento delle spese di traspor¬ 
to. 

Il compagno Cosimo Vitel¬ 
li. presidente della Confoolti- 
vatori. ha commentato l’esito 
della riunione di Potenza ri¬ 
cordando che si è dovuto ri¬ 
correre a tutta la pressione 
dei produttori per rimettere 
in moto la situazione. «Fi¬ 
nalmente. dopo oltre un me¬ 
se dalla maturazione del 
prodotto, si vanno insediando 
le commissioni arbitrali con 
le anali si riuscirà a far 
classificare il raccolto. 

E’ chiaro, ha concluso Vi¬ 
telli. che non attenueremo la 
vigilanza affinché gli accordi 
siano rispettati ». 

Per assicurare anche nel 
prossimi anni la collocazione 
dei vari prodotti ortofruttico¬ 
li. il gruppo consiliare comu¬ 
nista di Montescaglioso (uno 
dei paesi più interessati alla 
crisi del pomodoro) ha for¬ 
mulato nella seduta consilia¬ 
re di ieri precise proposte 
per la costruzione di un im¬ 
pianto di trasformazione e 
conservazione del prodotto 
nella Valle Bradanica. 


Basilicata: accolte le richieste dei produttori 

D pomodoro non marcirà 
(e non verrà declassato) 


Taranto 


Sit-Siemens: 
i 50 operai 
devono partire, 
e basta! 

TARANTO — I lavoratori 
pugliesi, in particolare quel¬ 
li jonici, della Sit-Siemens, 
azienda parastatale che ope¬ 
ra nei settore dell’installa¬ 
zione delle linee telefoniche, 
sono nello stato di agitazio¬ 
ne a causa delle recenti di¬ 
rettive che i dirigenti della 
suddetta azienda hanno in¬ 
iezione di mettere in atto. 

Il problema che in un cer¬ 
to qual modo, si può consi¬ 
derare fondamentale è que¬ 
sto: l’azienda ha deciso di 
mandare in trasferta, dal 
prossimo lunedi, 50 lavorato¬ 
ri, per lo più di Taranto, 
mentre nell’area jonica ci 
sarebbe addirittura la ne¬ 
cessità di aumentare gli or¬ 
ganici per tener fronte alle 
commesse di lavoro 

La questione ha assunto, 
in questi giorni, caratteristi¬ 
che molto più vaste di quel¬ 
le strettamente inerenti la 
« strana » mobilità dei lavo¬ 
ratori cosi come è concepita 
dalla Sit-Siemens. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali, infatti, 
rilevano che i programmi 
concordati con l’azienda su¬ 
biscono dei rallentamenti, 
delle modifiche per lo meno 
inopportune, frutto più che 
altro della cronica incapa- * 
cità di gestione della Sit- 
Siemens. 

Alla luce di tale situazio¬ 
ne, e preceduta da un incon¬ 
tro in cui si è avuto un pri¬ 
mo reciproco scambio di idee 
si è svolta nella sede jonica 
dell’Interslnd, la organizza¬ 
zione che raggruppa gli im¬ 
prenditori pubblici, una riu¬ 
nione tra il sindacato e j di¬ 
rigenti provinciali della Sit- 
Siemens. Dall’incontro sono 
emersi due constatazioni di 
fondo: la prima è che le po¬ 
sizioni delle controparti so¬ 
no piuttosto lontane da un’ 
intesa sulle questioni in di¬ 
scussione; la seconda è che 
(non c'è da meravigliarse¬ 
ne), gli argomenti che i di¬ 
rigenti aziendali pongono 
alla base del loro discorso 
sono i più antichi e già 
screditati. 

Che cosa in sostanza, han¬ 
no affermate i dirigenti del¬ 
la Sit-Siemens? Riassumia¬ 
molo per sommi capi. L’ 
azienda parastatale non è 
inadempiente nei confronti 
degli accordi stipulati con le 
organizzazioni sindacali; il 
lavoro c’è ma per il sem¬ 
plice fatto (e ci risiamo!) 
che esistono notevoli ritardi 
nelle consegne e in altri set¬ 
tori di attività dell’azienda 
a causa dell’assenteismo e 
dello scarso rendimento dei 
lavoratori pugliesi, sulla 
questione dei 50 operai da 
mandare in trasferta non c'è 
nulla da discutere: devono 
partire e basta. 

Tutto questo discorso i di¬ 
rigenti della Sit-Siemens lo 
hanno contornato di accuse 
al sindacato, quale quella 
di fare delle richieste poli¬ 
ticamente serissime, ma sin¬ 
dacalmente scorrette (come 
se il sindacato non facesse 
politica), o quella di volere 
tutto senza però assumersi 
le proprie responsabilità. 

La risposta delle organiz¬ 
zazioni sindacali è stata, nè 
poteva essere altrimenti, di 
netta condanna della sostan¬ 
za del discorso dei dirigen¬ 
ti aziendali e di rigetto delle 
accuse provocatorie fatte da 
questi ultimi. I sindacati pe¬ 
ro non si sono limitati a 
questo: hanno fatto preciso 
riferimento alle inadem¬ 
pienze dell’azienda, frutto 
della sua cattiva gestione 
(vedi le centrali di S. Gior¬ 
gio, Lama e del quartiere 
Tamburi di Taranto), ponen¬ 
do in discussione io pessime 
condizioni dell'ambiente di 
lavoro e mettendo a nudo 
l’obiettivo che il padronato, 
a cui si accoda la Sit-Sie¬ 
mens. vuole raggiungere: 
privilegiare il Nord a danno 
del Mezzogiorno e colpire 
quest'ultimo successivamen¬ 
te con il programmato au¬ 
mento delle tariffe telefo¬ 
niche. 

Inoltre, gli stessi sindaca¬ 
ti hanno lanciato una pro¬ 
posta e cioè, visto che la Sit- 
Siemens riceve commesse 
dalla SIP. altra azienda pa¬ 
rastatale. e dall’azienda dei 
telefoni di Stato, e consta¬ 
tato che i problemi in di¬ 
scussione superano anche i 
contini pugliesi, che si svol¬ 
ga a brevissima scadenza 
una riunione a livello più 
alto con la partecipazione 
quanto meno dei responsa¬ 
bili regionali delle contro¬ 
parti fermo restando che nel 
frattempo i 50 lavoratori 
non sarebbero partiti. 

I dirigenti della Sit-Sie¬ 
mens si sono dichiarati d’ 
accordo sulla prima parte 
della proposta, ma netta¬ 
mente contrari sulla secon¬ 
da parte. Cosi, ci si è lascia¬ 
ti con molte controversie e 
quasi nessun accordo di 
massima. Intanto i lavora¬ 
tori della Sit-Siemens conti¬ 
nuano la loro agitazione sot¬ 
to forma di assemblea per¬ 
manente negli uffici dell’ 
azìendsa. 
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Non suscita L,qttivitù del consiglio è ripresa a pieno ritmo i Si svolgono con pieno successo i Festival provinciali dell'Unità 


entusiasmi 
il piano 
Finsider 
per la Terni 

TERNI — il piano presen¬ 
tato dalla Finsider, la finan- 
aiaria pubblica alla quale fa 
capo la « Terni », sulle se¬ 
condo lavorazioni, non sem¬ 
bra proprio destinato a su¬ 
scitare entusiasmi. E’ un 
piano che non convince le 
i forze politiche e che trova 
, l’opposizione del movimento 
sindacale. 

Il plano è circolato, semi 
; clandestinamente, prima del- 
| le ferie estive. Incontrando 
• subito le prime reazioni ne- 
' gative, come quella del con- 
1 sigilo di fabbrica della « Ter¬ 
ni ». Adesso, alla ripresa au- 
, tunnale, torna a far parlare 
di sé con grande insistenza. 

' In particolare se ne è di* 

. scusso In due occasioni: al¬ 
l’interno della « Terni », do¬ 
ve è stato al centro di una 
seconda riunione dei respon¬ 
sabili delle sezioni di fabbri¬ 
ca dei partiti e a Roma do¬ 
ve si è riunito il coordina¬ 
mento nazionale della FLM 
delle seconde lavorazioni. 
Sempre nella sede romana 
della Federazione lavorato¬ 
ri metalmeccanici, il giorno 
precedente, vale a dire mer¬ 
coledì, si erano riunite le 
delegazioni provenienti da 
tutta Italia e i consigli di 
fabbrica delle industrie pro¬ 
duttrici di acciai speciali. 

Questa prima riunione si 
è conclusa con l'impegno di 
chiedere un incontro alla 
Finsider. • - 

Il plano Finsider non era 
, stato ancora reso pubblico. 

■ Alcuni del consigli di fab- 
‘ brjca, che hanno partecipa¬ 
to alla riunione, non lo co- 

■ noscevano ancora e quindi 
non ne avevano discusso. Si 
è trattato insomma di un 

. primo esame. Cosa ne è ve¬ 
nuto fuori? « Il giudizio è 
negativo — risponde Mario 
Giovannetti che faceva par¬ 
te della delegazione terna¬ 
na — soprattutto perché vie¬ 
ne fuori che la Finsider con¬ 
sidera le seconde lavorazio¬ 
ni come subordinate alla 
produzione di acciai di mas¬ 
sa. Non apre quindi pro¬ 
spettive: tutt’altro. 

« In alcuni casi, come 
quello della "Temi” e di 
Cogne, c'è addirittura in vi¬ 
sta di andare ad una defini¬ 
tiva liquidazione delle se¬ 
conde lavorazioni. Noi inve¬ 
ce chiediamo che la Finsi¬ 
der assegni a questo settore 
un ruolo autonomo e che 
apra quindi prospettive di 
sviluppo. CI siamo perciò • 
dati delle scadenze. Entro ’ 
pochi giorni torneranno a 
riunirsi i vari » consigli di 
fabbrica Interessati e le se¬ 
greterie provinciali della 
FILM. Poi, verso il 17-18 di 
questo mese tornerà a riu¬ 
nirsi il coordinamento na¬ 
zionale per elaborare un do¬ 
cumento sulla base del qua¬ 
le andare all'incontro con la 
Finsider». 

In fabbrica Intanto del 
piano Finsider si discute 
, molto. I responsabili delle 
sezioni del partiti ne han¬ 
no già discusso più volte. 
L'ultima delle riunioni c’è 
stata giovedì. Vi hanno par¬ 
tecipato: Matteucci del PCI, 

' Mancini del PSI. Girardi del 
PR. Bordoni della DC. Ve- 
nanzuola del PRI e Sabatini 
delle AC LI. Dalla riunione 

■ si è usciti con un documen¬ 
to nel quale si dice che le 
forze politiche « ribadiscono 
il loro giudizio negativo sul¬ 
lo studio Finsider. che pe- 

' nalizza la ''Temi’’ senza 
individuare le seconde lavo¬ 
razioni proposte serie e con¬ 
crete atte a dare garanzia 
di sviluooo produttivo e oc- 
cuoazionale. 

Giudicano la proposta del- 

■ la ''Temi” fumosa e limi¬ 
tativa io quanto oltre a 
avallare in toto Io studio 
Finsider. non propone nulla 
di preciso per il settore si¬ 
derurgico. Concordano che 
il futuro produttivo e occu¬ 
pazionale della "Temi” pas¬ 
sa soltanto attraverso il 
nv>nten?m°nto della diversi¬ 
ficazione produttiva ». 


Marche: azione stentata 

• , i 

e contraddittoria 
della giunta regionale 

Confusione all'Interno della maggioranza DC, PSI, PSDI, PRI 
Forti ritardi per quanto riguarda la formazione professionale 



i 

Quegli incontri di popolo 
dove ognuno è protagonista 

Al Parco della Cittadella di Ancona dib attito sulla condizione femminile tra 
passato e presente - « Babele » una libreria frequentatissima -1 libri più venduti 


ANCONA — L’attività dei 
Consiglio regionale sta ri» 
prendendo a pieno ritmo: 
per concordare un program¬ 
ma di intervento sulle sin¬ 
gole questioni da affrontare 
si svolgeranno nei prossimi 
giorni rlunicnl fra i presi¬ 
denti delle commissioni e la 
giunta regionale. I primi pas¬ 
si comunque seno alquanto 
stentati e ccntraddittorl, gra¬ 
zie soprattutto alla solenne 
confusione che impera nelle 
idee di questo governo re¬ 
gionale. 

Su uno degli argomenti 
più scottanti, la formazione 
professionale, si è riunita re¬ 
centemente la commissione. 
Il piano di ripartizione dei 
fondi per realizzare 1 corsi è 
già al centro delle prime cri¬ 
tiche. 

Intanto esso è stato pre¬ 
sentato con enorme ritardo 
(la legge regionale fissava 1 
termini addirittura entro l’a¬ 
prile): la commissione lo ha 
visto soltanto l’altra matti¬ 
na e quindi ncn si può an¬ 
cora entrare nel merito. E’ 
stato soltanto nominato 11 
relatore ufficiale. Sarà un 
de. Ma a dimostrazione di 
quali contraddizioni esistano 
all’interno della maggioran¬ 
za DC-PSI-PRI-PSDI basti 11 
fato che 11 relatore si è di¬ 
chiarato « provvisorio » af- * 
fermando che sarà « definì-, 
tlvo » unicamente nel - caso 
in cui la giunta accoglierà 
le molte osservazioni di mi¬ 
glioramento avanzate nel me¬ 
rito del plano stesso. 

« Il ritardo è tanto più gra¬ 
ve — dice la compagna Ama- 
dei membro della commissio¬ 
ne — se si pensa che siamo 
quasi all'inizio dell’attività 
formativa. Comprendiamo le 
difficoltà dovute alla lunga 
crisi, comunque 11 modo con 
cui si è iniziata la discussio¬ 
ne e i primi contenuti che 
abbiamo esaminato dimo¬ 
strano tutta la precarietà di 
questa maggioranza e la sua 
incapacità ad intervenire sul¬ 
le cose cenerete ». 

La critica del PCI — spie- - 
ga Amadei — ncn riguarda 
solo la questione del ritardo, 
ma la sostanza politica. Nel 
settore si dovranno Investire 
quest’anno quasi 10 miliardi: 
«Ncn si può spendere tan¬ 
to denaro — dice ancora il 
consigliere comunista — sen¬ 
za chè ci sla una politica 
concreta, capace di produrre 
effetti in rapporto all’occu- 
pazicne giovanile, - alle ne¬ 
cessità del mercato del lavo¬ 
ro. alla urgenza di assegna¬ 
re ima funzione positiva 
agli operatori, 1 quali vivo¬ 
no da anni una condizione, 
precaria e troppo spesso de¬ 
qualificata ». - . 

Su questi, come su altri 
Importanti argomenti, si sta 
facendo strada un tentativo 
francamente strumentale. 
Quello di caricare sulle spal¬ 
le del consiglio regionale 
(leggi Partito comunista) la 
gTan parte del ritardi accu¬ 
mulo M in tanti mesi. 

« Chi pensa di giocare su 
ouesta manovra — dice Ama¬ 
dei — ncn ha fatto i centi 
con la nostra forza e la no¬ 
stra determinazione. Noi ncn 
siamo quelli della opposizio¬ 
ne fine a sé stessa, n no¬ 
stro atteggiamento, dalla 
collocazione di onoosizione a 
cui eli a’trl ci h’rno costret¬ 
to. guarderà serri ore alla so¬ 
luzione dei nrobleml e alia 
costruzione di un diverso svi¬ 
luppo economico. Per auan- 
to concerne la formazione 
professionale ci battiamo 
perché sia uno strumento di 
crescita effettiva, nor> il Dnr- 
che'T'do forzato per una gio¬ 
ventù frustrata e senza la¬ 
voro ». 

Ma nel piano della giun¬ 
ta e nella logica cm cui si 
vuole arrivare a*la sua ap¬ 
provazione è praticamente 
assente il grande dramma 
della disoccupatone giovani¬ 
le (alla legge 285 e ai proget¬ 
ti socialmente utili, neppure 
un accenno). 


Conferenza del PCI ad Orvieto 


Amministrazioni locali: 
problemi e novità 


ORVIETO — c L’azione de: 
comunisti nel governo loca¬ 
le per la crescita economica 
e sociale del comprensorio or¬ 
vietano »: questo è il tema 
che sì discuterà oggi a Orvieto 
nel corso della conferenza or¬ 
ganizzata dal PCI. che sarà 
' conclusa da un intervento del 
compagno Germ?no Marri. 
presidente della Ginuta re¬ 
gionale. La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal com¬ 
pagno Fausto Prosperini della 
segreteria comprensoriale. 

Quali i motivi che hanno 
indotto i comunisti di Orvie¬ 
to ad organizzare questa ini¬ 
ziativa? In primo luogo c’è 
l’esigenza di aprire una ri¬ 
flessione attenta su quello che 
ha significato per le ammi¬ 
nistrazioni e per le comuni¬ 
tà locali il periodo che va 
dalle elezioni del 1975 ad oggi, 

' vale a dire a pochi mesi dal 
rinnovo degli organismi elet¬ 
tivi. E* stato un periodo di si¬ 
gnificative npvità. segnato 
da un accrescimento dei po¬ 
teri di competenza dell’ente 
Fcale. soprattutto grazie all’ 


Papa Giovanni Paolo II 
arriva oggi nelle Marche 

In programma una fitta serie di incontri 

ANCONA — Il Papa Giovanni Paolo II arriva oggi nelle 
Marche. L’aereo con a bordo Karol Wojtyla atterrerà all’ 
aereoporto di Falconara (non ancora ultimato, ma funzionante 
e con gli impianti di sicurezza) alle ore 7,30, Sulla pista ad 
accoglierlo, in forma strettamente privata il sindaco della 
città Rovaldo Strazzi, 11 comandante della I Legione aerea 
generale Antonio Mura, il comandante delia Compagnia cara¬ 
binieri di Ancona capitano Aiosa e l’arcivescovo anconetano 
monsignor Maccari. 

Da qui, con un volo di pochi minuti in elicottero, il Papa 
si trasferirà a Loreto, tappa principale del viaggio nelle Mar¬ 
che. Ad accoglierlo vi saranno le massime autorità della regio¬ 
ne. 1 presidenti della Giunta. Massi e del Consiglio, Bastia- 
nelli, il commissario di governo Lamorgese e, come rappre¬ 
sentante del governo nazionale il ministro degli esteri 
Malfatti. 

Fitti gli impegni: visita ad un Istituto di ragazzi handi¬ 
cappati: breve sosta presso il monumento dedicato a Papa 
Roncalli: alle ore 9 dal plano superiore del palazzo apostolico 
Papa Wojtyla porgerà il saluto ai fedeli. Poi la parte più 
strettamente religiosa con una locuzione ai vescovi e sacerdoti 
' e la solenne concelebrazione presieduta dal Papa che terrà 
anche una omelia. 

Alle 15 altro momento di rilievo: la visita al cimitero 
polacco per rendere omaggio ai militari di quella nazione 
caduti durante la seconda guerra mondiale in Italia. Poco 
prima delle 18, trasferimento ad Ancona. Qui nella zona por¬ 
tuale 11 Papa parlerà (da un palco montato appositamente, 
un grosso pontone, attraccato alla banchina 14) a migliaia 
di persane da tutta la regione. 

La partenza per la capitale è prevista dall’aeroporto di 
Falconara alle ore 20,30. 


ANCONA — « Donne mie, for¬ 
se abbiamo perso un po’ quel¬ 
lo spirito di lotta, quel senso 
profondo di solidarietà che sta 
nella lotta di classe. Forse ci 
stiamo adagiando ». Parla un 
compagno di mezzà età (an¬ 
cora giovane, ma anziano per 
esperienza di partito), nel cor¬ 
so di un dibattito alla festa 
provinciale dell’Unità 1 alla 
Cittadella. Quasi immediata¬ 
mente, replica una giovane di¬ 
rigente comunista, Tamara 
Ferretti: « Non è vero che 
non ci sia volontà di lotta. Il 
fatto è che il tentativo di se¬ 
parare le donne dalla politi¬ 
ca ha segnato qualche goal a 
suo vantaggio ». 

La discussione segue un cor¬ 
so coerente. Non è la chiac¬ 
chierata a ruota libera. Lo si 
avverte se non altro dal livel¬ 
lo delle argomentazioni ed an¬ 
che dall’impegno con cui le 
compagne cercano le parole 
più giuste, quelle che espri¬ 
mono da sole un intero con¬ 
cetto. - <- 

1 L’incontro è stato convoca¬ 
to per parlare di « passato e 
presente: ' quale analisi del¬ 
la condizione femminile ». Nel 
passato recente, ha detto in 
sostanza Anna Castelli, il par¬ 
lamentare più giovane delie 
Marche, ci sono leggi di gran¬ 


de importanza: nel presente 
la lotta per applicarle. Non 
sembri questa una banalità: 
dentro questa semplice affer¬ 
mazione in effetti c’è un mon¬ 
do di problemi, dalla coscien¬ 
za di sè (donna come sogget¬ 
to politico rivoluzionario) alle 
alleanze da costruire, fino al 
cupo dramma vissuto nel buio 
di una casa dove qualche me¬ 
gera fa l’aborto clandestino. 

La parità inapplicata, le in¬ 
giustizie governative sulle pen¬ 
sioni, la tutela del lavoro a 
domicilio sono altre facce di 
una stessa dura lotta, « A dif¬ 
ferenza che fra le masse gio¬ 
vanili — dice la parlamenta¬ 
re — nelle donne è forte la 
memoria delle conquiste. 

Le tappe di questo lungo 
cammino verso la giustizia ci 
fanno più forti per affronta¬ 
re il presente ». Presenti, cioè 
la denuncia degli abusi sulla 
legge di parità, spezzare la 
spirale di violenza contro le 
donne, rivendicare la ricon¬ 
versione industriale, insomma 
fermare una crisi che può far 
tornare la donna al vecchio 
ruolo di casalinga risparmia- 
trice. 

Derna ha i capelli bianchi. 
Dice che fa parte del «spas¬ 
sato » ma che è lì presente. 


a discutere con le altre. E 
chiede appassionatamente: 
« Dove sono le delegazioni che 
vanno dall’assessore regiona¬ 
le per costringerlo ad appli¬ 
care la riforma sanitaria? 
Quante donne abbiamo orga¬ 
nizzato contro le manovre go¬ 
vernative sulle pensioni? ». 

Malgari Amadei è convinta 
che la separazione dalla poli¬ 
tica si batta affrontando i 
problemi concreti. Politica 
per trasformare, ovvero le 
donne del centro-nord solida¬ 
li con quelle del sud. Tra gli 
interventi, la testimonianza 
niente affatto retorica di una 
compagna del comitato regio¬ 
nale delle Puglie. 

Infine Milli Marzoli. della 
direzione comunista, nelle 
conclusioni torna sull’argo¬ 
mento delle alleanze. Parla 
del movimento operaio e dei 
giovani emarginati e specifica 
anche che per le donne co¬ 
muniste aggregazione non vuol 
dire - assemblaggio qualsiasi, 
con qualunque gruppo di pres¬ 
sione. ’ 

Il rapporto tra 11 partito e 
il movimento delle donne pro¬ 
duce forza d’urto, dice, solo 
se si saprà sgomberare il 
campo dalle polemiche di pic¬ 
colo cabotaggio. 


approvazione della legge 382 ] 
per il decentramento dei po 
tori. Ma è stato anche un pe¬ 
riodo tormentato, durante il 
quale ì comuni hanno dovuto 
Tare i conti con difficoltà di 
ogni genere. 

La conferenza dovrà servi¬ 
re per un rilancio di iniziati¬ 
ve tese ad imprimere un ul¬ 
teriore impulso alTeconomia 
orvietana. Si parlerà quindi 
in primo luogo di agricoltu¬ 
ra. che resta uno dei pilastri 
produttivi del comorertsorio. 
delle pìccole e medie azien¬ 
de, del turismo, unico set¬ 
tore che non soltanto non av¬ 
verte i scimi della crisi ma 
in espansione, grazie soorat- 
tuto ad una accorta e intel- 
lieente politica dalla 

Regione e dall’Azienda au¬ 
tonoma di cura, soggiorno e 
turismo. 

Ci sono già alcune propo¬ 
ste sulle quali oggi si di¬ 
scuterà: una conferenza delle 
piccole e medie aziende, una 
assemblea sui servizi sani¬ 
tari e serrò assistenziali e ina 
sul turismo. 


Perugia 

PCI, PSI e 
sinistra 
indipendente 
per la lotta 
al carovita 


PERUGIA — I compagni 
Alberto Goracci, Giorgio 
, Liuti ed Enzo Coli a nome 
rispettivamente dei gruppi 
comunista, sinistra indipen¬ 
dente e socialista hanno 
presentato al sindaco di 
Perugia. Stelio Zaganelli. 
una mozione nella quale 
si chiede che da parte del¬ 
l’amministrazione comu¬ 
nale « vengano sviluppate 
tutte le iniziative politiche 
ed amministrative tese a 
contribuire a realizzare 
una efficace campagna 
contro il carovita ». 

« L’amministrazione co¬ 
munale, sensibile alla dife¬ 
sa delle condizioni di vita 
delle grandi masse popo¬ 
lari — scrivono i tre capi¬ 
gruppo della sinistra — 
nuovamente colpite dal ca¬ 
rovita e dall’inflazione con 
la sua iniziativa si dovrà 
collocare al centro di un’ 
azione coordinata con i sin¬ 
dacati dei lavoratori, con 
la cooperazione di produ 
zione e di distribuzione, con 
le associazioni di catego¬ 
ria e le forze imprendito¬ 
riali per assicurare una 
concreta ed incisiva pre¬ 
senza politica che scoraggi 
ogni forma di speculazio¬ 
ne e parassitismo ». 

I tre gruppi chiedono che 
il Consiglio comunale im¬ 
pegni l’amministrazione a 
promuovere e coordinare 
incontri con le associazio¬ 
ni dei produttori con la 
cooperazione e di consu¬ 
mo e con tutte le altre for¬ 
me associative • presenti 
nella città che operano nel 
settore, le quali possono 
svolgere un importante ruo¬ 
lo per la trasparenza dei 
prezzi e quindi contro il 
carovita, promuovere e 
coordinare programmi ed 
iniziative eoo i sindacati 
dei lavoratori i consigli di 
fabbrica ed : circoli azien¬ 
dali con l’obiettivo di dare 
una logica unitaria alle va¬ 
rie forme di "autodifesa” 
dei consumatori: promuo¬ 
vere incontri con le asso¬ 
ciazioni dei commercianti 
per coordinare l’aziooe te- 
; sa alla trasparenza dei 
prezzi e per continuare l’in 
! cisiva azione contro ogni 
forma di abusivismo e per 
promuovere campagne spe¬ 
cifiche a prezzi ribassati; 
portare a concreta attua¬ 
zione il progetto per l’am¬ 
pliamento del mercato or¬ 
tofrutticolo afl’ingresso, 
realizzando un impianto 
per la lavorazione e la con¬ 
servazione dei prodotti da 
mettere a disposinone dei 
produttori agricoli asso¬ 
ciati, degli altri operatori 
del mercato stesso, contri¬ 
buendo così oltre che al 
contenimento dei prezzi 
anche allo sviluppo di un 
importante settore produt¬ 
tivo presente nel nostro 
territorio. 


Alla ricerca della droga ruba auto e ciclomotori 

Un giovane di Macerata sconvolto 
dall'eroina compie un disperato « raid » 

.Venticinque anni, è fuggito dall'ospedale dov'ora ricoverato per una cura disintossicante 
Arrestato da un vigile - Preoccupazione per i crescenti casi.di tossicodipendenza nella zona 


MACERATA — Ha errato per 
qualche ora per la città, alla 
ricerca disperata di eroina, 
trasbordando da un'auto ru¬ 
bata all’altra e impossessan¬ 
dosi di un paio di ciclomotori, 
abbandonati a qualche chilo¬ 
metro dj distanza. Dopo una 
serie di incidenti — fortuna¬ 
tamente senza gravi conse¬ 
guenze — in una strada nel 
pieno centro storico è finito 
contro una vettura in sosta 
proprio sotto gli occhi di un 
vigile urbano che lo ha ac¬ 
compagnato in carcere. 

Sì è concluso così il « raid » 
di un ragazzo maceratese, il 
25enne Cario Braccialarghe, 
fuggito daU’ospedale dove era 
ricoverato per una cura di- 
sintossimante. in preda ad una 
crisi da astinenza. 

I risvolti umani della vicen¬ 
da anche dopo il caso del 
ragazzo tolentinafe ricoverato 
solo qualche settimana fa al- 
l’osDedale di Macerata in sta¬ 
to di coma profondo, hanno 
riaperto in tèrmini di estre¬ 
ma crudezza il discorso su'*a 


diffusione delle droghe pesan¬ 
ti pesanti in città e in provin¬ 
cia. A parte segnalazioni me¬ 
no eclatanti (anche se altret¬ 
tanto significative, quali la 
identificazione di giovani sor¬ 
presi a « bucarsi » a bordo di 
un’auto), questo episodio se¬ 
gna la seconda drammatica 
, apoarizione dell’eroina. 

Carlo Braccialarghe è un 
1 ragazzo molto conosciuto in 
città. In molti erano al cor¬ 
rente della sua infelice con¬ 
dizione e dei suoi tentativi di 
sottoporsi alla droga. Per di¬ 
sintossicarsi si erano fatto 
ricoverare a Iesi, ma aveva 
resisito solo poche ore. .Poi 
un nuovo tentativo all’ospeda- 


tite virale. Non è un mistero 
che nei pronto soccorsi sempre 
più di frequente si presentano 
giovani in crisi da astinenza, 
implorando una iniezione che 
li aiuti a superare il loro 
stato di profonda agitazione 
psicomotoria. La prassi è qua¬ 
si sempre la stessa: si prov¬ 
vede al ricovero,. si pratica 
l’iniezione necessaria. Poi il 
■giovane sceglie sotto la sua 
responsabilità di lasciare 
l’ospedale, tornandosene fuori. 
• -In questa situazione la cre¬ 
scente attenzione dedicata al 
problema della droga a livel¬ 
lo nazionale incontra dei ri¬ 
scontri puntuali anche nella 
nostra realtà. Il tempo in cui 


le cittadino, anche questo .in- 1 si definiva il maceratese co¬ 


dato a vuoto e finito nei mo¬ 
do che abbiamo aopena ricor¬ 
dato. 

Il * caso nersonale » sj as¬ 
somma ora alla crescente 
preoccupa/lane per l’aumenta¬ 
to numero di ricoveri — una 
costante in ouasi tutti gli 
ospedali — di tossicodipen¬ 
denti. spesso vittime dell’epa- 


me un’* isola felice » — e da 
allora non è poi oassato che 
qualche mese — è definitiva¬ 
mente tramontato. Centri in¬ 
dustriali come - Civitanova 
Marche. Monte San Giusto. 
Tolentino e San Severino subi¬ 
scono le * punte di massima » 
di un fenomeno ormai diffu¬ 
sosi a macchia d’olio. E tanto 


più difficile si presenta un 
intervento in realtà come que¬ 
ste. caratterizzate dal pic¬ 
colo commercio, dalla figura 
dello spacciatore-consumato¬ 
re dai gruppi chiusi dei « dro¬ 
gati » emarginati. 

La Federazione provinciale 
del PSI ha annunciato per le 
prossime settimane un conve¬ 
gno sul fenomeno, nei suoi 
aspetti scientifici e politici. 
Di droga si è discusso pro¬ 
prio in ouesti giorni alla fe¬ 
sta provinciale de l'Unità in 
corso a Macerata, durante 
una assemblea dibattito sul 
fenomeno. Una nota comune 
' alle diverse iniziative dei par¬ 
titi e delle forze sociali sta 
nella consapevolezza che il 
solito approccio al problema, 
quello, per rotonderei, di tipo 
vagamente sociologico o peg¬ 
gio ancora moralistico, non 
serve più. 

Occorre un ben diverso ap¬ 
profondimento del problema, 
un impegno differente a li¬ 
vello legislativo e sociale. 


Grande affluenza alla Fiera d* Bastia 
Primi giudizi su «Agriumbria» 


Dalla nostra redazione 

Agriumbria 79: troppo pre¬ 
sto ancora per Fare bilanci, è 
tempo però di esprimere le 
prime impressioni. La fiera 
di Bastia di quest’anno si è 
presentata di nuovo come 
uno dei momenti più Impor¬ 
tanti a livello nazionale per 
la conoscenza e la commer¬ 
cializzazione delle nuove tec¬ 
niche in agricoltura e nel 
settore zootecnico. 

Il numero dèi visitatori è 
stato rin noi imponente: le 
decine di ettari del piazzale 
che si scorge dalla E7 sono 
state, in tutte le ore dri’a 
mattina e dri pomeriggio, 
popolate da migliala di per¬ 
sone. ET ancora hnoosribile 
calcolare, a metà dello svol¬ 
gimento della fiera, l’entità 
del giro di affari; appare In¬ 
vece poi assai qualificato l’in¬ 
tero programma della mani¬ 
festazione. Nonostante la po¬ 
lemica sollevata da una emit-. 


tenie locale, non c’è tecnico 
o imnrend*tn»-“ eh* d'a giudi¬ 
zi meno favorevoli di ouelli 
che espressero nel c^-so del- 
la inanmirazione il presiden¬ 
te delia Giunta regionale 
Germano a*-»rri. e il nresl- 
(i»nt«. doll’F.SAU l’fld n ” , ' , 0 
Maschlel’a e ouello deila 
numera di commercio Ciuf- 
fini. 

La fiera è prima di tutto 
Il cenno d* una agricoltura 
umbra in huona salute’ in 
oupsto ouadro la rootecnia 
ha un ruolo di n^’mo roa¬ 
no. TI settore rfoolì allevamen¬ 
ti £ infetti diventato in no- 
chi anni il eccedo compar¬ 
to pro-tiittiro dopo il t’beg. 
CO. detta o«pdcoHm-<\ p-stTq. 
na. Anche lo tecniche di in¬ 
crocio presentate ouect’arno 
a Bestia sembrano °c-°re pt- 
ticotarmepte raffinato, in¬ 
semina il siine ecco di A'rinm- 
bria. ch“ «cavalca certamen¬ 
te come mani feriamone j con¬ 
fini regionali ha le «uè ra¬ 
dici più profonde nello svi¬ 


luppo agricolo dell’Umbria 
che è andato costantemente 
crescendo, negli ultimi dieci 
anni, in modo molto piu ra¬ 
pido del’a media nazionale. 

Non è inutile a questo pro¬ 
posito ricordare, e la fiera 
di Bastia ne è specchio, il 
grande impegno profuso In 
questa direzione dall*ESAU 
e dalla stessa giunta reg*o- 
nale. Della grande Qualità 
della manifestatone sono te¬ 
stimonianza tutte le Iniziati¬ 
ve tenutesi, per esempio, nel 
corso della quarta giornata. 
Ter! mattina, alle 10 infatti, 
oresso la sala delle riunioni, 
si è tenuto un convegno su 
« Utiiirrarione delle detezio¬ 
ni degli allevamenti zootecni¬ 
ci Der la nroduztone di ener¬ 
gia e di biomasse alimenta¬ 
ri ». organizzato dalIT-^AU 
con relatori il comm Doro 
Caffaeni. presidente dell’As¬ 
sociazione narionaV oliera* 
fori «min* e l’inr silvano Ra- 
.cimeili della RFA. Nel corso 
dell’incontro si è discusso a 


Tutte le partite dei griffoni a Umbrìa-tv 


PERUGIA — Le partite che 
il Perugia disputerà questo 
anno in casa, siano esse di 
campionato, di coppa o ami¬ 
chevoli, saranno trasmesse 
in esclusiva daU’enùttente te¬ 
levisiva Umbria TV. 

L'accordo tra Umbria in¬ 
formazioni. la coop proprieta¬ 
ria di Umbria TV e la « Peru¬ 
gia Calcio spa » è stato rag¬ 
giunto ieri mattina, sulla ba¬ 
se di un contratto economico 


ed Umbria informazioni ne 
ha dato notizia atraverso un 
comunicato ufficiale. 

Questo contratto rientra, se¬ 
condo i programmi di Umbria 
informarioni e di Umbria TV, 
in un quadro più ampio e 
complesso di potenziamento 
dei servizi sportivi nella no¬ 
stra regione e non soltanto, 
ovviamente, quello del gran¬ 
de calcio ma di quello minore 
e più in generale di tutti gli 


sport dilettantistici. 

Naturalmente, prosegue il 
comunicato di Umbria TV. 
questa « esclusiva » non pre¬ 
clude la possibilità che anche 
altre emittenti possano tra¬ 
smettere le partite dei grifo 
ni. Previo accordo quindi an¬ 
che le altre due televisioni 
private di Perugia (TeleUm 
bria e TeleAia) potranno ri¬ 
mandare le immagini riprese 
dall’emittente Umbria TV. 


lungo della qualità e delle 
possibilità di usare l'energia 
prodotta con il metodo indi¬ 
cato dalla RFA. 

Sempre ieri, nel pomerig¬ 
gio, si è tenuto un Incontro 
sul tema: « Problemi alimen¬ 
tari e sanitari inerenti gli al¬ 
levamenti suinicoli ». orga¬ 
nizzato dall'ESAU. con la 
partecipazione di Mr. Ed- 
mond Nichols. addetto agri¬ 
colo dell'ambasciata ameri¬ 
cana. Accanto a aueste ini¬ 
ziative di alta aoalità scien¬ 
tifica Agriumbria compren¬ 
de ovviamente tutta la par¬ 
te riguardante i concorsi, le 
prove pratiche (le più signi¬ 
ficative si stanno facendo sul¬ 
le marchine »»Hcni«* p i mer¬ 
cati). Come tutte le fiere che 
si rispettino c’è poi anche 
una parte del programma che 
riguarda v iniziative di « in¬ 
trattenimento ». Ieri sera ad 
esemprò dopo la tradizionale 
gara di briccola, c’è «tata an¬ 
che ima esibizione di danza 
classica 


PKR LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 

RIVOGERSI ALLA epi 
T. 6794541 - ROMA Sri 


ANCONA - C»o Garibaldi, 110 
TaM. 23064 - 204154 
RARI • Cm Viti. Emanuala, 60 
TaM. 214766 • 21476» 
CAGLIARI - P.ot RapubblK», 
10 • Tata!. 464244 - 494245 
CATANIA . Cm Stelli», 37-43 
TaM. 224761-4 (rie. aat.) 
FIRENZI • Vìa Martaili. 2 
TaM. 247171 -211446 
LIVORNO - Via Grand». 77 
TaM 22434 - 33302 
NAPOLI Via S Rrigida. 6b 
TaL 224661-313451-313764 
PALIAMO • Vìa Roma. 405 
TaM. 214314-21006? 


ANCONA — «Babele»: un nome che evoca ricordi storici e 
mitologici; al nostri tempi un sinonimo di incredibile commi¬ 
stione tra cose o comportamenti, i più diversi. Non è il titolo 

di un’opera teatrale e nemmeno di un film di successo, ma¬ 
gari di qualche autore « underground »: più semplicemente, 
è il nome di una nuova libreria aperta, nella scorsa prima 
vera, nel centro di Fabriano. 

Partita, con notevole corag- - —“-, 

glo imprenditoriale, per ma¬ 
no di due giovani amici (uno . • 

dei due è anche dirigente del M11Q1CSÌ 

comitato di zona del PCD, ì.tauè3EV,c* 

l’iniziativa ha subito avuto -Pii»*» 

un notevole successo: favo- 111111 

rita anche dalla quasi totale 

assenza di concorrenza. « A a mncfra 

Fabriano — dice la compa- C IHUStlC 

gna Elisabetta Cola, compro- • 

prletarla — ncn esisteva li- Jl I 01*111 

no ad oggi nessuna strutturo v,i ** 

simile: al massimo una car- TERNI — Seconda glor- 

tolibrerla un po’ fornita ». nata della Festa provin- 

Per il futuro intendiamo svol- .ciale dell’Unità: questa se- 
gere un ruolo dinamico nel ra alle ore 21, presso il 

panorama cittadino, creando palco centrale, terrà un 

gradualmente ’ un effettivo concerto il complesso dei 
punto di incontro e di inizia- Matia Bazar. Il biglietto 
tiva culturale. In questi gior* d’ingresso costa 1500 lire, 
ni la Babele è l’organizzatri- U programma della gior- 

, uo , fo”? 111 ? 511110 stand nata è quanto mai inten¬ 
di libri fi festival provinciale <*,. Inlzia alle ore 10 con 

dell Unità al Parco della Cit- i a proiezione di un film 

P° r l’infanzia: Georges 
Melles, la produzione Po- 

lima rivendita di dischi (cu- Nericali?Alleoì?16 5 SdR 
rata dal negozio fabrianese ™ A 0 ? 

„ r ,r> am ca del film, alle ore 17 spet- 

« ckam »>. tacolo musicale con j Perl . 

Lo stand e certamente uno cardio, sempre alle óre 17 

d f 1 n m no mno cmnM presso il palco 2 concerto 

plìcità di uns colonna sonora Hpi trio aty* pnn t? nhprto 

quasi senza soluzione di con- 
tlnuità e di una notevole rie 
chezza di testi esposti (alcune 

decine le case editrici pre- S, ro < " ar R? n (clarinetto), 

senti), la libreria del lesti- al ' e P 1 ® 1 ®* Presso lo 

vai ha visto una affluenza di ® proiezione del film 

visitatori fino a quest’anno « Electra Gilde in blu » del 

inusitata. Anche 11 volume regista J. W. Guercio; al- 

d’affari è buono: segno che I e 0116 21. oltre al concerto 

molta della gente magari en- con I Matia Bazar, è pre- 

tra solo per curiosare poi si visto 11 recital di musica 

decide anche ad acquistare. country con Deborah Koo- 

« Ciò che cl ha più colpito per man e il suo gruppo; 

— dice Elisabetta — è la gran- ^ U ,°„, Spaz P 3 P r< ^ ezione 

de affluenza di giovani. Il del film « Un americano a 

primo momento d’attrazione Roma» di Steno, e per fi- 

srno certamente i dischi; sta nire, alle ore 22,30, presso 

di fatto però che molti fini- la balera suonerà il com- 

scono per comperare anche plesso dei Giacobini, 
dei libri. Si può anzi dire die Numerose le mostre al- 
i giovani seno stati i nostri lestite alla Passeggiata in 
principali clienti ». Una scon- occasione della festa. Tra 

fessione abbastanza clamo- le altre ve ne sono alcu- 

rosa, quindi, di chi sostiene ne che rappresentano un’ 

l’ottusa ignoranza ed il non occasione rara per quanti 

amore per la lettura da parte amano la fotografìa. C’è la 

dei giovani d’oggi. mostra « Il quotidiano ter- 

Forse una chiave di lettura ribile » di , Diane Arbus, 

di questo successo sta nelle fotografa americana che 

scelte compiute al momento ha documentato l’ansia, 

dell’allestimento: «abbiamo la nevrosi che caratterìz- 

voluto proporre una gamma za la vita di tutti i gior- 

molto ampia di titoli, così da ni nella società moderna 

poter interessare e soddisfa- capitalistica, 

re tutte le fasce di pubbli- Una seconda mostra è 
co ». Si é cercato di curare dedicata ad Henri Carrier 

particolarmente li libro per Bresson, « la fotografia 

ragazzi. la ricerca salia te ^'rSua unl nrZ. 

fem ™ ,ni,e ' 1 testi di del lavoro di questo mae- 

didattica. psicologia e peda- stro indiscusso della foto- 

gogia. Molto ha contato co- grafia come documento 

munque l’opera d’orientamen- giornalistico, come mezzo 

to fatta verso i clienti: par- per la conoscenza della 

tendo comunque sempre dal realtà ». 

presupposto di fornire Tedi- «Dulcemente hermana» 
zicne più economica. f il tjtolo della mostra di 

girali soiao. dunque, i libri delle personalità più affa- 

piu venduti. « Innanzitutto schianti di questo secolo, 

la narrativa di successo e le rivoluzionaria impegnata 

opere di psicologia e socìolo nella Guerra di Spagna, 

già — risponde la compagna nel Messico, in Italia dove 

Cola —; In generale, però, era considerata dal fasci- 

abbiamo venduto di tutto. Un sti come imo dei nemici 

notevole interesse, specie P iù pericolosi del regime, 

verso gli adulti, hanno susci- Ci 5000 Ppl I® ^^tre 
tato i manuali pratici, le £ 

guide di cucina (esaurito il jjij Boniske. fotografa a- 

secondo giorno d apertura mericana, Stefano Scolari, 

quelle della preparazione di fotografo di Verona, pre- 

ccnserve in casa), le favole senta infine delle foto in 

per bambini ». Vendute anche bianco e nero sui « ma¬ 
molte opere di carattere sto- donnari ». 

rico filosofico, economico e 

politico: « Gramsci — ci di- __ 

cono ancora — è molto ap¬ 
prezzato dal giovani. Sono 

stati richiesti anche parecchi UH IT1GS6 fll 

suoi testi e guide ad una lo- « ., j • a 
ro lettura sistematica ». Pro- lOltft Ud ICITOVier 
babilmente questa positività 4: Anenna 

nel tip» e quantità delle ven- (intuito 

dite è determinata anche dal ANCONA — Il consiglio d 
pubblico che frequenta le no- azienda e i sindacati conte 
stre feste; ma ncn piu di derali (FISTCGIL, SAUF1 
tanto CISL, SIUF-UIL). nel que 

’ _ . , ._. dro di una vertenza con l’e 

Dlc ? _Carl<> Arteconi, com* z i e nda FS. a seguito delle ri 
proprietario del CRAM: « per sposte deludenti avute, har 
quanto riguarda i dischi, il no deciso un mese di mobili 
fatto di stare dentro una ini- tazio ne e di lotte articolai 
ziatlva di comunisti conta po- dei ferrovieri, 
co o niente. I nostri clienti ®°P® U1 }° du 

hanno dimostrato gusti mu- .À 1 

sicali piu van, a volte anche sonale viaggiante di Àncon 
molto distanti da una ideo- ritarderanno di un’ora I 
logia politica marcatamente partenza. A partire dal 14 sei 
di sinistra ». Fra i generi più tembre e fino al 23 il perse 
venduti, non figura la disco- naie ausiliario non effettuer 
teca: al secondo posto dopo i mansioni superiori a quell 

cantautori italiani (oramai «5!l a ., qu «^! 1 f 
, addetto alle macchine elettri 

da tempo padroni incontra- nrnt*hui rifìntAr& i» nn »ct< 


Un mese di 
lotta del ferrovieri 
di Ancona 

ANCONA — Il consiglio di 
azienda e i sindacati confe¬ 
derali (FIST-CGIL, SAUFI- 
CISL. SIUF-UIL). nel qua¬ 
dro di una vertenza con l’a¬ 
zienda FS. a seguito delle ri¬ 
sposte deludenti avute, han¬ 
no deciso un mese di mobili¬ 
tazione e di lotte articolate 
dei ferrovieri. 

Dopo uno sciopero dì due 
ore attuato il 3 settembre, 
oggi i treni scortati dal per¬ 
sonale viaggiante di Ancona 
ritarderanno di un’ora la 
partenza. A partire dal 14 set¬ 
tembre e fino al 23 11 perso¬ 
nale ausiliario non effettuerà 
mansioni superiori « quelle 
della qualifica; il personale 
addetto alle macchine elettro- 
ocntabili rifiuterà le presta- 


stati del mercato), figura la zioni a cottimo. « E" proba- 

musica « reggae ». per io più bile che queste azioni e le al¬ 
di provenienza latino-amen- tre in via di definizione — 

cana. viene precisato in una nota 

Un buon segno anche que- I ^^3hfiTmrU 

sto forse, che ci si avvia ver- utenti, ma la responsabilità 

so tempi migliori anche in ricade sulla direzione azìen- 

fatto di cultura giovanile? dale ai vari livelli »». 


STADIO COMUNALE 

(Vili, Manfrrta Fanti . Campa <1 Marte ■ FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 

6REVCNDITA: 

«SU. G,A ^ R *?° • p *« Dante II 

TERNI — Radi* Galli*# • VI* B*rb*ras* 31 

ROMA — Radio Blu - Vi* Palestra 73 

Agenzia Orbi» • P.ia Esqulllno 11 
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